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La seduta comincia alle ore 14.5. 

ROVASENDA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta pomeridiana 
di ieri. 

COMPANS. Chiedo di parlare sul pro-
cesso verbale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. * 
COMPANS. Ieri sera in fin di seduta l'o-

norevole presidente del Consiglio, rispon-
dendo a quegli onorevoli deputati i quali 
chiedevano che fosse inscritto nell'ordine 
del giorno il disegno di legge sui medici mi-
litari, ebbe a dire replicatamente che della 
ritardata discussione di quel disegno di 
legge i medici dovevano ringraziare gli amici 
troppo zelanti. Siccome io sono uno dei re-
latori di quel disegno di legge'e precisamente 
il relatore della minoranza, debbo dire che, 
se il rimprovero fosse stato diretto a me, 
sarebbe stato troppo severo, perchè credo 
di non meritarlo. Presentai la relazione tre 
mesi or sono, quando vi era tutto il tempo 
necessario per discutere ponderatamente 
questa legge, dalla quale sovratutto quel 
benemerito personale si ripromette di veder 
rialzato il suo morale ora tanto depresso. 

P R E S I D E N T E . Se ella fosse stato pre-
sente ieri sera, avrebbe udito che il presi-
dente del ^Consiglio accennò a dissensi tra 
maggioranza e minoranza, ma non censurò 
nessuno e tanto meno lei. 

COMPANS. Ciò premesso a mia legitti-
ma giustificazione e, per rimuovere qualsiasi 
responsabilità che non mi spetta, avendo 
anzi protestato contro inespi a b i l i ritardi 
nella discussione,- dichiaro che per le con-
dizioni del momento, approvo la propo-
sta dell'onorevole presidente del Consiglio, 
trovando sicuro affidamento nella sua equi-
tà di giudizio è nella sua mente mera-
vigliosamente assimilatriee di tutte le que-
stioni. Io sono persuaso che in questo 
periodo -di [lunghe vacanze vi sarà modo 
per tutti di esaminare a fondo la legge 
sul riordinamento del servizio sanitario mi 
litare, e che ognuno potrà persuadersi che 
quelle proposte dichiarateeccessivamenteLar 
ghe, furo no non già ispirate dal sentimento d 
compiacere alle persone, ma dettate da esi 
genze imprescindibili di servizio. E quind 
io approvo sotto questo aspetto che la di 
scussione sia rimandata al novembre, an 
che per non compromettere ora una que 
stione così importante, quale è quella che 
si~cbnnette alla salute dei nostri- soldati. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Compans, sa-
rà tenuto conto delle sue osservazioni, le 
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quali però conchiudoiio con l 'approvare la 
proposta del presidente del Consiglio (Si 
ride). 

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale s 'intenderà approvato. 

(È approvato). 

i OH gl'ilo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto un congedo 
di cinque giorni, per ragioni di famiglia, l'o-
norevole Rizza. 

(È conceduto). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La pr ima è quella che l'onorevole Nu-
voloni rivolge al ministro di agricoltura, 
industria e commercio « per sapere se sia 
informato dello estendersi in modo allar-
mante del fleotripide che devasta gli oliveti 
della valle di Dolcedo, e se e quali rimedi 
intenda adot tare per evitare il propagarsi 
di quella malatt ia ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di S ta to . 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Per com-
bat tere il fleotripide, l ' inset to che infesta da 
qualche tempo gli oliveti del Genovesato, 
il Ministero è intervenuto a varie riprese 
mediante i sussidi che ha largito per mezzo 
della Deputazione provinciale, agli olivicul-
tori della provincia, minacciata. 

Quest 'anno non si hanno notizie precise 
intorno all 'entità dei danni segnalati. 

Soltanto abbiamo ricevuto sollecitazioni 
per presentare una legge, la quale obbli-
ghi gli o lvicul tor i ad intervenire nella lòtta 
contro questo tarlo degli ulivi. 

Effet t ivamente, salvo le leggi che riguar-
dano la fillossera e la diapsis pentagona, 
non ve ne sono altre che obblighino i pro-
prietari a prestarsi per la difesa contro le 
malatt ie parassitarie in genere. Ad ogni 
modo posso dichiarare a nome del Mini-
stero che studieremo la questione, e ve-
dremo se vi sia modo di a t tuare anche quaT-
che provvedimento legislativo per combat-
tere efficacemente questo insetto. • 

l A riguardo del quale, io devo poi dire 
all'onorevole Nuvoloni, che la lotta contro 
di esso è notevolmente facil i tata in quanto 
sappiamo che le sue metamorfosi si compio-

no nei rami disseccati o che soffrono per di-
fe t to di nutrizione ; quindi basta di solito 
una buona pota tura o un capitozzamento 
dell'albero e ia distruzione mediante il fuoco 
dei rami caduti, nei quali si annidano le 
uova o le larve, per liberare talvolta nello 
spazio di un anno un intero oliveto. 

Ad ogni modo io posso assicurare l 'ono-
revole Nuvoloni che il Ministero è ben di-
sposto ad aiutare gli enti locali in questa 
lot ta per la difesa della ulivicoltura ita-
liana. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

NUVOLONI. L'onorevole sottosegreta-
rio di Sta to ha accennato all 'insetto di-
s t ru t tore come ad un insetto notissimo ed 
io debbo dichiarare invece che è apparso 
in Liguria, e precisaniente nella valle di 
Dolcedo, soltanto parecchi anni or sono: ne-
gli altri paesi della Liguria quasi non si co-
nosce. 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. È stato 
descritto perfino da Fabrizio. 

NUVOLONI. Se è stato descritto da Fa-
brizio, certo è che in Liguria for tunata-
mente è poco conosciuto. Ciò premesso, mi 
permetto di rispondere all'onorevole sotto» 
segretario di Sta to che ormai non è più il 
caso soltanto di studiare : occorre agire e, 
per riuscire a distruggere questo parassita, 
bisogna decidersi ed agire subito. 

Contrariamente a quello che succede per 
la mosca olearia, per combattere la quale 
si sono trovati dei rimedi che alcuni tro-
vano efficaci ed altri contrastano, invece 
nel caso concreto il rimedio efficace per 
combattere il fleotripide è noto. Ma esso 
non può consistere soltanto nella pota tura 
degli olivi, occorre un rimedio più radicale, 
cioè la capitozzatura chc è s ta ta già prati-
cata in alcuni dei paesi colpiti ed ha dato 
ottimi risultati . Il male è che in I tal ia le 
cose si fanno sempre a metà e, mentre ab-
biamo combat tu to questa malat t ia in un 
paese, ci siamo dimenticati che ve n'erano 
degli altri ugualmente infett i . 

Il rimedio di una capitozzatura razio-
nale completa in t u t t a la zona infetta, col-
l 'abbrueiamento in loco dei rami amputa t i 
e del legnarne si imponeva. E non bisognava 
farlo saltuariamente. Certo io non ignoro 
e non nego che qualche volta tale rimedio 
non si può applicare per la resistenza dei 
proprietari dei terreni infetti ; ma io penso 
che anche a questo inconveniente si possa 
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e si debba porre facile rimedio, promul-
gando una legge uguale a quella ohe da 
molti anni f u f a t t a in F ranc ia e che presso 
di noi f u p r o m u l g a t a il 2 luglio 1891 per 
comba t t e r e la diaspis pentagono,. 

I n f a t t i succede ta lo ra che propr ie tar i di 
oliveti i n f e t t i dicano: perchè dobbiamo la-
sciarli tagl iare! P r e n d i a m o quel po ' di f r u t t o 
che possiamo prendere e, se la ma la t t i a si 
va es tendendo e si p ropaga agli altri , poco 
ce ne impor ta : paghiamo le tasse e quindi 
godiamo i n t a n t o quel poco che ci f r u t t a n o 
i nostri oliveti. 

A me sembra che, in tale condizione di 
cose, debba in terveni re il legislatore, con 
cri terio equi ta t ivo ed impera t ivo . Esso deve 
anz i tu t t o dar modo e mezzi alle au to r i t à lo-
cali e cen t ra l i di costringere 1 riottosi . Ana-
logamente alle disposizioni con tenu te nella 
legge contro la diaspis pentagono, il Governo 
faccia obbligo ai s indaci dei comuni nel cui 
ter r i tor io si manifes ta il fleotripide di fa rne 
i m m e d i a t a denunz ia al p re fe t to della pro-
vincia ed al Ministero di agr icol tura . 

Una vol ta acce r t a t a l 'esistenza dell 'in-
se t to , il Ministero determini la estensione 
della zona i n f e t t a e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
de te rmin i il t e m p o ed i modi per operare 
la dis t ruzione dell ' inset to. 

Si stabil isca che i propr ie tar i siano te-
nut i a lasciar eseguire i lavori nei terreni 
colpit i e, qualora non lo pe rmet t ano , si com-
minino mul te e si autor izzi il s indaco a 
far l i eseguire. U n a legge simile sarà prov-
v i d a e pra t ica , e po t r à applicarsi in casi 
iinaloghi per colpire al t re mala t t ie ed arre-
s t a rne la propagazione. 

Io invoco q u e s t o r e non da oggi. Por ta i 
ques ta questione alla Camera alcuni anni 
fa , e se il Governo fosse allora i n t e rvenu to 
c o m b a t t e n d o questo inset to , ment re oggi 
occor reranno migliaia e migliaia di lire, al-
lora con poche migliaia di lire si sarebbe 
p o t u t a comba t t e re l ' invasione nella piccola 
zona alla quale era l imi ta ta . Nelle condizioni 
a t tua l i non è più il caso di s tudiare , è il caso 
di in tervenire , e di in terveni re energica-
mente , dando i p rovved iment i necessari. 

Cer tamente il Governo non deve inter-
venire b ru t a lmen te : è giusto che i proprie-
ta r i possano essere cost re t t i a vedersi ta-
gliare gli alberi; ma è pure equo e giusto 
che, se non un qualche indennizzo, abbiano 
a lmeno l 'esenzione dalle imposte pel t empo 
in cui i loro oliveti capi tozzat i r es te ranno 
in f ru t t i f e r i . 

Voci. Bas ta ! bas ta! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni, io 

debbo r ich iamar la al l 'osservanza dei cinque 
minut i regolamentar i . 

N U V O L O N I . E d ora finisco. 
P R E S I D E N T E . Va bene, ma i n t a n t o 

son dieci minut i che par la . 
N U V O L O N I . Termino r a c c o m a n d a n d o 

al Governo non di s tudiare , ma di fare . . . 
{Ooh ! — Rumori) e disporre p rovved iment i 
razionali , solleciti e completi per impedire 
l 'es tenders i di un inse t to che minaccia se-
r i amente l 'o l ivicul tura . 

P R E S I D E N T E . E così, svolgendo la sua 
interrogazione, invece di chiedere i r imedi, 
li ha sugger i t i . - (S i rìde). 

N U V O L O N I . È quello che dovevo fare . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 

dell' onorevole Antolisei al ministro della 
pubbl ica istruzione « sui criterii cui s 'è 
inspira to nel fissare le norme regolamen-
tar i per i concorsi alle ca t t ed re delle scuole 
medie governa t ive e degli i s t i tu t i pubblici 
di educazione femminil i». Ad essa, per ana-
logia di argomento , è connessa la inter-
rogazione degli onorevoli Calissano e Cor-
tese al ministro dell ' is truzione pubbl ica « per 
sapere se riconosca degne della mass ima con-
siderazione le gravi, autorevoli , concordi 
censure che pubb l icamente si muovono con-
t ro le nuove no rme regolamentar i per i con-
corsi, pubbl ica te nella Gazzetta Ufficiale del 
24 maggio, e, nel caso le giudichi fondate , se 
e quali immedia t i p rovved iment i i n t enda 
ado t t a r e affinchè da l l ' a t tuaz ione di quelle 
norme non siano per der ivare danni non 
rimediabil i alla scuola ed agli insegnant i , 
specia lmente ai più p rove t t i ». 

, H a facol tà di r ispondere a queste inter-
rogazioni l 'onorevole sot tosegretar io di Sta-
to per la pubbl ica is truzione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Risponderò con la mag-
giore brevi tà che mi è consent i ta dall ' im-
por t anza e da l l ' ampiezza di questo argo-
mento alle interrogazioni dei colleghi Anto-
lisei, Calissano e Cortese in to rno alle con-
dizioni dei concorsi per le ca t t ed re delle 
scuole secondarie. 

L'egregio collega Calissano, nella sua in-
terrogazione, accenna alle gravi, autorevoli , 
concordi censure che pubb l i camen te si muo-
vono contro le norme regolamentar i per i 
concorsi. Le censure sono molte, vivaci ed 
autorevol i , ma, che siano concordi, non 
posso ammet te r lo , anzi non sono manca te 
voci pure autorevoli ed eloquenti in difesa 
del sistema degli esami. 

I n t o r n o alle censure debbono farsi due 
osservazioni prel iminari : la pr ima, che i cen-
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sori non si accordano nel suggerire me-
todi pratici e che insieme sieno conformi 
alle disposizioni riguardanti la pubblica 
istruzione ; secondariamente che non tutte 
le censure sono disinteressate, perchè le più 
aspre muovono precisamente da coloro che 
agli esami si debbono sottoporre, e la Ca-
mera converrà che in questo caso bisogna 
accoglierle con benefìcio di inventario. 

E poiché l 'onorevole Calissano dice che 
sono tutt i concordi nel censurare il sistema 
degli esami, leggerò invece il parere di uno 
fra i professori più autorevoli e più noti. 

Questo professore manifesta un'opinione 
interamente favorevole al sistema degli esa-
mi, affermando che la comparazione dei ti-
toli accademici è il più sciocco, il più iniquo 
criterio di scelta, e che le pubblicazioni più 
o meno scientifiche non offrono da sè sole 
base sicura di un giudizio comparativo. 

Egli aggiunge che i professori, chiedendo 
per loro stessi questo privilegio dell'esen-
zione dagli esami, non hanno pensato se 
non a liberarsi da una solennissima secca-
tura. Questo non è il mio parere- e non lo 
avrei espresso, ma è il parere di uno dei 
professori più noti e valenti. 

Ma quali metodi, quali criteri si sono se-
guiti nel fare questi bandi di concorso, nel-
l'imporre la condizione degli esami ? Si sono 
seguite le disposizioni della legge, si sono 
seguiti i metodi usati in tutte le ammini-
strazioni dello Stato per il reclutamento di 
buoni funzionari, poiché in tutte le ammi-
nistrazioni dello Stato, dalla magistratura 
alle prefetture, dalle ferrovie alle poste, 
dalle finanze al Genio civile, si fanno con-
corsi con 'prove di esami scritte e verbal i ; 
prove assai più numerose di quelle che noi 
esigiamo pei professori, prove che si riferi 
scono a tutte le matèrie che hanno formato 
oggetto degli studi dei concorrenti e che 
essi devono poi applicare nel corso della 
loro carriera. 

Così si fa per le ammissioni agli impie-
ghi, e lo stesso avviene per le promozioni, 
con questa differenza che, quando gli im-
piegati fanno gli esami di promozione per 
aspirare ai gradi superiori, le prove scritte 
e orali diventano anche più difficili, natu-
ralmente in ragione della maggior dottrina 
e della esperienza che essi devono aver ac-
quistato per aspirare al grado superiore. 

Quando noi esigiamo per tutti gli im-
pieghi, persino per i più modesti, ad esem-
pio, per gli impieghi postali, queste prove 
di concorso con esami scritti e orali, come 
mai si può chiedere che ne vengano esen-

tati i professori, quelli cioè che quotidia-
namente devono dar prova della loro dot-
trina, della loro memoria, delle attitudini 
ad insegnare, della freschezza dei loro studi 
e della loro mente ? 

Lasciando da parte le teorie, alle quali 
ho accennato perchè regolano tutto il si-
stema di reclutamento del personale nelle 
amministrazioni dello Stato, debbo dire che 
il regolamento degli esami, contro il quale 
si scagliano tanti fulmini, non è che l 'attua-
zione delle vecchie e delle nuove norme di 
legge. L'articolo 6 della legge, che abbiamo 
votato l 'anno scorso per lo stato giuridico 
degli insegnanti delle scuole medie, v^ole 
che i concorsi alle cattedre più importanti 
debbano bandirsi per titoli e per esame. Ma 
dal momento che si debbono fare i concorsi 
per titoli e per esame per le cattedre più 
importanti e dal momento che a questi con-
corsi sono ammessi non solo gli insegnanti 
provetti ma anche coloro che escono dalle 
Università, coloro che non hanno mai pre-
stato servizio, necessariamente si doveva 
fare in guisa che i concorsi offrissero le 
maggiori e migliori garanzie di serietà e 
tutti gli elementi di comparazione che si 
possono ottenere soltanto con esperimenti 
scritti e orali. Io devo far notare all'onore-
vole Antolisei, all'onorevole Calissano e al-
l 'onorevole Cortese, che ha pure firmato que-
sta interrogazione, che la prima compila-
zione del regolamento degli esami venne af-
fidata a una Commissione nella quale era 
largamente rappresentata la classe dei pro-
fessori. V e n'erano quattro dei più noti, dei 
più valenti, vi era anche il presidente della 
Federazione nazionale degli insegnanti che 
ora si lamentano tanto. Ebbene, non f u mai 
dubbio in quella Commissione, non fu mai 
contrastato che si dovessero fare i concorsi 
con esame scritto ed orale. Anzi il ministro 
R a v a , quando gli fu proposto lo schema di 
regolamento, compilato dalla Commissione, 
volle diminuire le prove di esame, esentando 
da alcune i professori che già si trovassero 
in servizio; ma il Consiglio di Stato espresse 
il parere che garanzia sicura, di un equo 
giudizio non si possa avere se la Commis-
sione giudicatrice debba paragonare e gra-
duare insegnanti che non hanno sostenuto 
le stesse prove di esame. Ciò è intuitivo; 
non si può fare una graduatoria di merito 
senza sottoporre tutti alle stesse prove. 

Un'altra osservazione fece il Consiglio di 
Stato in senso assolutamente contrario a 
quanto sostengono gli interroganti e taluni 
professori, i quali, se avessero approfondito 
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la questione, forse si sarebbero persuasi che 
non hanno ragione di lamentarsi. Il Con- . 
siglio di Stato, con argomenti inoppugnabili, j 
basati sopra dati aritmetici, osservò che,esen-
tando i professori in servizio da qualche 
materia di esame, si 'sarebbe loro arrecato 
un danno anziché un vantaggio, perchè, j 
salvo i primissimi riusciti, nel fare le medie 
dei punti riportati dai caudidati e nello sta- j 
bilire quindi l'ordine delle graduatorie, agli s 

esentati sarebbe stato necessariamente as- I 
segnato un numero di voti minore ed un j 
posto inferiore. 

Ed il Ministero, controllando questi ra-
gionamenti e questi dati aritmetici, si do-
vette convincere che gli insegnanti, con la 
esenzione da qualche materia di esame, non i 
avrebbero avuto vantaggio ma danno nel 
risultato <!ei concorsi. a 

iii 
D'altronde le prove sono soltanto queste: 

lina sola prova scritta su qualche parte della 
materia, che si dovrà insegnare, e poi una 
discussione orale ed uno esperimento-di le-
zione. Si dovrà dare una prova di cultura ! 
generale solamente per quegli insegnamenti 
che non esigono un corso di studi superiori, 
ad esempio la. calligrafìa e il disegno, affin-
chè gli insegnanti dimostrino quella coltura 
generale che è pure indispensabile per l'e-
sercizio delle loro funzioni e che assicuri 
loro una certa autorità tra gli alunni. Ve-
nendo poi alla parte pratica, a quella delle 
cifre, sanno gli onorevoli interroganti.. . 

Voci, Basta! basta!) 
C I U F F E L L I , sottosegretario eli Stato per 

l'istruzione pubblica. Sono state mosse vive 
censure e pubbliche accuse a questo rego-
lamento e si tratta del reclutamento dei 
professori delle scuole secondarie, cosicché 
io sono costretto a giustificare i criteri che 
hanno inspirato le disposizioni del Mini-
stero. Sarò del resto brevissimo. I punti dei 
quali le Commissioni possono disp >rre sono 
270 od al massimo 300 dei quali 90 sono 
assegnati agli esami, od al massimo 120 
quando vi sia l'esame di coltura generale ; 
180 punti sono invece assegnati ai titoli di 
studio, di anzianità, di pubblicazioni, di at-
titudine didattica. Ora non è chi non veda 
come i professori che già sono da tempo in 
servizio e che abbiano titoli di anzianità, 
di pregevoli pubblicazioni, di provate atti-
tudini, si trovino in una condizione migliore 
anziché peggiore in confronto di coloro che 
vengono dalle Università e che non hanno 
titoli di servizio e non possono quindi avere 
l'assegnazione dei predetti punti. 

In complesso, le norme stabilite per gli 

esami sono perfettameute legali in confronto 
delle disposizioni della legge Casati, e delle 
leggi recenti e sono anche opportune nel-
l'interesse della scuoia secondaria, che noi 
tutti vogliamo rialzare. 

Il Ministero non avrebbe ora ragione di 
modificarle; i prossimi concorsi serviranno 
di esperienza e di guida e ci potranno di-
mostrare se qualche cosa vi sia da mutare. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Antolisei ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

A N T O L I S E I . Io mi trovo d'accordo con 
l'onorevole sottosegretario, quando diceche 
il Ministero si deve garantire con tutti i 
mezzi che buona sia la scelta degli inse-
gnanti. Il male è che i mezzi adottati sono 
inefficaci a raggiungere un tale scopo. 

Non voglio discutere sulla opportunità 
degli esami: anzi dichiaro che non ho alcuna 
preventiva ripugnanza per questo sistema 
di scelta. Ma è deplorevole che gli esami 
per i concorsi all'insegnamento siano ri-
dotti a niente di diverso di quelle prove 
che si richieggono agli alunni delle scuole. 
Leggete l'articolo 20: in esso sta tutta la me-
schinità delleveautele che si son cercate per 
rendere seria la prova scritta. 

« I candidati non possono adoperare al-
tri libri che i codici e i dizionari e le tavole 
dei logaritmi » ...quasi che i professori non 
debbano principalmente dimostrare di sa-
persi servire dei libri ! 

Ed è appunto per queste ragioni, non 
per paura o neghittosità, che la grandis-
sima maggioranza dei professori è insorta 
contro siffatte disposizioni. 

Nè va trascurata un'altra osservazione. 
Il regolamento viene pubblicato proprio alla 
vigilia della sua applicazione, senza lasciar 
tempo a quella preparazione agli esami, che 
a tutti , a n c h e professori, è necessaria. E 
ciò è assolutamente ingiusto. 

Ma c'è di peggio: l'articolo 23. L'asse-
gnazione di 90 punti per i titoli di studio 
in confronto dei 30 ass gnati ai titoli scien-
tifici e ai 30 per titoli didattici è assurda e 
ridicola. I l giovane, che è riuscito ad otte-
nere un imparaticcio di laurea col massimo 
dei voti, si troverà sempre in una condi-
zione più vantaggiosa del professore, che, 
avendo presa la laurea con voti modesti, 
abbia poi seriamente e intelligentemente 
lavorato, abbia fatto pubblicazioni note-
voli, sia divenuto insomma un ottimo inse-
gnante. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Non è così. 
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A N T O L I S E I . È proprio così. Dopo venti 
anni di insegnamento, sia pur stato rile-
vante il contributo portato agli studi, il 
voto di laurea ha la preponderanza! 

Non aggiungo altro. Non sono sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato . Attendere che i concorsi banditi 
diano la dimostrazione di errori, che fin 
d'ora i competenti deplorano, è creare nuo-
ve ragioni di turbamento nella scuola. Di 
fronte alle numerose e autorevoli censure 
mosse contro questo regolamento, poteva 
sperarsi la promessa... 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Il Ministero ha fatto 
delle norme buonissime e non promette af-
fa t to di rivedere queste norme... 

A N T O L I S E I . ...la promessa di riesami-
narlo e di informarlo a quello che è vera-
mente l 'interesse della scuola italiana. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Calissano 
ha facoltà di parlare per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

CALISSANO. Non posso dichiararmi so-
disfatto delle risposte dell'onorevole sotto-
segretario di Stato e convertirò la mia in-
terrogazione in interpellanza. 

I l tema, la sua importanza, la sua am-
piezza lo impongono ed io non vorrei, co-
stret to alla brevità, dimenticare molle fra 
le censure che meritano le nuove norme 
per i concorsi, o sorvolare, come ha fatto 
il sottosegretario di S tato , su alcuni argo-
menti, che invece debbono avere un'ampia 
trattazione. 

L ' incost i tuzional i tà del nuovo regola-
mento, l'uso errato e l 'abuso della facoltà 
concessa al Governo dall'articolo 3 della 
legge del maggio 1906, la ingiusta unifor-
mità di criteri adottat i per i concorsi gene-
rali e per quelli speciali, l 'esame imposto 
e più il metodo scelto nel disciplinarlo, la 
valutazione dei titoli nella formazione della 
prima graduatoria e la soverchia preponde-
ranza data ai titoli di studio, le conse-
guenze inique di tutto questo sistema, e 
delle quali non si preoccupa il sottosegre-
tario di Stato, sono argomenti che non pos-
sono, non debbono essere trascurat i da chi 
intende dare.dimostrazione del proprio con-
vincimento e dalla Camera che dovrà poi 
giudicare. 

Consenta però la Camera che io rilevi 
un'affermazione, che è molto grave sulle 
labbra dell'onorevole sottosegretario di Sta-
to per l'istruzione. 

Egli ha detto che sono voci di interes-
sati quelle che protestano contro il nuovo 
regolamento. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Non è così ; non ho 
detto affatto questo. 

CALISSANO. ...in quanto che queste 
proteste, egli disse, vengono soltanto dagli 
insegnanti medi, che hanno interesse a li-
berarsi dalla prova dell'esame, alla quale 
si vogliono colle nuove norme sottoporre. 

L 'accusa sarebbe vana anche se fosse 
vera, ma è accusa infondata, ingiusta, te-
meraria. 

È vero che la protesta prima venne da-
gli insegnanti delle scuole medie d'Alba, e 
da questo fat to trae ragione o meglio occa-
sione la mia interrogazione, ed è vero al-
tresì che a quella protesta f< cero coro mol-
tissime altre sezioni d Ila. Federazione degli 
insegnanti medii. (Al Ministero forse per 
vennero soltanto le lodi del professore Sai 
vernini, di colui che aveva mosse, ÌD al-
tra non lontana occasione, aspre censure 
per altre leggi della Minerva). Ma non è 
men vero che agli insegnanti delle scuole 
medie ed alle loro censure diedero la loro 
autorevole adesione uomini insigni nelle let-
tere e m Ile scienze, i quali, per l 'alta posi-
zione loro nei gradi dell'insegnamento uni-
versitario, non possono essere sospettati di 
tendenze, determinate da ragioni di perso-
nale interesse. 

Ricorderò soltanto, fra gli altri, ed a 
vero titolo d'onore per loro e di conforto 
alla mia opinione, il professerà Roberto Ar-
dìgò ed il professore Renier, rettore que-
st 'ultimo d, U'Università di Torino. 

In una lettera pubblicala nei giornali 
didattici i professor ; Renier, della cui 
alta competenza e del cui . .isinteresse niuno 
può dubitare, così si esprime, a proposito 
delia prova di esame1, a cui si vuole sotto-
porre gli insegnanti medi : « È una pratica 
vessatoria, un dispendio per il Governo e 
per gli interessati, umiliante per i migliori 
e solo at ta per la maggior parte dei casi a 
far trionfare i mediocri e i cerretani ». 

Questa è la voce, ripeto, non interessata 
del rettore dell' Università di Torino, il 
quale chiude la sua lettera con quest'altro 
giudizio : 

« L'esame, nel caso attuale, è prova del 
tutto inadatta e irragionevole e talvolta ini-
qua ed è il peggiore dei mezzi a cui si possa 
ricorrere per accertarsi se un insegnante vale 
o non vale ». 

Come già dichiarai, ho voluto qui ricor-
dare questo autorevole giudizio, non per 
altra ragione che quella di dimostrare alla 
Camera quanto sia s tata inopportuna l'as-
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serzione dell 'onorevole sot tosegretar io cfri 
S ta to che cioè sol tanto gl ' interessat i prote-
s tano contro le nuove norme regolamentari 
per i concorsi. 

La illustrazione d 'ogni mio pensiero, di 
ogni mia affermazione, che a bello studio 
precisai nella mia interrogazione e di quella 
pa r t e specialmente che riflette il danno irri-
mediabile per la scuola e per gl ' insegnanti 
anziani, la fa rò - e spero in modo completo 
e convincente - a novembre, in sede di in-
te rpe l lanza e quando già, molto probabil-
mente , dall 'esito dei nuovi concorsi, così af-
f r e t t a t a m e n t e bandi t i , il Ministero della 
pubblica istruzione avrà po tu to t rar re qual-
che argomento che lo fa rà più inchinevole 
a meglio apprezzare, che non oggi, le no-
stre censure. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Malcangi 
interroga il ministro dei lavori pubblici 
« per sapere se non creda giusto di dare 
posto ai custodi idraulici approvat i nell'ul-
t imo concorso, pr ima di dare esecuzione al 
nuovo regolamento di concorso ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Rispondo all 'onorevole Malcangi 
che non crediamo nè giusto, nè discreto 
di estendere ai candidat i che restano l'as-
sunzione in vir tù del vecchio concorso, 
perchè c'è una ragione perentoria che im-
pedisce di far così, ed è che il nuovo rego-
lamento, che en t ra in vigore questo mese, 
esige nuovi elementi di s tudio, di e tà e di 
capaci tà ed impedisce, per conseguenza, di 
assumere un personale, il quale non risponde 
a questi requisit i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Malcangi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

MALCANGI. Mi dispiace di non potermi 
dichiarare sodisfat to della r isposta dell'ono-
revole sot tosegretario di Stato . 

Il s is tema di assumere in servizio con-
correnti dichiarat i idonei, oltre il numero 
dei posti vacant i , può essere un sistema 
commendevole quando si assumono in ser-
vizio tu t t i i concorrenti che sono s ta t i di-
chiarat i idonei,, ma non quando se ne assu-
mono la .metà o due terzi ; in ta l caso è 
ingiusto e si presta agli arbitr i i ed ai favo-
rit ismi. Nella specie, onorevole sottosegre-
tario di S ta to , gli effetti del concorso sono 
s ta t i prorogati per t re anni, e invece di 20, 
quan t i erano i posti per i quali era s t a to 
bandi to il concorso, sono s ta t i assunti in 
servizio ben 64 concorrenti . Ora. quale giu-

stizia ci può essere nel l ' ammet tere 64 con-
correnti dichiarat i idonei ed escluderne 20t 

L^onorevole sottosegretario di S ta to dirà 
che gli esclusi sono i più scadenti; inanel la 
specie questo non è neppure esat to, e 
non è prova to , perchè la graduator ia non 
fu f a t t a dalla stessa Commissione; furono 
var íe le Commissioni che esaminarono i con-
correnti , e quindi po t rebbe darsi che i mi-
gliori fossero quelli che finiranno per rima-
nere esclusi. 

Io mi auguro che l 'onorevole sottose-
gretario di Stato, che ha animo e spirito di 
giustizia, voglia aspe t ta re a dare esecu-
zione al nuovo regolamento, quando siano 
assunti in servizio gli altri vent i che r iman-
gono. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e, commercio. Mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione sui provvedi-
menti antiflllosserici compiuti nell 'anno 1906. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio della 
presentazione della relazione sui provvedi-
ment i antiflllosserici, compiut i nell' anno 
1906. 

Questa relazione sarà s t a m p a t a e distri-
buita. 

Si riprendono la interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in te r roga-

zione dell 'onorevole Barzilai al ministro del-
l ' i n t e rno « sugli incidenti della lot ta elet-
torale a Roma ». 

A questa interrogazione si collega quella 
dell 'onorevole Santini ai ministri dell ' inter-
no e della giustizia: « intorno ai gravi disor-
dini verificatisi nelle recent: elezioni am-
minis t ra t ive di R o m a ». 

L'onorevole sot tosegretar io di Stato per 
l ' in terno ha facol tà di parlare. (Segni di at-
tenzione. — Rumori nella tribuna della stam-
pa). 

(Rivolto alla tribuna della stampa). Fac-
ciano il piacere di non gridare! Io ho occhi 
abbas tanza buoni per vedere chi si per-
me t t e di gridare, e farlo uscire. (Bravo! — 
Approvazioni). 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Le ult ime elezioni in Roma si svol-
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sero in mezzo ad una viva e giustificata 
animazione, perchè si combat tevano f ra due 
part i t i ugualmente battaglieri , agguerriti, 
ed animat i dal l ' intendimento di far opera 
degna del nome di Roma. Qua e là si ma-
nifestò per tan to qualche inconveniente, ma 
sono però lieto di dire alla Camera che., se 
inconvenienti accaddero, e sono certa 
mente da deplorarsi, non assunsero però 
tale importanza, per cui si possa dire che 
ne sia s ta to tu rba to l 'esito delle elezioni. 

Gli inconvenienti più gravi successero 
nella 55a sezione. 

Tralascio gli altri perchè sono noti alia 
Camera, e anche perchè furono largamente 
narrat i dalla s tampa. Nella 55 a sezione 
avvenne il f a t t o più grave, di un nostro 
collega, l 'onorevole Galluppi, il quale avreb-
be subito qualche violenza, mentre eserci-
t ava il suo dirit to di voto .Nel la stessa se-
zione poi qualche altro elettore sarebbe 
s ta to t r a t t enu to alquanto pr ima di potere 
esercitare il proprio diritto. 

Per quanto r iguarda la pubblica sicu-
rezza, debbo r icordare che il servizio di 
essa si divide in due part i ; quello che 
deve provvedere all 'esterno delle sezioni e 
quello che vigila all ' interno. In quanto al-
l 'esterno, debbo riconoscere che questo ser-
vizio è s ta to ott imo. I n quanto all ' interno 
evidentemente l ' au tor i tà di pubblica sicu-
rezza non può spiegare nessuna azione, se 
non quando sia richiesta dal presidente del 
seggio, che è un magistrato. Ora quando il 
magistrato ha creduto opportuno l ' intervento 
della pubblica sicurezza, questa ha prestato 
il suo aiuto nel modo più vivo ed efficace. Non 
solo quindi nonpos.so ammet te re , che l 'auto-
rità di pubblica sicurezza sia venuta meno 
al proprio dovere, ma debbo anzi dire che 
ha prestato un servizio lodevole sot to ogni 
rappor to . Spero che queste mie dichiarazioni 
giungano a questo risultato, che credo abba-
stanza diffìcile, di rendere sodisfatt i t an to 
l 'onorevole Barzilai quanto l 'onorevole San-
tini. (Ilarità generale). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. L'onorevole Santini, a 
differenza dell'onorevole Barzilai, ha rivolto 
la sua interrogazione anche all 'onorevole 
guardasigilli, ed è cosa ben naturale, perchè 
è sempre la par te lesa che rivolge i suoi re-
clami all 'autorità giudiziacia. (Viva ilarità). 

S A N T I N I . I vinti hanno sempre torto. 
(Commenti — Interruzioni). 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Posso assicurare l 'onore-
vole Santini che l ' autor i tà giudiziaria, per 
i f a t t i che possono rivestire carat tere di 
reato, procede, coinè è suo dovere. 

Ho sot to gli occhi un rappor to de1, pro-
curatore generale presso la Corte d 'appello 
di Roma, r iguardante specialmente i fa t t i 
avvenuti nella 55 a sezione, dal quale risulta 
che ad alcuni elettori venne impedi to di 
accedere alla sala delia votazione, e che 
pure nell ' interno della sala venne impedito 
ad altri elettori di votare; per tu t t i questi 
fa t t i ed altre violenze, per t u t t o ciò che è 
contemplato dal Codice penale, o dalla legge 
comunali», e che ymò aver menomato il diri t to 
elettorale o altro dirit to, (ne sia pur si-
curo l 'onorevole Santini) l ' au tor i tà giudi-
ziaria procederà, che anzi, come ho det to, 
ha già iniziato le sue indagini. 

L'onorevole Santini ha detto che chi 
perde ha sempre torto. Io non so chi ha ra-
gione o torto t ra i par t i t i che hanno com-
ba t tu to con t an t a vivacità nelle ultime ele-
zioni amminis t ra t ive di Roma; questo solo 
io so, che giova r ispet tare il verdet to su-
premo del corpo elettorale. 

Ma conc iò l 'onorevole Santini non può, 
come accenna nella sua interrogazione, muo-
vere rimprovero al l 'autor i tà giudiziaria, alla 
quale spe t ta sol tanto una funzione repres-
siva... 

SANTINI . Lei previene le mie inten-
zioni. 

POZZO, sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. ...sui fa t t i che costitui-
scono reato, e questa funzione repressiva 
l 'autor i tà giudiziaria sta esercitando. 

È s ta to detto, e non so se intenda di-
dirlo. anche l 'onorevole Santini, che i ma-
gistrati, presidenti dei-seggi, non hanno ri-
chiesto l ' in tervento della forza pubblica 
benché occorresse per reprimere i disordini, 
e si è fa t to ad essi addebito di scarso co-
raggio. A priori non si può dire che si di-
mostri maggior coraggio nel chiedere o nel 
non chiedere l ' intervento della forza pub-
blica. 

Solo posso dire che in alcune sezioni, 
dove i presidenti dei seggi lo hanno creduto 
necessario, compiendo il loro dovere ed e-
sercitando il loro diritto, lo hanno richiesto; 
là dove essi non lo hanno r i tenuto necessa-
rio, non lo hanno richiesto. 

Ad ogni modo io non posso che associar-
mi alle dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole 
mio collega per l ' interno, e cioè che in una 
così grande lot ta , come quella svoltasi in 
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Roma nelle u l t ime elezioni, con in te rven to 
di circa 25 mila elettori , se sarebbe s t a to 
desiderabi le che t u t t o fosse proceduto nel-
l 'ordine più perfe t to , gli Incidenti avvenu t i 
non sono poi così gravi, come vuol fa r cre-
dere l 'onorevole Sant ini . (Bene! Bravo!) 

S A N T I N I . Io non voglio far credere 
niente: lei mi a t t r ibuisce delle intenzioni 
che non ho. Questo non è serio; imit i il suo 
collega F a c t a . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barzilai ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

B A R Z I L A I . Lascio da p a r t e gli incidenti 
e mi dichiaro comple t amen te sodis fa t to 
delie dichiarazioni degli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per l ' in te rno e per la gra-
zia e giustizia. Ma poiché l 'onorevole F a c t a , 
con una affermazione che. a t t e s t a della sua 
grande gentilezza d 'an imo, ha par la to di 
par t i t i egua lmente forti che si sono bat-
t u t i nelle u l t ime elezioni di Roma, e poi-
ché l 'onorevole Pozzo, a sua volta, ha ac-
cennato a quel doveroso r i spe t to che 
si deve alle manifes tazioni delia vo lon tà 
popolare, mi consenta la Camera che io, 
a b b a n d o n a n d o a p p u n t o gli incidenti , dica 
una sola parola, rapidiss ima sull 'episodio 
pr incipale cui hanno alluso gli onorevoli 
so t tosegre ta r i di S t a to e che mi sembra , nel 
l 'o ra che volge, meriti una t ranqui l l a defi-
nizione da pa r t e della Camera. 

La storia è recente e si può r iassumere 
in poche parole. All ' indomani dello sciopero 
generale, di non felice memoria, e che io 
ebbi occasione di definire men t re si svol-
geva, e per il quale il mio giudizio non giunge, 
oggi, alle frazioni della borghesia conserva-
trice, le quali da que l l ' avven imento ave-
vano t r a t t o motivo di uno sgomento ec-
cessivo, si presentò il clericalismo offrendo 
i propri servigi (Moviment i a destra) per sal-
vare l 'ordine, la pa t r ia , le is t i tuzioni , la fa-
miglia. E questi servigi fu rono accolti con 
parole di evidente sodisfazione. Ma questi 
nudi r ing raz ' amen t i fecero spun ta re un sor-
riso sulle l abbra degli offerenti i quali, con 
una certa aria imbarazza ta , fecero subi to 
in tendere che il servizio non era gra tu i to . 

E d allora è cominciata t u t t a una serie 
non di grandi dedizioni, non di grossi prov-
vediment i in f a v o r e dei clericali, ma una 
piccola serie di atti la quale, per ciò 
che si a t t i ene alle spiccate necessità della 
v i ta , va da una cer ta legge passa ta quasi 
inosserva ta qui nella Camera, legge che era 
s t a t a fuc ina t a da qua t t ro o c inque anni a 
palazzo Firenze, u n a legge con la quale si 
t rans igeva con molta larghezza un certo 

credito di t re u qua t t ro milioni col Va t i -
cano (Oooìi! ooh!) sino a quei poveri tuber i 
dell 'orto di San Francesco a Ripa; e, per ciò 
che si a t t i ene alle sodisfazioni di ordine 
morale, si è comincia to con lojstabilire che 
un'enciclica pontif icia potesse avere sulla 
legislazione civile dello S ta to maggior in-
fluenza di un discorso della Corona: e quando 
il Capo dello S ta to , i naugu rando una legista • 
tu ra , diceva : « Io voglio il divorzio » e il 
Capo della Chiesa r i spondeva : « Io non lo 
voglio », l 'u l t ima parola res tava al Pontefi-
ce. (Interruzioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma per questo onorevole 
Barzilai, doveva presentare una interpel lan-
za, perchè lei ha in ter rogato so l tan to sugli 
incidenti . . . 

B A R Z I L A I . E vennero poi le concessioni 
minori, le coincidenze fo r tu i t e di navi che 
si t r ovavano là dove si ce lebravano delle 
fes te ecclesiastiche e di t r u p p e che si affac-
ciavano al passaggio dei porporat i . (Com-
menti). 

Or bene, t u t t o questo doveva necessaria-
mente accrescere l ' audac ia di coloro i quali 
si erano presenta t i come i salvatori dell 'or-
dine e della pa t ; i a . L 'audac ia crebbe al 
pun to , che noi a v e m m o in Bergamo la sfida 
g e t t a t a alla pubbl ica coscienza con una can-
d ida tu ra la quale p re sen tava un p r o g r a m m a 
confessionale; ed in Roma, d iment icando 
e disprezzando ciò che, un giorno, aveva 
de t to Terenzio Mamiani , in condizione ana-
loga, in Roma vedemmo, nella stessa l ista, 
a l l ' i n d i m a n i (si no i) a l l ' indomani che l 'or 
gano maggiore della Curia aveva p r o d a 
mato vaneggia le coloro che par lano di ri 
nunzia del Pontef ice al dir i t to di R o m a 
ment re egli m a n t e n e v a integri i suoi diri t t i 
sulla c i t tà , a l l ' indomani d 'un f a t t o politico 
di ques ta n a t u r a , vedemmo nella stessa li-
s ta i cosidetti seguaci della t radiz ione mo-

• narchica alleati ai fedeli del Vaticano. . . 
(Clamori a destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . Senta , onorevole Bar-
zilai, si a t t enga al l ' interrogazione: io devo 
fare il mio dovere! 

BARZ1 LAI. ... ed allora un personaggio 
che non si occupava di niente, un perso-
naggio che era occupato ad a t t acca r bri-
ghe nella propr ia famiglia , si è fa t to in-
nanzi al proscenio. 

Questo personaggio si ch iamava il po-
polo; ed eijli ha det to: b a s t a ! (Clamori a 
destra e a> centro) ed ha r icordato ciò che, 
un giorno, Mazzini aveva de t to : che l ' I ta l ia 
avrebbe corso un t r ^ t e giorno, quando la 
teocrazia avesse dovuto sorgere a salvar la 
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da l l a democraz ia . E la voce delle u rne , a Ro-
ma, v e n n e a c o n f e r m a r e s o l e n n e m e n t e quel la 
d i B e r g a m o (Clamori a destra e al centro). 
Qués to è il f a t t o s torico ! Sono inut i l i i ru-
mor i di coloro i qual i f o r s e vedono sfasciars i 
mo l t e i l lusioni. . . (Nuov i e vivi clamori a 
destra e al centro). 

P R E S I D E N T E . (Con forza). È inut i le 
quello che dice lei, pe rchè è fuo r i dell ' in-
t e r rogaz ione ! 

B A R Z I L A ì . I l f a t t o è questo. E d al-
l o r a io dico al Governo ed alla Camera : il 
f a t t o non può r e s t a r e , n o n r e s t e r à senza 
un 'eco , senza un a m m a e s t r a m e n t o per gli 
uomini del Governo, per t u t t o il paose. . . 
{Clamori a destra e al centro). 

G I O V A G N O L I ed altri. B a s t a ! b a s t a ! 
B A R Z I L A ì . E 1' onorevole Giovagnoli 

non dov rebbe dire: B a s t a ! (Clamori vivis-
simi a destra e al centro ed interruzioni — 
Il deputato Giovagnoli apostrofa vivacemente 
il deputato Barzìlai, il quale continua a par-
lare fra clamori ed esclamazioni). 

P R E S I D E N T E . Po iché l ' onorevole Bar-
zilai non vuole o t t e m p e r a r e ai miei r i p e t u t i 
r ichiami gli s t enograf i non ne r a c c o l g a n o l e 
paro le . 

(Continuando i clamori, il Presidente si 
leva ed abbandona il seggio presidenziale 
tra approvazioni ed applausi — La seduta 
è sospesa alle 15.5 e ripresa alle 15.15). 

P R E S I D E N T E . Io devo a l t a m e n t e de-
p lo ra re che l 'onorevole Ba rz i ' a i sia r i m a s t o 
s o r d o alle mie esor taz ion i e alle mie pre-
ghiere perchè r i spe t t a s se il r ego lamen to , che 
t u t e l a i d i r i t t i di t u t t i . E d egli in special 
modo, come a p p a r t e n e n t e ad u n a delle 
p a r t i più a v a n z a t e del la C a m e r a , a v e v a il 
dove re di ascol ta re i miei moni t i . D ' a l t r o n d e 
la v i t t o r i a t a n t o più vale, q u a n t o meno se 
n e m e n a van to , (Vive approvazioni— Ap-
plausi). 

Ora ha f a c o l t à di p a r l a r e l 'onorevole 
S a n t i n i . 

S A N T I N I . Non po-so non e sp r imere vi-
viss imo il mio r a m m a r i c o al mio amico, 
onorevole Pozzo , che, lascia tos i t r a s p o r t a r e , 
ha p r o n u n z i a t o u n a f rase , che a v r e b b e po-
t u t o r i s p a r m i a r s i . N o n gli se rbo , come p u r e 
ne avre i rag ione , rancore , ma creda , ono-
revole Pozzo , che mi f u r o n o dolorose quelle 
sue paro le , t a n t o p iù che ella ha vo lu to 
f a r m i di re ciò, che io non ho d e t t o e, pre-
v e n e n d o le mie in tenz ion i , mi ha a t t r i b u i t o 
c r i t i che a l l ' indir izzo della m a g i s t r a t u r a , che 
io n o n ho anco ra p r o n u n c i a t e , m a che vo-
en t i e r i f o r m u l e r ò ora, r e sp ingendo , i n t a n t o , 

la sua f rase i n o p p o r t u n a essere io la p a r t e 
lesa c h e ' s i appe l la alla g ius t iz ia . (Si ride). 

Io poi, debbo m a n i f e s t a r e il mio i m m e n s o 
cordoglio che, p ropr io , in ques to giorno, in 
cui d e g n a m e n t e si ce lebra il cen tena r io della 
bene a u s p i c a t a nasc i t a del genera le Gari-
baldi . . . (Ooóh! — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Lasci a n d a r e ! 
S A N T I N I . . . .un mio car i ss imo amico , 

Raf fae l lo Giovagnol i , che presso l ' E r o e 
c o m b a t t è s t r e n u a m e n t e a M e n t a n a , che 
h a il p e t t o f r e g i a t o della medag l i a dei 
valorosi , che p e r d e t t e un suo f r a t e l l o 
s o t t o le m u r a di Monfe rondo , sia s t a t o 
f a t t o segno a volgar i ingiur ie da coloro, che 
nulla h a n n o f a t t o per la p a t r i a . (Clamori vi-
vissimi air estrema — Interruzioni). 

G A U D E N Z I . Adesso s t a coi p r e t i . (Ru-
mori vivissimi al centro ed a destra). 

G I O V A G N O L I . E lei s t a con la cana-
glia. (Interruzioni — Proteste — Urli all'e-
strema ministra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli? Gaudenz i , la 
r i ch iamo « l l 'o rd ine pe r la p r i m a vo l t a . (Ru-
mori — Interruzioni — Apostrofi' alVestre-
ma) . 

G A U D E N Z I . (Rivolto al deputato Giova-
gnoli). Ri t i r i la parola ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gaudenz i , la 
r i ch iamo a l ' o rd ine per la seconda vo l ta . 
D o v r ò i n v i t a r e la Camera à p r ende re i prov^ 
v e d i m e n t i del caso. 

G I O V A G N O L I . R ; t i r i la sua pa ro la lei. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Giovagnol i , 

la r i ch iamo a l i 'o rd ine . Mi si a v v e r t e che 
ella ha p r o n u n z i a t o una paro la che c o m e 
ones t ' uomo deve r i t i r a re . 

G I O V A G N O L I . Ma è s t a t o lui il p r imo 
ad insu l t a re . 

P R E S I D E N T E . Favor i sca , onorevole 
Giovagnol i , di r i t i r a re la sua pa ro la . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Lo a v e t e coper to 
di v i t upe r i e non vole te che reagisca 1? 

G A U D E N Z I . D o m a n d o di pa r l a re . Io 
ho censura to . . . 

(Rumori vivissimi a destra e al centro). 
P R E S I D E N T E . Ma i n s o m m a la fini-

scano, a l t r i m e n t i mi o b b l i g h e r a n n o a to-
gliere la s e d u t a . 

Cont inui , onorevole San t in i . 
S A N T I N I . D n n q u e io dirò modes t i s s ime 

parole , s enza d a r m i ad u n a f u g a di B a c h , 
come è p iac iu to asser i te ques t a mane ad 
un t a l giornale , che è l ' o rgano dei Beni S ta -
bili e dei monopol i . 

L 'onorevo le Barzi la i , mol to a m a b i l m e n t e , 
l ' a l t ro giorno, avendogl i io espresso il mio 
r a m m a r i c o , pe rchè a s sen te al dars i le t -
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tura di un'interrogazione, a v e v a detto che 
la sconfìtta nostra nelle elezioni era s ta ta la 
sconfìtta dei preti e dei loro lustrascarpe; ma 
egli, b^ntà sua e con grande degnazione, si 
affrettò a dichiararmi di non registrare me 
nè nella prima, nè nel'a seconda categoria. 

B A R Z T L A I . No. 
S A N T I N I . Allora mi dica a quale cate-

goria appartengo. {Ilarità). 
Io d 'altronde non voglio seguire l'onore-

vole Barzilai nelle sue disquisizioni statu-
tarie quasi incensative del re con Yerre 
piccola, nè nelle questioni di clericalismo 
nelle quali egli dovrebbe imporsi uno spe-
ciale riserbo. 

Quanto alla sconfìtta dei preti @ dei lu-
strascarpe, a me dispiace fino ad un certo 
punto: e forse il dolore potrebbe toccare più 
profondamente l 'onorevole Barzi la i . (Com-
menti — Si rìde). 

L'onorevole Barzilai ha parlato anche 
della questione dei tre milioni, dati alla 
Santa Sede. Ma è bene rammentare Ghe il 
relativo disegno di legge, che d'altronde era 
una più che regolare transazione, fu presen-
t a t o e fat to approvare dall 'onorevole Sac-
chi, relatore favorevolissimo l 'onorevole De 
Vit i de Marco, ambedue, amici dell 'onore-
vole Barzilai. (Commenti — Interruzioni). 

Ringrazio l 'onorevole sottosegretario di 
Stato Facto ; quanto all 'onorevole Pozzo 
debbo osservargli che, se fosse stato meglio 
informato, avrebbe saputo che nella mag-
gior parte i magistrati , e si t rat ta di gio-
vani magistrati, erano pallidi e tremebondi 
di paura; (Oooli ! alVestrema sinistra) e che 
tutt i , meno uno, si sono rifiutati di chia-
mare quella forza pubblica, che il Ministero 
dell ' interno aveva provvidenzialmente messo 
alla porta delle sezioni a loro disposizione. 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato perla gra-
zia e giustizia. La forza fu chiamata in tre 
sezioni. 

S A N T I N I . O h ! I giovani m a g i s t r a t i ! 
So di uno, tale avvocat ino Manzoni, non 
certo discendente dal grande Alessandro, 
che in un processino svoltosi di recente in 
pretura, disse maestosamente, t ra le varie 
amenità, che ìe prerogative parlamentari 
erano cose medioevali , ignorando che nel 
medio evo istituzioni parlamentari non vi-
gevano. (Ilarità — Commenti). 

D'al tronde io ho esperimentato per la 
sconfitta della lista un dolore assai meno 
intenso di quanto possa supporre l 'onore-
vole Barzilai . Perchè, vede, onorevole Bar-
zilai; a me accade di essere triste quando 
mi arride la vittoria, perchè allora debbo 

pensare alle responsabilità che possono 
spettare a me ed ai miei amici ; invece 
sono piuttosto di buon umore quando perdo, 
perchè la responsabilità va agli altri ; e 
questa volta va ai partiti popolari, i quali 
dovranno far diminuire le pigioni e dar da 
mapgiare gratis a tutt i . (Ilarità — Ru-
mori). 

E, poiché siamo a parlare del blocco po-
polare, v i dirò che uno dei suoi pezzi grossi, 
eterno candidato al laticlavio, che spero 
non avrà mai, proprio in questi giorni ha 
aumentato da dieci a ventidue mila lire la 
pigione del negozio, che affìtta ad una co-
spicua ditta di E o m a (Ooh ! — Ilarità — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma io non posso per-
mettere che si continui su questo tono. 

S A N T I N I , lo , ad ogni modo, m'inchino 
reverente al verdetto popolare e, se stesse a 
me, darei agli amici il consiglio di dimet-
tersi in massa, affinchè i popolari in Cam-
pidoglio avessero maggioranza e minoranza 
(più di questo non si può desiderare), e al-
lora chi v ivrà vedrà. (Interruzioni). 

Ma di recente da un diplomatico ho 
avuto questa notizia, che i rappresentanti 
del l 'Austria-Ungheria, della Germania, della 
Danimarca e di altre nazioni presso il Go-
verno italiano, hanno r icevuto un ricorso 
dai r ispett ivi connazionali dei Collegio di 
Propaganda, i quali furono insultati, offesi 
e bat tut i nei pressi stessi dell 'Istituto. 

Io deploro questi fatt i , perchè sono atti 
d ' inciviltà, mentre i partiti d'ordine, vera-
mente liberali, han f a t t o sempre rigorosa 
osservanza alla libera esplicazione del voto> 
più scrupolosamente ancora verso i partit i 
sovversivi . 

A Sant 'Ambrogio , nei paraggi del vec-
chio Ghetto, f u impedito di votare perfino 
al nostro collega Galluppi, che fu anche vil-
lanamente malmenato, e poi a tre poveri 
frat i benedettini, che erano italiani come 
gli altri ed avevano il diritto dì votare; essi 
furono battuti , trascinati per le scale e mal-
menati nella maniera più brutale. 

Ora io, nel supremo interesse di tut t i i 
partit i , deploro profondamente che la re-
cente lotta amministrat iva di R o m a siasi 
macchiata di violenze, di iugiurie alla l i -
bertà del voto, di brutali aggressioni in-
degne di un paese civile, esclusivamente 
per colpa dei partigiani del famoso blocco 
popolare. E d è curioso che dai part i t i , che 
si arrogano il monopolio della l ibertà, si sia 
a t tentato alla l ibertà del voto nel modo 
più sconveniente, senza dire che tutt i i 
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giornali indipendent i , che non avevano ap-
poggiato la lista del blocco, sono stat i ur-
lat i ed insultati , t r is te esponente codesto 
di regresso e di t i rannia demagogica. E fu 
pur segno di r i bu t t an te inciviltà la dimo-
strazione piazzajuola di insulti al Sindaco, 
che fino a quel momento era t u t to ra il 
primo ci t tadino di Roma. Sono fa t t i deplo-
revoli che con t u t t a l ' an ima sdegnata rim-
piango, e che dovrébbero pur r impiangere 
coloro, che, pure a tor to , pre tendono di ar-
rogarsi il dir i t to del monopolio della l ibertà. 

E termino, con t u t t o il cuore auguran-
domi che da ora innanzi le lot te si svolgano 
civili ed alte e veramente liberali, e, t ra-
scorso questo momento di t r a f i a m e n t o , 
questo vento di f ronda contro gli amici 
dell 'ordine, della rel igione - e della morali tà, 
il popolo ingannato vedrà che l ' avvento 
di certa gente, non solamente non farà di-
scendere il prezzo dei viveri, ma li farà 
forse r incarare, riconoscendo che la Giunta 
r o m a n a ha espiato il tor to di avere a t t ua to 
propositi di f rangere i monopolii, e che la sua 
sconfì t ta si deve a l l 'a juto , in buona parte , 
dirò morale e sent imentale , degli a t tua l i 
s f ru t t a to r i monopolisti dei pubblici servizi. 
Ed io auspico che in Roma la l ibertà 
splenda così a l ta che le elezioni ed ogni 
a t to civile e politico si compiano con t u t t a 
la l iber tà , e col plauso di t u t t i coloro che 
ve ramen te ed ones tamente amano la pa-
t r ia . (Approvazioni — Congratulazioni). 

Coordina i ento e votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-

r an t a minuti regolamentari dest inat i alle 
interrogazioni, procederemo nell 'ordine del 
giorno, il quale recherebbe la votazione se-
greta di alcuni disegni di legge vota t i già 
per a lzata e seduta . 

P r ima però, si fa rà il coordinamento del 
disegno di legge per provvediment i relativi 
al funz ionamen to delle nuove cliniche e 
degli i s t i tu t i di patologia della regia Uni-
versi tà di Napoli. 

I n questo disegno di legge, al primo ar-
ticolo, dopo le parole: « lire 278,100 » si deve 
me t t e r e : « (allegato A) ». 

Al secondo articolo, dopo le pa ro le : 
«lire 112,980» si deve mettere: «allegato B) », 
e dopo le parole : « lire 76,906 » si deve met-
tere : «(allegato (7)». 

Nel terzo articolo deve dirsi, invece di 
«lire 15,000 » « lire 23,410». 

Se non vi sono osservazioni, queste mo-
. difìcazioni si in tenderanno approvate , 

(Sono approvate). 
Procederemo ora alla votaz ione segreta 

dei seguenti disegni di legge : 
Costituzione in comuni au tonomi delle 

frazioni Oricola e Rocca di Botte; 
Provvediment i pel funz ionamento delle 

nuove cliniche e degli i s t i tu t i di patologia 
delia regia Universi tà degli studi in Na-
poli, e del palazzo eostrui to per sede della 
Universi tà medesima, e per la manuten-
zione dei nuovi locali; 

Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 
n. 242, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli; 

Modificazioni alla legge 31 maggio 1903, 
il. 254, per le case popolari . 

Provvediment i per la costruzione di case 
economiche per i ferrovieri con capitali 
degli I s t i tu t i di previdenza del personale 
delle ferrovie di Sta to . 

Si faccia la chiama. 
R O V A S E N D À , segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 
Abignente — Abozzi — Agnesi — Agnett i 

—- Aguglia — Albertini — Angiolini — An-
tolisei — Arlot ta — Aroldi — Artom — 
Astengo — Aubry. 

Baranello — Barnabei — Barracco — Ba-
stogi — Battagl ier i —* Benaglio — Berga-
masco — Bettolo — Bianchi Emilio — Bis-
solati — Bolognese — Bona — Bonaeossa 
— Bonicelli — Borciani — Borsarelli — 
Botter i — Brizzolesi — Brunial t i — Buc-
celli. 

Cacciapuoti — Calissano — Callaini — 
Calieri — Camera — Canevari - - Cao-Pinna 
— Capaldo — Capece-Minutolo — Cappelli 
— Caputi — Cardàni — Cassuto — Cava-
gnari — Cerulli — Cesaroni — Chiapusso — 
Chiesa — Chimirri — Ciacci Gaspero — 
Ciappi Anselmo — Ciartoso — Ci carelli — 
Ciccarone — Cipriani-Marinelli — Ciuffelli 
— Coffari — Compans — Costa Andrea — 
Costa-Zenoglio — Cot tafavi — Crespi — 
Croce — Curreno. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D'A-
life — Dal Verme — Daneo — Danieli — 
Dar i — De Amicis — De Andreis — De 
Bellis — De Felice-Giuffrida — De Gen-
naro — Dell 'Acqua — Della P ie t ra — De 
Marinis — De Michetti — De N a v a — De 
Nobili — De Novellis — De Riseis — De 
Viti de Marco — Di Budini Antonio — 
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Di Salnzzo — Di S te fano Giuseppe — D o -
na t i . 

Fac t a — Facili — Falaschi — Falconi 
Gae t ano — Fasce — Fili Astolfone — Fi-
noccli iaro-Aprile — F o r t u n a t i Alfredo — 
F o r t u n a t o Giust ino — F r a d e l e t t o — Fulc i 
Nicolò — Fusco . 

Galli — Gallino Na ta l e — Gaudenz i — 
Gian tu rco — Giardina — Giordano Apo-
stoli — Giovagnoli — Giovanett i — Giu-
liani — Giunt i — Giusso — G o r i o — Grassi- ! 
Voces — Gual t ier i — Guar rac ino — Gua-
s tavano — Guerci — Guer r i to re — Gus-
soni. 

J a t t a . 
Landucc i — Larizza — Lazzaro — Leone 

— Loero — Lucian i — Luzza t t i Luigi — 
L u z z a t t o Ar tu ro . 

Magni — Malcangi — Mango — Marami 
Clemente — Maraini Emi l io — Marazzi — i 
Maresca — Marghieri — Mario t t i — Mar-
z o t t o — Masini — Masselli — Medici — 
Merci — Mira — Mirabelli — Modest ino — 
M o n t a u t i — Mont i -Guarn ie r i — Moschini. 

Negri de Salvi — N i t t i — Nuvoloni . 
Odorico — Orioles — Or lando Sa lva to re 

— Ors in i -Baron i . 
Pa i s -Se r ra — Pandol f ìn i — P a n i è — P a -

padopol i — Pasqua l ino-Vassa l lo — P a v i a — 
Pi lacci — P inch i a -— Pin i — P i p i t o n e — 
P o d e s t à . 

B a v a — Segg io —• Biccio Vincenzo — 
Bizzone — Eocco — Boch i r a — B o m a n i n -
J a c u r — Eossi Enr ico Eoss i G a e t a n o — 
E o v a s e n d a — E u b i n i — Buffo . 

Sacchi — Sanarel l i — S a n t a m a r i a — 
Sant in i — San to l iqu ido — Sapor i to — S c a -
glione — S'cano — Scellingo — Schanzer 
— Sesia — Sol imbergo — Sol inas-Apos to l i 
— Sonnino — Soulier — Spa l lanzan i — 
Str igar i . 

Ta lamo — Tecchio — Teso — Tinozzi 
— Tizzoni — Torlonia Giovann i — Torri-
giani — Tura t i . , 

Valeri — Valle Gregorio — Veneziale — 
Viazzi — Visocchi. 

Zaccagnino . 

Sono in congedo: 

Aliber t i . 
Ba l l a rmi — B a r a g i o l a — Bern in i — Ber-

tol in i —- Bianch in i — Borghese — Bovi — 
Brandol i r i . 

Cam eremi — Campi Emi l io . 
Del Balzo — De Tilla. 
F a b r i — Fel issent — F e r r a r i s Carlo. 
Ga l imber t i — Ginori Conti — Greppi . 
Luc i fe ro Alfonso. 
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Macola — Malvezzi — Marsengo-Bas t i a 
— Mauri — Meardi — Molment i — M o n t i 
G u s t a v o — Morando — Morelli Enr ico — 
Mor purgo. 

P lac ido — Poggi — Pozzi Domenico — 
P ri ne t t i — Pugliese. 

Eaggio — E e b a u d e n g o — E o m a n o — 
B o n c h e t t i — Bosad i . 

Scalini — Silva — Sola — Stagl ianò . 
i Tanar i — Targioni — Testasecca . 

Vend it t i — Verzillo — V e t r o n i . 
Weil-Weiss . 

Sono ammalati: 

Bada lon i . 
Celesia. 
Fazi F rancesco — F e d e — Fracass i . 
M a j o r a n a Angelo — Massimini . 
B a m p o l d i — Ees t a -Pa l l av i c ino — E i z -

zet t i — Bizzo Valen t ino . 
S imeoni —- Sinibaldi . 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Castiglioni — Cornalba . 
Fusi na to . 
Gavazzi . 
P o m p i l j . 
S t o p p a t o . 

Ordinamento per l'esercizio di Stalo 
delle ferrovie non concesse ad imprese private. 

P B E S I D E N T E . Lasce remo le u rne aper -
te, e p rocederemo nel l 'ordine del giorno il 
quale reca la ; discussione del disegno di 
l egge : O r d i n a m e n t o per l 'esercizio d i s t a t o 
delle fer rovie non concesse ad imprese pri-
vate , disegno di legge che la Camera ha già 
v o t a t o e che t o r n a dal Sena to . 

V I S O C C H I , segretario, legge: (Vedi Siam-
. pato n. 640-b). 

P B E S I D E N T F J . L a discussione generale 
è a p e r t a . 

L a paro la s p e t t a aJTonorevole Cavagnar i 
ii quale ha anche p re sen ta to un e m e n d a -
m e n t o a l l 'a r t icolo 

CA V A G N A B I . Onorevol i colleghi, mi 
duole di p r ende re a par la re , anche pe rchè 
so di non i n c o n t r a r e con ques ta discussione 
le s impa t i e di persone au to revo l i verso le 
qual i ho la maggiore de fe renza e la più do-
v u t a cons ide raz ione ; ma mi si scuserà se, 
anche a costo di pa re re poco condiscen-
d e n t e e poco g a r b a t o , sen to imper ioso e 
p r e p o t e n t e il bisogno di dire ancora oggi, 
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non ostante il t empo e l 'ora che corre, 
qualche cosa circa questo disegno di legge, 
a proposito del quale, dico il vero, avrei 
desiderato anch' io di non dover più parlare. 
Avevo già vo ta to contro e mi bas tava . 

P R E S I D E N T E . Ma ' insomma, che cosa 
desidera ? 

GAY A G R A R I . Adesso, onorevole Presi-
dente, se me lo consente, glielo dirò. 

Io mi sono meravigliato delle modifica-
zioni che fu rono apporta te a questo disegno 
di legge dal l 'a l t ro ramo del Par lamento ; e 
non credo di essere tacciato di presumere 
troppo se mi permet terò di non piegare la 
mente a queste modificazioni f a t t e dall 'al-
t ro ramo del Par lamento . 

Qualunque sorte siano per avere, abbia-
no pure sfavorevole il voto, de te rmina to 
dalle circostanze eccezionali in cui ci tro-
viamo, e forse de terminato anche d a ' C o n -
siderazioni dei maggiori guai che si deb-
bono evitare, a me basta di poter conse-
gnare negli a t t i della Camera ciò che costi-
tuisce il mio sincero convincimento. Ma se 
l 'a l t ro ramo del Par lamento non ha por ta to , 
a mio modo divedere , alcun miglioramento 
in questa legge, non solo, ma l ' h a peggio-
ra ta , io ne trovo le ragioni nelle stesse con-
siderazioni, che preludiano al testo della 
legge, così, come f u vo ta to dal Senato 

Già nella relazione senatoriale si legge 
che male parta male dilabuntur. 

Ora questo preludio non mi ha edificato : 
male parta male dilabuntur! 

Io ho cercato di t rovare un testo, che a 
questo si potesse contrapporre , r icordando 
ancora che ci fu tempo, in cui vi erano dei 
professori nella Universi tà, che perdevano 
il loro tempo ad insegnarmi un po' di di-
r i t to romano, perchè non ne ho mai capito 
nulla, mi ridussi nell 'altipiano della nostra 
biblioteca, ed andai a consultare quel buon 
uomo di Ulpiano che la sapeva lunga, e 
trovai un testo, che può contrapporsi a que-
sto, male parta, male dilabuntur. 

Ulpiano, e cito anche il libro, che è 
il 49 del Digesto, de Appellationilus, (ti-
tolo primo) dice questo nel riconoscere il 
diritto e la consuetudine, che vi è di an-
dare in appello dalle sentenze, per correg-
gere gli errori dei primi giudici dice che 
licei nonnunquam bene latas sententias in 
peius reformet neque enim utique melius prò-
nuntiat qui novissimvs sententiam laturus 
est.. (Bene! Bravo! — Approvazioni) 

Dunque il Novissimus pare che non ab-
bia sentenziato di meglio e pare anzi che 

sia anda to in peggiore r i forma. Meri ta 
però, bisogna dirlo, le a t t enuant i ; e le at-
t enuan t i io le desumo dalle argomentazioni 
che si leggono nella stessa relazione. Dice 
quel veneranda relatore che mentre la Ca-
mera, per mezzo della Commissione, ebbe 
parecchio tempo oer esaminare il disegno 
di legge ministeriale, il Senato pare che non 
abbia avuto che pochi giorni: « A noi la ti-
rannia del t empo concesse solo pochi gior-
ni ». Ed io me ne accorgo e io giustifico. 
(Si ride). « Di maniera che il nostro lavoro 
nun può non risentirsi di queste s t re t toie , 
e dovrà per necessità di cose limitarsi ad 
alcune delle più impor tan t i disposizioni ». 

Dico il vero che mentre da una par te 
lamento queste strettoie, questo strozza-
mento di tempo, dal l 'a l t ro mi conforta: per-
chè, se avesse avuto maggior tempo, il Se-
nato, sulla falsariga di queste disposizioni 
avrebbe cont inuato nelle sue r iforme. (Ila-
rità). E sarebbe s ta to un disastro. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Non si possono discutere qui le deli-
berazioni dell 'al tro r amo del Par lamento . 

CAYAGNARI. Ma a pa r te ogni a l t ra 
considerazione, veniamo precisamente alle 
modificazioni. Se io bene ricordo quanto f u 
det to in quest 'aula, una delle principali 
questioni su cui si accordò il pensiero del 
Governo e della Commissione, f u il criterio 
che doveva presiedere alla formazione del 
Consiglio d 'amministrazione. Il Governo a-
veva r i tenuto che il Consiglio d 'ammini-
strazione dovesse essere meno numeroso e 
essere presieduto dal diret tore generale delle 
ferrovie, ma per la discussione in te rvenu ta 
in seno alla Commissione che doveva esa-
minare il disegno di legge e per gli accordi 
in tervenut i t r a Commissione e Governo, si 
venne ad un componimento che era deter-
minato da un criterio, a parer mio giusto 
ed esat to, che tendeva cioè a dare al Con-
siglio d 'amminis t raz ione una funzione di-
re t t iva e di controllo. Si diceva che il Con-
siglio d 'amminis t raz ione doveva dare a que-
sta azienda, alla quale era pure intenzione 
di riconoscere un indirizzo che avesse un 
qualche cosa di industr iale, un movimento 
più agile e nello stesso tempo garent i re 
che le funzioni procedessero regolarmente 
perchè il Consiglio d 'amminis t razione ne 
sarebbe s ta to la mente diret t iva, il vigile 
custode. 

Convenuti in questa unità di criterio, 
Commissione e Governo stabil irono di comu-
ne accordo di venire alla r i forma del Con-
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siglio d 'amminis t razione ed invece di com-
porlo di nove membri, compreso il direttore 
generale, se ne portò il numerò a undici, 
se ne modificò la composizione, e si accrebbe 
l 'elemento elettivo come quello che avrebbe 
po tu to portare nel Consiglio d 'amminis t ra-
zione le cognizioni pratiche che vengono 
dalla vita quotidiana, e la voce del paese, 
e si tendeva a sburocratizzare un poco l 'am-
ministrazione st essa, perchè pareva che, to-
gliendo al l 'amministrazione questo carat-
tere eminentemente ed eccezionalmente bu-
racratico, si mantenesse questa azienda in 
quel l 'ambiente nel quale per la na tu ra sua 
doveva essère mantenuto ; e sopra tu t to si 
r i teneva che non fosse conveniente che un 
Consiglio di ^amministrazione, che doveva 
dirigere, sorvegliare, controllare, fosse com-
posto e completato con la presenza, alla 
presidenza, della funzione diret t iva che avea 
cai a t tere esecutivo. 

Queste ed altre considerazioni avevano 
determinato una specie di transazione col 
concedere che la direzione ferroviaria fosse, 
almeno rappresenta ta in quel Consiglio 
d 'amministrazione, sia pure con voto deli-
berativo. 

Ebbene, questo a me non piaceva : ed 
io sostenevo allora la mia tesi che il Consi-
glio di amministrazione dovesse essere una 
cosa a sè e la Direzione ferroviaria non 
dovesse avere alcun rapporto, specialmente 
direttivo, nessun rappor to oltre che con-
sultivo col Consiglio di amministrazione, e 
questo perchè a me pareva che l'indirizzo 
che si voleva dare a quest 'amministra-
zione fosse tale che non consentisse che ne 
potesse far par te colui o coloro i quali 
hanno una funzione, la quale deve essere 
soggetta a questo Consiglio stesso, e questo 
per evitare che ognuno faccia da par te 
e da giudice nello stesso tempo. 

La cQsa, come dissi, non piacque alla Ca-
mera Alta e si è t rova to che la legge, spe-
cialmente per quanto concerne questa par-
te come fu vo ta ta dalla Camera, costi-
tu iva . qualche cosa di ibrido, perchè men-
tre il direttore generale aveva una fun-
zione massima, come diret tore della fun-
zione autonoma, veniva a perdere il prestigio 
perchè semplice membro anche lui del Con-
siglio d 'amministrazione. 

Io per la verità non ammet to che le ra-
gioni che possono avere indot to il Senato a 
por tar questa modificazione siano giustifica-
te. Se una modificazione il Senato credeva di 
appor ta re a questo disegno di legge, nel 
senso di rendere indipendenti , nel senso di 
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non confondere le due posizioni, le due 
qualità, a me pareva che la r i forma che 
doveva recare dovesse andare in opposta 
sentenza, nel senso che avrebbe dovuto 
escludere assolutamente l ' intervento e l'in-
gerenza della Direzione ferroviaria nel Con-
siglio d 'amministrazione ed avrebbe do-
vuto, dando al Consiglio un indirizzo più 
dipendente, più spigliato e superiore alle 
funzioni della Direzione generale, escluderla 
assolutamente e consentire solo che in que-
sto Consiglio potesse avere una voce con-
sultiva. Questo d 'al t ronde risultava già dai 
precedenti disegni di legge, così come erano 
stat i escogitati, onorevole ministro, dai suoi 
predecessori. 

Un 'a l t ra r iforma ha creduto di recare la 
Camera Alta al disegno di legge che noi ave-
vamo vota to : cioè ha creduto ancora di ri-
durre da sei a t re il numero dei consiglieri 
elettivi, il numero dei consiglieii cioè che 
dovevano essere scelti all ' infuori dei fun-
zionari di Sta to . 

Per dire la verità, io ho cercato nella 
relazione qualche ragione che mi convin-
cesse che realmente il numero di sei, così 
com'era sanzionato dalla Camera, fosse esu-
berante, ma questa convinzione non ho po-
tu to at t ingere, imperocché non capisco per-
chè si possa dire che si rischiava di collocare in 
quel Consiglio di amministrazione una mag-
gioranza la quale fosse composta di persone 
non tecniche ed insufficienti; perchè, se ben 
ricordo, nella disposizione della nostra legge, 
nessuna limitazione si por tava : la scelta era 
completamente commessa al savio apprez-
zamento del potere esecutivo. 

Vi sono altre modificazioni di pochissimo 
conto; qualcheduna anche che non andrebbe 
neppure crit icata. Ma io non vorrò affati-
care la Camera con l ' enumerare gli altri 
appunt i che desidererei fare, uniti però ad 
al tre considerazioni, che approvano qualche 
cosa dei suggerimenti dati da lSena to . Però, 
giacché sono in via di disamina, mi per-
met terò di fare una raccomandazione al-
l 'onorevole ministro. È noto che questa 
legge è di carat tere , dirò così, transitorio, 
perchè lo- dice anche la relazione del Senato 
ed è det to anche nella relazione della Ca-
mera... 

Gì AN TU ECO, ministro dei lavori pub-
blici. No, no. 

CAVA GN ARI . H a un carat tere di prov-
visorietà per forza, perchè credo che nes-
suno possa pensare di avere con questa 
legge risoluto il problema ferroviario. 

D 'a l t ra par te le ferrovie sono sempre in 
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movimento nel divenire anch'esse, e noi dob- : 
biamo seguirle con le nostre leggi. Non si 
può dire che la legge abbia uri carat tere 
definitivo: ma se piace alla Commissione di 
dirlo, io non la voglio contradiré. Ma il 
t empo cambia t an t e cose e potrebbe aDche 
cambiare la legge che abbiamo vo ta ta . 

Nell 'articolo 78 si par la .del nuovo Isti-
t u to il quale sarebbe a latere del Ministero, 
e mi pare, se ricordo bene, che nell 'arti-
colo 78 si d ica: 

« All 'Amministrazione stessa, sot to la di-
r e t t a dipendenza del ministro dei lavori 
pubblici, sono affidati gli s tudi , la direzione 
e la sorveglianza dei lavori per nuove fe r -
rovie, da costruirsi per conto diret to dello 
Stato. Tale incarico è estraneo all'esercizio 
autonomo delle ferrovie ». 

Ora a me pare dalla relazione del Se-
nato, che non sia s t a t a abbas tanza bene 
compresa questa disposizione di legge, o 
che, pure, non la comprenda bene io, e sarà 
anche facile questa seconda ipotesi; perchè 
la relazione del Senato suppone che»l'inca-
rico, la direzione e l'ufficio delle costruzioni 
delle nuove linee, siano affidati alla Direzione 
generale delle ferrovie. Ora a me pare che 
l 'articolo 78 non dica questo, anzi lo escluda 
assolutamente, poiché esclude che questo 
ufficio d ' ispet torato abbia qualche cosa di 
comune con l 'azienda delle ferrovie. 

ABIGNENTE, relatore. F o n lo ha mo-
dificato. 

CAVAGNARI. Non io ha mod ficato, ma 
in questa par te dice che la creazione di 
questo ispet torato costituisce una specie di 
nebulosa che non è bene definita: e sotto 
questo rappor to , dico che ha ragione che 
bisogna ben definire che cosa è, s tabil irne 
i limiti e le competenze per non fare delle 
confusioni. 

Non aggiungo altro. Volevo dire al mi-
nistro che, come cont rapposto al criterio 
forse burocratico del Senato, all 'art icolo 5 
mi era permesso di presentare un emenda-
mento il quale suonasse più come protes ta 
che come aspirazione a vederlo vota to . Ma 
poiché il t empo stringe ed è meglio avere 
una legge, sia pure emenda ta nel modo come 
ha f a t t o il Senato, che non averne alcuna, 
poiché, senza una legge, temo che le cose 
andrebbero anche peggio, io lascio là il mio 
emendamento , come segnacolo della mia 
protesta, dispostissimo a rit irarlo se l 'ono-
revole ministro non l 'accet ta . Non ho altro 
da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

1377 

A B I G N E N T E , relatore. Ringrazio l'ono-
revole Cavagnari della brevità del suo di-
scorso che, a giudicare dall 'esordio, pareva 
dovesse essere più lungo. La questione può 
riepilogarsi in questi precisi termini . L 'al t ro 
ramo del Par lamento ha modificato questo, 
disegno di legge in un solo pun to impor-
tan te , cioè l 'articolo 5: composizione del 
Consiglio di amministrazione e quali tà del 
diret tore generale in rappor to al Consiglio 
di amministrazione. 

Ma la legge nel suo complesso ha al-
t r i punt i sostanziali. Essa contempla gli 
organi dell 'amministrazione, cioè a dire: 
Consiglio di amministrazione e Direzione 
generale; potere deliberativo e potere ese-
cutivo; ma contempla-pure quanto r iguarda 
il potere e la responsabili tà ministeriale, 
(alta direzione, potere ispett ivo, dir i t to di 
veto); essa contempla pure il s indacato par-
lamentare (Commissione di vigilanza e bi-
lanci) e il controllo o riscontro costi tuzio-
nale della Corte dei conti. E tu t tociò non 
era regolato colla legge del 1905, t an to che 
dalla relazione del presidente della Corte dei 
conti risulta: l'ufficio della Corte non essersi 
per alcun modo esplicato. E codesta f u certo 
una delle affermazioni così gravi che s'im-
pose alla Commissione par lamentare per 
farle r i tenere urgente la soluzione di un pro-
blema tu t t o sostanziale. 

Laonde il controllo prevent ivo fu limi-
ta to , tenuto conto della snellezza dei movi-
menti necessari dell 'azienda ferroviaria; ma 
fu ben affermato il controllo consuntivo, in 
modo che mai manchi, e, dove necessario, 
divenga pedissequo dell 'azione dell 'azienda. 

Ma oltre codesti pun t i sostanziali altri 
ne regola e contempla la legge in esame, e 
cioè: le Commissioni del traffico che por-
tano appun to la viva voce del paese, nella 
azienda ferroviaria; le norme specifiche ri-
f let tent i le espropriazioni e i e dichiarazioni 
di urgenza per pubblica ut i l i tà , disposizioni 
t u t t e tendent i ad accelerare l 'opera di rico-
st i tuzione della re te ferroviaria; ed infine le 
norme pel servizio legale e pel servizio sa-
nitario. 

OralaCommissioneparlamentare , pur non 
convenendo nelle modificazioni appor t a t eda l 
Senato o almeno non convenendo to ta lmente 
in esse per quanto ha t r a t t o alla composizione 
del Consiglio di amministrazione e sopra tu t to 

«alla Direzione generale, ha dovuto nondi-
meno proporsi questo ques i to : è lecito alla 
Commissione di proporre e al Pa r l amento 
di decidere di r i tornare su questi argo-
menti , creando un conflitto con l 'a l t ro ramo 
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del Par lamento , quando per tal modo si 
verrebbe a f rus t ra re t u t t a l 'azione benefica 
che pot rà derivare dalla applicazione della 
legge nel suo complesso! E riconobbe es-
sere questo il pun to vero della questione. 
Ora notino i colleghi che la par te della legge 
non modificata è di una importanza assoluta; 
t an to che se per poco questa legge non an-
dasse in vigore e rimanesse perciò ancora 
in vi ta la legge provvisoria del 1905, che 
doveva durare per soli pochi mesi, che cosa 
avverrebbe ? Avverrebbe che il s indacato 
par lamentare , sia come sindacato sui bi-
lanci sia come Commissione di vigilanza, 
resterebbe per nn altro anno impedito nel 
suo vero e largo funzionamento {Interrii,-
zione — Commenti). 

DE NAYÀ. Ma la Commissione non sarà 
nominata o ra ! 

ABIGNENTE,relatore . Questa, onorevole 
De Nava, è questione che lei discuterà col 
Governo e non con me. Dunque per un 'anno 
il potere di vigilanza del Par lamento reste-
rebbe paralizzato, e così il potere ispettivo 
sui bilanci, mentre nella Camera più volte 
si è l amenta to e specialmente in seno alla 
Giunta del bilancio la difficoltà di esplicare 
il s indacato sul bilancio dell 'azienda ferro-
viaria, e r ipe tu tamente la Giunta ha insi-
st i to su questa necessità. Si sa da t u t t i che 
la legge provvisoria non regola sodisfa-
centemente il modo di formazione del bi-
lancio ferroviario e non è chi non veda co-
me non possa ciò durare ancor lungo tempo. 
Ed inoltre è lecito che resti ancor le t tera 
mor ta il controllo o riscontro costituzionale 
della Corte dei conti e forse per un altro 
anno? Prescindendo anche dalle altre que-
stioni, pur gravissime, i r robust imento della 
rete, rapidi tà delle espropriazioni per ese-
guire i lavori a ciò indispensabili e t u t t o 
il resto che è sancito nella legge (fra al tro 
l 'applicazione della legge di Napoli alle 
espropriazioni) è lecito r i t a rdare t u t t o que-
sto, ment re noi* dobbiamo desiderare 4a 
maggior rapidi tà e snellezza in t u t t o il no-
stro ord inamento ferroviario, nonché il ra-
gionevole controllo nella spesa del pubblico 
danaro? Ma, ripeto, prescindendo da t u t t o 
ciò, io pongo la questione in questi termini: 
è lecito al Pa r l amen to ed a quest 'ora tener 
paral izzata la funzione costituzionale sua e 
quella della Corte dei conti ? Ora, di f ronte 
a questo quesito, la Commissione ha sentito 
il dovere di met te re da banda qualunque 
dissenso, e di pregare la Camera affinchè 
questo disegno divent i legge dello S ta to e 
t u t t e le funzioni di pubblico interesse e di 

urgente interesse non abbiano a subire ul-
teriori r i tardi . Con queste semplici consi-
derazioni invoco dai eolleghi per questa 

legge il voto non soltanto benevolo ma an-
che il più sollecito possibile. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO ministro dei lavori pub-
blici. Eingrazio l 'onorevole Abignente di 
avere a nome della Commissione, di cui con 
l 'onorevole Daneo è stato così efficace re-
l a to re , proposta alla Camera l 'accoglimento 
integrale delle proposte del Senato. Egli ha 
messo in chiara luce tu t to l 'organismo di 
questo disegno di legge, dimostrando come 
non sarebbe nè prudente nè prat ico r i ta r -
dar ne ancora l 'approvazione soltanto per 
un part icolare dissenso in torno ad un punto, 
che cer tamente non è secondario, ma che 
in fondo non costituisce la sostanza della 
legge. 

La legge costituisce un organismo com-
plesso che involge tu t t i i punt i fondamen-
tali del l 'ordinamento ferroviario e mal cor-
r isponderebbe a quell 'ordine di controlli e 
di responsabilità che sono la base di t u t t o 
il nostro ordinamento costituzionale, il ri-
mandarne oggi l ' a t tuazione per continuare 
nella legge provvisoria del 22 aprile 1905, 
che avrebbe dovuto cessare già col 31 di-
cembre 1905, per dichiarazione contenuta 
nella legge stessa, o che avrebbe per lo meno 
dovuto cessare col 31 dicembre 1906 in se-
guito alla proroga contenuta nella legge 
del 12 luglio 1906. 

Il dissenso col Senato sostanzialmente, 
come ha ben rilevato l 'onorevole Abignente, 
si l imita ad un pun to solo: a quello della 
composizione del Consiglio di amminis t ra-

zione. 
I l Senato e i fe t t ivamente non ha inaugu-

ra to un sistema nuovo e diverso dai due 
che erano s ta t i proposti, l 'uno dal Governo 
e l 'a l t ro dalla Commissione par lamenta re ; il 
Senato ha cercato una formula intermedia, 
di conciliazione ; ed è su questo terreno 
che la Commissione par lamentare dei Di-
ciotto ha riconosciuto la possibilità di una 
intesa. I pun t i controversi erano due: si deve 
o no ammet te re una rappresentanza di ele-
menti che non appartengono alla burocra-
zia, e che portino nel Consiglio di ammini-
strazione una più ehiara conoscenza dei 
bisogni del paese e del traffico? Si deve affi-
dare la presidenza del Consiglio di ammi-
nistrazione al d i re t tore generale, oppure a 
persona estranea all 'Amministrazione ferro-
viaria '? 
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Nei disegno ministeriale si affidava la 
presidenza del Consiglio di amministrazione 
al d i re t tore generale, e si escludevano gli 
elementi elettivi; la Commissione parlamen-
tare credet te di mutare e l 'uno e l 'a l t ro 
dei te rmini fondamen ta l i relativi alla co-
st i tuzione del Consiglio: cioè affermò la op-
por tun i tà che il diret tore non fosse il pre-
sidente del Consiglio, e che nel Consiglio 
gli elementi elett ivi entrassero in maggio-
ranza. Il Senato, mentre, da una par te , ha 
r ipr is t inato la disposizione per cui al diret-
tore è da ta la presidenza del Consiglio di 
amminis t razione, ha, d ' a l t r a par te , accet-
t a to il concet to che elementi elettivi, estra-
nei alla burocrazia, penetrino nell 'ammini-
strazione; ma non vi penetr ino in una mi-
sura tale, da costi tuire una maggioranza, 
bensì in numero sufficiente per esercitare 
un 'azione, veramente impor tan te , nell 'am-
ministrazione. 

Come la Camera intende, e come ha mo-
s t ra to d ' in tendere con tan ta perspicuità di 
idee la Commissione dei Diciotto, non è 
possibile, in t ra t t eners i su tali punti in mo-
do da fa rne una questione fondamenta le sì, 
da r inviare t u t t o il disegno di legge che 
abbraccia e regola 1' intera mater ia del-
l' o rd inamento ferroviario. To non posso 
che r ingraziare la Commissione, di questo 
alto sent imento di concordia che ha por-
t a t o nell 'esam e del disegno di legge, e di 
avere con s icura coscienza dei bisogni ur-
genti della amministrazione, riconosciuto la 
necessità d ' a t t ua r e la legge definitiva, come 
è s t a t a presenta ta , con gli emendament i 
appor ta t iv i dal Senato. 

Quanto ,alle nuove costruzioni, dirò una 
parola sola all 'onorevole Cavagnari che rin-
grazio per aver dichiarato di non insistere 
nella sua proposta sull 'articolo 5. 

Le nuove costruzioni non possono non 
affidarsi alle ferrovie di Stato: perchè il mi-
glior cos t ru t tore è chi deve esercitare una 
linea. 

L 'ar t icolo 78 non ha niente a che fa re 
con la questione del l ' ispet torato. L ' Ispet-
tora to centrale, del quale si par la nei primi 
articoli, a proposito delle a t t r ibuzioni del 
Consiglio di amministrazione e del diret tore 
generale, è un organo interno il quale è 
chiamato sol tanto a dar pareri, non in forma 
collettiva, ma nella fo rma che verrà deter-
mina ta dal regolamento speciale; invece, 
presso il Ministero dei lavori pubblici ed 
indipendente dalla Direzione generale, vi è 
un ufficio speciale delle ferrovie, il quale non 
ha niente di comune con l 'ant ico Ispet to-

rato, ma che presiede alle ferrovie non eser-
ci tate dallo Sta to , alle t ram vie, agli a u t o -
mobili. 

Si parla, è vero, nella relazione, di questo 
I spe t to ra to come di una nebulosa; ma è 
l ' I spe t tora to costituito come un organo della 
Direzione generale; e non l 'ant ico Ispet to ra to 
che, una volta, esisteva presso il Ministero, 
poiché l ' a t tua le I spe t to ra to centrale è co-
st i tui to presso la Direzione generale con 
diverse at t r ibuzioni e con diverso ordina-
mento. La legge non fa che r ichiamarne 
l 'es is tenza, e dire che sia ufficio di consu-
lenza e di vigilanza; ma, in quanto all'or-
ganizzazione interna di tale I spe t tora to , sì 
farà per regolamento, come ebbi a dire din-
nanzi al Senato. 

Si affidi, quindi, l 'onorevole Cavagnari, 
alla prudenza della Commissione che sarà 
incaricata del regolamento; e sia certo che 
le at t r ibuzioni dell' I spe t to ra to saranno coor-
dinate col concetto, che esso non è un or-
gano alla dipendenza del Ministero, che eser-
citi una funzione di vigilanza sulla Direzione 
generale; ma è un organo della Direzione 
generale che controlla sè medesima. Questo 
fu anche il concetto della legge 22 aprile 
1905 e dei successivi decreti . 

Devo poi rett if icare il concetto dell 'ono-
revole Cavagnari il quale ha pensato che 
questa fosse una legge t ransi tor ia . No, non 
è una legge t ransi tor ia , ma definitiva. 

La legge non è t ransi tor ia , in quanto 
non mira a determinare rappor t i giuridici 
di un dato periodo di tempo, o is t i tu t i i 
quali abbiano o no cara t tere meno che du-
ra tu ro e t ransi torio. 

No, sot to questo aspe t to la legge è defi-
nit iva. Ma l 'essere definitiva la legge, non 
significa che siano chiuse le porte dell 'av-
venire e che essa rappresent i la muragl ia 
Oltre la quale non sia possibile andare. Evi-
dentemente , onorevole Cavagnari, quando 
l 'esperienza delle cose dimostrasse che noi 
ci fossimo in qualche punto inganna t i , che 
un is t i tuto che noi credevamo r ispondente 
ai bisogni dell 'amministrazione nel f a t to 
non è r i su l ta to tale, ebbene, provvederemo; 
l ' a t t iv i t à legislativa del Par lamento modifi-
cherà questa legge, la quale è definit iva, 

"ma non perpetua . 
Con queste dichiarazioni e con questi 

schiarimenti io vorrei proprio lusingarmi 
di avere almeno questa seconda volta, da] 
l 'onorevole Cavagnari quel voto che non 
seppi meri tarmi la pr ima volta. {Approva-
zioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Daneo. 

DANEO, relatore. Una semplice dichia-
razione devo fare. È superfluo che io dica, 
dopo le parole del collega Abignente, che 
parlò anche in mio nome e col quale siamo 
perfettamente d'accordo nei concetti da lui 
esposti e che esprimono il pensiero della 
Commissione, altre parole sul tema generale 
della legge. Ma io debbo dichiarare in nome 
della Commissione che mi riservo di esporre 
qualche raccomandazione nella discussione 
degli articoli perchè ci pare che taluna delle 
modificazioni debba venir chiarita con di-
sposizioni regolamentari, sulle quali confida 
di essere pienamente d'accordo con l'onore-
vole ministro. E non ho altro da dire. ( Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Allora non essendovi 
altri oratori iscritti e nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli:' 
CAPO I. 

D l S T O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

Art. 1. 
Lo Stato esercita direttamente, per mezzo 

di una Amministrazione autonoma, le fer-
rovie da esso costruite o riscattate e quelle 
concesse all'industria privata che, per ef 
fetto di leggi precedenti, esso deve eserci-
tare o di cui venga a scadere la concessione; 
nonché la navigazione attraverso lo Stretto 
di Messina. 

L'Amministrazione delle ferrovie dello 
">tato è autorizzata: 

a) a continuare l'esercizio delle linee 
Roma-Viterbo, Varese-Porto Ceresio, con-
cesse alla Società italiana per le strade fer-
rate del Mediterraneo, e della linea Ceri-
gnola stazione-Cerignola città, concessa al 
comune di Cerignola; 

b) a continuare l'esercizio delle linee 
concesse alla Società delle ferrovie secon-
darie romane; 

e) ad assumere l'esercizio delle linee 
Ylessandria-Ovada, Desenzano-Lago di Gar 
la e Livorno-Vada, a sensi e per gli effetti 
delle rispettive convenzioni approvate con 
i regi decreti 23 aprile 1903, n. 186,23 aprile 
1903, n. 211, e 8 settembre 1904, n. 566; 

d) a cedere l'esercizio della linea Bre-
scia-Iseo alla Società concessionaria della 
ferrovia Iseo-Edolo. 
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I relativi accordi e contratti, quando 
non formino oggetto di precedenti conven-
zioni autorizzate per legge, saranno appro-
vati, sentito il Consiglio di Stato, con de-
creto reale, che sarà presentato al Parla-
mento per essere convertito in legge. 

(È approvato). 
Art. 2. 

L'assunzione dell'esercizio di altre fer-
rovie da parte dello Stato, che avvenga per 
decadenza di una concessione o di una con-
venzione di esercizio a termini di legge o 
di contratto, è autorizzata con decreto 
reale. 

II decreto reale è proposto dal ministro 
dei lavori pubblici d'accordo col ministro 
del tesoro, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, e presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Negli altri casi, l'assunzione dell'esercizio 
da parte dello Stato, o la proroga dell'e-
sercizio privato, se dipendente da conces-
sione o convenzione, è autorizzata con legge 
speciale. 

Ove però il riscatto di una linea sia sog-
getto a diffida, il Governo presenterà in 
tempo utile al Parlamento le proposte pel 
riscatto stesso. 

In ogni caso l'efficacia della diffida è su-
bordinata, nell'interesse dello Stato, all'ap-
provazione del Parlamento. 

Nel caso in cui il Governo non ritenesse 
conveniente il riscatto, dovrà darne in 
tempo utile comunicazione al Parlamento. 

(È approvato). 
Art. 3. 

L'Amministrazione autonoma delle fer-
rovie dello Stato, sotto l'alta direzione e la 
responsabilità del ministro dei lavori pub • 
blici, ha la diretta gestione di tutti gli af 
fari che si riferiscono all'esercizio della rete 
ferroviaria e del servizio di navigazione in-
dicati nei precedenti articoli, e, nello svol-
gimento di queste sue funzioni, impegna il 
bilancio della azienda. 

Il ministro dei lavori pubblici e, per la 
parte che lo riguarda, il ministro del te-
soro, mediante ispezioni, si accerteranno 
della regolarità dei servizi e della gestione. 

Le norme per tali ispezioni sono stabi-
lite con regolamento da approvarsi per de-
creto reale su proposta dei ministri dei la-
vori pubblici e del tesoro, sentiti il Consi-
glio di Stato ed il Consiglio dei ministri. 

(È approvato). 

— "17488 -
— . 1* SESSIONE — DISCUSSIONI — 



Atti Parlamenta, ; 17489 — Camera dei 7>"ruttati 
' LEGISLATURA XXII — SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 0 7 

C A P O r II.- ! 
! 

O R G A N I D E L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E . 
Art . 4. 

Al l ' amminis t raz ione delle ferrovie dello 
S t a to sono prepost i un Consiglio d ' ammini 
s t razione e un d i re t tore generale. 

I consiglieri d ' amminis t raz ione e il di-
re t to re generale sono nominat i con decreto 
reale su propos ta del ministro dei lavori 
pubblici , senti to il Consiglio dei ministr i . 

L 'ufficio di d i re t tore generale è incom-
pat ibi le con qua lunque carica par lamen-
t a r e od e le t t iva . 

Con decreto reale, su propos ta del mi-
nistro dei lavori pubblici di concerto con 
quello del tesoro, sent i to il Consiglio dei 
ministr i , sono stabil i t i lo s t ipendio e le in-
denni tà del di re t tore generale, e lo s t ipendio 
e le indenni tà da corrispondere ai consiglieri 
di amminis t raz ione , ed, even tua lmente , ai 
vice d i r e t to r i generali e d i re t tor i aggiunti . 

II d i re t tore generale e i consiglieri di 
amminis t raz ione non possono essere rimossi, 
nè sospesi dall ' ufficio, a l t r iment i che con 
decreto reale mot iva to , su p ropos ta del 
ministro dei lavori pubblici , ud i to il Con-
siglio dei ministri . 

'(È approvato). 
Art 5. 

Il Consiglio d ' amminis t raz ione »Ielle fer 
rovie è composto del diret tore, che lo pre-
siede, e di o t to consiglieri, dei quali due 
scelti f r a i funzionar i superiori delle ferro-
vie, t r e f ra gli al t i funzionar i dello S ta to e 
t r e f r a i c i t tadini non funzionar i che ab 
b ^ n o da to prova dì a l ta capaci tà tecnica 
ed ammin i s t r a t iva . 

Questi ult imi divengono a l l ' a t to della 
nomina funz ionar i dello S ta to e sono assi-
milat i al grado di ispet tori del Genio civile. 

T ranne i funz ionar i delle ferrovie, che 
con t ' nue ranno nel loro ufficio, gli al t r i fun-
zionari col l 'a t to di nomina cessano tempo-
r a n e a m e n t e di appa r t ene re alle r ispet t ive 
• mministrazioni ; ma il t empo t rascorso nel 

nuovo ufficio è compu ta to per gli effett i 
delle leggi sugli avanzamen t i e sulle pen-
sioni. 

Le norme per l 'esercizio delle' a t t r ibu -
zioni del Consiglio di amminis t raz ione sono 
s tabi l i te nel regolamento per la esecuzione 
della presente legge. 

I l Consiglio d ' amminis t raz ione si r innova 
s e p a r a t a m e n t e in ciascuna categoria per 
sorteggio: i funzionar i delle ferrovie dello 

S ta to per metà in ogni biennio e possono 
essere serri pre r iconfermat i ; i consiglieri delle 
a l t re due categorie per un terzo in ciascun 
anno e non possono essere r iconfermat i , che 
per una sola vol ta . 

Per la va l id i tà delle sedute del Consiglio 
di amminis t raz ione è necessaria la presenza 
di almeno cinque membri , e, per quella 
delle deliberazioni, la maggioranza assoluta 
dei presenti . 

A t u t t i i membri del Consiglio di am-
ministrazione sono applicabili le incompa-
tibil i tà s tabil i te dalle leggi per i funzionari 
dello Sta to ; ed in ispecie nessuno di essi 
può essere, nello stesso tempo, amminis t ra -
tore o consulente di al t re Imprese di t r a 
sport i o di Società o D i t t e che abbiano con-
venzioni colle ferrovie di S ta to , per t r a 
sport i , somminis t razioni o lavori. 

A questo articolo l 'oirorevole Cavagnari 
propone il seguente e m e n d a m e n t o : 

« I l Consiglio d ' amminis t raz ione è com-
posto di undici consiglieri dei quali cinqu 
saranno scelti t r a i funzionar i di S ta to . Gli 
al tr i sei sa ranno scelti f r a i c i t tadini non 
funz ionar i che abbiano da to prova di alta 
capac i tà tecnica ed ammin i s t r a t iva . I l Con 
«iglio di amminis t raz ione elegge nel suo sen 3 
il presidente, il quale dura in carica un quin 
quennio e può essere r ielet to. 

«I l d i re t tore delle ferrovie può essere 
ch iamato ad in tervenire alle sedute del Con-
siglio d ' amminis t raz ione con voce consul-
t iva ». 

HA facol tà di par lare l 'onorevole Cava-
gnari per svolgere il suo emendamen to . 

C A V A G N A R I . Anz i tu t to dichiaro di ri 
t i rare il mio emendamen to p resen ta to a 
questo art icolo. Poi rivolgerei una domanda 
alla cortesia del l 'onorevole ministro. 

Tra i p rovvediment i che si r ichiedono 
della mass ima urgenza, in ques ta legge alla 
quale m ' inchino, se non con la mente , 
a lmeno col capo, c'è quello della nomina 
del Comita to pa r lamenta re . 

Ora questo p rovved imen to dovrebbe an-
dare in esecuzione d 'urgenza , perchè costi-
tu isce un s indaca to aff idato al Pa r l amen to . 
Ed io vorrei domandare al minis t ro se pri-
m a che si proroghino i nostri lavori la Com 
missione pa r l amen ta r e che deve cost i tuire 
il s indacato verrà nomina ta , perchè (insieme 
con t u t t i gli a l t r i p rovved iment i che devono 
r isanare l ' ambien te ) possa anch'essa por-
tare il suo coefficiente, che è il più utile ed 
il più impor t an te . 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par la re 
1 'onorevole relatore Daneo. 
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DANEO, relatore. Si presenta qu i la pri-
ma raccomandazione al ministro. 

F ra t an te , e non t u t t e logiche, novità so-
stanziali alle quali la Commissione, per minor 
male e a mo' di esperimento, si rassegna per 
le ragioni espresse dal collega Abignente, ve 
ne è una che pecca molto di oscurità nella 
dicitura e deve esser chiari ta da disposizioni 
regolamentari, affinchè non le venga da ta 
una por ta ta assolutamente assurda e con-
trar ia per certo alle intenzioni anche del 
Senato che la accolse. 

Nell'articolo 5 del quale discutiamo, si 
scr ive: * t ranne i funzionari delle ferrovie 
che continueranno nel loro ufficio, gli altri 
funzionari con l ' a t to di nomina cessano di 
appar tenere temporaneamente alle relative 
amminis t razioni».Evidentemente non è pos-
sibile che l 'articolo voglia dire: i consiglieri 
scelti f r a i funzionari delle ferrovie conti-
nuino ad adempire alle loro mansioni ordi-
narie d'ufficio, perchè verrebbero ad essere 
nello stesso tempo amminis t ra tor i delibe-
rant i e agenti subordinati dell 'amministra-
zione. 

Evidentemente qui si deve voler dire 
semplicemente che essi continuano nel loro 
ufficio cioè continuano a rimanere funzio-
nari del l 'Amministrazione ferroviaria per 
t u t t i gli effetti legali di stipendio, anzia-
nità, pensione, e, sia pure, continuano a 
r imanere nei ruoli e non sono sost i tui t i . 
Ma non già continuano, ad esempio, nella 
carica di vice direttore o di ispettore capo, 
o d i capo compart imento e ricevono ordini 
in tali qualità. 

Ciò va spiegat i nel regolamento, affinchè 
non si venga all 'assurdo che un consigliere 
possa farsi votare dai colleghi del Consiglio 
magari la gratificazione o la promozione a 
scelta, e giudicare disciplinatamente i col-
leghi o i superiori in grado, o deliberare 
sulle proposte del suo ufficio. Yi sono in-
compatibil i tà così assolute ed evidenti in 
tali ipotesi, che certamente il Senato non 
può aver voluto ammet te re e che la Camera 
non potrebbe lasciar passare. 

Eaccomando quindi al ministro di stu-
diare nel regolamento una formula che eli-
mini il pericolo di una interpretazione, forse 
letterale, ma certo assurda e contraria alle 
intenzioni del legislatore. Se il tempo non 
ci concede ora di far più chiara la formula, 
possono bene chiarirla le nostre dichiara-
zioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

x GIANTUftCO. ministro dei lavori pub-
Mici. Comincierò dal rispondere all 'osserva-
zione dell'onorevole Daneo. La questione 
che egli propone è questione di regolamento 
interno. 

DANEO, relatore. Pe r fe t t amente . 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Col regolamento interno si vedrà se 
e fino a qual punto vi sia cotesta incompa-
tibilità, e dove essa vi sia sarà riconosciuta. 
Ma non può escludersi a priori che i fun-
zionari della ferrovia, chiamati a far parte 
del Consiglio d 'amministrazione, possano 
contemporaneamente continuare ad atten-
dere all'ufficio a cui erano preposti. 

In quanto alla richiesta venutami dal-
l 'onorevole Cavagnari, l 'articolo 85 diceche 
nella prima seduta successiva alla pubbli-
cazione della presente legge, i due rami 
del Par lamento procederanno rispett iva-
mente alla nomina dei membri della Com-
missione di vigilanza. Ora tosto che questo 
disegno di legge sia divenuto legge e pub-
blicato, se la Camera non avrà preso le sue 
vacanze, potrà, (da par te mia non ho dif-
ficoltà), provvedere alla nomina della Com-
missione di vigilanza. 

CAVAGNARI. Non è questa la miado-
manda, onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole re la tore? 
DANEO, relatore. Il regolamento interno 

o no, poco importa , dovrà provvedere dun-
que ad eliminare l ' inconveniente e la Com-
missione si appaga della dichiarazione del 
ministro. 

Però osservo al ministro, che la vede già 
certamente, anche senza esaminare a fondo 
la cosa, quale grande differenza vi sia t ra 
il Consiglio presente, o meglio Comitato di 
collaboratori, semplicemente consultivo, (fil 
fu tu ro Consiglio, ente superiore e delibe-
rante, e come la funzione deliberativa e 
superiore si trovi in assoluta incompatibi-
lità con la dipendenza del funzionario non 
solo dal Consiglio deliberante, ma dai su-
periori d'Ufficio. 

Dunque in quanto questa incompatibi-
lità esista, ed esiste evidentemente, essa 
sarà eliminata nel regolamento chiarendosi 
bene che il consigliere non rimane in con-
dizioni di dipendenza burocrat ica e la Com-
missione si affida all 'acutezza del ministro; 
ci basta la sua promessa di provvedere a 
questo stato di cose nel compilare i rego-
lamenti . Non occorrono altre spiegazioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os'-
servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 5. 

(È approvato). 
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Alt. 6. 

Il Consiglio di amministrazione: 
1° approva le norme dei singoli servizi 

e le relative modificazioni; 
2° delibera sul progetto di bilancio 

preventivo, su quello del l 'assestamento, e 
sul conto consuntivo; 

3° approva, in relazione ai bisogni dei 
diversi servizi, la ripartizione dei t'ondi stan-
ziati in bilancio o autorizzati con leggi spe-
ciali ; 

4° approva i progetti per lavori sulle 
linee e dipendenze e le provviste di im-
porto superiore a lire 50 mila ; 

5° approva i contratti ad asta pub-
blica e a licitazione privata di importo su-
periore a lire ventimila e quelli a t ra t ta t iva 
privata di importo superiore a lire cinque-
mila, a norma dell'articolo 31 ; 

6° autorizzanti atti ve ed approva tran-
sazioni, previo il parere dell 'avvocatura ge-
nerale erariale nei casi di sua pertinenza, 
quando il valore dell'oggetto controverso 
o transatto superi lire dieci mila. 

I l direttore informerà in ogni adunanza 
il Consiglio delle liti nelle quali l 'Ammini 
strazione iosse convenuta negli anzidetti 
limiti di valore, e darà notizia sommària di 
quelle di valore inferiore; 

7° approva le convenzioni per conces-
sioni di binari di raccordo, per scambi e 
nolo di materiale mobile, uso di stazioni 
comuni e servizi cumulativi e di corrispon-
denza con altre ferrovie ed imprese di tra-
sporti terrestri, marittimi, fluviali e lacuali, 
nonché le convenzioni per abbuoni sulle 
tariffe vincolati a speciali condizioni ; 

8° approva le convenzioni per servitù 
temporanea ed approva le vendite e le 
permute di relitti di terreno e altri imino 
bili facenti parte del patrimonio ferroviario, 
previo il nulla osta dell 'amministrazione 
demaniale, quando il valore della parte da 
cedersi superi le lire cinquemila. Di queste 
vendite e permute sarà dato conto nella-re-
lazione di cui all 'articolo 9; 

9° delib ra sulle proposte delle piante 
organiche e delle norme riguardanti il per-
donale, salvo quanto è disposto dal l 'ar t i -
colo 54 ; 

10° delibera le nomine, le promozioni, 
gli aumenti di stipendio, i collocamenti in 
disponibilità od in aspettativa e l'esonero 
definitivo, nonché la proroga del termine 
per l 'aumento del o stipendio o deila paga, 
la degradazione e la destituzione del per-

i sonale stabile, salvo quanto è disposto dal-
l'articolo 54; 

! 11° delibera sui ricorsi del personale 
nei limiti e con le norme stabilite dalla 

| legge e dal regolamento; 
12a approva le gratificazioni e i sus-

sidi al personale, quando, secondo il rego-
lamento, eccedano i limiti di competenza 
del direttore generale ; 

13° approva le norme relative ad an-
ticipaz ;oni di stipendio o paga al personale; 

14° delibera, udite le proposte del di-
rettore generale, le norme per la conces-
sione di facilitazioni per biglietti a prezzo 
ridotto in occasione di esposizioni, congressi, 
pellegrinaggi e simili. 

15~ delibera su tutti gli altri affari che 
il presidente stimi opportuno di sottoporre al 
Consiglio, e su qualunque altra proposta di 

i iniziativa del direttore generale o dei con-
! siglieri; 
! 16° delibera, o dà parere, a richiesta 

del ministro dei lavori pubblici, su ogni al-
tro argomento che interessi il Ouon anda-
mento dell'amministrazione e del servizio 

! ferroviario. 
Le deliberazioni presii in ogni seduca del 

Consiglio di amministrazione debbono es-
i sere ' trasmesse in copia al ministro «lei la-
j vori pubblici non più tardi del giorno sue-
| cessivo. Esse sono esecutorie, salvo il 
; disposto dell'articolo 13. TI Consiglio d'am-

ministrazione comunica col ministro per 
mezzo del direttóre generale. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
| tore Daneo. 

D AN ICO, relatore. Anche su questo punto 
| abbiamo già fat to nella relazione una rac-
i comandazione perchè il regolamento chia-
i risca la legge. 

La formula senatoria è grave di pericoli, 
e non oscuri. Certamente il Senato non li 
vide e non li volle; e lo spirito di tut ta la 
legge e dell'articolo richiede una disposizione 
regola meritare che elimini la frode contro 
la legge. E grave cosa il principio che le 
deliberazioni contenute in un verbale sono 
esecutorie, in genere, quando il relativo 
verbale è approvato, cioè dopo la seduta 
successiva, salvo casi speciali, nei quali si 
autorizza la Presidenza alla approvazione 
del verbale. 

Qui si dice che le deliberazioni sono ese-
cutorie, e taluno potrebbe credere di poter 
render vano il diritto di veto del ministro, 
presentandogliele bensì nelle ventiquattro 
ore, ma dopo avervi dato esecuzione. 

Ora ciò il ministro non può permettere 
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nè l 'a l ta Assemblea può aver voluto. Quindi 
anchè per ciò il regolamento dovrà prov-
vedere a che siano tolte le possibilità di 
esecuzione che possano essere contrarie a 
ciò che si desidera; le deliberazioni si ese-
guiscano, in ogni caso, dopo che il mini-
stro, in qualunque modo, possa averne a-
vuto notizia. Altrimenti, dove andrebbero 
i suoi poteri e le sue responsabilità1? 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTTJRCO, ministro dei lavori pub-
blici. È perfe t tamente esat ta l 'osservazione 
dell 'onorevole Daneo. Occorre però distin-
guere due specie di deliberazioni: quelle 
soggette all 'approvazione del ministro non 
sono esecutorie se non dopo l 'approvazione 
del ministro; quelle non soggette all 'ap-
provazione del ministro, ma che il mini-
stro può annullare o sospendere per ra-
gioni di legalità od anche revocare con la 
autorizzazione del Consiglio dei ministri, ¡ 
sono esecutorie; ma l'essere esecutorie non 
vuol dire che il ministro debba at tendere 
il fa t to compiuto, perchè, salvo nei casi 
eccezionali in cui per ragioni di servizio 
occori a di provvedere immediatamente ese-
guendo la deliberazione, il ministro potrà 
tempest ivamente , anche dopo le ventiquat-
tro ore, esercitare il suo veto ed occorrendo 
annullarle. 

DANEO, relatore. Non è questo, vera-
mente, il caso. Veda e provveda il mini-
stro l 

P R E S I D E N T E . Se vi sono altre 
osservazioni, metto a part i to l 'articolo sesto» 

(W approvato). 
(Sono approvati senza discussione i succes-

sivi articoli dal 7 al 13 inclusivi). 
Art. 7. 

La direzione generale ha sede in Roma. , 
Però taluni servizi ed uffici dipendenti pos-
sono risiedere in al t re ci t tà del regno. 

La r ipar t iz ione ed il raggruppamento 
dei servizi della direzione generale sono 
determinati per decreto reale previo parere 
del Consiglio di amministrazione. 

I membri del l ' Ispet torato centrale, isti-
tui to presso la direzione generale, hanno 
funzioni di vigilanza e di consulenza a nor-
ma della legge e del regolamento e possono 
inoltre ricevere altri incarichi dal direttore 
generale. 

Per le funzioni di consulenza tecnica, 
circa i progetti di maggiore importanza, i 
membri dell' I spe t tora to centrale possono 
essere costituiti in commissioni. La dura ta 
e la competenza di queste commissioni, e 

l ' ammonta re del valore dei progett i e degli 
affari da sot toporre al loro parere sono sta 
bili ti con regolamento speciale. 

Art. 8. 
Il diret tore generale, su conforme deli-

berazione del Consiglio di amministrazione, 
propone al ministro dei lavori pubblici : 

a) il proget to di bilancio di previsione 
dell 'azienda, le successive variazioni ed il 
conto consunt ivo; 

b) la p ropos ta di prelevamento di 
somme dal fondp-di riserva per spese im 
previste di cui all 'articolo 21 ; 

e) i provvediment i e le proposte con-
cernenti modificazioni alle condizioni dei 

( t rasport i e alle tariffe. 
d) i proget t i dei lavori per i quali oc-

corre la dichiarazione di pubblica util i tà a 
sensi dell 'articolo 76, 

Art. 9. 
Il diret tore generale, previa l 'approva-

zione del Consiglio di amministrazione, pre-
senta al ministro dei lavori pubblici ,una 
relazione annuale, da allegarsi al bilancio 
di previsione, su t u t t o l ' andamento del-
l 'azienda, nella quale sia da ta ragione dei 
contrat t i impor tant i st ipulati , e delle deli-
berazioni in materia di condizioni di tra-
sporto e di tariffe e siano posti in evidenza 
i prodott i e le spese, e indicate le modifi-
cazioni che lo studio e l 'esperienza suggeri-
scano di appor tare all 'azienda. 

Art. 10. 
Spet ta al diret tore generale: 

a) ordinare le spese nei limiti del bi-
lancio approvato e nei modi stabiliti dalle 
leggi e dai regolamenti ; 

b) dare esecuzione alle deliberazioni 
del Consiglio di amminis t razione; 

c) rappresentare 1' Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, a tu t t i gli effetti 
giuridici verso i terzi, salvo la disposizione 
dell'articolo 12, n . l , e dell 'articolo 872 del 
codice di commercio; 

d) approvare , in linea tec i r ra e finan-
ziaria, progett i di lavori di importo non su-
periore a lire cinquantamila e ;;•);• richie-
denti espropriazioni ; 

e) autorizzare la esecuzione dei lavori, 
delle provviste e delle spese cai si riferi-
scono le assegnazioni approvate dal Consi-
glio di amminis t razione; 

/) approvare i cont ra t t i per lavori e 
provviste ad asta pubblica e licitazione pri-
va ta fino a lire ventimila e per lavori e 
provviste a t r a t t a t i va pr ivata fino a lire 
cinquemila ; 
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g) approvare la esecuzione dei lavori 
in economia ed a cott imo compresi nelle 
assegnazioni ; 

h) autorizzare liti a t t ive e approvare 
transazioni , quando il valore dell 'oggetto 
controverso non superi le lire diecimila, 
previo il parere dell' Avvocatura erariale 
quando si t ra t t i di transazioni in cause re-
lat ive ad immobili patrimoniali e il valore 
della causa superi la competenza pretori ale; 

i) approvare corse a prezzo ridotto e 
la concessione di facilitazioni per treni in 
occasione di feste, fiere, e s i m i l i ; 

l) approvare le proposte per il conferi-
mento di premi speciali, e ìe gratificazioni 
ed i sussidi al personale, che non raggiun 
gano la competenza del Consiglio d'ammini-
strazione a termini del regolamento per la 
esecuzione della presente legge ; 

m) autorizzare, nei casi di urgenza, l ' in-
cominciamento dei lavori e delle provviste 
già deliberate dal Consiglio di amministra-
zione, anche in pendenza dell 'approvazione 
e registrazione dei relativi contratt i ; e pren-
dere altri provvedimenti necessari per ga-
rentire la continuità e sicurezza dell'eser-
cizio, salvo a chiedere la sanzione dal Con 
siglio di amministrazione nella prima adu-
nanza; 

n) ordinare quant 'a l tro sia necessario 
per i bisogni della azienda e non richieda 
l ' intervento nè del Consiglio d 'amministra-
zione, nè del ministro dei lavori pubblici . 

I l direttore generale informa, nei termini 
stabilit i dal regolamento, il ministro ed il 
Consiglio d'amministrazione degli at t i più 
important i , e dà notizia sommaria degli al-
tri compiuti in dipendenza delle sue attri 
buzioni e facoltà . 

Su conforme parere del Consiglio di am-
ministrazione, e coll 'appro vazione del mini-
stro, potranno essere dal direttore gene-
rale delegate temporaneamente alcune delle 
sue facoltà ad altri funzionari dipendenti. 

I l direttore generale potrà, con parere 
favorevole del Consiglio, proporre al mini-
stro taluni funzionari, in numero non mag-
giore di quattro, che abbiano incarico di 
presiedere all 'azione di parecchi servizi col 
titolo di direttori aggiunti, e fra essi po-
tranno essere designati uno o due che ab-
biano ad assumere le veci del direttore ge-
nerale in caso di assenza od impedimento. 

Art. 11. 

Sono ist i tuite direzioni compart imental i 
di esercizio, alla dipendenza della dire-
zione generale. 

I l numero, la sede, la circoscrizione e 
l 'ordinamento interno delle direzioni com-
part imental i sono determinati con decreto 
reale, udito il Consiglio di amministrazione 
ed il Consiglio dei ministri. 

Questo decreto, come ogni altro che mo-
difichi il numero o le sedi delle direzioni 
compart imental i , dovrà essere presentato, 
senza ritardo, al Par lamento per essere 
converti to in legge. 

Con altri decreti reali potranno essere 
determinati i provvedimenti necessari per 
raggruppare o coordinare l 'azione di talune 
direzioni compart imental i o quella di ta-
luni servizi. 

Art. 12. 

Le direzioni compart imental i , nell 'àmbi-
to della propria eir ascrizione ed uniforman-
dosi alle leggi, ai regolamenti , agli ordini 
ed alle istruzioni r icevute dal direttore ge-
nerale : 

1° rappresentano, nei limiti della loro 
circoscrizione, in persona dei funzionario che 
sarà determinato dal regolamento, l 'Ammi-
ministrazione verso i terzi, salvo la dispo 
sizione dell 'articolo 872 del codice di com-
mercio; 

2° provvedono, in conformità alle istru-
zioni della direzione generale, a l l 'andamento 
dei servizi att ivi dell'esercizio, movimento 
e traffico, trazione e materiale, manuten-
zione e sorveglianza delle linee ; ed in ge-
nere alla gestione tecnica, amministrat iva 
e contabile della parte di azienda loro af-
fidata, che non faccia capo diret tamente 
alla direzione generale ; 

3° approvano lavori di ripristino e di 
manutenzione straordinaria e le provviste 
pei lavori, nei limiti d ' importo fissati dai 
regolamenti generali di servizio; 

4° approvano i contrat t i per lavori e 
provviste ad asta pubblica ed a licitazione 
privata, nonché gli altri contrat t i , sempre 
nei l imit i fissati dal Consiglio di a ramini 
strazione e dalla direzione generale. 

5° approvano l 'esecuzione ad economia 
od a cot t imo dei lavori e delle provviste 
compresi nei programmi appi ovat i ; 

6° studiano e presentano, in q u a r t o 
non sia r iservato alla direzione generale, i 
progetti ai lavori e le proposte di provvi-
ste, eccedenti per natura ed importo i l imiti 
di cui al numero 3 ; 

7° prendono, nei casi di urgenza, i prov-
vedimenti necessari per la continuità e la 
sicurezza dell 'esercizio, informandone im-
mediatamente il direttore generale ; 
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8° app rovano t r ansaz ion i e r isolvono 
reclami, p rovocano il r imborso di tasse e 
di dir i t t i i n d e b i t a m e n t e perce t t i , secondo 
le norme s tabi l i te dal Consiglio di ammini-
s t raz ione e dal la direzione generale . 

9° s tud iano ed espongono alla dire-
zione generale le condizioni del commercio 
e della produzione in r a p p o r t o con le t a -
riffe e le condizioni di t r a s p o r t o e propon-
gono p rovved imen t i per lo svi luppo del 
traffico, ed in genere ogni p rovved imen to 
inteso al migl ioramento della circolazione 
dei t ren i e del servizio p u b b l i c o ; 

10° au tor izzano corse speciali, a ta r i f fa 
normale in occasione di Gore, feste, pelle-
grinaggi, congressi?' e simili ; 

11° provvedono alla esecuzionedi q u a n t o 
a l t ro loro venga af f ida to dalla direzione 
generale. 

Ar t . 13. 
Salvo quan to è s tabi l i to nell 'art icolo 57, 

il minis t ro dei lavori pubblici può, o d 'uffi-
cio o su ricorso, con decreto m o t i v a t o , di-
chiarare l ' i l legi t t imi tà di ogni a t t o o prov-
ved imen to de l l 'Ammin i s t r az ione , che sia 
cont rar io alle leggi e ai regolament i . 

Per gravi mot ivi il ministro dei lavori 
pubblici può, inoltre, sospendere m o m e n t a -
n e a m e n t e e quindi , con decreto mot iva to e 
in segui to a del iberazione del Consiglio dei 
minis t r i , negare l ' esecutor ie tà alle delibe-
razioni del Consiglio di amminis t raz ione o 
ai p rovvediment i della direzione generale . 

I l ministro, p r ima di emana re anche il 
p rovved imen to di sospensione, se l 'u rgenza 
assoluta non glielo impedisca, e in ogni 
caso pr ima della del iberazione del Consiglio 
dei ministr i , deve sent i re le osservaz ioni 
de l l ' amminis t raz ione . I l decreto del mini 
s t ro dovrà essere, senza r i ta rdo , comunica to 
a l l ' amminis t raz ione . 

Art . 14. 
Senza pregiudizio delle responsabi l i tà san -

cite dalle leggi vigent i i consiglieri di am-
ministrazione e il d i re t to re generale sono 
responsabi l i verso lo S t a to delle perd i te e 
dei danni recat i allo S ta to , o ai terzi, verso 
i quali lo S t a to debba r ispondere, pe r i i f a t t o 
di violazione di leggi o di decret i , o di ne-
gligenza grave, o di abuso dei quali si siano 
resi colpevoli nell 'esercizio delle loro rispet-
t ive a t t r ibuz ioni . 

Sono esent i da responsabi l i tà quei com-
ponent i del Consiglio di ammin i s t r az ione 
che, per legi t t imi motivi , non abb iano preso 
p a r t e alle deliberazioni o abb iano f a t t o nel 
verba le c o n s t a r e j n t empo del loro moti-

va to dissenso, o dei r ich iami e p ropos te 
f a t t e per evi ta re il danno . 

Tu t t i gli anz ide t t i funz ionar i sono sog-
get t i alla giurisdizione della Corte dei conti , 
a te rmini degli art icoli 67 e 69 della vigente 
legge sulla con tab i l i t à generale dello S t a t o , 
per l 'accert a m e n t o e la l iquidazione delle re-
sponsabi l i tà in cui fossero incorsi. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole re la tore 
Daneo . 

D A N E O , relatore. Anche qui la Commis-
sione si è rassegna ta al tes to nuovo, come 
vi si è rassegnato ii minis tro, ma egli vedrà 
se non sia oppo r tuno nel regolamento , al-
meno per una par te , quella della negligenza 
che è qual i f icata grave, di dire qualche cosa 
in proposi to per togliere quel g inepraio di 
quest ioni che po t rebbe r idur re l 'a r t icolo ad 
essere niente più che uno sp.aventa-passeri . 
Confido nel l 'acutezza e nel senno del mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavor i pubblici . 

G I A N T U R C O , .ministro dei lavori pub-
blici. Debbo d ichiarare che il Senato ha 
i n t rodo t t o questo e m e n d a m e n t o proprio per 
t r a r r e un 'u l t e r io re conclusione dal pensiero 
della Commissione dei Diciot to, perchè que-
s ta Commissione, nella perspicua re lazione 
dell 'onorevole Daneo , ebbe a d ichiarare che 
la responsabi l i tà addossa ta ai membri del 
Consiglio di ammin i s t r az ione po t eva a t a -
luno parere t r o p p o grave ed i m p a u r i r e gli 
spiri t i t imidi , distogliendoli dal far pa r te 
del Consiglio di ammin i s t r az ione . Questa 
osservazione io ho t r o v a t o p r a t i c a m e n t e giu-
s t iss ima; e il Senato , pur d ich ia rando la 
negligenza fon te di responsab i l i t à , ha vo-
lu to specificarla, per q u a n t o eotes ta speci-
ficazione possa essere possibile in t e m a di 
colpa; in a l t r i t e rmin i non ha v o l u t o la-
sciare al giudice di de t e rmina re i l imit i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 14. 

(È approvato). 
(Sono approvati senza discussione i suc-

cessivi articoli dal 15 al 45 inclusivi). 
CAPO I I I . 

B I L A N C I E C O N T R O L L I . 
Art . 15. 

I l bilancio p reven t ivo delle en t r a t e e 
delle spese è p r e sen t a to a l l ' approvaz ione 
del P a r l a m e n t o in al legato allo s t a to di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubbl ic i . 
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Con la legge di assestamento del b i lan-
cio si approvano le variazioni, che si r en -
dano necessarie al prevent ivo . 

I l conto consuntivo, con la relat iva de-
liberazione della Corte dei conti, è allegato 
in appendice al rendiconto generale dello 
S t a t o e conterrà, ogni triennio, anche la di-
mostrazione sintetica dei prodotti lordi per 
l inea. 

Art. 16. 

L 'Amministrazione delle ferrovie dello 
S ta to provvede alle spese, prelevando le 
occorrenti somme dai prodott i . 

Art. 17 . 

È assegnato a l l 'Amministrazione delle 
ferrovie dello S ta to un fondo di dotazione 
di magazzino, in scorte di materiali e di 
oggetti di consnmo, da determinarsi ogni 
anno con la legge di bilancio. 

Tale fondo ha gestione propria e il suo 
rendiconto va allegato al consuntivo di cui 
all 'articolo 15 con le norme della legge 11 lu-
glio 1897, n. 256. 

Art . 18. 

Le entrate si dividono in ordinarie e 
straordinarie. 

Si inscrivono fra le entrate ordinarie: i 
prodotti del traffico; i proventi dell'uso del-
le proprietà immobiliari , e quelli dell'uso 
e della vendita di materiali provenienti 
dal l 'armamento, dai rotabili e dai lavori 
in conto esercizio; i rimborsi e concorsi di 
Società concessionarie di ferrovie, di altre 
Amministrazioni pubbliche e di terzi nelle 
spese per lavori di r iparazione e ripristino, 
0 per altre prestazioni; i noli a t t iv i di ma 
teriale rotabile e qualunque altro introito 
r iguardante l 'esercizio. 

Si inscrivono fra le entrate straordina-
rie: le somme fornite dal tesoro p e r l e spese 
straordinarie contemplate nell 'articolo 22; 
1 rimborsi e concorsi di Società concessio-
narie di ferrovie, di altre Amministrazioni 
pubbliche e di terzi per lavori e provviste 
in aumento del patrimonio ferroviario; il 
ricavo dalla vendita di beni immobili e di 
materiali di disfacimento pert inenti al pa-
trimonio ferroviario ed a servizi di naviga-
zione. 

Art. 19. 

Le spese si dividono in ordinarie di eser-
cizio, complementari , accessorie e straordi-
narie. 

Si iscrivono nella parte ordinaria del bi-

Q 
lancio le spese ordinarie, complementari 
accessorie. 

Si iscrivono nella parte straordinaria le 
spese straordinarie. 

Art. 20 . 

Sono spese ordinarie di esercizio quelle 
di personale, combustibili , manutenzione 
ordinaria della ferrovia e sue dipendenze, 
manutenzione del materiale, ed in genere 
tut te le spese riguardanti l 'esercizio ferro-
viario propriamente det to . 

Sono spese complementari di esercizio 
quelle di manutenzione straordinaria, occor-
renti per riparare e prevenire danni di forza 
maggiore alle linee e loro dipendenze, pel rin-
novamento della parte metallica dell 'arma-
mento, pel r innovamento del materiale ro-
tabile e, infine, la somma che annualmente, 
in forza della legge del bilancio, dovrà es-
sere stanziata per migliorie di carat tere pa-
trimoniale. 

Le spese accessorie comprendono: 
a) interessi sull ' importo del materiale 

rotabile e di esercizio consegnato al l 'Am-
ministrazione dal 1° luglio 1905 e di quello 
successivamente acquis ta to , in quanto ab-
bia dato luogo a creazione di debiti dopo 
la legge del 22 aprile 1905> n. 137; 

b) interessi sull ' importo degli approv-
vigionamenti consegnati all' Amministra-
zione dal l 3 luglio 1905, e sulle somme for-
nite dal tesoro pel completamento del fondo 
di dotazione di magazzino, di cui a l l 'ar t i -
colo 17 della presente legge, in quanto ab-
biano dato luogo a creazione di debiti dopo 
la legge 22 aprile 1905, n. 137 ; 

G) interessi ed ammortamento delle 
somme erogate per gli aumenti patrimo-
niali di cni alle lettere b) ed e) dell 'arti-
colo 21 ; 

d) la somma assegnata al fondo di ri-
serva, a norma dell 'articolo 24 ; 

e) le quote di prodotto, i canoni e si-
mili, spet tant i ai concessionari di ferrovie 
esercitate dallo S ta to ; 

/) le quote di ammortamento delle 
somme pagate dal tesoro per liquidare la 
gestione 1885-1905, e le somme antic ipate 
pei titoli a) e b) del presente articolo, le 
quali dovessero gravare sul bilancio delle 
ferrovie. 

Art . 21 . 
Le spese straordinarie comprendono: 

a) quelle per lavori, forniture, tra-
sporti, valutazioni, consegne, ed altre, oc-
correnti pel primo impianto della nuova 
Amministrazione ; 
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b) quelle per la continuazione e il saldo 
dei lavori e delle forniture in eorso al 1° lu-, 
glio 1905, sulle linee assunte in esercizio 
dallo Stato a tale giorno, e quelle per la 
continuazione e il saldo dei lavori e delle 
forniture sulle linee ex-meridionali, e sulle 
linee Vicenza Schio, Vicenza-Treviso e Pa-
dova-Passano, assunte in esercizio dallo 
Stato col 1° luglio 1906, in quanto compe-
tano allo Stato stesso in dipendenza delle 
rispettive convenzioni; 

c) quelle occorrenti per reintegrare la 
Amministrazione delle ferrovie dello f t a t o 
della deficienza di manutenzione delle li-
nee e del materiale rotabile al 30 giugno 
1905 ; 

d) quelle per forniture di nuovo ma-
teriale rotabile e di esercizio, anche pei ser-
vizi di navigazione, sia per riparare alla 
deficiente dotazione, sia per sostituire il 
materiale noleggiato e per soddisfare ai 
maggiori bisogni dipendenti dagli aumenti 
di traffico, e quelle per miglioramenti al 
materiale che ne aumentino il valore, anche 
in occasione dei r innovamenti di cui al se-
condo comma dell'articolo 20; 

e) quelle per provviste, in aumento del 
patrimonio, di materiale fìsso e di materiale 
metallico di armamento, occorrenti per im-
pianto di nuovi binari, nonché le spese per 
miglioramenti sulle linee e al l 'armamento 
anche in occasione dei r innovamenti di cui 
allo stesso secondo comma dell'articolo 20; 
per nuovi impianti e per l 'ampliamento di 
quelli esistenti; per nuovi impianti di tra-
zione elettrica e simili, a cui non si prov-
veda con la somma a carico della parte or-
dinaria del bilancio per le migliorie, a ter-
mini del detto comma dell'articolo 20. 

Art. 22. 
Per ogni esercizio finanziario il ministro 

del tesoro, su proposta del ministro dei la-
vori pubblici, fornisce all 'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, che le iscrive 
nelle entrate straordinarie del bilancio, le 
somme occorrenti per le spese indicate al-
l 'articolo 21. 

Art. 23. 
Nel progetto di bilancio preventivo e in 

quello di assestamento della spesa, si inseri-
vono in una colonna gli stanziamenti pro-
posti dal direttore generale e deliberati dal 
Consiglio di amministrazione e in un 'al t ra 
colonna le eventuali variazioni che il mi -
nistro dei lavori pubblici ritenesse oppor-

tuno apportarvi , con le relative note giu-
stificative dei corrispondenti capitoli. 

Nuovi stanziamenti o aumenti di quelli 
proposti al Parlamento non possono essere 
approvati che per legge speciale. 

Art. 24. 
È istituito un « fondo di riserva per spese 

impreviste » formato da assegnazioni annue 
del due per cento °ui prodotti lordi. 

Le somme di spettanza del fondo sono 
versate in conto corrente infrutt ifero al te-
soro. 

Le assegnazioni cessano quando il fondo 
abbia raggiunto la som ma di lire 30 milioni, 
salvo ristabilirle, in tu t to o in parte, al-
lorché le somme accumulate sieno divenute 
inferiori alla predetta cifra. 

Il fondo somministra le somme occor-
renti per imprevisti bisogni di servizio, pei 
quali non siano sufficienti gii stanziamenti 
di bilancio e non possano proporsi in tempo 
le occorrenti variazioni. 

Sul fondo stesso, tenuto conto delle sue 
disponibilità, possono farsi, eccezionalmente, 
prelev azioni anche per anticipare l 'acquisto 
di approvvigionamenti in eccedenza del-
l 'ordinaria dotazione, quando ne sia ricono-
sciuta la convenienza. 

Le prelevazioni di somme dal fondo di 
riserva per le spese impreviste e la loro in-
scrizione ai rispettivi capitoli di bilancio o 
ad un capitolo nuovo, sono fa t te per de-
creto Reale su proposta dei ministri dei la-
vori pubblici e del tesoro. 

I decreti suddett i sono comunicati al 
Parlamento, insieme col conto consuntivo. 

Delle somme fornite nell'anno, il fondo 
sarà reintegrato con appositi stanziamenti 
nei bilanci degli esercizi finanziari succes-
sivi. 

Art. 25. 
Al servizio di ragioneria dell 'Amministra-

zione delle ferrovie dello Sta to ò affidato 
il riscontro sulla regolarità dei documenti 
relativi alle spese e delle rispettive conta-
bilità, il riscontro sulle entrate, sul servizio 
di cassa, sulla gestione dei magazzini e de-
positi, sugli inventari , nonché la tenuta delle 
scri t ture delle entra te e delle spese. 

I funzionari del servizio di ragioneria 
presso la direzione generale e le direzioni 
compartimentali e i funzionari amministra-
tivi ordinatori delle spese, sono sottoposti 
alla giurisdizione della Corte dei conti. 



Atti Parlamentati ' _ 
LEGISLATURA XXII — 

Art. 26. 
La Corte dei conti vigila sulla riscossione 

delle entrate e fa il riscontro delle spese 
dell' Amministrazione delle ferrovie dello 
Sta to ed ha perciò il diritto di richiedere e 
ricevere tu t t i i documenti dai quali t rag-
gono origine le spese. 

Le attribuzioni della Corte dei conti si 
esercitano per mezzo di un ufficio speciale 
presso l 'Amministrazione delle ferrovie di 
Stato. 

Con. regolamento da approvarsi per de 
creto reale, su proposta dei ministri dei la-
vori pubblici e del tesoro, sentito il Consi-
glio di Sta to e la Corte dei conti, saranno 
stabilite le norme per il funzionamento di 
detto ufficio. 

Art. 27. 
È applicabile all 'Amministrazione delle 

ferrovie la legge sulla contabilità generale 
dello Stato in quanto non sia modificata 
dalle disposizioni della presente legge. 

Quando si t ra t t i di contratt i per lavori, 
forniture e approvvigionamenti, la registra-
zione preventiva è richiesta soltanto se 
il loro importo sia superiore a lire cin-
quantamila. Da tale registrazione preven-
tiva sono esenti i contratt i , le forniture, gli 
approvvigionamenti e gl'impegni di spese 
per lavori e per altri titoli che, a giudizio 
insindacabile del Consiglio di amministra-
zione, debbano farsi di urgenza, per assicu-
rare la continuità e la regolarità del servi-
zio. La deliberazione di urgenza dovrà es-
sere motivata. Mensilmente sono comunicati 
alla Corte dei conti gli elenchi degli impe-
gni assunti senza la registrazione preven-
tiva, compresi quelli assunti di urgenza. 

Art. 28. 
Con norme da stabilirsi nel regolamento, 

di cui all 'articolo 26, sarà determinato a chi 
spetti la facoltà di firmare i ruoli di spese 
fisse, i mandat i e buoni di pagamento, e 
saranno pure determinate le relative attri-
buzioni e responsabilità della ragioneria e 
regolate le verifiche di cassa. 

Il pagamento dei ruoli, dei mandati o 
dei buoni sarà fa t to , ove occorra, dalla cassa 
delle stazioni, secondo i modi e le garanzie 
che saranno prescritte dal suddetto regola-
mento. 

Questo determinerà pure le norme ne-
cessarie per rendere facili e spedite, de-
rogando, ove occorra, al precedente arti-
colo, le operazioni di rettifiche per defi-
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cienze di tasse, gli assegni gravanti le merci, 
la restituzione di somme per eccedenze di 
tasse, la dimostrazione mensile del debito 
degli agenti e dell 'entrata ed uscita dai 
magazzini. 

Art. 29. 
Il direttore generale, previa approva-

zione del Consiglio di amministrazione, può 
aprire crediti, mediante mandati a dispo-
sizione, ed emettere a favore dei funzionari 
dipendenti mandati di anticipazione per 
spese da farsi in economia per lavori e for 
niture. 

Tali mandati non possono eccedere la 
somma di lire 50,000 ed i relativi rendi-
conti mensili sono presentati alla direzione 
generale per la revisione della ragioneria 
centrale e pel riscontro della Corte dei 
conti. I buoni rilasciati sui mandati a di-
sposizione e di anticipazione debbono es-
sere staccati da un registro a matrice. 

Art. 30. 
Nei casi dalla legge permessi, qualunque 

at to che abbia per iscopo di impedire o 
trat tenere un pagamento di somme a carico 
del bilancio delle ferrovie esercitate dallo 
Stato deve essere notificato al direttore ge-
nerale che ne dà corrispondente notizia an-
che all'ufficiale incaricato del pagamento. 

Può per altro il creditore fare tale noti-
ficazione all'ufficiale cassiere, o agente in-
caricato del pagamento, il quale ne infor-
merà immediatamente il direttore generale. 

{È approvato). 
Art. 31. 

Ai contratt i da "stipularsi coli'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, ed ai 
progetti da essa compilati, non sono appli-
cabili le disposizioni degli articoli 322, 33T 
e 362 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F, e relative modificazioni di cui 
alla legge 15 giugno 1893, n. 294, 

ài contrat t i stessi, dai quali derivino 
entrate o spese per l 'azienda delle ferrovie 
dello Stato, sono applicabili le disposizioni 
della legge di contabilità generale dello Stato, 
salvo quelle degli articoli 9, 10, 12, 14, 15 
e 16 della legge medesima. 

Tuttavia è ammessa per qualsiasi im-
porto la licitazione privata, ogni qualvolta 
l'interesse dell 'Amministrazione consigli di 
non applicare il sistema dell 'asta pubblica. 

È ammessa la t ra t t a t iva privata con de-
liberazione mot iva ta : 

a) nei casi di contrattazione di im-
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porto non superiore a lire 50,000; nè supe-
riore a lire 10,000 se la spesa è annuale e 
l 'Amministrazione non resti impegnata per 
oltre 5 anni ; 

b) per i contrat t i dei quali non è possi-
bile determinare a priori il valore, per quelli 
cioè la cui spesa è fissata in base a compensi 
proporzionati ad unità di peso e di misura. 

c) per l 'acquisto dei carboni; 
d) per gli altri approvvigionamenti di 

qualsiasi importo, ogni qualvolta l ' interesse 
dell 'Amministrazione consigli di non appli-
care il sistema della pubblica gara o della 
licitazione privata. 

In questi due ultimi casi, però, la trat-
ta t iva privata deve essere autorizzata dal 
ministro dei lavori pubblici. 

Tale autorizzazione non occorre per le 
forniture, i lavori e le relative provviste, 
di qualunque importo, quando, con delibe-
razione motivata , sia riconosciuto che l'ur-
genza od il bisogno di garantire la sicurezza 
e regolarità dell'esercizio, a giudizio del 
Consiglio di amministrazione, non permet-
tano l 'indugio della gara. 

G-li approvvigionamenti possono essere 
fa t t i diret tamente nei luoghi di produzione 
e nei principali mercati stranieri, col mezzo 
di funzionari a ciò delegati dall 'Ammin 
strazione. 

I servizi, i lavori e le forniture da farsi 
in economia si eseguiscono con le norme 
prescritte da speciale regolamento, appro-
vato dal ministro dei lavori pubblici d'ac-
cordo col ministro del tesoro, sentito il 
Consiglio di amministrazione ed il Consi-
glio di S ta to . 

Art. 32. 

Alle associazioni cooperative di produ-
zione e lavoro che abbiano adempiuto alle 
prescrizioni della legge 12 maggio 1904, nu-
mero 178, sono applicabili, pei lavori e per 
le forniture d' interesse dell 'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, le disposi-
sizioni della legge medesima. 

Ai Consorzi, che già siano o fossero re-
golarmente costituiti f ra Società coopera-
tive di produzione e lavoro, può essere affi-
data , anche per t ra t t a t iva privata, l'esecu-
zione delle opere suddette, purché l ' importo 
a base d 'appalto non superi il doppio del-
l ' ammontare totale degli appalt i che po-
trebbero essere affidati alle singole Società 
costituenti il Consorzio, secondo le norme 
vigenti. ì 

Potrà pure essere consentito che la cau-
zione sia formata mediante r i tenuta del 

10 per cento dell 'importo di ogni ra ta , da 
pagarsi poi a lavoro compiuto e collau-
dato. 

Le concessioni, contemplate nel presente 
articolo, saranno fa t te quando, a giudizio 
insindacabile dell 'Amministrazione appal-
tante , le Società od i Consorzi presentino 
sufficienti garanzie di idoneità, stabilità e 
solvibilità per la regolare esecuzione delle 
opere da appaltarsi . 

Art. 33. 
Le provviste del materiale fisso e mo-

bile e di quello metallico di armamento, 
sono, di regola, appal ta te all 'industria na-
zionale, col sistema delle pubbliche gare. 

La Direzione generale delle ferrovie del-
lo Stato, su conforme deliberazione del 
Consiglio di amministrazione, può procedere 
per licitazione o t r a t t a t iva privata, quando 
ciò sia consigliato dall'interesse dell'Ammi-
nistrazione o dal fine di assicurare un 'equa 
ripartizione delle forniture fra gli stabili-
menti congeneri nelle diverse parti del re-
gno, fermo il disposto dell'articolo 16 della 
legge 8 luglio 1904, n. 351. 

Se il r isultato delle pubbliche gare, delle 
licitazioni o delle t ra t ta t ive private dimo-
stra che le condizioni dell ' industria nazio-
nale non permettono di ottenere prezzi 
convenienti, la direzione generale delle 
ferrovie dello Stato, su conforme delibera-
zione del Consiglio di amministrazione e in 
seguito ad autorizzazione del Consiglio dei 
ministri, procede a gare internazionali, alle 
quali sono invi tate anche ditte nazionali. 

Quando occorra provvedere di urgenza 
all 'acquisto di materiale fisso, mobile e 
metallico d 'armamento, può essere eccezio-
nalmente autorizzata, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, la licitazione o 
la t r a t t a t iva pr ivata con ditte estere. 

L 'acqu sto di materiali e meccanismi ga-
rant i t i da a t tes ta t i di privativa o prodott i 
da ditte spécialiste, è fa t to dalla direzione 
generale delle ferrovie dello Stato, su con-
forme deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione. 

Nella relazione annuale disposta all'ar-
ticolo 9, il direttore generale darà un ren-
diconto analitico delle provviste suindicate. 

Art. 34. 
A pari tà di condizioni, nelle gare inter-

nazionali deve preferirsi la industria nazio-
nale. 

Per le provviste di materiale di cui al-
l 'articolo precedente, sarà accordata, con 
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deliberazione del Consiglio di amministra-
zione, una congrua protezione al l ' industr ia 
nazionale, che però non potrà mai eccedere il 
cinque per cento sulla offerta della industr ia 
estera, accresciuta delle spese di dogana e 
di t raspor to al luogo di consegna. 

Per offerta del l ' industr ia estera si in tende 
la media delle offerte più basse, che rap-
presentano la metà del numero delle offerte 
estere riconosciute valide. Se queste sono 
in numero dispari, la metà è fo rmata sul 
nnmero stesso a u m e n t a t o di uno 

Se l 'offerta estera sia s t a t a una sola, la 
determinazione della par i tà delle condizioni 
sarà rimessa al giudizio del Consiglio di am-
ministrazione. » 

Quando occorra provvedere sollecita-
mente alla dotazione normale del materiale 
per l'esercizio delle ferrovie di Stato, può 
essere eccezionalmente autorizzata , previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, la 
licitazione o la t r a t t a t i v a p r iva ta con di t te 
estere. 

Art . 35. 
Tu t t i ì con t ra t t i ed at t i , s t ipulat i dalla 

Amministrazione delle ferrovie dello Sta to , 
relativi esclusivamente all' esercizio dèlie 
ferrovie stesse, sono soggetti al dirit to fisso 
di una lira ed esenti da ogni dir i t to pro-
porzionale di registro. 

Art. 36. 
Le casse compar t imenta l i raccolgono gli 

introit i disponibili delle stazioni e t u t t i gli 
•altr i proventi ordinari e s t raordinari , è 
provvedono al pagamento delle spese sopra 
mandat i o diret t i o a disposizione o di an-
ticipazione, o median te ruoli e fogli di 
paga del personale, emessi dal l 'Amministra-
zione e v id imat i dal servizio centrale di 
ragioneria o dalle ragionerie dei compart i-
menti . 

Le somme eccedenti i bisogni giornalieri 
di cassa sono versate alla Banca d ' I t a l i a . 

Queste somme sono t enu te in conto 
corrente speciale, d is t in to da quello del 
tesoro dello Sta to , ad interesse, giusta 

-convenzione che, su propos ta del ministro 
del tesoro, di concerto con quello dei lavori 
pubblici, sarà app rova t a per decreto reale. 

11 di re t tore generale ha facol tà di fare 
pre levament i sul det to conto corrente spe-
ciale per il servizio dell 'azienda, mediante 
assegni v is ta t i dal delegato del tesoro presso 
la sezione di tesoreria, a norma del rego-
lamento. 

Le norme per il servizio di cassa, e quelle 
per raccogliere, custodire e versare i fondi, 
sono stabili te dal regolamento. 

Art. 37. 
I cassieri e gli agenti che da essi dipen-

dono ed hanno in consegna valori debbono 
prestare cauzione, a garenzia della loro ge-
stione, nella misura e nelle forme determi-
nate dal regolamento, e sono sottoposti alla 
giurisdizione della Corte dei conti ai ter-
mini dell 'articolo 64 della legge 37 febbraio 
1884, n. 2016. 

CAPO TV. 
T A R I F F E E ORARI. 

Art. 38. 
Le condizioni dei t rasport i e le tariffe 

a t t u a l m e n t e in vigore sulle ferrovie eserci-
t a t e dallo S ta to sono mantenute . 

En t ro t re anni dalla pubblicazione della 
presente legge, si provvederà alla revisione 
delle condizioni dei t raspor t i e al coordi-
namento delle medesime, per ciò che con 
cerne le merci, alla convenzione di Berna e 
successive appendici, e alla semplificazione 
delle tariffe. 

A questa revisione, al coordinamento e 
alla semplificazione si provvederà con de-
creto reale, su propos ta del ministro dei la-
vori pubblici, di concerto coi ministri del 
tesoro e di agr icol tura , industr ia e commer-
cio, udi to il Consiglio generale del traffico 
e il Consiglio dei ministri. 

Tale decreto sarà, senza r i tardo, presen-
t a t o al Par lamento per essere convert i to in 
legge. Fino a che sia pubblicato tale decreto 
reale r imar ranno in vigore le disposizioni 
dell 'articolo 2 della legge 32 luglio 1906 
n. 332. 

Art . 39. 
Le riduzioni di tariffe sono approva te 

con decreto reale su proposta del ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con quelli 
del tesoro e dell 'agricoltura, industr ia e 
commercio, udito il Consiglio generale del 
traffico e in seguito a deliberazione del Con-
siglio dei ministri . 

II decreto reale, dopo un anno di espe-
rimento, quando non venga revocato, sara 
presenta to al Pa r l amento per essere con-
vert i to in legge. 

Dopo la r i forma delle tariffe, di cui nel 
precedente articolo, nessuna tariffa po t rà 
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essere aumenta ta e nessuna condizione di 
t raspor to aggravata se non per legge. 

Le riduzioni dipendenti da concessioni 
speciali per t rasport i temporanei, riguar-
danti determinate quant i tà di merci o de-
tcrminate provenienze e destinazioni, che 
danno luogo a contra t t i con gli speditori, 
sono autorizzate dal direttore generale pre-
via deliberazione favorevole del Consiglio 
di amministrazione. Uguale t r a t t amen to 
deve essere usato a chiunque ne faccia ri-
chiesta a pari tà di condizioni. 

Tali concessioni saranno soggette all 'ap-
provazione del ministro dei lavori pubblici, 
di accordo col ministro del tesoro. Tale ap-
provazione s ' intenderà accordata quando, 
entro otto giorni dalla comunicazione della 
relativa deliberazione al ministro dei lavori 
pubblici, questi non abbia dato avviso del 
suo dissenso dall 'amministrazione. 

Ai t rasport i di viaggiatori con treni ac-
celerati, omnibus e misti, per i quali csiano 
a t t u a t e riduzioni medie di tariffa non infe-
riori a quelle indicate dall 'articolo 5 della 
legge 9 giugno 1901, n. 220, sull'esercizio 
economico, sono applicabili le disposizioni 
degli articoli 3 e 4 della legge medesima. 
Il decreto reale di cai nel primo comma del 
presente articolo, stabilirà, p j r questi tra-
sporti, la limitazione della imposta erariale, 
di cui alla prima parte dell 'articolo 4 della 
legge anz ide t ta . 

Art. 40. 
Ogni quinquennio si procederà ad una 

generale revisione della nomenclatura e 
della classificazione delle merc i . 

Le modificazioni dipendenti da questa 
revisione saranno approvate con decreto 
reale, su proposta del ministro dei lavori 
pubblici, di concerto coi ministri del tesoro 
e di agricoltura, industr ia e commercio, 
udi to il Consiglio generale del traffico e in 
seguito a deliberazione del Consiglio dei 
ministri. Il decreto sarà, senza ri tardo, pre-
sentato al Par lamento per essere convert i to 
in legge . 

Art. 41. 
L 'amministrazione delle ferrovie dello 

Sta to può is t radare le merci anche per via 
diversa dalla più breve quando, essendo in 
possesso delle spedizioni, sia in grado di 
farle giungere, sulle linee sue o da essa eser-
citate, a destinazione o al vettore successivo , 
applicando però in ogni caso la tassazione 
corrispondente alla via più. breve quando 
però questa sia costi tuita da una linea a 

scar tamento uguale ed in servizio cumu-
lat ivo colle ferrovie di S ta to , e fermi re-
s tando i termini di resa, esclusa ogni par-
tecipazione dei concessionari delle linee più 
brevi al prodot to per i t ra t t i non percorsi. 

Le riduzioni di tariffe derivanti dall 'ap-
plicazione della base differenziale sono at-
tua te anche nei servizi cumulativi con le 
ferrovie concesse all ' industria pr ivata , pur-
ché i concessionari vi abbiano aderito, e 
sulle ferrovie stesse siano in vigore tariffe 
uguali a quelle delle ferrovie dello S t a to . 
Nelle nuove concessioni di ferrovie all ' in-
dustria pr ivata , si in tenderà imposto al 
concessionario l 'obbligo del cumulo delle 
distanze. 

Art. 42. 
È obbligatoria, per le ferrovie allacciate 

t ra di loro, la istituzione dei servizi cumu-
lativi. 

Possono essere escluse da quest 'obbligo 
le spedizioni in t rans i to diretto e quelle con 
rispedizioni da stazioni intermedie. 

Qualora non esista l 'al lacciamento f ra 
la ferrovia ed altri mezzi di t rasporto, o, 
per altre circostanze, si riconosca non con-
veniente, previo parere del Consiglio gene-
rale del traffico, l ' i s t i tuzione del servizio 
cumulativo, dovrà essere dall 'esercente isti-
tui to un servizio di corr ispondenza. 

L'obbligo dei servizi cumulativi o di cor-
rispondenza, secondo i casi, sarà iscritto in 
qualunque concessione nuova o r innovata 
con imprese di t raspor to terrestri , o di na-
vigazione, in qualunque modo sovvenute 
dallo Stato o da Ent i locali e investi te di 
servizi pubblici r imunera t i . 

Art. 43. 
Quando per superare forti dislivelli, con-

venga ricorrere a sistemi speciali di im-
pianto e di esercizio per il t rasporto di per-
sone o di cose, diversi dal sistema ad ade -
renza, i relativi t r a t t i di linea, agli effet t i 
della tassazione dei trasporti dei viaggiator i 
e merci, si computano su uno sviluppo che 
viene fissato, caso per caso, su proposta del 
diret tore generale, e previa deliberazione 
del Consiglio di amministrazione, con de-
creto del ministro dei lavori pubblici. 

Art . 44. 
Le condizioni e le norme dei servizi cu-

mulativi e di corrispondenza, di cui agli 
articoli precedenti, e per l 'uso delle sta-
zioni comuni, sono concordate dal l 'Animi • 
Astrazione delle s t rade ferrate dello S ta to 
con altre Amministrazioni interessate. 
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Se l 'accordo non sia in te rvenuto nel ter-
mine di t re mesi dalla r ichiesta della par te 
più diligente, od entro sei mesi dal ricorso 
d i re t to da un interessato al d i re t tore gene-
rale delle ferrovie dello Sta to e al l 'a l t ra 
amminis t razione, le condizioni e le norme 
del servizio sono stabil i te da tre arbitr i no-
minati d 'accordo f ra le amministrazioni , o, 
in difet to, uno dal Consiglio di amminis t ra-
zione, uno dal l 'a l t ra Impresa di t rasport i 
in teressata e il terzo dal presidente della 
Corte d 'appello di Roma. 

Nel caso che ta luna delle amminis t ra-
zioni non elegga il proprio arbitro, il presi-
dente della Corte d'appello, sopra domanda 
della par te più diligente o di chi possa 
a v e r v i interesse, nomina anche l ' a rbi t ro o 
gli arbitri mancant i . 

Gli arbi t r i decidono come amichevoli 
compositori . 

Art . 45. 
Non può essere promossa azione giudi-

ziaria contro l 'Amminis t razione delle fer-
rovie dello Sta to , per inadempimento delle 
condizioni di t raspor to o per la classifi-
cazione delle merci o per l 'applicazione 
delle tariffe, pr ima che siano trascorsi qua-
r a n t a giorni dalla presentazione del re-
clamo amminis t ra t ivo . 

Si può t u t t a v i a procedere agli accerta-
menti di cui agli articoli 402 e 71 del co-
dice di commercio, anche pr ima che sia pre-
senta to il reclamo amminis t ra t ivo o in 
pendenza di esso. 

Art. 46. 
Gli orari generali dei treni per viaggia-

tori sono deliberati dal Consiglio di ammini-
strazione su proposta del diret tore generale. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole rela-
tore Daneo. 

DANEO, relatore. iTon vi è a l t ra osser-
vazione a fare che la Commissione accet ta 
la soppressione delle paro le : «udi to il pa-
rere del Consiglio generale del traffico », 
solo in quanto che, avendo il Consiglio ge 
nerale del traffico t r a le sue materie di 
giudizio anche gli orari, così essi dovranno 
essere sot topost i al suo esame, o per mezzo 
di iniziativa sua, o per iniziat iva del mini-
stro, o per mezzo della Direzione, ed esso 
po t rà e dovrà esprimere il suo parere ad 
ogni modo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole De Amicis. 

D E AMICIS. Io vorrei domandare una 
spiegazione all 'onorevole ministro dei la-

1378 

vori pubblici , per sapere se l 'art icolo 46 
possa modificare l 'articolo 47. Perchè l ' a r -
ticolo 47 dice che l'esercizio di una linea è 
f a t t o con tre coppie giornaliere di treni viag-
giatori, ecc. Ma l 'art icolo 46 dice che spe t ta 
al d i re t tore generale di proporre gli orari 
generali. Ora potrebbe verificarsi che, in 
mater ia d 'orar i , si venisse ad abolire in certo 
modo l 'articolo 47 che prescrive che le cop-
pie di t reni siano tre. 

DANEO, relatore. Ma no, li fa ranno par-
tire ad una da ta ora, ma non c'è il numero 
dei treni ! 

P R E S I D E N T E . È na tura le , l 'orario non 
si confonde col numero dei treni. 

DE AMICIS. Mi scusi, onorevole Presi-
dente ; l 'articolo 46 fìssa a tre le c oppie gior-
naliere. Ora, in forza degli orari, si può ve-
rificare, come si verifica, che in una linea 
le t re coppie diventino due, perchè ad un 
certo punto si f anno fe rmate di t re ore, di-
modoché si par te il giorno dopo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L 'ar t icolo 47 rappresen ta un vero pro-
gresso nella nostra legislazione ferroviaria , 
perchè determina quale debba essere il nu-
mero dei treni in esercizio su ciascuna linea 
in relazione al prodot to chilometrico. 

L'art icolo dice: 
« L'esercizio di una linea è f a t t o con tre 

coppie giornaliere di treni viaggiatori , fin-
ché.il prodot to lordo annuo r icavato dai 
viaggiatori e dai t raspor t i a grande velo-
cità non oltrepassi lire novemila per chilo-
metro. 

« Quando ta le p rodo t to a n n u o superi in 
via normale le 9,000 lire a chilometro si at-
t iveranno altre coppie in relazione di mag-
giori p rodot t i ». 

Ora l 'onorevole De Amicis ( comprende 
benissimo che le questioni del numero delle 
coppie di t reni e degli orari sono per fe t t a ' 
mente distinte. Altro è stabilire quant i deb-
bano »essere i t reni in v e n t i q u a t t r o ore su 
di una linea, al tro quale sia l 'ora nella quale 
debbono par t i re . 

Si t r a t t a insomma di coppie di t reni che 
debbono percorrere il medesimo t r a t t o e non 
t r a t t i diversi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a par t i to l 'art icolo 46. 

(22' approvato). 
(Sono approvati senza discussione i suc-

cessivi articoli dal 47 al 76 inclusivi). 
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Art. 47. • 
L'esercizio di u n a l inea è f a t t o con t r e 

coppie giornaliere di t ren i v iaggia tor i , fin-
ché il p r o d o t t o lordo annuo r i cava to dai 
v iaggia tor i e da i t r a spor t i a g r ande velo-
ci tà non ol trepassi lire novemila per chi 
lomet ro . 

Quando ta le p r o d o t t o annuo superi , in 
via normale, le lire novemila per chilome-
tro, deve essere a t t i v a t a una q u a r t a coppia 
giornal iera di t ren i v iaggia tor i . 

Sulle linee per le quali , dai t r a s p o r t i viag- ! 
giatori e merci a g rande velocità, si r icavi 
un p rodo t to lordo a n n u o super iore a lire 
dodicimila per chi lometro, il Consiglio di 
amminis t raz ione , su p ropos ta m o t i v a t a del 
d i re t to re generale, può au tor izzare a l t re 
coppie giornaliere di t reni v iaggia tor i . 

È in faco l tà del d i r e t t o r e generale di 
aumen ta r e , per l imi ta t i per iodi di t empo , 
il n u m e r o dei t ren i viaggiatori in agg iun ta 
a quello normale . 

I t reni di lusso non sono c o m p u t a t i nel 
numero giornaliero delle coppie ordinar ie di 
t ren i v iaggia tor i delle singole linee. 

Art . 48. 
II d i re t tore generale, per speciali condi-

zioni locali o per fac i l i ta re servizi subur -
bani, postal i e simili, può, per a lcune linee 1 

o t r a t t i di l inea, au tor izzare treni leggieri 
o con carozze au tomot r ic i , in sost i tuzione 
dei t reni v iaggiator i ordinar i . 

Pe r l ' agg iun ta di nuovi t ren i leggieri o j 
con carrozze au tomot r i c i si osserveranno le 
disposizioni del l 'ar t icolo p receden te . 

Ar t . 49. • * r 
Nel caso di esercizio con t reni viaggia-

tori a t raz ione e le t t r ica o a t raz ione con 
sole carrozze au tomot r ic i , non sono ap-
plicabili le norme ind ica te dal p receden te 
articolo 47, e il numero giornaliero delle 
coppie dei t ren i è s tabi l i to in proporzione 
della f r equenza dei v iaggia tor i , p u r c h é non 
sia infer iore a quello fissato nel l 'ar t icolo 
stesso. 

Ar t . 50. 
Verificandosi in via normale u n a dimi-

nuzione del p r o d o t t o dei viaggiatori e dei 
t r a spo r t i a g rande velocità, il numero gior-
naliero delle coppie . dei t r en i v iaggia tor i 
può, previo pa re re del Consiglio generale 
del traffico, essere d iminui to in relazione j 
alle norme c o n t e n u t e nel l 'ar t icolo 47. 

I l numero dei t reni v iaggia tor i e f f e t tua to 
su c iascuna l inea in base al l 'orar io in vi-

gore a l l ' a t to del l 'appl icazione della p resen te 
legge, non può essere d iminui to di una 
coppia se non q u a n d o il n u m e r o dei t ren i 
viaggiatori , in base al de t to orario, sia su-
periore, di due o più coppie, a quello de 
t e r m i n a t o con le no rme di cui agli ar t icol i 
47 e 49. In tal caso sarà sent i to il Consiglio 
generale del traffico. 

Ar t . 51. 
Quando gravi ragioni lo esigano, il mi-

nistro dei lavori pubblici , p rev ia delibera-
zione del Consiglio dei ministr i , può ordi-
nare l ' a t t u a z i o n e di t r en i in te rnaz ional i di 
lusso, ancorché il Consiglio di a m m i n i s t r a -
zione non abb ia c redu to oppo r tuno di deli-
be ra rne l ' i s t i tuzione. 

Art . 52. 
Sono del ibera te dal Consiglio d ' a m m i n i -

s t razione, su p ropos ta del d i r e t to re gene-
rale: 

a) la conversione delle s tazioni in fer-
ma te e delle f e r m a t e in s t a z i o n i ; 

b) la concessione o la soppressione di 
f e r m a t e di t reni . 

Ar t . 53. 
Le assunzioni , le nomine, gli s t ipendi o 

paghe, gli avanzamen t i , la disciplina, l 'eso-
nero, le condizioni di servizio in genere e 
le competenze accessorie del personale delle 
ferrovie dello S ta to , sono regolat i in base 
a no rme a p p r o v a t e con decreto reale, ud i to 
il Consiglio dei minis t r i . 

E n t r o u n anno dalla decorrenza che sarà 
s tabi l i ta col decreto di cui al l 'ar t icolo 85 
della presente legge sa ranno fissate, per de-
cre to reale, ud i to il Consiglio dei ministr i , ie 
p i an t e organiche del personale dei p ' i m i 
sei gradi delle tabel le g radua to r i e fi s t en t i , 
con de te rminaz ione del nu ¡¡ero dei post i per 
c iascuna qualifica. 

Ogni modif icazione alle d e t t e p ian te sa rà 
a p p r o v a t a con le medes ime f o r m e e ga-
rent ie . 

I decret i reali d cai al secondo e al 
terzo comma di questo art icolo d o v r a n n o 
essere senza r i t a rdo p resen ta t i al P a r l a m e n t o 
per essere conver t i t i in legge. 

Pei r i m a n e n t i gradi la de te rminaz ione 
del n u m e r o dei post i per c iascuna qualifica 
sa rà f a t t a con deliberazione del Consiglio 
di amminis t raz ione , a p p r o v a t a dal minis t ro 
dei lavori pubbl ic i . 

Al conto consunt ivo di ciascun esercizio 
sa rà a l legata la s i tuazione numer ica di t u t t o 
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il personale, distinto per gradi e qualifiche, 
a dimostrazione della spesa corrispondente. 

(È approvato). 

Art. 54. 
• « 

Sono soggette all'approvazione del mini-
stro le deliberazioni motivate del Consiglio 
di amministrazione relative alle nomine, 
agli avanzamenti , ai collocamenti in dispo-
nibil i tà, all'esonero ed alla destituzione di 
funzionari di grado uguale o superiore al 
primo delle tabelle graduatorie esistenti. 

Pei provvedimenti relativi al capo ser-
vizio della ragioneria, il ministro dei lavori 
pubblici procederà di concerto con quello 
del tesoro. 

Art. 55. 

Salvo i diritti riservati ai sottufficiali 
del regio esercito e della regia armata, le 
assunzioni di nuovo personale sono fat te 
per pubblico concorso, eccettuate quelle del 
personale di fat ica e avventizio. 

Art. 56. 

Tutt i gli addetti alle ferrovie esercitate 
dallo Stato , qualunque sia il loro grado ed 
ufficio, sono considerati pubblici ufficiali. 

Senza pregiudizio dell'azione penale se-
condo le leggi vigenti, coloro che volontaria-
mente abbandonano o non assumono l'uffi-
cio o prestano l 'opera propria in modo da 
interrompere o perturbare la continuità e 
regolarità del servizio sono considerati come 
dimissionari e sono surrogati. 

Può però il direttore generale, su parere 
favorevole del Consiglio di amministrazione, 
considerate le condizioni individuali e le 
personali responsabilità, applicare invece 
la sospensione dal servizio, la proroga del 
termine per l 'aumento dello stipendio o della 
paga, o la degradazione. 

Art. 57. 

Contro gli at t i e i provvedimenti defi-
nitivi riguardanti il personale è ammesso, 
da parte degli interessati, ilricurso a l l a I V S e -
ssione del Consiglio di S tato , a termini del-
l 'articolo 24 della legge 2 giugno 1889, 
n . , 6166 (serie 3a)\ 

In quanto ai provvedimenti di carattere 
disciplinare, tale ricorso è ammesso nei casi 
di proroga del termine per l 'aumento dello 
stipendio o della paga, di degradazione e 
di destituzione. 

I l ricorso è proponibile entro sessanta 

giorni dalla pubblicazione dell 'atto o del 
provvedimento negli ordini generali del-
l 'Amministrazione. 

. Art. 58. 

La imposta di ricchezza mobile sulle pen-
sioni e sui sussidi continuativi, liquidati 
a favore del personale ferroviario collocato 
in quiescenza avanti il 1° luglio 1905, con-
tinuerà ad essere applicata, sino alla loro 
estinzione, con le norme allora vigenti. 

La imposta di ricchezza mobile sulle pen-
sioni e sui sussidi continuativi liquidati o 
da liquidarsi, a partire dal 1° luglio 1905, a 
favore degli agenti e loro famiglie, tanto a 
carico dei vecchi quanto a carico dei nuovi 
istituti di previdenza ferroviari, sarà appli-
cata, a partire dall 'attuazione della pre-
sente legge, ai sensi degli articoli 11 e 54, 
lettera B , della legge 24 agosto 1887, nu-
mero 4021, e dell' articolo 2 della legge 
22 luglio 1894, n. 339. * 

Per gli agenti però pensionati o sussi-
diati in via continuativa, collocati in quie-
scenza dal 1° luglio 1905 fino alla scadenza 
del termine di tre anni indicato nell 'arti-
colo 59, l 'Amministrazione delle ferrovie 
dello S ta to assume a suo carico, conteg-
giandolo separatamente, il maggiore importo 
dell ' imposta che fosse conseguenza della 
tassazione in categoria D. 

Sono esenti dalla imposta di ricchezza 
mobile gli assegni vitalizi ed i sussidi con-
tinuativi giornalieri liquidati, r ispettiva-
mente, dalla seconda sezione del l ' I s t i tuto 
di previdenza e dal Consorzio di mutuo 

soccorso. 
Art. 59. 

Nel periodo di tre anni dalla decorrenza 
che sarà stabilita col decreto di cui nell'ar-
ticolo 85 della presente legge, l 'amministra-
zione avrà facoltà di esonerare dal servizio 
gli agenti fino al nono grado, che abbiano 
compiutq 50 anni di età o 25 di servizio, 
della cui opera, a giudizio insindacabile del 
Consiglio d'amministrazione, essa non creda 
di potersi utilmente giovare. 

E imane però ferma, per quanto riguarda 
i funzionari di grado pari o superiore a 
quello di capo servizio, la necessità dell'ap-
provazione del ministro a termini dell'arti-
colo 54. 

Pr ima di deliberare formalmente sulla 
proposta di esonero, l 'amministrazione do-
vrà darne avviso all ' interessato,il quale avrà 
diritto di presentare al Consiglio, per iscritto, 
le sue osservazioni nel termine di dieci 
giorni. 
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Art . 60. 
Agli agenti di cui all 'articolo precedente 

sarà l iquidato, a se'conda delle r ispet t ive 
provenienze, un assegno proporzionale agli 
anni di servizio, colle norme delle leggi sulle 
pensioni dello Stato, o proporzionale ai ver-
samenti fa t t i , giusta le disposizioni vigenti 
per le Gasse pensioni ferroviarie. Tale as 
segno però non potrà mai essere minore dei 
due terzi dello stipendio a t tua le dell'esone-
rando, nè oltrepassare la misura della pen-
sione che gli competerà quando avrà dirit to 
al collocamento a riposo. 

Agli agenti, i quali, a termine dell 'arti-
colo 7, penu l t imo comma, della legge 12 lu-
glio 1906. n. 332, hanno dir i t to soltanto ad 
una indenni tà in caso di collocamento a 
riposo, sarà l iquidato un assegno nei limiti 
indicaci nel precedente comma. 

Siffatt i assegni graveranno il bilancio 
dell 'azienda fino a quando non si saranno 
verificate le condizioni di e tà volute dagli 
ordinament i che, secondo le r ispett ive pro-
venienze, regolano le pensioni dei predet t i 
funzionari e agenti, e fino a quando non 
siano raggiunti i 65 anni di età, se si t r a t t a 
degli agenti di cui al precedente alinea. 
Raggiunt i i predett i limiti di età si f a rà 
luogo al collocamento a riposo di ufficio. 

I versament i alle Casse pensioni o al Te-
soro per gli agenti di qualunque provenien-
za, verranno continuati sulla base dell'ul-
t imo st ipendio integrale, res tando a carico 
dell 'Amministrazione la r i t enuta sulla par te 
eccedente l 'assegno, finché, raggiunti i limiti 
di e tà minimi r i spet t ivamente prescritti per 
il dir i t to alla pensione di riposo, questa 
possa venire l iquidata, pei funzionari pro-
venienti dalle Società, in base alle norme 
stabili te dallo s t a tu to del l ' Is t i tuto di pre-
videnza al quale appar t iene l 'esonerando, 
e per quelli provenienti dallo Stato, su quella 
dell 'ult imo stipendio. 

Nel bilancio di ogni esercizio sarà stan-
ziata, in apposito capitolo, la somma da ero-
garsi per la spesa derivante dagli esoneri 
deliberati a termini del precedente artieolo. 

1 CAPO VI. 

CONSIGLIO GENERALE 
E COMMISSIONI COMPARTIMENTALI 

D E L TRAFFICO. 

Art. 61. 
È ist i tuito presso il Ministero dei lavori 

pubblici (Direzione generale delle ferrovie 
di Stato) un Consiglio generale del traffico 

e presso ciascun compar t imento sono isti-
tu i t e Commissioni compart imental i del t raf-
fico. 

Art. 62. 

Il Consiglio generale del traffico è chia-
mato a dare parere: 

1° sulle proposte della direzione ge-
nerale per aumento o diminuzione delle ta-
riffe ferroviarie ; 

2° sulle soppressioni di tariffe in vi-
gore ; 

3° sulla istituzione di nuove tariffe a 
titolo di esperimento e sulla oppor tuni tà 
di mantenerle o di abolirle ad esperimento 
finito ; 

4° sulla nomenclatura e sulla classifi-
cazione delle merci ; 

5° sulla interpretazione delle condizioni 
stabili te pei t rasport i ferroviari e sulle even-
tuali proposte di var iant i alle medesime. 

6° su ogni quesito che al Consiglio venga 
sottoposto, dal ministro dei lavori pubblici 
o dalla amministrazione delle ferrovie di 
Stato, circa i rappor t i t r a il pubblico e le 
ferrovie t an to nel servizio interno, quanto 
nei servizi cumulat ivi o di corrispondenza 
con altre amministrazioni di t raspor t i per 
terra o per acqua; 

7° su le norme eie condizioni delle con-
cessioni speciali di cui all 'articolo 39 della 
presente legge, e delle loro proroghe e rin-
novazioni. 

Il Consiglio, inoltre, t enuto conto anche 
dei lavori delle Commissioni compart imen-
tali , per incarico del ministro e del diret-
tore generale o-anche di propria iniziativa, 
studia i bisogni dell 'agricoltura, dell ' indu-
stria e del commercio, in rappor to alle ta-
riffe, al movimento ferroviario ed agli orari 
generali, e formula voti per soddisfarli. 

È obbligatorio sentire l 'avviso del Consi-
glio generale del traffico sugli oggetti in-
dicati nei nn. 1, 2, 3 e 7 del presente arti-
colo. 

Art. 63. 

I l Consiglio generale del traffico è pre-
sieduto dal ministro dei lavori pubblici e 
si compone : 

a) del diret tore generale delle ferrovie 
dello' Sta to , vicepresidente; 

&) di t re funzionari superiori del Mi-
nistero dei lavori pubblici; di due funzionari 
superiori del Ministero del tesoro e, di quello 
di agricoltura, industr ia e commercio; e di 
un funzionario per ciascuno dei Ministeri 
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delle finanze, delle poste e telegrafi, della 
guerra e della marina, che siano addetti a 
servizi collegati con quelli dei trasporti sulle 
ferrovie; 

c) di tre funzionarii superiori delle fer-
rovie dello Stato, scelti dal Consiglio d'am-
ministrazione ; 

d) di un membro da designarsi dal Con-
siglio d'amministrazione delle ferrovie Reali 
Sarde ; di un membro da designarsi dall'As-
sociazione delle ferrovie d'interesse locale e 
di un altro dall'Associazione italiana delle 
t. amvie ; 

e) di un delegato per ciascuna delle 
Commissioni consultive locali di cui agli ar-
ticoli 67 a 70 scelti dalle medesime fra i 
membri elettivi; 

/) di due rappresentanti designati dal 
Consiglio superiore del commercio e della 
industria, e due designati dal Consiglio su-
periore di agricoltura fra i propri membri ; 

g) di sette membri scelti dal ministro 
dei lavori pubblici fra le persone che ab-
biano speciale competenza tecnica o legale 
in materia ferroviaria ; 

h)' di due rappresentanti delle più im-
portanti compagnie di navigazione del Re-
gnò nominati, per turno di anzianità di co-
stituzione, dal ministro dei lavori pubblici, 
sopra un elenco formato d'accordo col mi-
nistro della marina e riveduto ogni-quattro 
anni e secondo le norme che detterà il rego-
lamento; 

i) di un rappresentante dei sodalizi della 
Stampa italiana, eletto nei modi chejsaranno 
stabiliti dal regolamento; 

l) di due delegati delle Camere di com-
mercio e di due de; Comizi agrari del Regno; 

m) di un delegato del Consiglio supe-
riore di sanità; 

n) di due rappresentanti, eletti nel pro-
prio seno dal personale ferroviario nei modi 
da determinarsi dal regolamento. 

Art. 64. 

I membri del Consiglio generale del traf 
fico sono nominati con decreto del ministro 
dei lavori pubblici. 

Essi durano in carica quattro anni ; sca-
dutoli quadriennio, quelli delle categorie b) e 
e), possono essere confermati; gli altri non 
possono essere rinominati che dopo due 
anni. 

Art. 65. 
• / - • i 

I I Consiglio generale del traffico si riu-
nirà, normalmente, una volta ogni trimestre 

j e sarà convocato, di volta in volta, ad ini 
j ziativa del presidente, il quale potrà anche 

Indire adunanze straordinarie, quando siano 
da trattare speciali questioni urgenti. 

Le votazioni saranno ritenute valide 
quando siano presenti almeno due terzi dei 
membri e la maggioranza dei suffragi cor-
risponda almeno al terzo del numero com-
plessivo dei componenti il Consiglio. I n caso 
di parità di voti, la prevalenza sarà data 
dal voto del presidente. 

Art. 66. 

I n seno al Consiglio generale potranno 
essere elette commissioni speciali, alle quali 
sia deferito, dal presidente o dal Consiglio 
stesso, l'incarico d'intraprendere studi spe-
ciali, per riferirne poi le conclusioni. 

Art. 67. 

JDe Commissioni compartimentali del traf-
fico sono chiamate a dar parere, esprimere 
voti e fare studi sulle tariffe, gli orari locali 
e i bisogni del traffico del compartimento. 

Art. 68. 

La Commissione compartimentale del 
traffico si compone, oltreché dal capo della 
Direzione compartimentale che la presiede; 

a) da due funzionari della direzione 
compartimentale designati dal direttore ge-
nerale ; 

&) da quattro rappresentanti locali 
della industria, del commercio e dell'agri-
coltura eletti due dalle Camere di com-
mercio e due dai Comizi agrari delle Pro-
vincie che fanno parte del territorio servito 
dal compartimento; 

e) da due membri scelti dal ministro 
dei lavori pubblici tra persone estranee al 
servizio, versate nella materia ferroviaria. 

Art., 69. 

Le Commissioni compartimentali emet-
tono i loro pareri a maggioranza assoluta 
dei presenti e, in caso di parità, prevarrà 
quello che avrà ottenuta l'approvazione del 
presidente. 

Art. 70. 

I membri delle Commissioni comparti-
mentali durano in carica due anni ; quelli 
della categoria a) possono essere rinomi-
nati ; quelli delle categorie b) e c) non 
possono essere rieletti o rinominati se non 
dopo un anno. 
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Art . 71. 
I membri del Consiglio generale non ap-

par tenent i alle categorie b) e c) e quelli 
delle Commissioni compart imental i es t ranei 
all' Amministrazione ferroviaria non po-
t ranno essere sost i tui t i da supplenti . 

CAPO VII . ^ 
C O M M I S S I O N E P A R L A M E N T A R E DI VIGILANZA. 

Art. 72. 
È is t i tui ta una Commissione parlamen-

ta re permanente di vigilanza sull 'ammini-
strazione delle ferrovie dello S ta to . 

Essa è composta di sei senatori e di sei 
deputa t i , eletti dalle Camere rispettive, e 
dura in carica t re anni. I n caso di sciogli 
mento della Carnei a dei deputat i , questi 
cont inueranno a far pa r te della Commis-
sione fino a nuove nomine. 

La Commissione di vigilanza elegge nel 
suo seno il proprio presidente ed il segre-
tario. 

Spe t t a alla Commissione di vigilare 
sul l ' andamento dell' amministrazione e del-
l 'azienda ferroviaria e di segnalare al Par-
lamento e al Governo i bisogni e le even-
tuali deficienze del servizio ferroviario. 

c 
Art. 73. 

La Commissione di vigilanza esamina e 
discute la relazione semestrale, che le sarà 
invia ta dalla direzione generale delle fer-
rovie dello Sta to , 

La Commissione ha facol tà di fare t u t t e 
indagini e i rilievi che stimi oppor tune il 
per accertarsi de l l ' andamento del servizio. 

Art . 74. 
Nel novembre di ciascun anno la Com-

missione presenterà al Pa r lamento la sua 
relazione annua 'e . 

Art . 75. 
I membri del Par lamento non possono 

fa r par te del Consiglio di amministrazione, 
del Consiglio generale del traffico, e delle 
Commissioni compart imental i del traffico di 
cui gli articoli 4, 01 e 68 della presente 
legge. 

CAPO VI I I . 
D I S P O S I Z I O N I D I V E R S E E T R A N S I T O R I E , 

v Art. 76. 
Per t u t t i i lavori occorrenti sulle ferrovie 

esercitate dallo Sta to , quando i beni da 
espropriare siano contenut i entro una zona 

di larghezza non superiore a metri, cin-
quan ta dal confine della ferrovia, la pub-
blica ut i l i tà viene dichiarata con decreto 
del ministro dei lavori pubblici, previa ap 
provazione dei relativi proget t i da par te 
del Consiglio di amministrazione delle fer-
rovie dello Stato. 

Quando i beni da espropriare eccedano 
il de t to limite, la pubblica ut i l i tà dei lavori 
occorrenti sulle ferrovie eserci tate dallo 
S ta to verrà dichiarata con decreto del mi-
nistro dei lavori pubblici, sentito il Consi-
glio di S ta to , previa approvazione dei rela-
tivi progett i da par te del Consiglio di am-
ministrazione delle ferrovie dello S ta to . 

Tut t i i lavori occorrenti sulle ferrovie 
esercitate dallo S ta to pot ranno, con decreto 
del ministro dei lavori pubblici, udito il Con-
siglio di amministrazione delle ferrovie, es-
sere dichiarati urgenti ed indifferibili agli 
effetti dell 'articolo 71 della legge 25 giugno 
1865, n. 2359, modificato dalla legge 18 di-
cembre 1879, n. 5188. 

Art . 77. 

Alle espropriazioni occorrenti cosi per 
lavori sulle linee esistenti, come per nuove 
costruzioni ferroviarie, si appl icheranno le 
norme degli artieoli 12 e 13 della legge 15 
gennaio 1885, n. 2892, per il r i sanamento 
della ci t tà di Napoli. 

Nei luoghi però dove vigessero disposizio-
ni legislative speciali più favorevoli alle Am 
ministrazioni esproprianti , tali disposizioni 
saranno applicate anche alle espropriazioni 
da eseguirsi nell ' interesse dell 'Amministra-
zione ferroviaria dello Stato. 

Le suddet te disposizioni sono applicabili 
anche alle espropriazioni per la costruzione 
di nuove ferrovie concesse al l ' industr ia pri-
va ta e sovvenzionate dallo S ta to . 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Daneo, 
relatore. 

DANEO, relatore. Anche qui la Commis-
sione accet ta , e volentieri questa volta, per-
chè lé pare non inoppor tuna l ' aggiunta ; 
sol tanto segnala al ministro come, in occa-
sione di qualche a l t ra legge da presentarsi 
sull 'argomento, sia bene che questa distin-
zione che ne risulta venga a t t enua ta , perchè 
qui si darebbe questo dirit to ali espropria-
zione a prezzo, dirò così, di equità, solamente 
p e r l a costruzione delle nuove ferrovie con-
cesse all' industr ia p r iva ta e sovvenzionate 
dallo Stato. 

Ora può accadere ques to : che per fer-
rovie important iss ime, per le quali non si 
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domandi nemmeno il sussidio allo Stato, 
non si abbia diritto a nessun favore, men-
tre per altre di minore interesse per le quali 
si ottenga di caricare sullo Stato qualche 
sussidio si avrà diritto a questi favori sulle 
espropriazioni. Sarà bene che per i casi di 
vero interesse pubblico, nel quale il fare 
presto e il pagare a prezzo equo sono in-
dicati, vi sia o no sussidio dello Stato, la 
limitazione non esista. 

Dal momento che la concessione è data 
nel pubblico interesse, il criterio della sov-
venzione non dovrebbe essere quello che 
dovrebbe stabilire le facilitazioni. Ad ogni 
modo, ripeto, poiché l'aggiunta è giusta, 
la Commissione l'ha accettata. 

CAVAGNARI. Domando di parlare-
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 

ha facoltà di parlare. 
CAVAGNARI. A me parrebbe che la di-

citura dovrebbe restare come è perchè si 
tratta di misura eccezionale. Le ferrovie 
sovvenzionate dallo Stato si deve supporre 
che abbiano un carattere di esercizio e di 
intraprendenza serio. 

Non bisogna dimenticare che qui siamo 
in materia di espropriazione o quasi, anzi 
di espropriazione vera e propria, epperò 
quindi in materia di diritto eccezionale, il 
quale va trattato in modo molto delicato 
e riguardoso, e applicato il meno che sia 
possibile anche per tutelare l 'altra parte, 
cioè la proprietà. 

Se noi diamo la facoltà a uno qualun 
que che voglia intraprendere la costru-
zione di una ferrovia di valersi di leggi 
speciali a danno del proprietario, dove ar-
riveremo 

DANEO, relatore. Ma si faranno dare una 
lira di sussidio per chilometro!. . 

CAVAGNARI, Si facciano dare quello 
che vogliono, ma è certo che bisogna un 
po' limitare... 

P R E S I D E N T E Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. * 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. La Commissione senatoria aveva pro-
posto che le disposizioni speciali le quali 
reggono l'espropriazione in materia ferro-
viaria fossero sempre, e perle nuove ferro-
vie e per i lavori sulle ferrovie concesse al-
l'industria privata e già costruite, le stesse 
che disciplinano l'espropriazione secondo la 
legge 1905 per il risanamento della città di 
Napoli. 

Io ebbi a far osservare alla Commissio-
ne senatoria che tale disposizione non po-
teva giustamente trovare applicazione se 
non nel caso in cui si trattasse di nuove 

linee da costruire, perchè per la costruzione 
di nuove linee lo Stato dà una sovvenzione 
chilometrica e la diminuzione del costo di 
costruzione vi< ne a diminuire anche le sov-
venzioni chilometriche, il che ridonda a be-
nefìcio dello Stato: laddove invece i lavori 
sulle linee esistenti sono a carico delle So-
cietà concessionarie, e l 'ammettere che per 
l'esecuzione di tali lavori fossero applica-
bili non le norme del diritto comune, cioè, 
il giusto prezzo o la legge del 1865, ma quelle 
della legge speciale perNapoli, sarebbe stato 
un favore ingiustamente largito alle Società 
esercenti le ferrovie e ncesse ad industria 
privata eoa danno dei proprietari. 

La Commissione senatoria accolse questa 
mia osservazione e limitò gli effetti della 
disposizione alla cost uzione di nuove fer-
rovie concesse all'industria privata. Il col-
lega Daneo desidererebbe che si facesse 
in una prossima occasione un passo più 
avanti, che cioè fosse data facoltà di appli-
care la legge per Napoli, e altre leggi più 
favorevoli ancora, anche alle ferrovie non 
sovvenzionate dallo Stato.. . 

DANEO. Talune... 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Orbi ne, onorevole Daneo, permetta 
di osservarle che il concessionario delle fer-
rovie se non ha domandato la sovvenzione, 
evidentemente ha chiesto la concessione di 
una linea talmente redditizia che non ha 
bisogno di sovvenzione chilometrica ; e se 
questo e il giudizio del concessionario, non 
vi è ragione di fare il danno dei proprie-
tari che dovrebbero sottostare alla legge 
di espropriazione, tanto più che se noi d -
vessimo unici)mente inspirarci al concetto 
che 1 opera pubblica debba reputarsi tal-
mente prevalente da obliterare le .ragioni 
della prò prietà privata, dovremmo in via ge-
nerale dire che ogni qualvolta vi è un'opera 
di bonifica, un'opera portuale o idraulica 
qualsiasi si debba applicare la legge per 
Napoli. 

Ora un giurista valoroso come ^onore-
vole Daneo intende benissimo, senza che 
io speri da molte parole, che non possiamo, 
per via di generalizzazione, ammettere l'ap-
plicazione della legge per Napoli, sol per-
chè sia stata riconosciuta la pubblica utilità 
dell'opera, ma che dobbiamo tenerci nei-
l 'ammettere un dritto singolare nei confini 
stremamente necessari. 

DANEO, relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DANEO, relatore: Desidero di dare una 

spiegazione. Quando si vuole essere brevi? 
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talvolta si riesce oscuri. Vi sono d is t inz ioni 
da fare re la t ivamente a ciò, che ha detto il 
ministro, perchè altr imenti , si pot rebbe ve-
nire alla conseguenza che tu t t i coloro, che sa-
rebbero disposti a costruire, anche senza 
sovvenzione, una linea, dovrebbero doman-
dare una sovvenzione, anche di una lira, 
per poter avere il diri t to di faT presto e 
senza spese eccessive, e di non essere stroz-
zati dai trusts di proprietari t roppo avidi. 

Per esempio, in questi giorni abbiamo 
udi to svolgersi le interpellanze per la diret-
tissima Genova-Miiano. E questo mi sug-
gerisce di t ra rne esempio. Noi sappiamo che 
questa e anche altre di queste direttis-
sime sono r epu ta t e così f ru t t i fere fin d 'ora, 
da potersene chiedere la conce sione, anche 
senza la sovvenzione. Ora io auguro che, 
se l ' interesse pubblico è così grande e il 
profìtto può esserlo, per queste direttissime, 
lo S ta to non lé conceda alla industr ia pri 
va ta ; io me lo auguro; ma chiedo; sarebbe 
giusto che, da ta l ' ipotesi che fossero con-
cesse all' industr ia privata, non avesse que-
sta le stesse condizioni di favore, relative 
alle espropriazioni, che avrebbe lo Stato e 
che avranno altre linee, anche di interessp 
minore, alle quali si dà la sovvenzione f 
Ecco un esempio sul quale ho voluto richia-
mare l 'a t tenzione del ministro per giusti-
ficare una cernita, dirò così, delle ragioni di 
pubblico interesse, e , v quando vi si ricono-
scano, estendere a tali ferrovie le concessioni 
dell 'avvenire. 

Certamente sarebbe eccessivo l 'estendere 
tali favori ad una linea privata, nella quale, 
per quanto si debba dare la concessione, non 
concorrono serie ragioni di pubblico inte-
resse. Ecco la questione che ho voluto pro-
porre. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a part i to l 'articolo 77. 

(È approvato). 
(Sono approvati senza discussione i suc-

cessivi articoli dal 78 alV87 inclusivi). 
Art. 78. 

All 'Amministrazione stessa, sot to la di-
re t ta dipendenza del ministro dei lavori 
pubblici, sono affidati gli studi, la direzione 
e la sorveglianza dei lavori per nuove fer-
rovie da costruirsi per conto diretto dello 
Stato. Tale incarico è estraneo all'esercizio 
autonomo delle ferrovie. 

Le spese all 'uopo occorrenti sono fa t te 
coi fondi s tanziat i nel bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici. 

I lavori per la costruzione di nuove fer-
rovie sono eseguiti, l iquidati e collaudati 

dall 'amministrazione suddet ta , applicando,, 
però, le norme ordinarie vigenti per le a l t re 
opere pubbliche dello Sta to . 

Art. 79. 
Spet ta al servizio legale presso l 'Ammi-

nistrazione delle ferrovie dello Sta to , la 
consulenza, la rappresentanza ed il pa t ro -
cinio contenzioso: in t u t t e le controversie 
dipendenti dal contra t to di t rasporto e da 
atti , provvedimenti e cont ra t t i di lavoro e 
forniture relativi allo esercizio ferroviario; 
nelle controversie relative alle responsabilità 
per danni pat i t i da terzi a causa dell'esercì 
zio medesimo; nonché nelle controversie re-
lative a ' dr i t t i ed obblighi del personale fer-
roviario. 

Ogni altra controversia interessante le 
ferrovie dello Stato è devoluta alle regie 
Avvocature erariali , che vi provvedono co-
me per qualunque amministrazione dello 
Sta to . 

Dove sorga dubbio sulla competenza ri-
spet t iva f ra le regie Avvocature erariali e 
gli Uffici de! sei vizio legale ferroviario, udi to 
il regio avvocato generale erariale e l 'Am-
ministrazione ferroviaria, decideranno d 'ac-
cordo i ministri del tesoro e dei lavori pub-
blici. 

Nel caso in cui sia evocata in giudizio 
l 'Amministrazione dello S ta to cumulativa-
mente come esercente e come proprietar ia , 
la difesa sarà aff idata alle regie Avvocature 
erariali, che prenderanno gli opportuni ac-
cordi con gli Uffici del servizio legale fer-
roviario. 

Quando in giudizio voglia dedursi la 
illegittimità della rappresentanza, s i ffat ta 
eccezione deve, a pena di decadenza, pro-
porsi innanti al primo giudice e pr ima di 
qualsiasi deduzione di meri to. 

Purché consti della loro quali tà, i fun? 
zionari appar tenent i agli Uffici del servizio 
legale ferroviario non hanno bisogno di spe-
ciale mandato per assumere il patrocinio 
delle ferrovie dello Stato innanzi qualunque 
magis t ra tura del Regno. 

Art. 80. 
Nelle sedi di compart iment i la difesa 

dell 'Amministrazione è affidata, di regola, 
agli Uffici del servizio legale. 

Fuori le sedi di dett i Uffici il patrocinio 
delle liti che interessano le ferrovie dello 
Stato pot rà essere aff idato a delegati in-
scritti in albo speciale, che verrà redat to per 
ciascuna sede di Tribunali , Corti d 'appello 
o Corti di cassazione. La t ra t taz ione delle 
cause potr.i essere cont inuata negli altri 
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stadi di giurisdizione dal delegato cui fu 
affidata in principio. 

Gli albi dei difensori delegati saranno, 
per effetto della presente legge, approvati 
dal Consiglio di amministrazione, su parere 
di una Commissione per ciascuna sede di 
compartimento. 

Det ta Commissione sarà composta del 
primo presidente e del procuratore generale 
della Corte d'appello, del regio avvocato 
erariale, del presidente del Consiglio del-
l'ordine degli avvocati e del capo dell'uf-
ficio legale ferroviario della sede del com-
partimento. 

Saranno preferiti, per detta iscrizione, 
quegli attuali avvocati delegati ferroviari 
o delegati erariali che si reputeranno più 
idonei al patrocinio delle liti ferroviarie. I l 
numero degli inscritti nell'albo sarà determi-
nato in seguito a parere della Commissione 
suddetta ed in proporzione ai bisogni del 
servizio. In caso di vacanze, ne sarà data 
pubblica notizia. 

Le norme che regolano la difesa delégata 
di tut te le altre Amministrazioni dello Stato, 
sono estese anche all 'Amministrazione fer-
roviaria specialmente per quanto dispon-
gono: pel divieto di assumere cause contro 
le altre amministrazioni dello Stato; pel 
vincolo di dipendenza verso l'ufficio dele-
gante, e per l 'obbligo di accettare le liqui-
dazioni delle proprie competenze così come 
fat te dall'ufficio delegante. 

Spet ta ai capi cìegli Uffici legali di sce 
gliere, caso per caso, fra gl'inscritti nell'albo, 
il delegato a trattare ogni singola causa, 
non ri tenuta a difesa diretta, tenendo conto 
delle relative attitudini e di un'equa distri-
buzione degli incarichi. 

Sulla proposta dell'amministrazione delle 
ferrovie dello S ta to , può il ministro dei la-
vori pubblici incaricare avvocati del libero 
Foro pel patrocinio di liti di eccezionale 
gravità. 

I membri del Parlamento sono incom-
patibili ad assumere tali incarichi, nonché 
ad essere inscritti nell'albo dei delegati. 

Art. 81. 

L'amministrazione ferroviaria, entro un 
anno dalla pubblicazione della presente 
legge; procederà al riordinamento degli Uf-
fici pel servizio legale, ed il relativo perso-
nale sarà reclutato tra i funzionari degli 
attuali Uffici di consulenza legale ferro-
viaria, che, oltre la laurea di giurisprudenza, 
abbiano i requisiti r ispettivamente richiesti 
dalla legge 8 giugno 1874, n. 1938, per l'e-

sercizio delle professioni di avvocato e pro-
curatore, unitamente alla necessaria att i -
tudine pel disimpegno delle funzioni forensi. 
Coloro i quali non avessero, ofvero non 
conseguissero, nel detto anno, tali requisiti 
saranno adibiti ad altri uffici. 

Ai posti vacanti per effetto del riordina-
mento suddetto si provvederà o mercè i 
pubblici concorsi, di cui al successivo pe-
nultimo capoverso, ovvero scegliendo, se-
condo le norme che saranno dettate dal 
regolamento : t ra i funzionari delle regie 
Avvocature erariali; e tra i funzionari del 
Pubblico Ministero, giudici di Tribunale, 
pretori ed aggiunti giudiziari. 

Anche per effetto del riordinamento di-
sposto dal presente articolo, il capo del ser-
vizio legale presso la Direzione generale ed 
i capi del servizio legale, risiedenti pressoio 
sedi compartimentali, saranno nominati per 
scelta fra i funzionari di cui al precedente 
capoverso, e fra' funzionari degli attuali 
Uffici, per merito riconosciuto dal Consi-
glio di amministrazione, dietro comprovato 
esercizio dell' avvocatura contenziosa e 
senz'al'cun riguardo ad anzianità di ser-
vizio, e, in difetto, per speciale concorso. 

Per l 'eventuale completamento del ruolo 
organico e per le future occorrenze di per-
sonale, si provvederà mediante concorso per 
titoli ed esami fra i laureati in giurispru-
denza di età non superiore ai 35 anni, che 
siano rispettivamente inscritti , almeno da 
un anno, nell'albo degli avvocati o de'pro-
curatori esercenti presso le Corti od i Tribu-
nali del Regno, ed abbiano effett ivamente 
esercitata l 'avvocatura contenziosa. 

Con regio decreto, udito il Consiglio di 
amministrazione ed il Consiglio di Stato , 
saranno stabilite le norme pel riordinamento 
e pel funzionamento del servizio legale ferro-
viario, nonché per l'esazione e ripartizione, 
fra' funzionari, delle competenze poste a ca-
rico delle controparti. 

Art. 82. 

I l servizio sanitario dell 'Amministrazione 
delle ferrovie dello S ta to ha sede presso la 
direzione generale. I l personale medico è 
distribuito nelle sedi compartimentali per 
compiere le funzioni di vigilanza igienica, 
di consulenza, di accertamento della ido-
neità fìsica del personale e di ispezione, se-
condo le norme stabilite in apposito rego-
lamento. * 

I medici di riparto, i consulenti, gli spe-
cialisti ed i medici aiuti non hanno qua-
lità d'impiegati. L a designazione dei medici 
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di r ipar to sarà f a t t a sempre da apposi te 
commissioni per ciascun compart imento , le 
quali saranno composte: dal capo del com-
par t imento , dal capo dell'ufficio sanitario, 
da due professori di clinica medica e chi-
rurgica del l 'Universi tà locale o viciniore, 
scelti a preferenza t r a i consulenti delle 
ferrovie, e dal medico provinciale della 
sede del compar t imento . 

Pei medici incaricati del servizio delle 
linee, il corrispettivo dell 'opera da essi pre-
s t a t a è costituito dalla car ta di libera cir-
colazione su determinat i percorsi, oltre alle 
concessioni di biglietti ammesse per gli 
agent i ferroviarii e loro famiglie dall 'art i-
colo 83; salvochè condizioni di speciale one-
rosità del servizio, sia per la intensi tà di esso 
nei centri ferroviari , sia perchè esplicantesi 
in zone malariche, non esigano anche la 
concessione di una speciale, adeguata retri-
buzione. 

Ai medici, i quali abbiano lodevolmente 
pres ta to servizio per non meno di dieci 
anni, e ne siano dispensati , sarà conservata 
la ca r ta di libera circolazione e la conces-
sione dei biglietti di cui sopra, per un pe-
riodo proporzionale che verrà fissato dal 
regolamento. 

La nomina, le condizioni, i casi di re-
voca e di dispensa, le at tr ibuzioni e gli even-
tuali compensi dei detti medici, nonché dei 
consulenti e specialisti, sono disciplinati da 
apposi to regolamento che verrà approvato 
con decreto del ministro dei lavori pub-
blici, uditi i Comitati amminis t ra tor i degli 
i s t i tu t i di previdenza interessati , la Dire-
zione generale di sani tà del Regno ed il 
Consiglio di amministrazione delle ferrovie 
di Sta to . 

Art. 83.-
Le carte di libera circolazioneedi biglietti 

per un solo viaggio di servizio non possono 
concedersi che al personale dell 'Amministra-
zione delle ferrovie dello Sta to ed a quello 
governat ivo d'ispezione delle ferrovie con-
cesse al l ' industr ia pr ivata , in quanto sia 
richiesto dalle r ispet t ive at tr ibuzioni , non-
ché ai funzionari dello S ta to i quali, per 
ragioni di ufficio in dipendenza dei r appor t i 
con le ferrovie dello Stato, debbano com-
piere su queste f requent i viaggi. 

I biglietti per un solo viaggio non pos-
sono essere concessi che al personale del-
l 'Amminis t razione delle ferrovie dello S ta to 

» 
ed a quello governat ivo d'ispezione delle 
ferrovie ed alle r ispett ive famiglie, con le 
norme da approvarsi dal regolamento. 

Crii impiegati a riposo, e le r ispett ive fa -
miglie, dell 'Amminist; azione delle ferrovie 
dello Stato e d'ispezione governat iva delle 
ferrovie concesse al l ' industr ia pr ivata , non-
ché delle cessate Società esercenti le reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula e del sop-
presso regio I spe t to ra to generale delle s t rade 
ferrate , hanno diritto, in ogni anno, ad un 
biglietto gratui to e ad un biglietto a prezzo 
r idotto, fi regolamento determinerà a quali 
funzionari di grado superiore a riposo ap-
par tenent i alle Amministrazioni predet te 
possano essere concesse anche carte di libera 
circolazione. 

Si possono effet tuare scambi di conces-
sioni di viaggio con altre Amministrazioni 
ferroviarie e con impor tan t i Società di na-
vigazione. 

Ogni altra concessione di biglietti gra-
tui t i e quella dei biglietti a prezzo r idot to 
saranno regolate con decreto reale da pre-
sentarsi al Par lamento per essere convert i to 
in legge. 

Senza pregiudizio dell'azione penale, il 
funzionario che indebi tamente rilascia carte 
di libera circolazione, biglietti gratui t i o 
r idott i , è puni to con la sospensione dall 'uf-
ficio e dallo stipendio da dieci giorni ad un 
mese ed ha l 'obbligo di pagare il valore a 
tariffa normale del biglietto rilasciato. In 
caso di recidiva, il funzionario colpevole è 
dispensato dal servizio. 

Art . 84. 
Avranno dir i t to alla carta di libera cir-

colazione sulle ferrovie dello Stato i mem-
bri del Consiglio generale del traffico, e i 
membri delle Commissioni compart imental i , 
l imi ta tamente alle linee comprese nel rispet-
t ivo compar t imento . 

I membri del Consiglio generale del t raf-
fico, che non risiedono nella capitale del 
Regno, hanno dirit to, inoltre, a una diaria 
di lire venti; e i componenti delle Commis-
sioni compart imental i , che non risiedanó 
nella ci t tà sede di compart imento , ad una 
diaria di lire quindici. 

Art. 85. 
Nelle prime sedute successive alla pub-

blicazione della presente legge i due rami 
del Par lamento procederanno, r ispet t iva-
mente, alla nomina de' membri della Com-
missione di vigilanza. 

E n t r o due mesi dalla pubblicazione della 
presente legge cesseranno i poteri dell 'at-
tuale Consiglio di amministrazione, e si pro-
cederà alla costituzione del nuovo Consiglio 

t 
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di amminis t raz ione , il quale en t r e r à imme-
d i a t a m e n t e in funzione. 

I l Consiglio generale del traffico e le Com-
missioni compar t imenta l i del traffico sa-
r a n n o comple ta te nel te rmine sudde t to se 
condo il disposto dell 'art icolo 63. 

Con decreto reale sarà s tabi l i ta la de-
correnza de' termini indicat i negli articoli 
53 e 59 della presente legge. 

I t e rmin i medesimi dovranno cominciare 
a decorrere non più ta rd i di o t to mesi dalla 
pubblicazione della presente legge. 

Art . 86. 
Con decreto reale, udi to il Consiglio di 

ammin i s t r az ione delle ferrovie, il Consiglio 
di S t a t o e il Consiglio dei ministr i , s a rà 
p rovvedu to all' approvazione del regola-
men to generale per l 'esecuzione della pre-
sente legge. 

Art . 87. 
In quan to siano contrar ie alla presente 

legge, sono abrogate le leggi del 22 aprile 
1905, n. 137", e del-12 luglio 1906, n. 332, e 
t u t t e le al tre leggi e disposizioni re lat ive 
all 'esercizio di S ta to delle ferrovie. 

• » i . • • 
Vi è un articolo aggiunto, che por ta il 

numero 88 ed è il seguente : 
Ar t . 88. 

Con decreto reale, ud i t i il Consiglio di 
S t a t o e il Consiglio dei ministr i , sarà prov-
vedu to a coordinare in tes to unico con la 
presente legge le disposizioni delle prece-
dent i leggi non abrogate . 

Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vota to più 

t a rd i a scrut inio segreto. 

liisullaiiieRl« ¡Iella vola/i ne segrda. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione segre ta ed invi to gli onorevoli segre-
ta r i a numera re i voti . 

(Gli onorevoli segretari procedono alla nu-
merazione dei voti). 

Comunico alla Camera il r i su l tamento 
delle votazioni a scrut inio segreto sui se-
guent i disegni di legge: 

Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 
n. 242, sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli. 

P resen t i e v o t a n t i . . . 214 
Maggioranza . . . . . 108 

Voti favorevoi i . . . . 177 
Voti cont rar i . . . . 57 

(La Camera approva). 

; P rovved imen t i per la costruzione di case 
economiche per i ferrovier i con capital i de-
gli I s t i tu t i di previdenza del personale delle 
ferrovie delio S ta to . 

Present i e vo tan t i 215 
Maggioranza . 108 

Voti favorevol i . . . 153 
Voti contrar i . . . . . 62 

(La Camera approva). 
Modificazioni alla legge 31 maggio 1903, 

n. 254, p e r l e case popolari . 

Present i e vo tan t i 215 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . . . . 166 
Voti contrar i 49. 

(La Camera approva). 
Provved imen t i per il f unz ionamen to delle 

nuove Cliniche e degli I s t i tu t i di patologia 
della regia Univers i tà degli s tudi in Napoli 
e del palazzo cos t ru i to per sede della Uni-
vers i tà medesima e per la manutenz ione dei 
nuovi locali. 

Present i e vo tan t i 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevol i . . . . . . 182 
Voti contrar i 32 

(La Camera approva). 

Costi tuzione in comuni au tonomi delle 
frazioni Oricola e Rocca di Bot te . 

Present i e votant i 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevol i 168 
Voti cont ra r i 46 

(La Camera approva). 

Voghili«' se^reia. 

P R E S I D E N T E . Si procederà ora alla vo-
tazione a scrut inio segreto sugli al tr i disegni 
di legge già approva t i pe r a lzata e sedu ta . 

Si faccia la chiama. 

D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 
Abbruzzese — Abozzi — Aguglia — Al-

bert ini — Albicini — Angiolini — Antolisei 
— Arigò — Aroldi — Artom — Astengo — 
Aubry . 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Ba-
ranello — Barnabei — Bar rac o — Barzilai 
— B astogi — Bat tagl ie r i — Benaglio — 
Bergamasco — Bertarell i •— Bianchi Emilio 
— Bolognese — Bona — Borciani — Boselli 
— Bot ter i — Brizzolesi — Brunia l t i — Buc-
coli!. 
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Callaini — Calieri — C a m e r a — Cao-
P i a n a — Capaldo — C a p u t i — C a r b o n i - B o j 
— Carcano — Cardani — Cassuto — Cava-
gnari — Cernili — Cesaroni — Chiapusso 
— Chiesa — Chimirri — Ciappi Anse lmo — 
Ciartoso — Ciccarone — Cipriani-Marinell i 
— Cocco-Ortn — Cocuzza — Costa A n d r e a 
— C o t t a f a v i — Credaro — Crespi — Croce 
— Curreno. 

D a Como — D a g o s t o — D ' A l i — D ' A -
l i fe — D a l Verme — Daneo — Daniel i — 
D a r i — De A m i c i s — D e Andre is — D e 
Bell ls — D e Giorgio — Del la P i e t r a — D e 
Marinis — D e Michett i — De N a v a — D e 
Nobi l i — De Novel l i s — D e Rise is — D e 
S e t a — Di R u d i n ì A n t o n i o — D i Saluzzo 
— Di S t e f a n o — D o n a t i . 

P a c t a — Faci l i — F a l a s c h i — F a l c o n i 
Nicola — Fa l le t t i — F a s c e — F e r a — Filì-
A s t o ì f o n e — F i n o e c h i a r o - A p r i l e — F l o r e n a 
— F o r t i s — F o r t u n a t o Giust ino — Frade-
letto — Fulci Nirolò — Fusco. 

Galli — Gall ino N a t a l e — G i a n t u r c o — 
Giardina — Ginori-Conti — Giol i t t i — Gior-
d a n o - A p o s t o l i — G i o v a g n o l i — Giovanel l i 
— Giuliani — G i u n t i — Giusso — Gorio 
— Grass i -Voces — Guarrac ino — Guasta-
v ino — Gucci-Boschi — Guerci — Guerri-
tore — Gussoni. 

J a t t a . 
L a c a v a — Lnnducc i — L a r i z z a — L e o n e 

— Liber t in i Gesualdo — Loero — Lucer-
nari — L u z z a t t i Luigi . 

Magni — Manna — Maraini Emil io — 
Maresca — Marghieri — Mariott i — Mar-
zot to — Masciantonio — Masini — Maz-
ziotti — Modici — Mendaia — Merci — 
Miliani — Mira — Mirabelli — Modest ino 
— M o n t a g n a — M o n i a u t i — Morelli Enrico 
— Moschini. 

Niccolini - Nuvoloni . 
Orlando S a l v a t o r e — Orlando V i t t o r i o 

E m a n u e l e — Orsini-Baroni . 
Pais-Serra — Pandol f ìn i — P a n i è — Pa-

padopol i — P a s q u a l i n o - V a s s a l l o — P a v i a 
— Pel lecchi — Personè — P i n c h i a — Pini 
— P i p i t o n e — P o d e s t à — P o z z o Marco. 

Quistini . 
R a v a — R a v a s c h i e r i — R e g g i o — Ric-

cio V i n c e n z o — Ridola — R i z z o n e — R o c c o 
— R o c h i r a — R o m a n i n - J a c u r — Rossi En-
r i c o — Rossi G a e t a n o — R o v a s e n d a — R u -
bini — R u f f o . 

S a c c h i — Salv ia — Sanarel l i — S a n t a -
maria — Sant ini — Santo l iquido — Sca-
glione — S c a n o — Scel l ingo — Schanzer 
— Sesia — Sili — Sol imbergo — Solinas-

Apostol i — Sonnino — Soulier — S p a d a 
— S p a l l a n z a n i — Str igari . 

T a l a m o — Tecchio — Tedesco — Teso 
— Tinozzi — Tizzoni — Torlonia G i o v a n n i 
— Torrigiani -— Treves . 

Va ler i — Val l i E u g e n i o — V a l l o n e — 
V e n d r a m i n i — Venezia le — Verzi l io — Viaz-
zi — Visocchi . 

W o l l e m b o r g . 
Z a c c a g n i n o . 

Sono in congedo. 

Al ibert i . 
B a l l a r m i — B a r a g i o l a — Bernini — Ber-

tolini — B i a n c h i n i — B o r g h e s e — B o v i — 
Brandol in . 

Cameroni — C a m p i E m i l i o . 
Del B a l z o — D e Ti l la . 
F a b r i — Fel issent — Ferraris Car lo . 
Ga l imbert i — Ginori-Cont i — G r e p p i . 
L u c i f e r o Al fonso . 
Macola — Malvezz i — M a r s e n g o - B a s t i a 

— Mauri — Meardi — Molmenti — Mont i 
G u s t a v o — Morando — Morelli E n r i c o — 
Morpurgo. 

P lac ido — P o g g i — P o z z i D o m e n i c o — 
P r i n e t t i — P u g l e s e . 

R a g g i o — R e b a u d e n g o — R o m a n o — 
R o n c h e t t i -— Rosadi . 

Scal ini — S i lva — Sola — S t a g l i a n o . 
T a n a r i — Targioni — T e s t a s e c c a . 
V e n d i t t i — Verzi l io — V e t r o n i . 
Wei l -Weiss . 

Sono ammalai'.: 

B a d a l o n i , y 
Celesia. 
F a z i F r a n c e s c o — F e d e — F r a c a s s i . 
M a j o r a n a Ange lo — Massimini. 
R a m p o l d i — R e s t a - P a l l a v i c i n o — Riz-

zett i — R i z z o Valent ino . 
S imeoni — Sinibaldi . 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Castiglioni — Cornalba . 
F u s i n a t o . 
G a v a z z i . 
P o m p i l j . 
S t o p p a t o . 

d i s c u s s i o n e del d i s e g n o di l e g ? e ; 
A b i l i t a z i o n e - a l l ' i n s e g n a m e n t o d e l i e l i n g u e s t r a n i e r e 

P R E S I D E N T E . L a s c e r e m o le urne a p e r t e 
e procederemo nel l 'ordine del giorno, il 
quale reca la discussione del disegno di 
legge già a p p r o v a t o dal Senato: Abi l i ta-
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zione a l l ' insegnamento delle l ingue s t ra-
niere. 

Prego l 'onorevole segretario di dare let-
t u r a del disegno di legge. 

D B li O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato 807 A). 

P E E S I D E N T E È a p e r t a l a discussione 
generale su questo disegno di legge.{Pausa) . 

Nessuno essendo iscr i t to e nessuno chie-
d e n d o di par lare , dichiaro chiusa la discus-
si one generale. Passe remo ora alla discus-
sione degli articoli . 

P r i m a però c'è un ordine del giorno della 
Commissione. L 'onorevole ministro l ' a c c e t t a ! 

E AVA, ministro dell' istruzione pubblica, 
No, non è possibile, vi sono terminile obbli-
ghi t r oppo precisi. Prego la Commissione 
di non insistere. È una raccomandaz ione 
per me, perchè è mio proposi to s tud ia re 
il desiderio della Commissione, m a n o n vor-
rei una f o r m a così rigida che mi impe-
gna alla preparazione immed ia t a di un di-
s egno di legge che non è facile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

C E E D A E O , relatore. Per aderire al de-
s ide r io dell ' onorevole minis t ro propongo 
che si sos t i tu i scano alla parola invita le 
parole -fa voto. Io credo che la difficoltà di 
ch i a r a t a da l l 'onorevole ministro non esista. 
B a s t a dire che ciò che si domanda con 
ques to ordine del giorno è già iniziato nel-
l ' U n i v e r s i t à di E o m a , nel l 'Accademia scien-
t if ica di Milano e parz ia lmente anche nel-
l ' U n i v e r s i t à di Torino. I n queste Faco l t à e-
sis tono già ca t t ed re di l e t t e r a t u r e moderne; 
q u i n d i credo che in ques ta f o r m a l 'ono-
r e v o l e minis t ro possa acce t t a re l 'ordine del 
g i o r n o della Commissione. 

Vorrei inol t re pregare l 'onorevole mini-
stro, di s tabil i re nel regolamento che i mem-
bri della Co mm issi one giudicatr ice per l 'esa-
me di abi l i tazione a l l ' i n segnamen to delle 
l i n g u e s t raniere siano por t a t i a cinque, in-
vece che a t re . La Commissione per l ' esame 
di laui ea si compone di undici membr i ; un-
dici sono t roppi , ma tre sono pochi per 
giudizio sì i m p o r t a n t e . 

P E E B I D E N T E . Onorevole ministro del-
l ' i s t ruz i one, accet ta l 'ordine del giorno quale 
è s t a t o modificato dalla Commissione? 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Lo acce t tò e terrò conto nella compilazione 
del r ego lamen to del desiderio dell 'onorevole 
re la tore , .ma egli sa che non sempre è fa-
cile t rova re le cinque persone competent i . 

P E E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno della 

Commiss ione r imane dunque così modi-
ficato: 

« La Camera fa voti che il Governo or-
ganizzi lo scambio d ' insegnant i conila F ran -
c i a ; e presenti , nel più b reve tempo, pro-
poste legislative per is t i tu i re g r a d u a l m e n t e 
la laurea di filologia mode rna nelle Faco l t à 
di filosofia e le t tere ». 

Pongo a pa r t i t o ques t 'o rd ine del giorno. 
(È approvato). 

Si procede ora alla discussione degli ar-
ticoli: 

Art . 1. 

I l Governo del E e è autor izzato a s ta-
bilire con regio decretò, sent i to il parere 
della Giunta del Consiglio superiore per la 
pubbl ica is truzione, i p rog rammi e le norme 
per gli esami di abil i tazione a l l ' insegnamento 
delle l ingue s t raniere nelle scuole medie. 

I diplomi di abil i tazione così conseguiti 
sa ranno ti toli di ammissione ai concorsi a 
ca t t ed re di l ingue stranierenelle scuole medie 
governa t ive e pareggia te e negli i s t i tu t i pub-
blici di educazione femmini le , a n o r m a de-
gli articoli 2 e 6 della legge 8 aprile 1900, 
n . 141. 

E A V A , ministro della istruzione pubblica. 
Deve d i rs i : « della legge 8 aprile 1906 » : è 
un errore di s t ampa . 

P R E S I D E N T E . Met to a par t i to l 'art i-
colo 1° con ques ta correzione. 

(_i7' approvato). 

• f Art . 2. 

P e r l ' anno 1907 gli esami di abil i tazione 
a l l ' insegnamento delle l ingue s t raniere po-
t r a n n o aver luogo nei modi s tabi l i t i dai 
regi decret i 8 luglio 1888, ri. 5678, e 14 
aprile 1898, n . 137. 

(E' approvato). 

Questo disegno di legge sarà vo ta to più 
t a r d i a scrut inio segreto. 

« I ìmi^mì e « (I (¡im'ii di : Auldiizza-
lioiie di vendere a irattaliva privata al-
cuni immobili al comune di Gasale Mon-
ferrato ». 

P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Auto-
rizzazione di vendere a t r a t t a t i v a p r i v a t 
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alcuni im.nobili al comune di Casale Mon-
ferrato ». 

Si dia let tura del disegno di legge. 
V I S O C C H I , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n. 811-A). 
P R E S I D R N T E . La discussione genera l e 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori iscritti , dichiaro chiusa h\ 
discuss one generale. {Pausa). 

Passeremo alla discussione dell 'articolo 
unico, di cui do l e t t u r a : 

7 > 
Articolo unico; 

In dipeudeza della legge 5 maggio 1901 ' 
n. 151, il ministro della guerra è autoriz-
zato a vendere a t ra t ta t iva privata al co-
mune di Casale Monferrato, pel prezzo di 
lire duecentocinquantamila, ed alle condi-
zioni contenute nello schema di contratto 
stato accettato dal Consiglio comunale con 
deliberazioni del 13 dicembre 1906 e 4 gen-
naio 1907, ì terreni demaniali della ex c in ta 
fortilizia e dell'opera Orti presso detta ci t tà . 

Questo disegno di legge, costituito da un 
articolo unico, sarà votato più tardi a scru -
tinio segreto. 

i 
Discussione del disegno d i legge : r ^ v v e d i m e n t 

relativi al passaggio della ferrovia Palermo-
Marsala-Tr; pani nella liète ferroviaria eser-
citala dallo Sialo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Prov-
vedimenti relativi al passaggio della ferro 
via Palermo-Marsala-Trapani nella rete fer-
roviaria esercitata dallo Stato . 

Si dia lettura del disegno di legge. 
D E N Q V E L L I S , segretario, dà lettura del 

disegno di legge. (Vedi Stampato, n. 828 a ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Si passa alla discussione degli articoli 

Art. 1. 

^L'amministrazione delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata ad assumere l'esercizio 
della ferrovia Palermo-Marsala-Trapani . 

{È approvato). 

Art. 2. 
Il personale stabile e provvisorio, addetto 

all'esercizio della ferrovia Palermo-Marsala-
Trapani, contemplata nel quadro organico 

del personale dell'esercizio in vigore da* 
1° agosto 1903 e nella tabella graduatoria 
degli operai dell'officina, passa alla dipen-
denza dell 'amministrazione delle ferrovie ed 
avrà, a decorrere dal giorno della consegna 
della linea, il t rat tamento risultante dall'or-
dinamento approvato colregio deéreto 22 lu-
glio 1906, n. 417. 

Dal Comitato di amministrazione delle 
ferrovie di S ta to saranno stabilite la quali-
fica della tabella graduatoria e la posizione 
nel quadro di classificazione da assegnarsi 
a ciascun agente. 

Qui ci sono due variazioni di forma. B i 
sogna dire contemplato invece di contemplata 
e gennaio invece di agosto. 

Con queste modificazioni, metto a par-
tito l 'articolo-2. 

{E* approvato). 

Art. 3. . 

Entro il 30 novembre 1907, il Governo 
del Re presenterà al Parlamento le oppor-
tune preposte per regolare gli effetti finan-
ziari del riscatto e il t ra t tamento di previ-
denza del personale di cui all 'articolo 2 . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

G I A N T U R C O , ministrodeilavoripubblici. 
Prego la Camera di consentire che il ter-
mine sia stabilito al 31 dicembre, anziché 
al 30 novembre, altrimenti il tempo sarebbe 
troppo breve. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pipitone ha 
facoltà di parlare. 

P I P I T O N E . Non chiedo un provvedi-
mento nè una risposta, soltanto faccio una 
raccomandazione al Governo a proposito 
dell 'articolo 3. Poiché entro il 30 novem-
bre. . . 

P R E S I D E N T E . I l ministro ha chiesto 
che si dica 31 dicembre. 

P I P I T O N E . S t a bene, 31 dicembre Poi-
ché entro il 31 dicembre il Governo deve 
presentare al Parlamento le proposte per 
regolare gli effetti finanziari del riscatto, 
che si riferisce all'esercizio dal 1° gennaio 
1905, vorrei raccomandare al Governo che, 
in quella occasione, si ricordasse anche della 
condizione degli impiegati della ferrovia, i 
quali vorrebbero che anche per loro il trat-
tamento dell'esercizio di S tato avesse effetto 
retroatt ivo al 1° gennaio 1905. 

Non domando una risposta, perchè non 
permetto che si pregiudichi la questione 
che vengo a sollevare ora alla Camera. 
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Semplicemente faccio la raccomandazione 
perchè, nello studio della liquidazione, si 
tenga conto anche dei desideri degli impie-
gati, che furono ¿>ià esposti per mezzo di 
un memoriale al ministro dei lavori pub-
blici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Do mando .di parlare. 1 

P R E S I D E N T E . Parli. 
GIAN TUR CO, ministro dei lavori pub-

blici. La raccomandazione dell'onorevole Pi-
pitone ha già formato oggetto di studi del 
Ministero dei lavori pubblici e del Ministero 
del tesoro, ma si è dovuto riconoscere che 
non era possibile assecondare i desideri di 
quel personale, nonostante ogni buona vo-
lontà, perchè un trattamento simile non si 
è fatto in occasioni analoghe, ed avrebbe sol 
levato gravi difficoltà in avvenire. Mi duole, 
quindi, di non poter dare risposta favo-
revole all'onorevole Pipitene, poiché le in-
dagini fatte e le giuste osservazioni del Mi-
nistero del tesoro hanno dimostrato che non 
si può accogliere il desiderio di quegli im-
piegati. , . 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 3, con la modificazione proposta dal-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici; 
cioè, che invece di dire 30 novembre 1907, 
si dica 31 dicembre 1907. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Il Governo è autorizzato a prendere le 
disposizioni necessarie per regolare i rap-
porti dipendenti dall'esercizio della ferro-
via Palermo-Marsala Trapani fatta dalla 
Società per conto dello Stato a decorrere 
dal 1° gennaio 1905. 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà, a 

suo tempo, votato a scrutinio segreto. 

Àpprovazioirf di usa convenzione 

fra l ' Italia e San Marino. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Appro-
vazione della convenzione addizionale (e 
dichiarazione annessa) alla convenzione di 
amicizia e buon vicinato fra l'Italia e San 
Marino dei 28 giugno 1897, firmata in Roma 
il 14 giugno 1907 ». 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

DE NOVELLIS, segretario, legge: (Vedi 
Stampato, n. 834-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale. (Pausd). 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo agli articoli : 
Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione addizionale a quella di ami-
cizia e buon vicinato del 28 giugno 1897, 
firmata a Roma il 14 giugno 1907, fra il 
Governo d'Italia e quello della Repubblica 
di vSan Marino. 

Dò lettura della convenzione. 

Convenzione addizionale alla convenzione di 

amicizia e buon vicinato del 28 giugno 1897 

fra l'Italia e San Marino. 

1 4 i r n i i t n o 1 9 0 7 

Sua Maestà il Re d'Italia e la Serenis-
sima Repubblica di San Marino, deside-
rando apportare, nell'interesse delle buone 
relazioni esistenti fra i due Stati, alcune 
modificazioni alla convenzione di amicizia e 
di buon vicinato fra loro stipulata il 28 giu-
gno 1897, hanno nominato a tale effetto 
per loro Plenipotenziari, 

SUA MAESTÀ I L R E D'ITALIA 

Sua Eccellenza Tommaso Tittoni, Suo 
Ministro per gli affari esteri; 

X LA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

i signori Olinto Amati, Consigliere della 
Repubblica, e dottor Gustavo Babboni, 
Consigliere della Repubblica, 

i quali, dopo essersi comunicati i pieni po-
teri, trovati in debita forma, sono conve-
nuti nelle stipulazioni che seguono: 

Art. 1. 
Gli articoli 3, 4, 10, 11 e 15 della con-

venzione di amicizia e buon vicinato del 28 
giugno 1897, sono sostituiti dai seguenti: 

Articolo 3. — Le sentenze e i provvedi-, 
menti, in materia civile e-commerciale, pro-
nunciati dall'autorità giudiziaria del Regno 
d'Italia e da quella della Repubblica di San 
Marino, sono dichiarati esecutivi nell'altro 
Stato mercè un decreto emesso senza con-
tradditorio e sopra istanza della parte, dal 
Commissario della legge e, rispettivamente, 
dal Presidente della Córte d'appello, nella 
cui giurisdizione la sentenza debba essere 
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eseguita. L'autorità giudiziaria si limiterà 
ad esaminare: 

1° se la spedizione della sentenza o del 
provvedimento riunisca, secondo le leggi del 
paese in cui vennero emanati, le condizioni 
necessarie alla sua autenticità; 

2° se il pronunciato da eseguire sia 
stato regolarmente notificato e se contro 
di esso non siano state proposte impugna-
tive nei casi e nei modi preveduti dalla 
stessa legge ; 

3° se il pronunciato non contenga di-
sposizioni contrarie all'ordine pubblico o al 
diritto pubblico. 

Le condizioni prescritte dai numeri 1° e 
2° dovranno risultare da una attestazione 
apposta in calce alla sentenza o al provve-
dimento, rispettivamente, dal Presidente 
della Corte di appello nella cui giurisdi-
zione furono pronunciati, o dal Segretario 
degli affari esteri per la Bepubblica di San 
Marino. 

Contro il decreto, che consente o che 
nega l'esecutorietà, è ammesso ricorso con 
citazione dentro il termine di 15 giorni 
dalla notifica del decreto stesso. Se il de-
creto è del Presidente della Corte d'ap-
pello, il ricorso sarà proposto al Collegio; 
se del Commissario della legge, al giudice 
di appello di San Marino, e contro la ri-
spettiva sentenza non saranno ammessi ul-
teriori mezzi di impugnativa. 

Articola 4. — Gli atti pubblici ricevuti 
nel Begno e quelli ricevuti nella Bepubblica 
avranno effetto, rispettivamente, nel terri-
torio dell'altro Stato mediante decreto del 
Commissario della legge e del Presidente 
del tribunale, osservate le norme stabilite 
dall' articolo precedente in quanto siano 
applicabili. 

Articolo 10. — I] Governo italiano e 
quello della Bepubblica si obbligano di far 
ricercare, arrestare e di consegnarsi i de-
linquenti condannati o gli imputati dalle 
rispettive autorità giudiziarie per reati che 
la legislazione italiana qualifichi delitti e i a 
legislazione sanmarinese misfatti, colle se-
guenti condizioni:^ 

1° Per i condannati in contradditorio 
o in contumacia la pena inflitta equivalente 
di pari durata ; 

2° Per gli imputati o accusati il mas-
simo della pena applicabile al fatto incrimi-
nato deve essere non minore di un anno di 
carcere od altra pena legalmente equiva-
lente di pari durata, qualunque ne sia il 
minimo; 

3° In ogni caso il fatto incriminato 

deve essere punibile anche secondo la le-
gislazione dello Stato cui la domanda è 
diretta, salvo quanto è disposto circa i di-
sertori ed i renitenti alla leva militare; 

4° Sono, esclusi dalla estradizione i 
fatti che la legge italiana punisce soltanto 
perchè commessi per negligenza, o impru-
denza, o per imperizia nella propria arte o 
professione, o per inosservanza dei regola-
menti, ordini o discipline; quelli chela legge 
di San Marino punisce soltanto come de-
litti; e quelli contemplati e puniti dalle ri-
spettive leggi dei due paesi in materia di 
stampa. 

L'estradizione non è ammessa se il reato 
pel quale è domandata sia considerato dallo 
Stato richiesto come reato politico o come 
fatto connesso a tale reato. 

-Non sarà considerato come reato politico 
o fatto connesso a " ta le ' reato l 'attentato 
contro la persona del Capo di uno Stato 
estero, o contro quella dei membri della 
famiglia, allorché questo reato costituisca 
omicidio volontario. 

Articolo 11. — La domanda di estradi-
zione sarà fa t ta direttamente dall'autorità 
giudiziaria dell'altro Stato, esibendo una 
sentenza di condanna od un atto di accusa, 
mandato di cattura od ogni altro documento 
equivalente a mandato, nel quale dovrà es-
sere indicata la natura e la gravità dei 
fatti imputati, nonché la disposizione di 
legge penale applicabile ad essi. 

Gli atti saranno rilasciati od in originale 
od in copia autentica dall'autorità giudi-
ziaria competénte del paese che domanda 
la estradizione. 

In pari tempo si faranno conoscere i 
contrassegni personali del delinquente do-
mandato, se sarà possibile, ed ogni altra 
indicazione atta ad accertarne l'identità. 

Besta inteso che la richiesta o la con-
cessione della estradizione dovrà essere au-
torizzata dal Governo dello Stato nel quale 
l 'autorità giudiziaria la richiede o la con-
sente. 

Tale autorizzazione, sia per la richiesta 
che per la concessione dell'estradizione,deve 
risultare, per quanto riguarda il Begno 
d'Italia, da una lettera del Ministro Guar-
dasigilli e per quanto riguarda la Bepub-
blica di San Marino, da una lettera della 
Beggenza. 

Articolo 15. — Se il condannato o impu-
tato sia cittadino dello Stato dove si è ri-
fugiato, sarà quivi sottoposto a giudizio e 
punito secondo la legge ivi imperante, qua-
lora si tratti di reato pel quale, giusta l 'ar-
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ti colo 10 della presente convenzione, sarebbe 
ammessa la estradizione, se egli fosse stra-
niero ; ma, quando si t ra t t i di reato pel 
quale sia stabilita nella legge suddet ta una 
pena restri t t iva della libertà personale in-
feriore nel minimo ai tre anni, non si pro-
cede che a querela di pavte, se il reato è 
di azione privata, o a richiesta del Governo 
nel cui territorio fu commesso il reato, 
quando sia di azione pubblica. 

A tale effetto, saranno comunicati dalla 
parte richiedente gli a t t i di procedimento 
che fossero stat i compilati, e, se si t r a t t a 
di un condannato, anche la copia della sen-
tenza. 

ART. I I . 
Fino a che non sia costituita la tutela, 

secondo la legge nazionale dei sudditi ri-
spettivi, come pure in tu t t i i casi d'urgenza, 
le misure necessarie per la protezione della 
persona e degli interessi di un minore stra-
niero potranno essere prese dalle autori tà 
locali. 

ART. I I I . 
L'articolo 30 (trenta) della convenzione 

del 28 giugno 1897 è soppresso. 
ART. IV. 

Le disposizioni degli articoli 36 e 37 della 
convenzione del 1897 non riguardano la prò» 
duzione dei seguenti generi : filati, tessuti 
ed altri manufat t i di materia tessile, carta 
da s tampa e da scrivere e buste da lettere, 
lavori di pelle, mobili e altri lavori di le-
gno, laterizi, maioliche, terraglie e porcel-
lane, vetri e cristalli, cappelli, bottoni, spaz-
zole, pennelli, balocchi. 

A R T . Y . 
Al prodotto net to delle dogane, in base 

al quale viene stabilita la quota che il Go-
verno d 'I tal ia si è assunto l'obbligo di cor-
rispondere alla Repubblica, con l 'articolo 39 
della convenzione del 28 giugno 1897, de-
vesi aggiungere il prodot to ne t to delle tasse 
interne di fabbricazione sugli spiriti, sulla 
birra, sulla cicoria preparata , sullo zucchero, 
sulle polveri piriche e sui fiammiferi. 

A R T . V I . 
Resta convenuto che il Governo di San 

Marino s'impegna di denunciare al Governo 
italiano l 'eventuale impianto nel territorio 
della Repubblica, nei limiti della conven-
zione del 28 giugno 1897, di fabbriche per 
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la produzione di generi soggetti in Italia a 
tassa di fabbricazione. 

Dal momento dell ' impianto di una di 
queste fabbriche cesserà il diritto del Go-
verno di San Marino al godimento della 
quota parte dei redditi delle tasse di fab-
bricazione di cui al precedente articolo, per 
il prodotto fabbricato nella Repubblica. 

ART. VII . 
Resta inteso che la convenzione di ami-

cizia e buon vicinato del 28 giugno 1897, 
quale è s ta ta modificata dalla presente con-
venzione, nonché dalla precedente conven-
zione addizionale del 16 febbraio 1906 e 
dalla dichiarazione del 9 gennaio 1901, con-
t inua a rimanere in pieno vigore per un 
altro decennio a decorrere dallo scambio 
delle ratifiche della presente convenzione 
addizionale, e che l 'una e l 'altra, se non 
saranno denunciate sei mesi prima della sca-
denza, continueranno, anche dopo di essa, 
ad avere effetto di anno in anno per ta-
cita proroga, sino a denuncia da notificarsi 
sei .mesi prima della scadenza annuale. 

A R T V I L I . 
La presente convenzione sarà ra t i f icata 

e le ratifiche ne ?aranno scambiate non ap-
pena r ipor ta ta l 'approvazione del Parla-
mento italiano. Essa entrerà in vigore il 
giorno dello scambio delle ratifiche. 

In fede di che i Plenipotenziari rispettivi 
hanno firmato la presente e vi hanno appo-
sto i loro sigilli. 

Fa t to in Roma, in doppio esemplare, il 
14 giugno mille novecento set te . 

(L. 8.) T I T T O N I . 
{L. S.) A M A T I O L I N T O 
(L. S.) B A B B O N I G U S T A V O . 

(È approvato l'articolo 1 con la conven-
zione che ne fa parte integrante). 

Art. 2. 
Piena esecuzione è ugualmente data alla 

dichiarazione scambiata lo stesso giorno fra 
i plenipotenziari dei due Governi. 

Do lettura della dichiarazione : 
DICHIARAZIONE. 

I Plenipotenziari di S. M. il Re d ' I t a l i a e 
della Serenissima Repubblica di San Ma-
rino, riunitisi oggi per la firma della con-
venzione addizionale alla convenzione di 
amicizia e di buon vicinato stipulata f ra i 
due Stat i il 28 giugno 1897, hanno proce-
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d u t o allo scambio della presente dichiara-
zione, con riserva di approvazione da parte 
del Parlamento italiano: 

I. — Il Governo di S. M. il Re d ' I t a l i a 
accorda al Governo della Repubblica di San 
Marino il permesso di negoziare nel Regno, 
previo pagamento della tassa da bollo, le 
cartelle di un prestito a premi a vantaggio 
degli Is t i tu t i di beneficenza e di previdenza 
di San Marino. 

Il prest i to si comporrà di n. 500,000 ob-
bligazioni del valore nominale di 25 lire cia-
scuna rimborsabili con premi, o alla pari, 
i premi in numero di 50,000 ammontando 
a lire 8,000,000. L'emissione sarà fa t ta me-
diante pubblica sotto-crizione, ed è am-
messo il pagamento rateale del prezzo. Le 
dette obbligazioni saranno esenti dalla tassa 
di negoziazione stabilita dalla legge sul 
bollo. 

Le estrazioni si faranno in San Marino 
il 1° aprile e il 1° ottobre, od in Roma ad 
epoche da determinarsi, avanti ad una Com-
missione formata di comune accordo f ra i 
due Governi, ed il prestito si estinguerà 
entro il 1960. 

II . — Il Governo italiano s'impegna a 
promuovere la dichiarazione di pubblica-
utilità delle opere relative alla costruzione 
di un acquedot to in servizio della Repub-
blica di San Marino, per quanto riguarda i 
lavoii e le espropriazioni da eseguire nel 
territorio del Regno. 

Il relativo procedimento, come le condi-
zioni e le modalità di esecuzione dell'opera, 
saranno disciplinati, nei limiti dianzi accen-
nati, dalle norme di diritto vigenti per la 
materia nel Regno. 

I I I . — La presente dichiarazione sarà 
ratificata e le ratificazioni ne saranno scam-
biate contemporaneamente a quelle della 
convenzione addizionale firmata in pari 
data. 

In fede di che, i Plenipotenziari rispet-
tivi hanno sottoscritto la presente dichia-
razione in doppio esemplare e vi hanno ap-
posto i loro sigilli. 

Pa t to in Roma, il 14 giugno mille nove-
cento sette. 

(L. 8.) T I T T O N I . 
(L. 8.) A M A T I O L I N T O 
(L. 8.) B A B B O N I G U S T A V O . 

(È approvato Varticolo 2 con la dichiara-
zione che ne fa parie integrante). 

Anche questo disegno di legge sarà a suo 
tempo votato a scrutinio segreto. 

(Jamara dei Uepur .-••» 
— 2a TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 0 7 

! Discussione del disegno di legge : Sistemazione 
delia condizione giuridica dei maestri prov-
visori. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Sistema-
zione della condizione giuridica dei maestri 
provvisori ». 

Debbo avvertire la Camera che, mentre 
si era detto che questa legge non avrebbe 
dato luogo a discussioni, vi sono invece 
parecchi oratori iscritti a parlare nella di-
scussione generale con relativi ordini del 
giorno e proposte di emendamenti e di ag-
giunte. 

Ora io non so se la Camera, dopo il de-
siderio manifestato di condurre a termine 
la legge sulle opere marittime, voglia indu-
giarsi in questa discussione o se non creda 
più conveniente rimandarla ad altro tempo. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
R A Y A , ministro dell'istruzione pubblica. 

Si t r a t t a di un provvedimento di ripara-
zione che fu chiesto con un ordine del giorno 
firmato da autorevoli colleghi di ogni par te 
della Camera,da Barzilai a Lacava, quando fu 
discussa qui la legge per i direttori didattici. 
Ora io credo che se la Camera vorrà appro-
vare, in conformità di quell'ordine del giorno, 
questo articolo, provvederà utilmente alla 
precaria condizione di molti maestri che da 
tre anni servono bene. Ma se si dovesse venire 
ad emendamenti , modificazioni e facilita-
zioni nuove, e a integrare la legge con prov-
vedimenti relativi anche ai direttori didattici, 
io non potrei consentire. E già non sarebbe 
ora possibile. 3a discussione di t an te novità. 
Tut te queste modificazioni non potranno 
che rimandarsi ad un'altra calma discussione 
dopo le vacanze. Son a l3 luglio, col lavoro 
urgente che c'è. 

Spero che gli onorevoli colleghi si accon-
tenteranno di questa mia dichiarazione. 
Oggi questo disegno di legge è urgente, ed 
io l'ho presentato obbedendo ad un voto 
della Camera, ma se si vuol portare la que-
stione sui direttori didattici e altre riforme, 
noi finiremmo per tu t to rinviare e fare un 
danno a coloro ai quali si deve provvedere. 

JATTA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Aspetti che prima inter-

roghi coloro che si sono iscritti. In tan to 
prego l 'onorevole segretario di dar le t tura 
del disegno di legge. 

- 17518 — 
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D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 780-A). 

P R E S I D E N T E . Al secondo capoverso 
dell 'articolo, invece di: « udito il parere dello 
ispettore scolastico », deve dirsi: « sopra re-
lazione del l ' ispet tore ». 

LANDU COI,relatore. Precisamente: sopra 
relazione dell ' ispettore scolastico. 

P R E S I D E N T E . È inscrit to per primo 
a parlare su questo disegno di legge l 'ono-
revole Galli o. 

GALLINO. Io sarò brevissimo perch° 
non debbo f a r e che una raccomandazione 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica.. 
Ripeto che non potrei accet tare modifica-
zioni. (Commenti). 

G A L L I N O . Questo disegno di legge so-
stanzialmente non è che una disposizione 
transi toria per far passare in p ianta sta-
bile i maestri provvisori, i supplenti , gli 
assistenti, i so t tomaes t r i e simili, purché 
abbiano t re anni di lodevole servizio pre-
stato. Io non discuto sulla convenienza 
di tale p r o v v e d i m e n t o ; soltanto essendo 
in via di sana tor ia di un passato non con-
forme alla legge, pregherei il ministro di 
considerare il caso degli insegnanti i quali 
non hanno ancora i tre anni di servizio ma 
che, dopo regolare concorso, furono chia-
mat i a pres tare l 'opera loro dai comuni, se-
condo la graduator ia , solamente però oltre 
il termine fissato tassa t ivamente dalla legge 
perchè quei comuni non hanno fa t t i più con-
corsi. Anzi, a proposito di tali concorsi, non 
pare all 'onorevole ministro che, per questa 
parte, sarebbeopportuno modificare a lquanto 
la legge specie per ciò che r iguarda le grandi 
c i t tà , o.ve ad ogni gara si presentano non 
meno di cinquecento candidati? Perchè, badi 
l 'onorevole ministro, tale numero oltre a ri-
chiedere mesi di tempo, per sbrigare il con-
corso, arreca anche una spesa che si aggira 
sulle vent imila lire. (Interruzione del depu-
tato Da Como). 

Onorevole collega, met ta cinquecento can-
didati e una diecina di membri della Commis-
sione esaminatr ice e vedrà che poco lungi si 
va da quella spesa che viene annualmente 
a gravare sui comuni delle grandi ci t tà. Per-
ciò sarebbe molto più opportuno stabilire 
un biennio almeno la du ra ta del concorso, 
e per assicurarsi un buon elemento baste-
rebbe fissare, per esempio, che tale proroga 
avesse luogo solamente quando il numero 
degli eletti non superasse la metà del nu- ! 
merr» dei concorrenti riconosciuti idonei. i 

Vedo dal diniego fa t to col capo che il ! 
ministro non vuol ammet tere tale modifi- , 

, cazione, che pure pra t icamente per le grandi 
ci t tà è t an to necessaria; non vi insisto per 
ora, sperando in miglior fo r tuna al t ra volta, 
quando egli stesso si sarà convinto della 
bontà della proposta. 

Spero però esso vorrà accet tare almeno 
l 'ordine del giorno proposto dalla Commis-
sione (Movimento del ministro della pubblica 
istruzione). 

Nemmeno quello ? Diventa allora inutile 
ogni mia considerazione sulla sua por ta ta 
* quindi mi taccio. (Conversazioni generali). 

P R E S I D E N T E . Debbo anche comuni-
care alla Camera che l 'onorevole Di Stefano 
propone un emendamento sost i tut ivo allo 
articolo unico della legge di cui si dà let tura; 
poi propone un articolo secondo di cui da-
remo le t tura f ra poco. 

D E NÒVELLIS , segretario legge: 

Art. 1 (articolo unico). 
È accordata la s tabi l i tà nel l 'a t tuale uf-

ficio ad ogni insegnante delle scuole ele-
mentari il quale alla promulgazione della 
presente legge presti servizio come inse-
gnante provvisorio, supplente, assistente, 
sotto maestro o con qualsivoglia altro no-
me, purché al momento della sua assun-
zione al servizio, comunque avvenuta , egli 
possedesse i requisiti legali e sia provato 
da un a t tes ta to del p rovvedi to re agli studi, 
rilasciato in base a rappor to dell ' ispettore 
scolastico, che abbia presta to effettivo e 
lodevole servizio per un biennio e non sia 
s tato licenziato a seconda degli articoli 6 
e 7-della legge 19 febbraio 1905, n. 45 (ar-
ticoli 10 e 16, testo unico 21 ottobre 1903, 
n. 431). 

P R E S I D E N T E . Veramente questi sotto-
maestri. . . 

D I STEFANO. Sot tomaestr i è nella legge; 
non l ' h o inventa to io questo termine! 

P R E S I D E N T E . Sopratut to , ella ha vo-
luto fare un articolo lungo quanto la fame! 
{Ilarità). 

DI STEFANO. L'essenza dello emenda-
mento da me proposto, a par te certe mo-
dificazioni di forma, di cui una fu accet ta ta 
dal ministro, consiste nel r idurre il tr iennio 
di prova ad un biennio. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non l 'accetto. 

DI STEFANO. Ma, poiché il ministro 
non l 'accet ta , debbo rassegnarmi. 

Per quanto r iguarda l 'articolo secondo, 
t rasformo l ' emendamento proposto in una 
raccomandazione per gli s tudi ulteriori, che 
il ministro promet te di fare. 
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P R E S I D E N T E . L 'ar t icolo 2 propos to | 
dal l 'onorevole Di Stefano, sa rebbe il se- | 
guen te : 

«È concessa altresì la s tabi l i tà nel l 'a t-
tua le ufficio ad ogni d i re t tore d ida t t ico il 
quale nel giorno della promulgazione della 
presente legge prest i servizio da un biennio, 
purché, al momento della sua assunzione in 
ufficio, possedesse i requisi t i legali e da un 
a t t e s t a to del p rovvedi to re agli s tudi , ri-
lasciato in base a r a p p o r t o del l ' ispet tore 
scolastico, r isul t i che abb ia p re s t a to effet-
t ivo e lodevole servizio. 

« Di Stefano, Rizzone, De Mi-
chett i , Tinozzi. Ginori-Conti , 
Bolognese, Mango, Capaldo, 
Rossi Enrico, Libert ini Pa-
squale ». 

Questo articolo lo conver te in raccoman 
dazione? 

D I S T E F A N O . Sì. Mi pare che più breve 
non si possa essere! 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
L 'onorevole Cavagnar i ha presenta to il 

seguente art icolo agg iun t ivo : 
« Avranno pure dir i t to alla s tabi l i tà , dopo 

un biennio di lodevole servizio, a t t e s t a t o 
dal regio i spet tore scolastico, gli insegnant i 
sopra menzionat i , muni t i dei titoli legali ed 
assunt i in funzione, al principio del cor-
ren te anno ». 

Onorevole Cavagnari , vuole svolgere que-
sto articolo ? 

CAVAGNARI . Onorevole ministro, poi-
ché siamo arr ivat i alla l iquidazione di ques te 
leggi f r a m m e n t a r i e che aggius tano t a n t e 
cose, mi pare che si po t rebbe stabi l i re un 
criterio più largo, e non prescrivere, come si 
dice nell 'art icolo unico, che il t r iennio sia 
c o m p i u t o ; e tener conto anche di coloro 
che furono assunt i in servizio almeno al 
principio del l ' anno in corso, purché abbia-
no, s ' i n t e n d e , al compiere del t r iennio, 
un documento del l ' ispet tore scolastico pro-
vinciale, dal quale risult i che essi h a n n o so-
dis fa t to conven ien temente ai loro obblighi. 

Dal momen to che siamo in via di con-
cessioni, mi pare che si possa dare a queste 
un 'es tens ione un po ' larga. 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro della 
is t ruzione, vuol dire il suo parere su queste 
var ie p ropos te 1 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ringrazio l 'onorevole di Stefano di aver 
conver t i to il suo articolo aggiunt ivo in una 
raccomandazione . Non è ora possibile tale 
discussione. È un ' a l t r a legge. Lo stesso 
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dico a l l 'onorevole Gallino. Quan to all 'o-
norevole Cavagnari , osservo che, con la sua 
propos ta , si ver rebbe a modificare la s t ru t -
t u r a della legge ed a darv i una estensione 
che non posso ammet t e r e . La sua racco-
mandazione servirà come mater ia di s tudio . 

P R E S I D E N T E . La Commissione propo-
ne il seguente ordine del giorno: 

«La Camera inv i t a il Governo a presen-
tare , en t ro il 1907, un disegno di legge che 
disciplini il personale insegnan te s t raordi -
nario e provvisorio delle scuoi e e lementar i , 
de t e rminando in quali casi e come possa 
nominarsi e quale debba esserne la condi-
zione giuridica ed economica ». 

Onorevole Landucci , la Commissione in-
siste ? 

LANDUCCI , relatore. Ques t 'o rd ine del 
giorno è s t a to approva to , a l l ' unan imi tà , 
dalla Commissione; ed io non sono la Com-
missione. Il che vuol dire che ques t 'o rd ine 
del giorno non lo sostengo come cosa mia. 
Pe r aderire al l ' invi to del ministro, si po-
t rebbe dire: la Camera f a voti , confida, in-
vece di dire: la Camera invi ta . Questo, credo 
che potre i farlo; t a n t o più che ques t 'ord ine 
del giorno corr isponde allo spir i to della re-
lazione minis ter ia le , la quale fa sapere che 
il Ministero s tud ia il modo di provve-
dere a questo personale. E bisogna provve-
dervi, perchè, se non si provvedesse, l ' anno 
v e n t u r o molti maes t r i si t rove ranno nella 
condizione in cui sono quest i di ques t ' an -
no, e dovremo fare un nuovo disegno di 
legge. Questo personale bisogna dunque si-
s temarlo . 

Io, come re la tore , se potessi modif icare 
l 'ordine del giorno in modo che sodisfacesse 
il ministro, direi: la Camera fa voti; e direi: 
nel più breve termine , invece che: entro il 
1907. Non sono 1 a Commissione; e fu la 
Com missione che approvò ques to ordine del 
giorno, nell ' ipotesi che r a p i d a m e n t e si prov-
vedesse in modo defini t ivo a t u t t o ques to 
personale, che trovasi in u n a condizione 
mol to s t rana , ed irregolare. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Mi dispiace di non poter accondiscendere al 
desiderio dell 'onorevole Landucci . Sarà ma-
ter ia di s tudio av ren i re , ma non posso ac-
cet tare , con rammar ico , il suo ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . La Commissione insiste 
o no ? Se insìste, lo met to ai voti . 

LANDUCCI , relatore. Ma l 'onorevole mi-
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nistro accet ta l 'ordine del giorno nella for-
ma precisa come raccomandazione ? 

E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non posso accettarlo, neanche come racco-
mandazione, Sono limiti precari. 

LANDUCCI, relatore. Come raccomanda-
zione può accettarlo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Qui si verrebbe ad im-
porre ai comuni degli oner i : ora non è pos-
sibile che si improvvisi sopra un argomento, 
che la Camera non conosce, e sul quale non 
potrebbe pronunciarsi senza piena cogni-
zione di causa. Noi dovremmo prendere 
degli impegni formali, così all ' improvviso, 
per far piacere ad un solo deputato, che co-
nosce la questione, mentre t u t t i gli altri non 
ne sono informati . Questo sistema di chie-
dere delle promesse in bianco, senza sapere 
con precisione di che si t ra t t i , non è ammis-
sibile. Quindi io debbo pregare la Camera di 
respingere l 'ordine del giorno proposto dal-
l 'onorevole Landucci.. . 

LANDUCCI, relatore. Proposto dalla Com-
missione. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. . . .proposto dalla Commis-
sione, e sostenuto dall 'onorevole Landucci. 

P R E S I D E N T E . I n s o m m a , onorevole Lan-
ducci, insiste o no ? 

LANDUCCI, relatore. Ma io non sono la 
Commissione. Per conto mio non insisterei, 
ma non conosco il pensiero della Commis-
sione. Se l'onorevole ministro l 'accet ta come 
raccomandazione, allora potrei ri t irarlo. Del 
resto, l 'ordine del giorno non imporrebbe 
nessun onere ai comuni. 

P R E S I D E N T E . Il Governo ha dichia-
rato che non accet ta nulla. Se ella, onorevole 
Landucci, vuole che i l suo ordine del giorno 
sia messo in votazione, si metterà . 

LANDUCCI, relatore. Non insisto, perchè 
il Governo lo accetta come raccomandazione. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Noi non possiamo ac-
cet tare impegni, di cui non si sa la por-
t a t a . 

LANDUCCI, relatore. Ma lo accett i come 
racco mandazione! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Poiché desidero che non 
vi sia equivoco, prego la Camera di respin-
gere con una votazione l 'ordine del giorno 
proposto dall 'onorevole Landucci. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a part i to 

l 'ordine del giorno dell 'onorevole Landucci. 
Chi l ' approva si compiaccia di alzarsi. 

LANDUCCI, relatore. Ma non insisto! 
P R E S I D E N T E . Allora s ' i n t ende riti-

ra to . 
Onorevole Cavagnari, insiste nel suo ar-

ticolo aggiuntivo? 
CAVAGNARI. Vista la sorte tocca ta 

all 'ordine del giorno Landucci, lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Allora r imane appro-

vato l 'articolo unico; e questo disegno di 
legge sarà poi vo ta to a scrutinio segreto. 

S e l l i l o della discussione dei disegno di legge: 
Autorizzazione di s p e s e , per l'esecuzione di 
nuove operi marittime. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del.giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Autorizzazione di spese per l'esecu-
zione di nuove opere mari t t ime. 

Ieri la discussione fu sospesa dopo l 'ap-
provazione dell 'articolo 5°. 

L E O N E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L E O N E . Onorevoli colleghi, non ho po-

tu to prendere la parola sul processo ver-
bale, in principio di seduta, perchè non 
era presente l 'onorevole presidente del Con-
siglio. Ma lo faccio ora. 

Ieri non raccolsi una allusione che l'o-
norevole presidente del Consiglio faceva 
cer tamente a me, quando, dopo che egli 
aveva presentato l 'articolo 3° emendato, 
diceva all 'onorevole Arlotta, il quale aveva 
chiesta per pochi minuti la sospensione 
della seduta per sentire il parere della mi-
noranza dèlia Commissione : «È inutile che 
senta il parere degli altri, perchè l 'al tro è 
uno solo e va pe r fe t t amente d' accordo 
con lei». 

Ora io ho il dovere di dire alla Camera 
e di esporre pubblicamente, che, come com-
ponente la Commissione par lamentare dei 
porti, tanto negli Uffici che come deputato, 
ho f a t t o t u t t o il mio dovere ed ho soste-
nuto l ' interesse dei porti esclusi, appunto 
perchè rappresentava l 'unico paese della 
provincia di Campobasso che ha un porto 
escluso. 

Ora io ho creduto di non venir meno al 
mio dovere, sia come deputa to sia come 
membro della Commissione, sostenendo in 
tu t t e le guise gli emendament i che porta-
vano al miglioramento della legge. Ed a 
questo siamo riusciti. Ora il dire in pub-
blica Camera che io in cer to modo non avevo 
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f a t t o nulla... (Interruzioni — Commenti — 
Rumori). 

P R E S I D E N T E . Lei provoca dei f a t t i 
personali. 

L E O N E . Ma non è giusto che, di f ron te 
al paese e di f ron te alla Camera, r imanga 
quest ' impressione. 

GTOLITTI, presidente del Consiglio mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Tengo a chiarire (perchè 
io credo che l 'onorevole Leone sia assolu-
t amen te in equivoco) il significato di c ièche 
dissi ieri. Si domandava la sospensione della 
seduta, affinchè la minoranza avesse po tu to 
mettersi d 'accordo. Io risposi: la minoranza 
è composta di due persone, che sono sempre 
anda te f ra loro d 'accordo in tu t to ; mi pare 
quindi che non debba occorrere la sospen-
sione della seduta della Camera, perchè 
queste due persone si met tano d'accordo. 
Ed in ciò non v'è nulla assolutamente che 
possa offendere. (Comment i— Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Yeiiiamo dunque al-
l 'articolo 6 . 

« Per i comuni e le associazioni dei comuni 
interessati che ne facessero domanda, lo 
S ta to provvederà a proprie spese alla com-
pilazione dei proget t i ed alla gestione tec-
nica delle opere da eseguirsi nei porti di 
Quar ta classe ». 

{È approvato). 

Art. 7. 
Il Governo del Re è autorizzato a con-

cedere g ra tu i t amen te ai comuni gli arenili 
che per i porti di Quar ta classe serviranno 
alla costruzione di ricoveri, di magazzini e 
di te t toie od altri servizi accessori. 

L ' a t t o di cessione sarà registrato colla 
tassa fissa di lire 1. 

A questo articolo l 'onorevole Astengo ha 
presenta to un emendamento. Però non es-
sendo egli'1 presente, il suo emendamento si 
in tende r i t i rato. 

Pongo a par t i to l 'articolo 7. 
(È approvato). 

Art. 8. 
La somma di lire 18,000,000 occorrente 

per gli esercizi finanziari 1907-908 e 1908-
1909 sarà prelevata dall 'avanzo accertato 
col conto consuntivo dell'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

A tale intento, nello s ta to di previsione 
del l 'entra ta di ciascuno degli indicati eser-

cizi finanziari 1907-908 e 1908-909 sarà in 
scri t ta ad uno speciale capitolo la somma 
di lire 9 milioni. 

Approvato lo s ta to di previsione dell'en-
, t r a ta , il ministro del tesoro con decreto da 
registrarsi alla Corte dei conti, preleverà 
dal fondo di cassa la predet ta somma di 
lire 9,000,000 che verrà imputa ta , come ver-
samento avvenuto, allo speciale capitolo di 
cui sopra. 

La somma di lire 24,000,000 occorrente 
per gli esercizi finanziari dal 1909-910 al 
1911-912, sarà s tanziata nello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero predet to , 
entro i limiti stabiliti per gli esercizi stessi 
dalla legge 21 giugno 1906, n. 238, concer-
nente il consolidamento della spesa straor-
dinaria per opere pubbliche, negli esercissi 
finanziari dal 1905-906 al 1920-921. 

La somma di lire 87,048,000 occorrente 
per gli esercizi finanziari dal 1912-9.18 al 
1921-22 è accordata in eccedenza a quella 
stabil i ta dalla sopra c i ta ta legge 21 giugno 
1906, n. 238. 

I fondi provenienti dalle leggi 25 feb-
braio 1900, n. 56, e 13 marzo 1904, n. 102, 
saranno t rasporta t i , con decreto del mini-
stro del tesoro, a principio di ogni esercizio, 
dai capitoli ove r i spet t ivamente trovansi 
iscritti, a quello per le spese impreviste di 
cui al n. 28 della Tabella annessa alla pre-
sente legge. 

Gli a r redament i a carico del bilancio 
delle ferrovie, di cui nella tabella allegata 
alla presente legge, saranno fa t t i , a cura del-
l 'Amminist i azione ferroviaria, in conformità 
dei progett i che saranno approvat i dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici ». 

. H a facoltà di parlare l 'onorevole Pa-
squalino-Vassallo. 

PASQUALINO-VASSALLO. Ho chiesto 
di parlare per r ichiamare la benevola a t ten-
zione del ministro sulla questione portuale 
di Terranova di Sicilia, che so a lui ben 
nota. 

Varie volte in questa Camera ho a v u t o 
occasione di ricordare la secolare aspirazione 
di quella cit tà, d 'avere opere mari t t ime che 
rendano meno disagiate le condizioni del 
porto. 

Non posso dispensarmi dal tornare sul-
l 'argomento, perchè di f ronte alle manife-
stazioni concordi di quegli enti locali, come 

1 di quelle popolazioni, finora non abbiamo 
avuto che rifiuti. Ora le opere che noi chie-
diamo, onorevole ministro, possono limitarsi 
ad una get ta ta di scogli in un determinato 
punto della spiaggia. 
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L'opportuni tà di quest 'opera fu ricono-
sciuta dalla Commissione Reale dei servizi 
marit t imi, la quale fu sul posto e constatò 
le condizioni veramente pietose in cui si 
svolge il traffico su quella spiaggia. 

Nè solo l 'opportunità, ma fu pure rico-
nosciuto il buon diritto di Terranova ad 
avere il porto in buone condizioni, poiché 
si t ra t t a di un porto di terza classe che ha 
un notevole movimento commerciale che 
negli ultimi tre anni ha superato le 34 mila 
tonnellate ed ha reso all'erario circa 240 
mila lire all'anno di proventi doganali. 

Confido quindi che l'onorevole ministro, 
a cui stanno tanto a cuore anche le condi-
zioni dei piccoli porti, vorrà dire una pa-
rola benevola per il porto di Terranova di 
Sicilia. 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. L'onorevole Pasqualino-Vassallo vor-
rebbe prendere ipoteca sui 30 milioni ; ma 
io non posso che ripetere a lui quanto ho 
già detto agli altri. 

Conosco le condizioni non liete del Porto 
di Terranova, il cui traffico, tu t tavia , è, se-
condo le statistiche, in aumento. Io però 
non dubito che tali condizioni saranno te-
nute presenti dalla Commissione che sarà 
chiamata a fare la ripartizione dei 30 mi-
lioni ed a cui certamente l'onorevole Pa-
squalino-Vassallo vorrà segnalarle. 

E giacché ho la parola, vorrei pre-
gare la Camera e la Commissione di accet-
tare un emendamento all 'ultimo alinea di 
questo articolo. Mi è s ta ta f a t t a l 'osserva-
zione che non tu t t i i progetti per arreda-
mento dei porti dovrebbero essere mandati 
al Consiglio dei lavori pubblici, potendosi, 
in molti casi, provvedere più sollecitamente. 
Io proporrei dunque di adot tare la formula 
seguente : 

« Gli arredamenti a carico del bilancio 
delle ferrovie, giusta la tabella allegata alla 
presente legge, saranno fa t t i a cura della 
amministrazione ferroviaria, in conformità 
dei progetti compilati di concerto con le 
amministrazioni portuali e approvati a nor-
ma di legge ». 

P R E S I D E N T E . Allora se non sorgono 
opposizioni, metto a part i to l 'articolo 8 con 
la formula nuova proposta dall'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, all 'ultimo com-
ma, che è la seguente : 

« Gli arredamenti , a carico esclusivo del 
bilancio delle ferrovie giusta la tabella al-
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legata alla presente legge, saranno fa t t i 
curadell 'Amministrazione ferroviaria in con-
formità dei progetti compilati di concerto 
con le amministrazioni portuali e approvati 
a norma di legge ». 

(È approvato). 
Art. 9. 

I contributi a carico degli enti interes-
sati a norma della legge 2 aprile 1885, n. 3095, 
per le opere portuali delle prime tre classi 
della 2 a categoria, saranno liquidati, per 
ciascun porto, sull 'ammontare della spesa 
fa t ta in ogni esercizio e riscossi in annua-
lità nei venti esercizi successivi, senza in-
teresse. 

(È approvato). 
Art. 10. 

Le P r o v i n c i e ed i comuni interessati po-
t r a n n o stipulare convenzioni col Ministero 
dei lavori pubblici per obbligarsi ad anti-
cipare le somme occorrenti per l'accelera-
mento dell'esecuzione delle opere autoriz-
zate dalla presente legge. In tal caso le 
somme anticipate saranno rimborsate senza 
interessi e dedotta la quota annuale di con-
t r ibuto a loro carico, in dieci esercizi, nei 
limiti degli stanziamenti e senza pregiudizio 
delle altre opere. 

Tali convenzioni, da registrarsi col di-
r i t to fìsso di una lira, ogni altro escluso, 
saranno approvate per regio decreto. 

A questo articolo, Ministero e Commis-
sione propóngono di aggiungere in fine il 
seguente comma : 

« Saranno parimenti registrate col diritto 
fìsso di una lira le convenzioni stipulate da 
corpi morali o privati cittadini nelle quali 
fossero pat tu i te donazioni o anticipazioni 
gratuite di somme destinate unicamente 
alle opere portuali ». 

L'onorevole De Viti de Marco propone 
di sostituire a questo articolo il seguente : 

«Le provincie e i comuni interessati po-
t ranno stipulare convenzioni col Ministero 
dei lavori pubblici per obbligarsi a prov-
vedere le somme occorrenti e ad eseguire 
diret tamente le opere autorizzate dalla pre-
sente legge. 

« In tal caso gli enti locali assumeranno 
il pagamento del loro contributo diminuito 
di un terzo, e il Governo è autorizzato a 
trasformare il suo contributo in annualità 
pel servizio del prestito contrat to dagli 
enti locali, provvedendo al pagamento delle 
ultime annuali tà con le risorse del bilancio 
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consolidato e senza pregiudizio delle altre 
opere comprese in questa legge » . 

Non e s s e D do presente l 'onorevole De Viti 
de Marco s'intende che e g l i rinuncia al suo 
articolo sostitutivo. 

Metto quindi a partito l'articolo 10 con 
l 'aggiunta di cui ho data lettura. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Qualora siano presi accordi, ai termini 
del precedente articolo 5° per accelerare la 
esecuzione delle opere mediante l 'anticipa-
zione dei fondi necessari da parte di una 
provincia o di un comune, il Governo del 
E e potrà con decreto reale imporre e riscuo-
tere a favore della provincia o del comune 
una tassa supplementare a quella di anco-
raggio sulle navi che approderanno nel porto 
pel quale sarà fat ta l'anticipazione. 

La misura della tassa supplementare per 
ogni tonnellata di stazza sarà stabilita, caso 
per caso, fino a raggiungere il saldo della 
spesa, che verrà a gravare sulla provincia 
o sul comune, sia per gli interessi semplici 
del debito che dovesse contrarre per pro-
curarsi i fondi da anticipare, sia per le tasse 
relative. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Sulla somma di lire 11,000,000 autoriz-
zata per le opere del porto di Napoli, di 
cui al n. 11 dell'annessa tabella, potranno 
essere imputate fino alla concorrenza di 
lire 1,000,000 le spese necessarie per la ese-
cuzione dei lavori di ampliamento del fab-
bricato della stazione marittima nel porto 
di Napoli e pel pagamento della maggiore 
spesa occorsa sulle somme già stanziate per 
la costruzione del detto fabbricato. 

Siffatta spesa di lire 1,000,000, che è po-
sta a carico esclusivo dello Stato, sarà ri-
partita fra le varie amministrazioni inte-
ressate all'opera con regio decreto promosso 
dal ministro dei lavori pubblici di concerto 
con gli altri ministri competenti. . 

Le quote di rimborso saranno reintegrate 
sul bilancio dei lavori pubblici. 

( È approvato). 

Art. 13. 

Le economie che si verificassero per qual-
siasi titolo nella esecuzione di una delle 
opere indicate nell'annessa tabella, potranno 
essere erogate a benefìcio di altra opera 

compresa nello «tesso numero della tabel la , 
od essere portate in aumento del fondo per 
le maggiori spese impreviste. 

A questo articolo l'onorevole De Viti 
de Marco ha presentato il seguente emen-
damento : 

« Dopo le parole: annessa tabella, aggiun-
gere : dal numero 1 al 24 ». 

Non essendo presente l'onorevole De Viti 
de Marco, si intende che vi abbia rinun-
ziato. 

Pongo a partito questo articolo 13. 
(È approvalo). 

Art. 14. 

Per opere di difesa delle spiaggie si in-
tendono : 

а) i pennelli d'imbonimento ; 
б) le dighe di protezione; 
c) ogni altra opera che abbia lo scopo 

di arrestare il processo di corrosione. 
Alla esecuzione delle dette opere si prov-

vede soltanto su domanda del comune in-
teressato, ed a cura dello Stato, quando si 
t rat t i di difendere gli abitati dalle corro-
sioni prodotte dal mare. La spesa relativa 
è posta per tre quarti a carico dello Stato 
e per un quarto a carico del comune in cui 
trovasi la spiaggia in corrosione, con fa-
coltà al comune stesso di ripartire il rim-
borso della propria quota allo Stato in venti 
annualità senza interesse, a partire dall'e-
sercizio successivo a quello in cui le opere 
saranno ultimate. 

Col provvedimento che stabilisce il detto 
rimborso potrà, a domanda del comune, es-
sergli consentito di rivalersi, non oltre il 
terzo della quota posta a suo carico, verso 
i privati direttamente beneficati dalle opere 
eseguite. 

La manutenzione delle opere suindicate 
è obbligatoria e posta ad esclusivo carico 
del comune in cui trovasi la spiaggia in 
corrosione, sotto la sorveglianza del-compe-
tente Ufficio del Genio civile. 

A questo articolo l'onorevole Nuvoloni 
ed altri deputati propongono il seguente e-
mendamento : 

Al secondo comma, dopo le parole : e 
per un quarto a carico del comune, aggiun-
gere : e della provincia in cui trovasi la 
spiaggia ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Nuvo-
loni per svolgere questo emendamento. 

NUVOLONI . L'articolo 14 porta prov-
vedimenti eccezionali a favore degli abi-
tati corrosi dal mare. 



Atti tari ai aeri-cari — 1 7 5 2 5 — ' nu a*" f 
• ••••.•„'; v 1 j — •- = 

LEGISLATURA XXII — SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 TORNATA DEL 3 LUGLIO i < 

Tali provvedimenti interessano più spe-
cialmente piccoli comuni. Ed io mi sento 
in obbligo di porgere all 'onorevole ministro 
ed al Governo una parola di plauso per 
aver colla nuova disposizione rimediato ad 
inconvenienti molte volte lamentat i , ed ai 
quali non si poteva al tr imenti porre ri-
paro. 

Però mi pare che detto articolo dovreb-
be essere completato con l 'aggiunta da me 
proposta , cioè ponendo il quarto dei lavori 
a carico del comune e della provincia. Si 
t r a t t a di venire in aiuto di piccoli comuni, 
che non hanno mezzi sufficienti per pro-
teggersi dalle incursioni del mare, e, come 
le provincie concorrono nelle opere portuali , 
10 penso e credo che debbano concorrere 
nell 'opera di protezione degli abi ta t i dalle 
mareggiate. A questo concetto è inspirato 
11 mio emendamento aggiuntivo che spero 
l 'onorevole ministro vorrà accettare, 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
liei. Mi duole di non poter accogliere l'e-
mendamento dell'onorevole Nuvoloni. Egli 
deve riconoscere che si è proceduto verso 
i comuni minacciati dalle mareggiate, con 
la maggiore larghezza, met tendo i t re 
quart i delle spese a carico dello Stato, ed 
un solo quarto a carico del comune, il 
quale, per di più, non sarà tenuto a rim-
borsare allo S ta to tale sua quota che in 
20 annual i tà , decorrenti dall'esercizio suc-
cessivo a quello in cui le opere saranno 
s ta te u l t imate , e senza interessi. 

Nè bas ta ancora : giacché di questo 
quar to a carico del comune, distr ibuito in 
così lunga serie di anni, il comune stesso 

ha dirit to, per un terzo, di rivalersi verso 
i proprietari che d i re t tamente si avvantag-
geranno delle difese, eseguite contro le cor-
rosioni del mare. 

Ora, comprende l 'onorevole Nuvoloni, 
che più non sarebbe lecito di largheggiare 
a prò dei comuni, con danno delle Pro-
vincie, t ra t tandos i di opere che non hanno 
carat tere provinciale ma essenzialmente lo-
cale e comunale. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni, 
mant iene il suo emendamento! 

N U V O L O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora, se nessun altro 

domanda di parlare, pongo a par t i to l 'ar-
ticolo 14. 

(E' approvato). 

Art. 1 5 . 

I progett i esecutivi per le opere portuali 
e di difesa delle spiaggie contemplate nella 
presente legge saranno compilati secondo 
le norme tecniche e amministrat ive, che sa-
sanno stabil i te dai regolamento da appro-
varsi con decreto reale udito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio 
di Stato. 

C H I M I E N T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chimienti 

ha facoltà di parlare. 
CHIMIENTI . Una piccola domanda all'o-

norevole ministro dei lavori pubblici: oso, in 
sede di questo articolo, ricordargli le vive rac-
comandazioni che ebbi occasione di svol-
gere davant i alla Camera a proposito del 
mio ordine del giorno che cer tamente l'o-
norevole Presidente dovet te leggere ma sul 
quale io, forse perchè non ascoltavo, non 
potei dire« se lo r i t i ravo o no. 

Ad ogni modo non insisto, ma sarò 
molto tenuto all 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici se, in sede di questo articolo, 
vorrà assicurare la Camera che egli pro-
fitterà di questo regolamento per alcune 
disposizioni la cui necessità io nuovamente 
ricordo alla Camera. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L'onorevole Chimienti presentò e 
svolse il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a riorga-
nizzare i servizi amministrat ivi , centrali e 
locali, del Ministero dei lavori pubblici, re-
lativi ai lavori portuali , al fine di assicurare 
una sicura e sollecita esecuzione del pre-
sente disegno di legge e di quelle altre 
leggi per la costruzione di opere portual i ». 

In real tà, onorevole Chimienti, non si 
t r a t t a di riorganizzare i servizi, quasi che essi 
non fossero organizzati; si t r a t t a piut tosto 
di proporzionarli alle opere nuove; e per 
far ciò, come ho già detto, la pr ima con-
dizione è quella di avere un personale suf-
ficiente per l 'esecuzione delle nuove opere 
che abbiamo deliberato. Successivamente 
occorre di specializzare il personale, per-
chè le opere mar i t t ime presentano in ge-
nerale molte più incognite che non quelle 
terrestri , siano esse di bonifica, o di a l t ra 
na tura . Io ho tes té chiesto alla Camera, con 
apposito disegno di legge, di poter provve-
dere in via di urgenza; ma siccome i prov-
vedimenti domandat i non sarebbero in real-
tà sufficienti, mi riservo di presentare al tre 
proposte che mirino a meglio raggiungere 
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al fine. Quanto ai servizi ammin astrativi, 
ella accennava alla necessità di istituire un 
ufficio indipendente per i porti. Io non credo 
a questa necessità: certo la direzione dei 
porti e delle bonifiche è la più aggravata 
di lavoro di tutto il Ministero, ma da ciò 
alla necessità di costituire un ufficio auto-
nomo, io credo che corra una grande di-
stanza. Ad ogni modo, come già dissi 
nelle precedenti tornate, io non mancherò 
di tener presente il giusto concetto che bi-
sogna proporzionare i mozzi alle opere, e 
che è inutile votar qui milioni e milioni per 
strade, porti e bonifiche, quando manchino 
i mezzi per poterli eseguire. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Orlando 
Salvatore ha facoltà di parlare. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Io vorrei do-
mandare all'onorevole ministro e alla Com-
missione, perchè io parlo come deputato e 
non come membro della Commissione, se 
non sarebbe opportuno all 'articolo 10 ag-
giungere : « . . .udito il Consiglio superiore 
dei. lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, 
e la Commissione portuale locale ». Noi 
abbiamo sentito qui nella Camera molte 
lamentele sul modo di cseguireo di svilup-
pare i mezzi e le opere portuari«, perchè 
non si è ascoltato il consiglio che veniva 
dagli enti locali. 

I n tutt i i provvedimenti che si prendono 
relat ivamente ai porti si domanda sempre 
il parere delle autorità locali, le quali sono 
quelle che rispecchiano maggiormente i bi-
sogni del porto. 

Quindi domando all'onorevole ministro 
se crede di aggiungere ancora la facoltà di 
udire il parere delle Commissioni locali . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. In questa Camera si sono realmente 
udite molte lodi all'indirizzo delle Commis-
sioni locali, ma si sono altresì uditi molti 
lamenti contro i ritardi con cui procedono 
i lavori portuali, derivanti appunto dalla 
necessità di sentire troppe Commissioni, tra 
cui quelle locali. 

Ora, io credo ingiustificati i lamenti circa 
l 'opera delle Commissioni locali chiamate a 
deliberare sui bisogni dei singoli porti, per-
chè gli elementi locali molte volte conoscono 
assai meglio i bisogni dei porti stessi che 
non il Consiglio superiore o il Consiglio di 
S tato che sono lontani. Ma di ciò qui non 

si t ra t ta : si t ra t ta invece di studiare le nor-
me tecniche ed amministrative che devono 
regolare l'esecuzione dei lavori, e sarebbe 
un inutile perditempo quello di convocare 
tut te le Commissioni locali e chiamarle a 
dire la loro opinione sull 'argomento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni pongo a partito l 'articolo 15. 

{È approvato). 

Art. 16. 

I l Governo del Re è autorizzato, sulla 
domanda degli enti locali interessati, e sen-
tito il parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, nella esecuzione della pre-
sente e delle leggi precedenti, a sostituire 
ad una o più delle opere stabilite per un 
determinato porto una o più opere portuali 
riconosciute maggiormente utili, a condi-
zione che si debbano eseguire a vantaggio 
dello stesso porto, e nei limiti della spesa 
autorizzata dalle dette leggi. 

(È approvato). 

Viene ora l 'articolo 17 concordato tra il 
Governo e la Commissione. 

«Per la sollecita esecuzione delle opere 
maritt ime nei porti di 4a classe, i comuni 
potranno ottenere dalla Cassa depositi e 
prestiti mutui ammortizzabili in 35 anni 
fino all ' intiero ammontare della spesa a 
loro carico secondo i progetti debitamente 
approvati . 

« Eguale autorizzazione è data p e r l a con-
cessione di mutui alle province , che sono 
obbligate ad una quota di concorso per la 
esecuzione delle dette opere. 

«Il concorso straordinario dello Stato sarà 
corrisposto ai comuni in proporzione del-
l 'avanzamento dei lavori in base ai relativi 
certificati e nei modi da stabilirsi nel rego-
lamento ». 

A questo articolo l 'onorevole Strigari 
ha proposto un emendamento. 

S T R I G A R I . Vi rinunzio. 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. È stato sollevato ieri il dubbio, se 
queste disposizioni si riferissero anche ai 
porti lacuali. 

Io dichiarai che i porti lacuali, in quanto 
trovansi nelle condizioni stabilite dalla legge 
sono equiparati in tutto ai porti maritt imi. 
Circa venti porti lacuali, che appunto tro-
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vansi in tali condizioni, sono già classificati 
insieme con quelli mari t t imi . 

Ora, per rassicurare l 'onorevole Rubini , 
che- insisteva su questo pun to e chiedeva 
uno schiarimento, riterrei opportuno di sop-
primere la parola «mari t t ime», in modo da 
comprendere, senza possibilità d'equivoco, 
t an to i porti mari t t imi, quanto quelli la-
cuali. 

P R E S I D E N T E , Con questa piccola mo-
dificazione di forma e cioè con la soppres-

„ sione della parola « m a r i t t i m e » metto a 
par t i to l 'articolo 17. 

(È approvato). 

Vengono ora i seguenti articoli aggiun-
tivi : 

« La Cassa depositi e prestit i è autorizzata 
a concedere, ai comuni che intendessero 
eseguire opere di costruzione, di res taura-
zione e di r iparazione nei porti di 4a classe, 
mutui alla ragione del due e mezzo per 
cento, rimborsabili in venticinque annua-
li tà. La differenza f r a q u e s t o interesse e 
quello normale del qua t t ro per cento sarà 
annua lmente r imborsata alla Cassa del Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

« Salvia, Masoni ». 

« I porti che venissero a mutare di classe 
anche dopo l 'approvazione della presente 
legge dovranno godere di tu t t i i diritt i ac-
cordati ai porti della classe alla quale ve-
nissero ascritti, t enuto conto del r ispet t ivo 
tonnellaggio. 

« Graffagni ». 

« Per le spese autorizzate da leggi prece-
denti, a complemento delle quali nuove 
opere sono previste, nella presente legge, 
dovranno esserle applicate le norme da que-
sta determinate . 

« Chimienti ». 

L'onorevole Salvia è presente? 
(Non è presente). 

S' intende che vi rinunzia. 
L'onorevole Graffagni è presente? 
(Non è presente). 

S'intende che vi l inunzia. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Chi-

mienti per svolgere il suo articolo aggiun-
tivo. 

CHIMIENTI . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici conosce la questione alla 
quale voglio alludere. 

Camera dei, Deputati 
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L'articolo 3 della legge del 1904 e l 'ar t i-
colo 13 della legge del 1900 r iguardano la-
vori a complemento dei quali viene la legge 
presente, se non che nelle leggi del 1900 e 
del 1904 vi sono dei vincoli che in questa 
non sono. 

D a t a questa diversità come si dovrà fa -
re? L'onorevole ministro crede utile e ne-
cessario l ' emendamento mio per evitare fa-
stidi alla amministrazione? Io non insisto, 
e a t t endo la sua risposta pago di aver rile-
vato questa difficoltà che può nascere dalla 
esecuzione della legge. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pul) 
Mici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. L'onorevole Chimienti allude alla que-
stione che potrebbe sorgere circa la ob-
bligatorietà delle opere: infa t t i l 'articolo 1° 
di questa legge,ultimo comma, stabilisce che 
le opere da eseguirsi in tu t t i i porti ed in 
t u t t e le spiaggie sono dichiarate di pubblica 
utilità, e che quelle da eseguirsi nei porti 
amministrat i dallo Stato sono dichiarate 
obbligatorie agli effetti dell 'articolo 13 del 
testo unico, ecc.; di guisa che i contributi 
degli enti locali sono pure obbligatori. Ciò 
è forse necessario per vincere gli ingiustifi-
cati dissensi e le resistenze talora opposte 
senza buon fondamento dagli enti interes-
sati. 

Ora l 'onorevole Chimienti domanda se 
la stessa obbligatorietà debba riconoscersi 
per le opere autorizzate da leggi precedenti , 
al cui completamento sia da provvedersi 
con i fondi stanziati da questa legge. 

Io non ho difficoltà a chiarire questo 
punto. Ma poiché l 'articolo dell 'onorevole 
Chimienti ha una forma troppo vaga che 
potrebbe dar luogo ad al tre gravissime que-
stioni, propongo il seguente articolo aggiun-
tivo. 

« Il disposto dell 'ultimo alinea del primo 
articolo della presente legge circa l 'obbli-
gatorietà delle opere è esteso a quelle au-
torizzate da leggi precedenti, al cui com-
pletamento si provveda con i fondi asse-
gnati da questa legge. 

« Alle opere autorizzate da l^ggi prece-
denti, che si trovino nella condizione suin-
dicata, e delle quali non sia ancora iniziata 
la esecuzione, sarà pure applicabile il di-
sposto dell 'articolo 9 della presente legge, 
quanto ai contributi degli enti interessati ». 

Così il dubbio che l 'onorevole Chimienti 
ha sollevato sarà in te ramente chiarito. 

C H I M I E N T I . Ringrazio l 'onorevole mi-

— 17527 
DISCUSSIONI 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I I 

nistro ed accetto la sua formula, che è ve-
ramente più chiara. 

P R E S I D E N T E . Questo articolo aggiun-
tivo, di cui l 'onorevole ministro ha dato 
testé let tura, diventerebbe l'articolo 18. 

Nessuno chiedendo di parlare, lo pongo 
a parti to. 

(È approvato). 
Così è esaurita anche la discussione di 

questo disegno di legge, eh- sarà poi vo-
ta to a scrutinio segreto. 

Risulianiento di vota ioni. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge: 

Modificazioni alla legge 25 giugno 1906, 
n. 255, portante provvedimenti a favore 
della Calabria e conseguenti variazioni nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1907-908: 

Votant i 220 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . . . 198 
Voti contrari . . . . . . 22 

{La Camera approva). 
Proroga a tu t to il 29 luglio 1908 del 

termine stabilito dall'articolo 2 della legge 
9 luglio 1905, n. 395, pe conseguire agevo-
lazioni in tema di volture catastali: 

Votanti 220 
Maggioranza . I l i 

Voti favorevoli . . . . 199 
Voti contrari 21 

{La Camera approva). 
Proroga del termine assegnato dalla 

legge 30 dicembre 1906, n. 642, sulla espor-
tazione degli oggetti di antichità e belle 
arti e istituzione di un fondo destinato agli 
acquisti di cose mobili ed immobili d'inte-
resse archeologico ed artistico: 

Votanti 221 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . . . 196 
Voti contrari 25 

{La Camera approva). 
Trasferimento dei professori universitari: 

Votanti 220 
Maggioranza I l i 

Voti favorevoli . . . . 134 
Voti contrari 86 

{La Camera approva). 
{Commenti). 
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Passaggio alla regia Università degli studi 
in Napoli dei locali dell'ex convento di San 
Marcellino: 

Votanti 2 21 
Maggioranza . . . I l i 

Voti favorevoli . 192 
Voti contrari. . 29 

{La Camera approva). 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Adesso, prima di pas-

sare alla discussione dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro, proce-
deremo ad un'al t ra votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge già approvati per 
alzata e seduta. 

Ordinamento dell'esercizio di Stato delle 
ferrovie non concesse ad imprese private. 

Abilitazione all 'insegnamento delle lin-
gue straniere. 

àutorizzazione di vendere a t ra t t a t iva 
privata alcuni immobili al comune di Ca-
sale Monferrato. 

Provvedimenti Alativi al passaggio della 
ferrovia Palermo-Marsala-Trapani nella rete 
ferroviaria esercitata dallo Stato . 

Approvazione della convenzione addizio-
nale (e dichiarazione annessa) alla conven-
zione di buon vicinato fra l ' I tal ia e¡ San Ma-
rino del 28 giugno 1897, firmata in Roma 
il 14 giugno 1907. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

D E NOVELLIS, segretario, fa la ehiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnesi — Agnetti — Aguglia — Albert ini 
— Albicini — Angiolini — Antolisei — A-
rigò — Aroldi — Artom — Astengo — 
Aubry. 

Baccelli Alfredo — Baranello — Barna-
bei — Barracco — Barzilai — Bastogi .— 
Battaglieri — Benaglio — Bergamasco — 
Bertarelli — Ber te t t i — Bissolati —Bolo-
gnese — Bona — Bonacossa — Borsarelli 
— Boselli — Botteri — Brunialt i — Bue-
celli. 

Cacciapuoti —- Calissano — Callaini — 
Calieri •— Camera — Campus-Serra — Ca-
nevari — Cao-Pinna — Capaldo — Cap-
pelli — Caputi — Carboni-Boj — Carcano 
— Cardani — Cavagnari — Cernili — Ce-
saroni — Chiapusso — Chimienti — Chi-
mirri — Ciartoso — Ciccarone — Cipriani-
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Marinelli — Ciuffelli — Cocco-Ortu — Co-
cuzza — Coffari — Compans — Costa 
Andrea — Costa-Zenoglio — Crespi — 
Croce — Curioni — Curreno. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D'A-
life — Dal Verme — Daneo — Dari — De 
Andreis — De Bellis — De Gennaro — 
De Giorgio — Del Balzo — Dell'Acqua — 
Della Pietra — De Michetti — D e Nava — 
De Nobili — De Novellis — De Eiseis — 
De Seta — Di Cambiano — Di Budini An-
tonio —- Di Stefano — Donati . 

Facta — Faelli — Falaschi — Falconi 
Nicola — Fallet t i — Fasce — Fazi Fran-
cesco — Fili-Astolfone — Finocchiaro-
Aprile — Florena — Fortis — For tunato 
Giustino — Fra deletto — Fusco . 

Galletti — Galli — Gallino Natale — 
Gaudenzi — Gianturco — Giardina — 
Giolitti — Giordano Apostoli — Giova-
gnoli — Giovanetti — Giuliani — Giunti 
— Gorio — Gualtieri — Guarracino — 
Gucci-Boschi — Guerci — Guerritore — 
Gussoni, J a t t a . . Landucci — Larizza — Leone — Loero 
— Lucernari — Luciani — Luzzatto Ar-
t u r o . 

Magni — Majorana Giuseppe — Mal-
cangi — Mar ai ni Clemente — Marghieri — 
Mariotti — Marzotto — Masini — Masselli 
— Mazziotti — Medici — Mendaia — 
Merci — Miliani — Mira — Mirabelli — 
Montagna — Montauti — Morelli Enrico 
— Moschini. 

Negri de' Salvi — Nicco l in i— Nuvo-
loni. 

Gdorico — Orlando Salvatore — Orsini -
Baroni. 

Pala — Paniè — Papadopoli — Pavia 
—- Pellecchi — Personè — Pilacci — Pini 
— Pipitone — Pozzo Marco. 

Quistini. 
Bava — Riccio Vincenzo — Bidola — 

Bizzone — Rocco — Rochira — Romanin-
Jacur — Rossi Gaetano — Rovasenda — 
Rubini — Ruffo. 

Sanarelli — Santamaria —- Santini — 
Santoli quido — Scaglione —Scano — Scel-
lingo — Schanzer — Scorciarini-Coppola 
— Sesia — Soìimbergo — Solinas-Apostoli 
— Sonnino — Spada — Spallanzani — 
S quitt i — Strigari. 

Talamo — Tecchio — Tedesco — Teso 
— Tizzoni — Torrigiani — Treves. 

Valeri — Valle Gregorio — Venditti — 
Vendramini —- Veneziale — Verzillo — 
Viazzi — Visocchi. 

Zaccagnino. 
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Sono in congedo : 
Aliberti. 
Ballarmi — Baragiola — Bernini — Ber-

tolini — Bianchini — Borghese — Bovi — 
Brandolin. 

Cameroni — Campi Emilio. 
Del Balzo — De Tilla. 
Fabr i — Felissent — Ferraris Carlo. 
Galimberti — Ginori-Conti — Greppi. 
Lucifero Alfonso. 
Macola — Malvezzi — Marsengo-Bastia 

— Mauri — Meardi — Molmenti — Monti 
Gustavo — Morando — Morelli Enrico —-
Morpurgo. 

Placido — Poggi — Pozzi Domenico — 
Prinet t i — Pugliese. 

Raggio — Rebaudengo — Romano — 
Ronchet t i — Rosadi. * 

Scalini — Silva — Sola — Staglianò. 
Tanari — Targioni — Testasecca. 
Venditti — Verzillo — Vetroni. 
Weil-Weiss. 

Sono ammalati : 
Badaloni. 
Celesia. 
Fazi Francesco — Fede — Fracassi. 
Majorana Angelo — Massimini. 
Rampoldi — Resta-Pallavicino — Riz-

zetti — Rizzo Valentino. 
Simeoni — SinibaldL 
Villa. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Castiglioni — Cornalba. 
Fusinato. 
Gavazzi. 
Pompilj . 
Stoppato. 

Presentazione di due relazioni . 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Chi-

mirri a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

CHIMIRRI . A nome della Commissione 
permanente per l 'esame dei t r a t t a t i di com-
mercio e delle tariffe doganali, mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge : 

« Applicazione della convenzione interna-
zionale, firmata a Berna il 19 settem-
bre 1906, addizionale a quella del 14 otto-
bre 1890 pel trasporto delle mercivin fer-
rovia ». 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Abi-
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gnen te a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
u n a relazione. 

A B I G N E N T E , relatore. Mi onoro di pre-
s e n t a r e alla Camera , a nome della Com-
missione p e r m a n e n t e per l ' e same dei t r a t -
t a t i di commercio e delle t a r i f fe doganal i , 
la relazione sul disegno di l egge : « Appro-
vazione della convenzione s t i pu l a t a f r a l ' I -
ta l ia , la Germania , la Dan imarca , la F r a n -
cia, il Lussemburgo , l 'O l anda e la Svizzera, 
per l ' in te rd iz ione del l ' impiego del fosforo 
b ianco ne l l ' indus t r ia dei fiammiferi, firmata 
a Berna il 26 s e t t e m b r e 1906. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Discussione dei disegno di legge: Slato di 
previsione della spesa del S i n i s t r o del 
tesoro per l 'esercizio finanziario. 11107-908. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: S t a t o di 
p rev is ione della spesa del Ministero del te-
soro per l 'esercizio finanziario 1907-908. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato nn . 569-a , 569 bis-A, 569 ter-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a su ques to disegno di legge. 
P r i m o inscr i t to è l ' onorevole iCola janni 

che non .è p resen te . L 'onorevo le Ber to l in i 
non è presente. , L ' onorevole Pel le rano nep-
pure , l ' onorevole Morpurgo neppure . 

B E R G A M A S C O . D o m a n d o di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Pilacci . . . 

non è presente. , L 'onorevo le Miliani non è 
presen te . 

Onorevole Bergamasco , i n t ende di par-
lare? 

B E R G A M A S C O . Chiedo di pa r la re per 
svolgere la mozione, che è insc r i t t a nell 'or-
d ine del giorno, i m m e d i a t a m e n t e p r ima del 
bi lancio del tesoro . 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Sen-
t i amo! 

P R E S I D E N T E . E per questo chiede di 
p a r l a r e p r ima degli inscr i t t i ? Io dovevo 
c h i a m a r e p r i m a gli inscr i t t i nella discus-
sione generale. Poiché gli inscr i t t i a pa r l a re 
non sono present i , ven iamo alla sua mo-
zione; ma la lasci p r ima leggere. 

« La Camera i n v i t a il Governo a f a r rie-
s amina re la con tab i l i t à della Cassa deposi t i 
e p res t i t i del 1905, af f inchè si appl ichino an-
che a quell 'esercizio le norme re la t ive al 
conto cor ren te col tesoro, che il minis t ro del 

tesoro ha a d o t t a t o pe r il 1901, allo scopo d i 
t u t e l a r e gli interessi della Cassa nazionale di 
p rev idenza . 

« Bergamasco , Vendi t t i , Pellec-
chi, Rampold i , P e n n a t i , F u s c o 
Ludovico, Ciacci, San t in i , Bo-
nicelli, De Seta, Marami , Mal-
cangi , R u m m o ». 

L 'onorevo le Be rgamasco ha faco l t à di 
svolgere ques ta mozione. 

B E R G A M A S C O . Onorevol i colleghi, sarò 
breviss imo per t r e ragioni , p r imo per l ' o ra 
del t e m p o , secondo perchè ho già t r a t t a t o 
di ques to ogge t to in a l t ra sedu ta , terzo per-
chè ho ragione di credere che il minis t ro 
del tesoro vor rà f a r e b u o n a accoglienza alla 
nos t ra mozione. 

Nella relazione, che ebbi l 'onore di pre-
s e n t a r e alla Camera nel d icembre scorso 
per incarico della Commissione di vigi lanza 
sulla ammin i s t r az ione della Cassa dei de-
posi t i e p res t i t i ebbi a fa re , a nome della 
s tessa Commissione, a lcune considerazioni 
r i g u a r d a n t i l 'u t i le ne t to della gest ione pro-
pr ia e quello delle Casse postal i di r ispar-
mio. Il p u n t o di p a r t e n z a era questo , che 
l ' u t i l e ne t to delle Casse posta l i di r ispar-
mio si r i scon t rava nell 'esercizio 1905 infe-
r iore a quello del 1904; f a t t o .che r appre -
sen ta un ' anoma l i a , in q u a n t o c h e l e s o m m e 
del r i sparmio postale , v a n n o n o t e v o l m e n t e 
crescendo ogni a n n o con un modulo , che 
non è neanche cos tan te , ma progress ivo . 
R ice rcando le ragioni di ques t a anomal ia , 
la Commissione di vigi lanza ne ha t r o v a t a 
u n a pr inc ipa le ed inf ìuent iss ima nel conto 
corrente f r u t t i f e r o , che il tesoro t iene con 
la Cassa deposi t i e pres t i t i . Questo conto 
cor ren te f ru t t i f e ro , nell 'esercizio 1905, è sa-
l i to a s o m m e insolite, assai più al te di 
quelle normal i , per modo che la sua gia-
cenza media , nel 1905, si uguagl iava a 114 
milioni, ment re , ne l l ' anno p receden te , rag-
g iungeva a p p e n a 68 milioni. 

P e r questo conto cor rèn te il tesoro cor-
r i sponde alla Cassa deposit i e p res t i t i l ' in-
teresse medio dei buon i del tesoro , che nel 
1905 è r i su l t a to del 2.33 per cento, m e n t r e 
è no to che il dana ro , che aff luisce alla Cassa 
deposi t i .e p res t i t i m e d i a n t e i r i spa rmi po-
stali , costa , t r a in teress i ai depos i tan t i , ric-
chezza mobile e spese di ammin i s t r az ione 
alla s tessa Cassa, il 3.33 per cento , per cui, 
sulle s o m m e impiega te in questo conto , il 
r i sparmio pos ta le fa un sacrificio ne t to del-
l ' uno per cento, dif ferenza t r a il costo ed 
il r icavo del dana ro . 
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10 non entrerò in dettagli sul conto cor-
r e n t e f ru t t i f e ro , il quale ha la sua ragione 
d 'essere nelle giacenze normali che deve te-
nere la Cassa deposit i e prest i t i per fa r 
f r o n t e a t u t t i gli impegni della sua gestione, 
per a t t ende re il momento degli impieghi, 
per r ipar t i re gli acquis t i dei ti toli d u r a n t e 
l 'esercizio, ecc.; f a t t o si è però che l 'essere 
a u m e n t a t o questo conto corrente nel 1905 
fino alla giacenza media di 114 milioni ha 
p rodo t to alla gestione propria del rispar-
mio postale, gli utili net t i della quale spet-
t a n o per set te decimi alla Cassa nazionale 
di previdenza per la inval id i tà e la vec-
chiaia degli operai, un danno r i levante, che 
si r ipercuote sulle en t r a t e della Cassa na-
zionale di previdenza con una diminuzione 
di circa lire 540 mila. 

Le considerazioni da me esposte furono 
la base di una corr ispondenza f r a l ' i l l u s t r e 
pres idente della Commissione di vigilanza, 
l 'onorevole senatore Vacchelli, e il ministro 
del tesoro. 

11 pres idente della Commissine di vigi-
lanza insis teva perchè si r ivedesse la con-
tab i l i t à del 1905 per modo che ciò che rap-
presentava , nella giacenza del conto corrente, 
il di più della media del l 'anno precedente 
fosse a t t r i bu i to al fondo proprio della Cassa 
deposit i e prest i t i e non ai r isparmi postali . 
La conclusione di questa corr ispondenza s ta 
nella chiusa di una le t te ra dell 'onorevole 
minis t ro Majorana al pres idente della Com-
missione di vigilanza recante la d a t a 29 gen-
naio 1907, chiusa che dice prec isamente 
così : 

« L 'esper ienza insegna che la Cassa de-
positi, nel suo interesse, per il servizio del 
migliore impiego di fondi , non può a meno 
di tenere in media in conto corrente circa 
il t r e n t a per cento delle somme, che le af-
fluiscono in un anno. E siccome le cause di 
un eccezionale r i fo rn imento del conto cor-
ren te permangono ancora, nè cesseranno 
t a n t o presto (s tante il concorso, che sono 
ch i ama t i dal la legge a dare i capi ta l i della 
Cassa depositi nel p a g a m e n t o delle spese 
occorrent i per provvis te e lavori ferroviar i , 
per cui non è da to di assicurare che non 
sarà o l t repassato de t to l imite) , così, per cor-
r ispondere agli autorevoli voti di codesta 
onorevole Commissione pa r l amen ta re di vi-
gilanza, dalla S. V. Onorevole con t a n t a 
competenza ed in te ressamento pres ieduta , 
e per conciliare ad un t empo gli interessi 
della Cassa nazionale degli operai con le 
esigenze del complesso servizio generale del 
la Cassa depositi, ho disposto, sen t i to il Oon-
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siglio pe rmanen te di amminis t razione, che, 
negli impieghi dest inat i a cost i tuire l ' in te -
resse medio da accreditarsi ai capital i del 
r isparmio postale, non siano calcolate le 
somme del conto corrente se non entro il 
l imite massimo del t r e n t a per cento dei ca-
pitali, che in ciascun anno si accumulano 
a quelli del l 'anno precedente e che il di più 
venga considerato come impiego par t icolare 
della gestione propr ia della Cassa deposit i 
e presti t i . , » 

« Non mi sembra però oppor tuno dare a 
questo p rovved imen to di favore effet to re-
t r oa t t i vo ai conti del l 'anno 1905, come ac-
cenna la Signoria Vost ra Onorevole, ma sol-
t a n t o ai conti del l 'anno 1906, giusta anche 
l 'avviso del p rede t to Consiglio p e r m a n e n t e ». 

Ora pare alla Commissione di vigilanza 
che, se è equo e giusto che questo criterio 
di l iquidazione si applichi alla contabi l i tà 
del 1906, è a l t r e t t an to equo e giusto che 
sia appl ica to alla contabi l i tà del 1905; anzi 
è ancor p iù necessario che lo si applichi 
alla contabi l i tà del .1905, in quan to è ap-
p u n t o in quel l 'anno che la giacenza media 
del conto corrente del tesoro f u eccezional-
men te e l eva ta per le somme che il Tesoro 
ha f a t t o tenere a disposizione, sia in v is ta 
della conversione della rend i ta , sia per le 
l iquidazioni ferroviarie. Pe r cui sarebbe 
una vera delusione se il metodo, che si t rova 
conveniente di a d o t t a r e per gli ann i suc-
cessivi, non venisse appl ica to a quello, in 
cui più è necessario e più è f r u t t i f e ro per 
la Cassa nazionale di previdenza per la 
inval idi tà e la vecchiaia degli operai . 

Io non ho a l t ro da aggiungere, se non che 
espr imere la piena fiducia che l 'onorevole 
ministro del tesoro, il quale ha sempre di-
mos t ra to t a n t o a f fe t to p e r l a Cassa nazionale 
di previdenza, vwrràaccogl ierebenevolmente 
la nost ra mozione. (Bene! Éravo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ecco : la 
mia r isposta sarà b r e v e ; ma nella sos tanza 
sarà ta le da obbligare, io credo, il collega 
Bergamasco a dichiararsi sodis fa t to . 

H o esamina to la quest ione t r a t t a t a da 
lui, con la stessa diligenza con la quale è 
s t a t a e samina ta dalla Commissione perma-
nente di vigilanza sulla Cassa deposit i e 
prest i t i , e con la stessa benevolenza c o n i a 
quale po teva essere esamina ta da un am-
minis t ra tore della Cassa nazionale di pre-
v i d e n z a ; ma non sono potu to venire alla 
stessa conclusione alla quale la d e t t a Com-
missione è pe rvenu t a . 

— 17531 — 
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Nella questione di "diri t to, io dovet t i 
conchiudere in senso opposto. L'onorevole 
Bergamasco ha let to testé la decisione del 
mio onorevole predecessore, del nostro ca-
rissimo Angelo Majorana : quella decisione 
aveva il carat tere quasi d ' una transazione, 
l iquidava, cioè, gli utili spe t tan t i alla Cassa 
depositi e presti t i pel 1906, in una da ta 
somma, facendo ragione alle domande della 
Commissione di vigilanza ; ma soggiungeva 
non potersi ado t ta re lo stesso criterio per 
il 1905. Ora io, per un doppio ordine di 
ragioni, non Ilo potuto discostarmi da sif-
f a t t a decisione. Per un doppio ordine di 
ragioni : per ragioni di merito e per una 
ragione d'ordine pregiudiziale: essendo sem-
pre, per me, un dovere imprescindibile lo 
spirito di continui tà nelle amministrazioni, 
il non disfare oggi quello che già è s ta to 
f a t to e compiuto. 

L'onorevole Bergamasco non sarà sodi-
s fa t to da quanto ho det to fin qui ; ma 
adesso viene la par te buona. 

Io ho s tudiato la questione sot to un al-
tro profilo ; ho considerato che, per l 'ope-
razione della conversione della rendi ta , si 
ebbe la cooperazione di molti ist i tuti , che 
tennero a disposizione del tesoro grossi ca-
pitali, coi quali f ronteggiare eventuali ri-
chieste di restituzione da par te di deten-
tori della rendita . A codesti ist i tuti f u da ta 
la corresponsione di una provvigione del 
mezzo per cento, sui capitali vincolati al-
l 'uopo. Ora a me è parso che5 se tale prov-
vigione è s ta ta r i t enu ta equa, e fu corri-
sposta agli altr i ist i tuti , non vi fosse ra-
gione di non usare lo stesso t r a t t amen to 
alla Cassa depositi e prestiti , che ha reso 
identico servigio, e di riflesso, alla Cassa 
nazionale di previdenza degli operai, com-
partecipe negli utili per sette decimi. Ap-
plicando questo criterio, corrispondendo il 
mezzo per cento sulle somme di spet tanza 
della Cassa che si tennero giacenti allo 
scopo indicato, la sua ragione di credito 
non ammonta alla somma di 540,000 lire, 
indicata dall 'onorevole Bergamasco, bensì 
a quella di 400 mila o poco più. 

In questo senso ho preso la mia deter-
minazione, ed ho anche già firmato il de-
creto che liquida a favore della Cassa la 
somma di 402,962.19. 

Ed ora parmi di aver ragione di con-
chiudere, come ho cominciato: che l'ono-
revole Bergamasco deve dichiararsi sodi-
sfat to . 

BERGAMASCO. Chiedo di parlare. -

F E R R E R Ò DI CAMBIANO. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bergamasco. 

BERGAMASCO. Mi compiaccio di pren-
dere a t to delle dichiarazioni del ministro 
del tesoro^ e di ringraziarlo a nome mio ed 
a nome di t u t t i i firmatari della mozione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Ferrerò di Cambiano. 

F E R R E R Ò DI CAMBIANO. Unisco a 
quelli dell'onorevole Bergamasco i ringra-
ziamenti miei per quello che l 'onorevole 
ministro del tesoro ha f a t t o a favore della 
Cassa nazionale di previdenza, di cui io 
sono presidente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bergamasco, 
r i t i ra la mozione? 

BERGAMASCO. La ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri o-

ratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo alla discussione dei capitoli 
con l ' i n tesa che si r i terranno approvat i 
quelli sui quali non sorgeranno osserva-
zioni. 

Titolo I. Spesa ordinaria — Categoria I . 
Spese effettive. — Oneri dello Stato. — Debiti 
perpetui—Capitolo 1. Rendi ta consolidata 
3.75 per cento al netto (Spesa obbligatoria, 
lire 303,803,868.64. 

Capitolo 2. Rendi ta consolidata 3 per 
cento (Spesa obbligatoria), lire 4,802,654.22. 

Capitolo 3. Antiche rendite consolidate 
nominative 4.50 per cen to ' a l ne t to conser-
vate esclusivamente a favore delle pubbli-
che isti tuzioni di beneficenza (Spesa obbli-
gatoria), lire 32,481,217.17. 

Capitolo 4. Rendi ta consolidata 3.50 per 
cento al netto (Spesa obbligatoria), lire 
32,978.645.19. 

Capitolo 5. Rendi ta per la San ta Sede, 
lire 3,225,000. 

Capitolo 6. Debito perpetuo a nome dei 
Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa 
obbligatoria) lire 1,080,796.30 

Capitolo 7. Debito perpetuo dei comuni 
della Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria), 
lire 987,626.78. 

Capitolo 8. Rendi ta 3 per cento asse-
gnata ai creditori legali nelle provincie na-
politano (Spesa obbligatoria), lire 94,171.46. 

Capitolo 9. Rendi ta 3 per cento asse-
gna ta ai creditori di cui alla legge 26 marzo 
1885, n. 3015, serie 3a (Spesa obbligatoria), 
lire 593,245,66. 

Debiti redimibili. —- Capitolo 10. Debiti 
redimibili inscrit t i nel Gran libro - In te -
ressi (Spesa obbligatoria), lire 8,620,634.01. 
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Capitolo 11. Debiti redimibili non iscritti 
nel Gran Libro - Interessi e premi (Spesa 
obbligatoria), lire 9,673,288.53. 

Capitolo 12. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Roma e per l 'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo, di cui 
alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giu-
gno 1892, n. 299 {Spesa obbligatoria), lire 
225,750. 

Capitolo 13. Spesa derivante dall 'art i-
colo 3 della convenzione 17 novembre 1875 
modificato coli'articolo 1 dell 'altra conven-
zione 25 febbraio 1876, approva ta colla 
legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel r iscatto 
delle ferrovie dell 'Alta I ta l ia - Interessi, 
lire 25,120,403. 

Capitolo 14. Obbligazioni ferroviarie t re 
per cento per le costruzioni ferroviarie e per 
conto delle Casse degli aument i patr imo-
niali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) - Inte-
ressi (Spesa obbligatoria), lire 27,367,875. 

Capitolo 15. Obbligazioni 5 per cento per 
le spese di costruzione di s t rade ferrate del 
Tirreno già consegnate agli appal ta tor i in 
cambio dei certificati, o date in pagamento 
dei lavori appal ta t i dopo la pubblicazione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - In te-
ressi (Spesa obbligatoria), lire 5,721,575. 

Capitolo 16. Titoli speciali di rendita 
,5 per cento per il r isanamento della ci t tà di 
Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gen-
naio 1885. n. 2892) - Interessi (Spesa obbli-
gatoria), lire 1,524,075. 

Debiti variabili.— Capitolo 17. Interessi 
di capitali diversi dovut i dal tesoro dello 
Stato (Spese fisse), lire 318,400. 

Capitolo 18. Annuali tà al comune di Na-
poli per l 'assegno agli is t i tut i di beneficenza 
di det ta cit tà (Legge 12 maggio 1901, n. 1"R4) 
{Spesa obbligatoria), lire 400,000. 

Capitolo 19. Interessi dei buoni del Te-
soro e spese di negoziazione {Spesa obbliga-
toria), lire 6,200,000. 

Capitolo 20. Interessi di buoni del Tesoro 
a lunga scadenza creati con la legge 7 lu-
glio 1901, n. 323, e spese di negoziazione 
(Spesa obbligatoria), lire 1,195,425. 

Capitolo 21. Interessi dipendenti da con-
t ra t t i st ipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a 
norma dell 'articolo 4 della legge 20 luglio 
1888, n. 5550, e dell 'articolo 4 della prece-
dente legge 24 luglio 1887, n. 4785 {Spesa 
obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 22.Interessi di somme versate in 
conto corrente col Tesoro dello Sta to {Spesa 
obbligatoria) lire 000,000. 

Capitolo 23. Interessi dell'I.50 per cento 
138(1 

al netto sopra anticipazioni s ta tu tar ie degli, 
is t i tut i di emissione a sensi delle leggi 10 a-
gosto 1393, n. 440, 22 luglio 1894, n. 339, 
8 agosto 1895, n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9, 
(articolo 3 dell'allegato D) {Spesa obbliga-
toria), lire 300,000. 

Capitolo 24. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.65 per cento net to emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261 - Inte-
ressi - {Spesa obbligatoria), lire 18,979,796.30. 

Capitolo 25. Mutui f a t t i dalla Cassa dei 
depositi e prestiti al tesoro dello Stato giu-
sta l'articolo 9 della legge 22 aprile 1905, 
n. 137 - Interessi 3.75 per cento net to -
(Spesa obbligatoria), lire 3,308,511.89. 

Capitolo 26. Interessi dovuti alle Società 
già esercenti le reti ferroviarie Mediterra-
nea, Adriatica e Sicula sulle somme pagate 
dopo il 1° luglio 1905 ai termini degli arti-
coli 42, 47 e 39 dei contra t t i di esercizio 
approvat i colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, 
delle convenzioni di cui all 'articolo 9 della 
legge 25 febbraio 1902, n. 56, e degli articoli 
17 e 16 dei capitolati annessi alle Conven-
zioni 28 novembre 1901 approvate colla legge 
30 dicembre 1901, n. 530 {Spesa obbligatoria), 
lire 500,000. 

Capitolo 27. Garanzie e sussidi a Società 
concessionarie di s trade fer ra te {Spesa obbli-
gatoria), lire 17,174,000. 

Capitolo 28. Sovvenzioni annue chilome-
triche derivanti dalla facoltà concessa al 
Governo con l 'articolo 12 della legge 29 lu-
glio 1879, n. 5002, serie 2a {Spesa obbligato-
ria), lire 25,306.29. 

Capitolo 29. Annuali tà fissa spe t tan te 
alla Società delle s trade ferrate Meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per le linee di con-
cessione anteriore al 1888 (art. 2, let tera A, 
modificato dalla convenzione approva ta con 
l 'articolò 1 della legge 15 luglio 1906, n. 324), 
lire 30,000,0 00. 

Capitolo 30. Annualità fìssa spe t tan te 
alla Società delle strade ferra te Meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per la costruzione 
delle linee di cui alla convenzione 20 giu-
gno 1888 (art. 2, le t tera B, della conven-
zione approvata con l 'articolo 1 della legge 
15 luglio 1906, n. 324), lire 9,053,689.90. 

Capitolo 31. Annuali tà fissa spe t tan te alla 
Società delle s t rade fer ra te del Me^ ie r raneo 
per la costruzione delle ferrovi« di cui alla 
legge 20 luglio 1888, n. 5550, lire 8,261,386.53. 

Capitolo 32. Annuali tà fissa spe t tan te 
alla Società delle s t rade fer ra te della Sicilia 
per la costruzione delle ferrovie di cui alla 
legge 20 luglio 1888, n, 5550, lire 4,911,013. 

Capitolo 33. Annual i tà dovuta alla Di t t a 
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Mangili per il servizio di navigazione a va-
pore sul lago di Garda (articolo' 28 della 
convenzione approvata con la legge 5 mar-
zo 1893, n. 125 (Spesa obbligatoria), lire 
112,786.40. 

Capitolo 34. Annualità spettante alla 
Cassa dei depositi e prestiti, a forma del-
l'articolo 3 dell'allegato M, approvata con 
l'articolo 13 della legge 2,2 luglio 1984, nu-
mero 339 - Interessi (Undecima annualità), 
lire 3,943,250.73. 

Debito vitalizio. — Capitolo 35. Pensioni 
del Ministero del tesoro (Spese fisse), lire 
2,650,000. 

Pensioni straordinarie. — Capitolo 36. 
Assegni ai Mille di Marsala e loro vedove 
ed orfani, e pensioni diverse, lire 670,000. 

Capitolo 37. Assegni vitalizi a titolo di 
ricompensa nazionale, compresi quelli pei 
veterani 1848-49, ai sensi delle leggi 4 mar-
zo 1898, n. 46, e 18 dicembre 1898, n. 489, 
lire 1,365,000.. 

Capitolo 38. Assegni a favore di coloro 
che presero parte alle guerre per l'indipen-
denza d ' I ta l ia a cominciare da quella di 
Crimea (legge 8 luglio 1904, n. 341), lire 
695,000. 

Capitolo 39. Indennità per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria), lire 46,000. 

Totale del debito vitalizio, lire 5,426,000. 
Dotazioni. — Capitolo 40. Dotazioni della 

Casa Reale, lire 15,050,000. 
Capitolo 41. Dovario a Sua Maestà la 

Eegina Margherita di Savoia, vedova di 
Sua Maestà il Re Umberto I (legge 6 di-
cembre 1900, n. 393), lire 1,000,000. 

Spese per le Camere legislative. — Capi-
tolo 42. Spese pel Senato del Regno, lir% 
525,000. 

Capitolo 43. Spese per la Camera dei 
deputati, lire 1,030,000. 

Capitolo 44. Rimborso all'Amministra-
zione delle ferrovie di Stato, e alle altre 
Società di ferrovie private e di navigazione 
dell 'importo dei viaggi dei membri del Par-
lamento (Spesa obbligatoria), lire 882,000. 

Spese generali di amministrazione. — Mi-
nistero. — Capitolo 45. Personale di ruolo 
(Spese fisse), lire 2,526,598.07. 

Capitolo 46. Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), lire 
326,224. 

Capitolo 47. Spese d'ufficio del Ministero, 
lire 80,240. 

Presidenza del Consiglio dei ministri. — 
Capitolo 48. Personale di ruolo dell'ufficio 
di Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse), lire 6,800. 

Capitolo 49. Personale di ruolo dell'uffi-
cio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 400. 

Capitolo 50. Compensi, retribuzioni, mer-
cedi, indennità di missione al personale del-
l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, lire 18,000. 

Capitolo 51. Personale straordinario del-
l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 400. 

Capitolo 52. Spese per l'ufficio di Presi-
denza del Consiglio dei ministri, lire 10,000. 

Corte dei conti. — Capitolo 53. Perso-
nale di ruolo (Spese fisse), lire 1,853,719.15. 

Capitolo 54. Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), lire 
227,681.50. 

Capitolo 55. Spese d'ufficio, lire 80,000. 
Capitolo 56. Spesa occorrente alla Corte 

dei conti per il servizio da essa provviso 
riamente assunto dei conti personali di spese 
fìsse, lire 43,000. 

Capitolo 57. Personale straordinario della 
Corte dei conti - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse), lire 2,600. 

Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui 
servizi del tesoro e sulle opere di risanamento 
della città di Napoli. — Capitolo 58. Perso-
nale dell'Ispettorato generale (Spese fisse), 
lire 83,000. 

Capitolo 59. Personale di ruolo dell'Ispet-
torato generale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse), lire 5,167.50. 

Capitolo 60. Spese diverse occorrenti per 
la Commissione permanente di cui all'arti-
colo 107 del testo unico della legge sugli 
Istituti di emissione e sulla circolazione dei 
biglietti di banca, approvato col regio de-
creto 9 ottobre 1900, n. 373 e compenso al 
segretario della detta Commissione e spese 
diverse inerenti al servizio di vigilanza, lire 
6,450. 

Avvocature erariali. — Capitolo 61. Per-
sonale di ruolo (Spese fisse), lire 895,978.31. 

Capitolo 62. Personale di ruolo Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), lire 
22,403. 

Capitolo 63. Personale straordinario, lire 
12,440. 

Capitolo 64. Personale straordinario - In-
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dennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 500. 

Capitolo 65. Spese d'ufficio (Spese fisse), 
lire 41,500. 

Capitolo 66. Fitto di locali non dema-
niali (Spese fisse), lire 25,750-

Intendenze di finanza. — Capitolo 67. Per-
sonale di ruolo di ragioneria, ufficiali di 
scrittura e magazzinieri economi delle In-
tendenze (Spese fisse), lire 2,130,642.52. 

Capitolo 68. Personale di ruolo di ragio-
neria, ufficiali di scrittura e magazzinieri 
economi delle Intendenze - Indennità di 
residenza in Eoma (Spese fisse), lire 12,360. 

Capitolo 69. Personale straordinario, lire 
5,700. 

Capitolo 70. Personale' straordinario -
Indennità di residenza in Eoma (Spese fisse), 
lire 350. 

Servizio del tesoro. — Capitolo 71. Perso-
nale delle Delegazioni del tesoro e degli uf-
fici di gestione e controllo (Spese fisse), lire 
1,252,172.34. 

Capitolo 72. Personale delle Delegazioni 
del tesoro e degli uffici di gestione e con-
trollo - Indennità di residenza in Eoma 
(Spese fisse), lire 30,380. 

Capitolo 73. Assegni diversi a titolo di 
indennità di carica e di funzioni, lire 15,670. 

Capitolo 74.Spese d'ufficio della tesoreria 
centrale, dell'agente contabile dei titoli del 
Debito pubblico e del magazziniere dell'of-
ficina carte-valori e della tesoreria di Mas-
saua, lire 12,665. 

Capitolo 75. Personale straordinario delle 
delegazicni del tesoro (Spese fisse), lire3,600. 

Capitolo 76. Spese d'ufficio delle delega-
zioni del tesoro (Spese fisse), lire 16,500. 

Capitolo 77. Spese per trasporto fondi e 
di tesoreria, acquisto di casse forti e reci-
pienti per la conservazione dei valori, lire 
35,500. 

Capitolo 78. Spese pei servizi del tesoro, 
lire 21,500. 

Capitolo 79. Spese per l 'accertamento 
presso le Intendenze di finanza e presso la 
Cassa depositi e prestiti della legittimità 
dei documenti prodotti per le operazioni 
di debito pubblico, lire 1,500. 

Capitolo 80. Spese di liti sostenute nel-
l'interesse delle Amministrazioni del tesoro 
e del debito pubblico e dell'azienda dei 
danneggiati dalle truppe borboniche in Si-
cilia e altre spese accessorie (Spesa obbliga-
toria), lire 16,000. 

Regia zecca e monetazione. — Capitolo 81. 
Personale di ruolo (Spese fisse), lire 42,244. 

Capitolo 82. Personale di ruolo - Inden-
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nità di residenza in Eoma (Spese fisse), lire 
5,941. 

Capitolo 83. Spese d'ufficio (Spese fisse), 
lire 2,000. 

Capitolo 84. Spese d'esercizio della zecca 
(Spesa obbligatoria), lire 113,000. 

Capitolo 85. Assegni di valetudinarietà 
ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi 
e loro superstiti - Premi per modelli di 
nuovi tipi di monete - Spese per la Com-
missione artistico-tecnico-monetaria isti-
tuita con regio 'decreto 29 gennaio 1905, 
n. 27, e per lavori straordinari, lire 18,000. 

Capitolo 86. Eetribuzione mensile al per-
sonale straordinario. di segreteria e tecnico, 
lire 22,000. 

Capitolo 87. Personale straordinario -
Indennità di residenza in Eoma (Spese fisse) 
lire 700. 

Servizi diversi — Capitolo 88. Maggiori 
assegnamenti sotto qualsiasi denominazione 
a favore del personale (Spese fisse), Tre 
42,015. 

Capitolo 89. Eetribuzioni e compensi 
agli impiegati e al personale di basso ser-
vizio dell'amministrazione centrale e pro-
vinciale del tesoro per lavori e prestazioni 
straordinarie - Compensi alle Commissioni 
di esami e alla Commissione tecnica per-
manente di cui all'articolo 20 del regola-
mento 30 ottobre 1886, n 508, lire 108,795. 

Capitolo 90. Spese di commissione e di 
cambio per i pagamenti all'estero (Spesa 
obbligatoria), lire 300,000. 

Capitolo 91. Spese di commissione per 
l a riscossione dell'indennità dovuta dal Go 
verno cinese (Spesa obbligatoria), lire 40,000. 

Capitolo 92. Spese per i servizi delle de-
legazioni all'estero, per l'applicazione del-
l' affidavit e per telegrammi di borsa, lire 
40,000. 

Capitolo 93. Allestimento dei titoli del 
Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire all'estero 
i titoli che si ricevono dall'officina carte-
valori e per comprovarne la legittimità 
della circolazione (Spesa obbligatoria), lire 
51,615. 

Capitolo 94. Spesa pei lavori straordinari 
per l'amministrazione del debito pubblico, 
lire 15,130. 

Capitolo 95. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati in missione, lire 
109,500. 

Capitolo 96. Indennità di t r a m u t a m e n e 
agli impiegati ed al personale di basso sei 
vizio e indennità di trasferimento al domi 
cilio eletto, dovute agli impiegati ed ai 
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personale suddetto collocati a riposo ed alle 
famiglie di quelli morti in servizio, lire 
26,500. 

Capitolo 97. Restituzione di somme in-
debitamente versate nelle tesorerie dello 
Stato (Spesa d'ordine), lire 120,000. 

Capitolo 98. Spese di bollo sui titoli del 
Debito pubblico, le quali debbono stare a 
carico dello Stato (Spesa obbligatoria), lire 
5,000. 

Capitolo 99, Spese pel servizio della con-
tabil ità generale e per gli studi e lavori 
relativi, lire 10,000. 

Capitolo 100. Sussidi non obbligatoria-
mente vitalizi, lire 71,000. 

Capitolo 101. Telegrammi da spedire al-
l'estero ( S p e s a d'ordine), l ire 5 ,000. 

Capitolo 102. Spese postali, lire 6,000. 
Capitolo 103. Spese di stampa, 116,700 

lire. 
Capitolo 104. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria, legatura di libri e 
registri, lire 23,550. 

Capitolo 105. Spese per l 'acquisto di li-
bretti e di scontrini ferroviari per conto 
degli impiegati dell'amministrazione del te-
soro ( S p e s a d'ordine), lire 300. 

Capitolo 106. Residui passivi eliminati 
a senso dell'articolo 32 del testo unico 
di legge sulla contabil i tà generale e recla-
mati dai creditori (Spesa obbligatoria), per 
memoria). 

Capitolo 107. Spese di lavori per prepa-
rare i pagamenti delle rendite nominative 
consolidate e per eseguire gli appuramenti 
semestrali nel Gran libro, lire 16,000. 

Capitolo 108. Sussidi ad impiegati di 
ruolo e straordinari, agli uscieri e al per-
sonale di basso servizio in at t iv i tà di fun-
zioni dell'Amministrazione centrale e pro-
vinciale, lire 44 ,000. 

Capitolo 109. Assegni, indennità 'di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai gabinetti , lire 20,000 . -

Capitolo 110. Somma da versare alla Cassa 
depositi e prestiti per costituire il fondo 
di riserva per le epizoozie, in ordine all 'ar-
ticolo 4 della legge 26 giugno 1902, n. 272 
(Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 175,000. 

Capitolo 111. Quota del prodotto della 
tassa di bollo applicata agli stipendi degli' 
impiegati civili e militari da destinarsi a 
favore delle istituzioni per gli orfani degli 
impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67), 
lire 44,690.40. v 

Capitolo 112. Spese di ufficio al cassiere 
speciale dei biglietti di S ta to - Studi e la-

vori diversi inerenti alla fabbricazione dei 
biglietti di Stato , lire 15,000. 

CapitoloJ113. Spesa per la fabbricazione 
dei biglietti a debito dello S ta to (Spesa ob-
bligatoria), lire 225,800. 

Capitolo 114. Spesa per il forno crema-
torio e per l 'abbruciamento dei biglietti a 
debito dello Stato , lire 4,000. 

Capitolo 115. Spese casuali, lire 18,000. 
Spese per servizi speciali. —? Officina per 

la fabbricazione delle carte-valori. — Capi-
tolo 116. Personale (Spese fisse), lire 31,760. 

Capitolo 117. Mercedi e sussidi agli ope-
rai ed assistenti controllori e loro superstiti, 
spese sanitarie, premi per l 'assicurazione 
degli operai stessi ed assistenti controllori 
ai termini della legge 17 maggi»» 1898, n. 80. 
Contributo annuo da versarsi alla Cassa 
nazionale di previdenza per l ' invalidità e la 
vecchiaia degli operài, ai termini della legge 
17 luglio 1898, n. 350, e ad altri istituti con-
generi (Spesa d'ordine), lire 652,570. 

Capitolo 118.f|Carta filigranata e non fi-
ligranata, cartoncino, macchine, spese di 
acqua e di materiale per la stampa delle 
carte-valori, lavori diversi per conto dei 
Ministeri ed altri enti. (Spesa d'ordine), lire 
1,7 84,950. 

Capitolo 119. Pensioni agli operai di am-
bo i sessi della officina governativa carte-
valori, lire 10,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 120 Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine (Art. 38 del testo unico della legge di 
contabilità, approvato col regio decreto 17 
febbraio 1884, n. 2016), lire 3,500,000. 

Capitolo 121. Fondo di riserva per le 
spese impreviste (Articolo 38 del testo unico 
della legge di contabilità, approvato col re-
gio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016), lire 
1,000,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . Spese effettive. — Oneri dello 
Stato. — (Debiti variabili). — Capitolo 122. 
Interessi del due per cento, a calcolo, sui 
mutui contratti d a l l e P r o v i n c i e danneggiate 
dalle inondazioni, a termini dell'articolo 9 
d e l l a legge 8 giugno 1873, n. 1400, e d e l l a 

legge 8 luglio 1883 n. 1483 (Spesa obbligato-
ria), l i r e 1 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 123. Interessi a calcolo sui m u -
tui contratti dalla provincia di Sondrio in 
ordine all 'articolo 7 della legge 7 aprile 1889 
n. 6018, e dalle provincie di Teramo e Chieti 
in ordine all 'articolo 11 della legge stessa 
per risanare i danni cagionati dalle inonda-
zioni dell'autunno 1888 e per la esecuzione 
di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro 
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nuovi disastri consimili (Spesa obbligatoria), 
lire 9,000. 

Capitolo 124. Interessi dovuti alla Cassa 
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni ai 

comuni danneggiati dal terremoto delle Ca-
labrie fatte dalla Cassa medesima per le 
somme corrispondenti" alle sovrimposte, 
delle quali rimane sospesa la riscossione ai 
termini dell'articolo 1 della legge 35 giugno 
1906, n. 255 (articolo 12 della legge stessa 
ed articolo 1 regio decreto 29 luglio 1906, 
n. 403), per memoria. 

Capitolo 125. Metà a carico dello Stato 
delle annualità d'interessi e di ammorta-
mento relative ai mutui ammortizzabili in 
50 anni concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti a provincie e comuni anche nell'inte-
resse degli istituti di beneficenza o di altri 
enti morali allo scopo esclusivo di procu-
rarsi i mezzi per risanare i danni a loro 
causati dal terremoto (articolo 13, legge 25 
giugno 1906, n. 255), per memoria. 

Capitolo 126. Concorso dello Stato per 
costituire il patrimonio della Sezione tem-
poranea per il servizio dei mUtui ipotecari 
da concedersi ai privati allo scopo di pro-
curare ad essi i mezzi per le ricostruzioni e 
riparazioni dei fabbricati distrutti o danneg-
giati dal terremoto (articoli 17 e 56 della 
legge 25 giugno 1906, n. 255), lire 1,000,000. 

Capitolo 127. Ammontare del 30 per cento 
del tributo fondiario erariale sui terreni ri-
scosso nelle provincie di Cosenza, Catanzaro 
e Reggio Calabria sulle rendite imponibili 
superiori a 6,000 lire destinato alla estin-
zione delle anticipazioni e al pagamento de-
gli interessi dovuti alla Cassa dei depositi 
e prestiti sulle anticipazioni con interessi 
4 per cento da estinguersi in 25 anni auto 
rizzate coll'articolo 46 della legge 25 giugno 
1906, n. 255, lire 609,000. 

Capitolo 128. Ammontare del 30 per cento 
del tributo fondiario erariale sui terreni ri-
scosso nei compartimenti catastali napole-
tano, siciliano e sardo escluse le provincie di 
Potenza, di Napoli e della Calabria sulle ren-
dite imponibili superiori a lire 6,000, desti-
nato alla estinzione delle anticipazioni e al 
pagamento degli interessi dovuti alla Cassa 
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni con 
interesse 4 per cento da estinguersi in 25 
anni autorizzate coll'articolo 7 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, lire 1,991,000. 

Capitolo 129. Annualità comprensive di 
interessi e d'ammortamento a carico dello 
Stato per i primi due anni sui mutui di fa-
vore concessi dalla Cassa depositi e prestiti 
a comuni ed istituzioni di beneficenza, giu-

sta l'articolo 2 della legge 19 luglio 1906, 
n. 390 a favore dei danneggiati dall'eruzione 
del "Vesuvio, per memoria. 

Capitolo 130. Interessi 4 per cento com-
presi nelle annualità per estinzione entro 
25 anni dei mutui fatti dalla Cassa depo-
siti e prestiti al tesoro mediante anticipa-
zioni versate alla Cassa provinciale di cre-
dito agrario istituita in ogni provincia dei 
comparti menti catastali napoletano, siciliano 
e sardo esclusa la provincia di Napoli, giu-
sta l'articolo 6 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, per memoria. 

Capitolo 131. Annualità da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 
per cento ed ammortamento dei mutui con-
cessi alle provincie di Genova, Porto Mau-
rizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime 
in relazione all'articolo 8 della legge 31 mag-
gio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei 
terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai 
danni cagionati al comune di Campomag-
giore dalla frana del 10 febbraio 1888, giu-
sta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa 
obbligatoria), lire 358,294.56. 

Capitolo 132. Indennità devute secondo 
la legge per le espropriazioni del Governo 
austriaco per opere di fortificazioni, per 
memoria. 

Capitolo 133. Somme da passarsi nel 
conto corrente speciale col municipio di Na-
poli come concorso dello Stato nei lavori di 
risanamento di quella città, corrispondenti 
alla metà della somma stabilita dall'arti-
colo 3 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 
e da procurarsi nei modi indicati dall'arti-
colo 1° della Convenzione 15 gennaio 1895 
approvata coll'articolo 5 dell'allegato I alla 
legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai termini 
della legge l71ugliol898, n. 318, lire 2,500,000. 

Capitolo 134. Somma dovuta alla Società 
delle ferrovie ' Meridionali in conseguenza 
della Convenzione approvata con la legge 
28 luglio 1895, n. 458, a compenso dei la-
vori eseguiti per il soprapassaggio al ponte 
ferroviario sul Po a Mezzanacorti (Sedice-
sima annualità), lire 162,838.26. 

Spese diverse. — Capitolo 135. Compensi 
ai danneggiati dalle truppe borboniche in 
Sicilia (Spese fisse e d'ordine), lire 252,500. 

Capitolo 136. Pensioni da pagarsi per 
conto della monarchia Austro-Ungarica a 
termine dell'articolo 8 della Convenzione A 
approvata colla legge 23 marzo 1871, n. 137 
(Spesa d'ordine), lire 3,000. 

Capitolo 137. Spesa derivante dall'ese-
cuzione dell'articolo 8 della Convenzione B, 
stipulata fra l'Italia e la monarchia Austro-
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Ungarica ed approvata con la legge 23 mar-
zo 1871, n. 137, per memoria. 

Capitolo 138. Spesa per indennità dovuta 
ai termini dell'articolo 149 della legge sul 
riordinamento del notariato 25 maggio 1879, 
n. 4900 (testo unico), ad esercenti di uffici 
notarili di proprietà privata in Roma stati 
aboliti col precedente articolo 148 (Spesa 
obbligatoria), lire 36,163.68. 

Capitolo 139. Contributo del tesoro dello 
Stato a favore della beneficenza pubblica 
romana (articolo 11 della legge 30 luglio 
1896, n. 343), lire 330,000. 

Capitolo 140. Contributo del tesoro dello 
Stato a favore dell'Istituto di S. Spirito in 
Sassia e degli Ospedali riuniti di Eoma 
(art. 11 della legge 30 luglio 1896, n. 343 ; 
legge 3 febbraio 1898, n. 48 e art. 3 della 
iegge^ luglio 1903, n. 321), lire 970,000. 

Capitolo 141. Contributo eventuale dello 
Stato a favore della Congregazione di ca-
rità di Eoma, in esecuzione dell'articolo 5 
della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla be-
neficenza di Eoma (Spesa obbligatoria), 
lire 300,000. 

Capitolo 142. Concorso dello Stato nella 
spesa per la cura degli infermi poveri non 
appartenenti al comune di Eoma, ricoverati 
nell'Istituto di S. Spirito ed Ospedali riu-
niti di Eoma (Legge 31 maggio 1900, n. 211) 
lire 300,000. 

Capitolo 143. Corresponsione all'Istituto 
di Santo Spirito ed agli Ospedali riuniti di 
Roma a pareggio del fabbisogno annuale 
(legge 8 luglio 1903, n. 321 e regolamento 
5 marzo 1905, n. 186), lire 500,000. 

Capitolo 144. Eestituzione eventuale di 
rendite e capitali già appartenenti alle Con-
fraternite romane indemaniate, in conse-
guenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dell'articolo 1 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, e restituzione 
ai Demanio di somme versate al tesoro in 
più delle dovute in conseguenza dell' Am-
ministrazione dei beni già appartenenti a 
dette confraternite, tenuta dal Demanio 
prima dell'applicazione di detta legge (Spesa 
obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 145. Somma corrispondente alle 
quote di sovrimposta provinciale e comu 
naie sui fabbricati di proprietà della Società 
per il risanamento di Napoli da versarsi a 
favore del fondo per il risanamento (art. 3 
della legge 7 luglio 1902, n. 290) lire 450,000. 

Capitolo 146. Somma corrispondente alla 
quota d'imposta erariale sui fabbricati di 
proprietà della Società per il risanamento 
di Napoli da varsarsi a favore del fondo 

per il risanamento (art. 3 della legge 7 lu-
glio 1902, n. 290), lire 540,000. 

Capitolo 147. Spesa per la costruzione e 
l'impianto in Eoma della nuova zecca di 
Stato, lire 125,000 

Capitolo 148. Sussidio al Monte per le 
pensioni agli insegnanti elementari, lire 
300,000. 

Capitolo 149. Concorso dello Stato nella 
spesa da sostenersi dall'Amministrazione 
del fondo per il culto per affrettare l'au-
mento delle congrue parrocchiali da lire 900 
a lire 1000, di che all'articolo 1, comma 2, 
della legge 4 giugno 1899, n. 191 (articolo 5 
della legge 21 dicembre 1903, n. 483), per 
memoria. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. 
— Estinzione di debiti — Capitolo 150. Spesa 
derivante dall'articolo 3 della Convenzione 
17 novembre 1875, modificato coll'articolo Io 

dell'altra Convenzione 25 febbraio 1876, ap-
provata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, 
pel riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia -
Ammortamento, lire 8,039,808.12. 

Capitolo 151. Debiti redimibili inscritti 
nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa ob-
bligatoria, lire 2,362,175. 

Capitolo 152. Debiti redimibili non iscritti 
nel Gran Libro - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria), lire 2,512,640. 

Capitolo 153. Obbiigazioni 5 per cento 
per le spese di costruzione delle strade fer-
rate del Tirreno - Ammortamento (Spesa 
obbligatoria), lire 1,720,000. 

Capitolo 154. Obbligazioni ferroviarie 
3 per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patri-
moniali - Legge 27 aprile 1885, n. 3048 -
Ammortamento, lire 4,000,000. 

Capitolo 155. Obbligazioni 5 per cento 
sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento 
di prezzo di beni (Legge 11 agosto 1870, 
n. 5784 e regio decreto 14 stesso mese, nu-
mero 5794 (Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 156. Titoli speciali di rendita 
5 per cento per il risanamento della città 
di Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 
1885) - Ammortamento (Spesa obbligatoria), 
lire 155,500. 

Capitolo 157. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Eoma e per l'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo - Leggi 
20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892, 
n. 299 - Ammortamento (Spesa obbligatoria) 
lire 50,000. 

Capitolo 158. Eimborsi di capitali do-
dovuti dal Tesoro dello Stato (Spesa obbli-
gatoria), lire 50,000. 
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Capitolo 159. Annualità spe t t an te alla 
Cassa dei depositi e prestiti a forma del-
l 'articolo 3 dell'allegato M, approda ta col-
l 'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339 
- Ammortamento (Undecima annualità) , 
lire 1,056,749,27. 

Capitolo 160. Quota d ' ammor tamento dei 
buoni del Tesoro a lunga scadenza (Legge 
7 luglio 1901, n. 323), lire 1,300,000. 

Capitolo 161.Restituzione alla Cassa depo -
siti eprestit i delle anticipazioni incanta della 
somma di lire 25 milioni autorizzata colla leg-
ge 28 dicembre 1902, n. 547 per l'esecuzio-
ne ant ic ipata di lavori stradali, po r tua l i , 
idraulici e di bonifica approvat i da leggi 
delio Stato (Terza rata), lire 310,000. 

Capitolo 162. Certificati ferroviari di crédi-
tos. 65 per cento net to emessi ai termini della 
legge 25 giugno 1906, n. 211 - Ammor tamento 
(Spesa obbligatoria), lire 6,167,793.50. 

Capitolo 163. Mutui f a t t i dalla Cassa dei 
depositi e prestit i al tesoro dello Stato gii, sta 
l 'articolo 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 
Ammortamento (Spesa obbligatoria), lire 
943,998.31. 

Capitolo 164. Quota di ammor tamento 
compresa nelle annualità per estinzione entro 
25 anni dei mutui fa t t i dalla Cassa depositi 
e prestit i al tesoro mediante anticipazioni 
versate alle casse provinciali di credito agra-
rio isti tuite in ogni provincia dei compar-
t imenti catastali ,napolitano, siciliano e sardo 
esclusala provincia di Napoli, giusta l'ar-
ticolo 6 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
per memoria. 

Anticipazioni all' Azienda delle ferrovie del-
lo Stato. — Capitolo 165. Somma da prov-
vedersi all 'Amministrazione delle ferrovie 
d i s t a t o per lavori e provvista di materiale 
rotabile per sopperire alle deficienze al Io lu-
glio 1905 e per far f ronte al l 'aumento del traf -
co del 1905-906 e 1906-907, lire 94,000,000. 

Capitolo 166. Somma da pagarsi alle So-
cietà già esercenti le t re reti ferroviarie 
Mediterranea, Adriatica e Sicula in conse-
guenza delle liquidazioni d^lle rispettive ge-
stioni al 30 giugno 1905 (articolo I o della 
legge 25 giugno 1905, n. 261, e articoli 42, 
47 e 32 dei contrat t i stipulati con le det te tre 
Società ed approvat i colla legge 27 aprile 
1885, n. 4048), per memoria. 

Anticipazioni a provincie e• comuni. — 
Capitolo 167. Somma da passarsi nel conto 
corrente speciale col municipio di Napoli, 
corrispondente alla metà della somma sta-
bilita dall 'articolo 3 della legge 15 gennaio 
1885, n. 2892, e da procurarsi nei modi in-

dicati all 'articolo 1 della convenzione 15 gen-
naio 1895, approvata con l 'articolo 5 del-
l 'allegato L alla legge 8 agosto 1895, n. 486 
ed ai termini della legge 17 luglio 1898,n.318, 
lire 2,500,000. 

Partite che si compensano coli'entrata. — 
Capicolo 168. Quote dovute ai funzionari 
delle avvocature erariali sulle somme versate 
dalle controparti , per competenze di avvo-
cati e procuratori, poste a loro carico nei 
giudizi sostenuti d i re t tamente dalle avvo-
cature erariali e pagament i di spese gra-
vanti le competenze medesime (Spesa d'or-
dine), lire 170,000. 

Capitolo 169. Spesa occorrente pel servi-
zio dei debiti redimibili indicati nella ta-
bella A annessa all' allegato M dell' art i-
colo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339, 
pei quali vengono somministrati i fondi 
dalla Cassa dei depositi e prestiti (Spesa d'or-
dine), lire 10,043,635. 

Capitolo 170. Anticipazioni pel servizio 
di Cassa dei Corpi dell'esercito,lire8,000,000. 

Capitolo 171. Anticipazioni da versarsi 
alla Cassa depositi e prest i t i per in tegra -
zione del fondo di ammortizzazione stabi-
lito dall 'articolo 9 della legge 12 giugno 1902, 
n. 166, per la rendita consolidata 3.50 per 
cento al netto in sostituzione di titoli di 
debiti redimibili convertiti (Spesa d'ordine), 
{per memoria). 

Capitolo 172.Annualità da corrispondersi 
dal tesoro alla Cassa dei depositi e prestit i 
per estinzione del mutuo di lire 200,000 con-
t r a t to dalla Repubblica di S.Marino in base 
all 'articolo 2 della convenzione addizionale 
16 febbraio 1906 resa esecutoria con la leg-
ge 29 luglio 1906, n. 44 6, lire 9,310.04. 

Categoria IV. Partite di giro. —- Servizi 
diversi. — Capitolo 173. Rendi ta consoli-
da ta di proprietà dello Sta to vincolata od 
in sospeso, lire 5,172. 

Capitolo 174. Rendita di -proprietà del-
lo Stato libera da qualsiasi vincolo, lire 
15,236,25. 

Capitolo 175.Interessi delle obbligazioni 
al portatore 5 per cento p e r l e spese di co-
struzione delle s trade fe r ra te del Tirreno 
s ta te emesse in relazione alla legge 30 marzo 
1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate in 
cambio dei certificati o non ancora date in 
pagamento dei lavori, lire 1,947,825. 

Capitolo 176. Somma da versarsi alla 
Cassa depositi e prestiti in corrispondenza 
dei proventi derivanti dagli aumenti delle 
tasse erariali sui prezzi dei t raspor t i a 
grande e piccola velocità sulle reti dello 
Sta to e dest inati a colmare la quota a ca-
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rico dello Stato del disavanzo al 30 giugno 
1885 delle Casse di pensioni e soccorso pel 
personale ferroviario (leggi 29 marzo 1900, 
n. 101, e 22 aprile 1905, n. 137, e 15 luglio 
1906, n. 324) {Spesa d'ordine), lire 7,950,000. 

Capitolo 177. Fi t to di beni demaniali 
destinati ad uso od in servizio di Ammini-
strazioni governative, lire 517,584.54. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. S'pesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive.— 
Oneri dello Stato. — Debiti perpetui, lire 
380,047,225.42. 

Debiti redimibili, lire 78,253,600.54. 
Debiti variabili, lire 105,703,566.04. 
Debito vitalizio, lire 5,426,000. 
Dotazioni, lire 16,050,000. 
Spese per le Camere legislative, 2,437,000 

lire. 
Spese generali di amministrazione. — Mi-

nistero, lire 2,933,062.07. 
Presidenza del Consiglio dei ministri, lire 

35,600 
Corte dei conti, lire 2,207,000.65. 
Vigilanza sugli istituti di emissione, sui 

servizi del Tesoro e sulle opere di risana-
mento della città di Napoli, lire 94,617.50. 

Avvocature erariali, lire 998,571.31. 
Intendenze di finanza, lire 2,149,052.52, 
Servizio del Tesoro, lire 1,405,477.34. 
Regia zecca e monetazione, lire 203,885. 
Servizi diversi, lire 1,653,595.40. 
Spese per servizi postali. — Officina per 

, la fabbricazione delle carte valori, lire 
2,479,280. 

Fondi di riserva, lire 4,500,000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 606,577,533.79. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Oneri dello Stato. 
— Debiti variabili, lire 6,640,132.82. 

Spese diverse, lire 4,106,663.68. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 10,746,796.50. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Estinzione di debiti, lire 28,688,564.20. 

Anticipazioni all'azienda delle ferrovie 
dello Stato, lire 94,000,000. 

Anticipazione a provineie e comuni, lire 
2,500,000. 

Partite che si compensano coli'entrata, 
lire 18,222,945.04. 

Totale della categoria terza della parte 
straordinaria, lire 143,411,509.24. 

. Totale del titolo I I . — Spesa straordi-
naria, lire 154,158,305.74. 

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-
dinarie), lire 760,735,839.53. 

Categoria IV . — Partite di giro, lire 
10,435,817.79. 

Riassunto per categorie. —- Categoria I . 
Spese effettive (Parte ordinaria e stra rdi-
naria), lire 617,324,330.29. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 143,411,509.24. 

Totale spese reali, lire 760,735,839.53. 
Categoria IV . — Part i te di giro, lire 

10,435,817.79. 
Totale generale, lire 771,171,657.32. 
Verremo agli articoli. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1907 al 30 giugno 1908, 
i n conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. 

Pongo a partito questo articolo primo. 
(È approvato). 

Art. 2. 

Per gli effetti di che all'articolo 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato approvato col regio de-
creto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate spese obbligatorie e d'ordine quelle 
descritte nel qui unito elenco A. 

Si dà lettura dell'elenco A. 
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« 

Elenco A 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario dal 1° lu-

glio 1907 al 30 giugno 1908, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabi-

lità generale dello Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Ministero del Tesoro. 

CAPITOLO n. 1. Eendita consolidata 3.75 per cento al netto. 
» n. 2. Eendita consolidata 3 per cento. 
» n. 3. Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza. 
» n. 4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto. 
» n. 6. Debito perpetuo a nome dei corpi morali in Sicilia - Interessi. 
» n. 7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi. 
» n. 8. Eendita 3 per cento assegnata ai creditori legali nelle provincie napolitane. 
» n. 9. Eendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885 

n. 3015; serie 3a. 
» n. 10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi. 
» n. 11. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Interessi e premi. 
» n. 12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Eoma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 

del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 
giugno 1892, n. 299. 

» n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le eostruzioni ferroviarie e per 
conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885 nu-
mero 3048) - Interessi. 

» n. 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate del 
Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati, o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 mar-
zo 1890, n. 6751 - Interessi. 

» n. 16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi. 

» n. 18» Annualità al Comune di Napoli per l'assegno agli Istituti di beneficenza di 
detta città (Legge 12 maggio 1901, n. 164). 

» n. 19. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione. 
» n. 20. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 luglio 

1901, n. 323, e spese di negoziazione. 
» n. 21. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costru-

zioni delle ferrovie complementari a norma dell'articolo 4 della legge 
20 luglio 1888, n. 5550, e dell'art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887 
n. 4785. 

» n. 22. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato. 
» n. 23. Interessi dell'1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli 

Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 
1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'alle-
gato D). 

» n. 24. Certificati ferroviarii di credito 3. 65 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261 - Interessi. 

» n. 25. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dolio Stato, 
giusta, l'art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per 
cento netto. 

» n. 27. Garanzie e sussidi a Società concessionarie di strade ferrate. 
» n. 28. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Go-

verno con l'articolo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2a. 
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CAPITOLO n. 33. Annual i tà dovuta alla di t ta Mangili per il servizio di navigazione a vapore 
sul lago di Garda (art . 28 della convenzione approvata con la legge 5 
marzo 1893 , n. 125) .| 

» n. 39. Indenni ta perjunafso 1 a vol ta , ¡ invece di pensioni, ai termini degli art icoli 3 ' 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari , appro-
vate, col Regio Decreto 21 febbraio 1895 , n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti . 

» n. 44. R imborso a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle ferrovie di S t a t o e al ie airre S o c i e t à 
di ferrovie pr iva te e di navigazione del l ' importo dei viaggi dei m e m b r i 
del P a r l a m e n t o . 

» n. 80. Spese di l i t i fsostenute | nell ' interesse ¡delle Amministrazioni ¡¡del Tesoro e 
del Debi to pubblico e dell 'Azienda dei danneggiati dalle J t ruppe borbo-
niche in Sicil ia ed altre spese accessorie. 

» n. 84. Spese d'esercizio della «zecca.'; 
» n. 90. Spese di commisione e di|cambio per i pagament i ia i res tero . 

» n. 91. Spese di commissione per la r iscossione del l ' indennità dovuta dal Go-
verno cinese. 

» n. 93. Al lest imento dei t i tol i del Deb i to pubbl ico - Spese per completare , met-
tere in circolazione e spedire al l 'estero i t itoli cbe si r icevono dall 'Of-
ficina carte-valor i e per comprovarne la l eg i t t imi tà della circolazione. 

» n. 97. Rest i tuzione di somme i n d e b i t a m e n t e v e r s a t e nelle Tesorerie dello S t a t o . 

» n. 98. Spese di bollo sui t itoli del Debi to pubbl ico , le quali debbono s tare a carico 
dello S t a t o . 

» n. 101. Telegrammi da spedire al l 'estero. < 
» n. 105. Spese per l 'acquisto di l ibret t i e:di scontr ini ferroviari per conto degli impie-

gati Jdel l 'Amministrazione del Tesoro. 

» n, 106. Residui passivi e l iminat i a senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e rec lamat i dai creditori . 

» n. 110. S o m m a da versare alla Gassa depositi e prest i t i per cost i tuire il fondo di r i -
serva per le epizoozie, in ordine al l 'art icolo 4 della legge 26 giugno 1 9 0 2 , 
num. 272. 

» n. 113. Spesa per la fabbricazione dei b igl iet t i a debito dello S t a t o . 

» n. 117. Mercedi e sussidi agli operai ed assistent i controllori e loro superstit i , spese 
sanitarie , premi per l 'assicurazione degli operai stessi ed assistenti con-
trollori ai termini della legge 17 marzo 1898 , n. 80. Contr ibuto annuo da 
versarsi alla Cassa Nazionale di previdenza per l ' inval idi tà e per la vec-
chiaia degli operai ai termini della legge 17 luglio 1898 , n. 350 , e ad altri 
I s t i tu t i congeneri. 

» n. 118. Carta filigranata e non filigranata, cartoncino, macchine, spese d 'acqua e d 
materiale per la s t a m p a delle carte-valori , lavori diversi per conto dei 
Ministeri ed altri enti . 

» n. 122. Interess i del 2 per cento, a calcolo, sui mutui cont ra t t i dalle provincie dan-
neggiate dalle inondazioni, a t e rmin i dell 'articolo 9 della legge 8g iugno 
1873, n. 1400 , e della legge 8 luglio 1883 , n. 1483 . 

» n. 123. Interess i a calcolo sui mutui c o n t r a t t i dalla provincia di Sondrio in ordine 
al l 'art icolo 7 della legge 7 aprile 1889 , n. 6018,-e dalle provincie di Teramo 
e Chieti in ordine al l 'art icolo 11 della legge stessa, per r isanare i danni 
cagionati dalle inondazioni del l 'autunno 1888 e per la esecuzione di nuovi 
lavori occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili . 
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CAPITOLO n. 131. Animalità da pagarsi aHa Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per 
cento ed ammortamento dei mntui concessi alle provincie di Genova, 
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in relazione al-
l'articolo 8 della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai danni 
dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al comune 
di Campomaggiore dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 
luglio 1888, n. 5600. 

» n. 135. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia. 
» n. 136. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro- Ungarica, a termine 

dell'a»ticolo 8 della Convenzione A, approvata con la legge 23 marzo 
1871, n. 137. 

» n. 138. Spèsa per indennità dovuta ai termini dell'articolo 149 della legge sul 
riordinamento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad 
esercenti di uffici notarili di proprietà privata in Roma stati aboliti col 
precedente articolo 148. 

» n. 141. Contributo eventuale dello Stato a favore della Congregazione di carità 
di Eoma, in esecuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, 
sulla beneficenza di Eoma. 

» n. 144. Eestituzione eventuale, di rendite e capitali già appartenenti alle confra-
ternite romane indemaniate,in conseguenza di dismissioni di beni ordinati 
e da ordinarsi in conformità dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1896, 
n. 343, e restituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in più 
delle dovute in conseguenza dell'amministrazione dei beni già apparte-
nenti a dette confraternite, tenuta dal Demanio prima dell'applicazione 
di detta legge. 

» n. 151. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
» n. 152. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
» n. 153. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate 

del Tirreno - Ammortamento. 
» n. 155. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici ricevute in pagamento di 

prezzo di beni (legge 11 agosto 1870, n. 5784, e regio decreto 14 stesso 
mese, n, 5794) - Ammortamento. 

» n. 156. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il|risanamento della città di Na-
poli (articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento. 

» n.. 157. Obbligazioni pei lavori edilizi di Eoma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 
del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 giugno 1892, 
n. 299 • Ammortamento. 

» n. 158. Eimborsi di capitali dovuti al Tesoro dello Stato. 
» n. 162. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto, emessi ai termini 

della legge 25 giugno 1905, n. 261 - Ammortamento. 
» n. 163. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello Stato, giusta 

l'articolo 9 della legge 22 aprile 1905, n.137 - Ammortamento 
» n. 168. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versato 

dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a lore 
carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvocature erariali e pa-
gamenti di spese gravanti le competenze medesime. 

» n. 169. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella tabella A 
annessa all'allegato M dell'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339, 
pei quali vengono somministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e prestiti. 

» n. 171. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione del 
fondo di ammortizzazione stabilito dall'articolo 9 della legge 12 giu-
gno 1902, n. 166, per la rendita consolidata 3.50 per cento al netto in 
sostituzione di titoli di debiti ledimibili convertiti. 
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CAPITOLO n. 176. Somma da versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti in corrispondenza dei 
proventi derivanti dagli alimenti delle tasse erariali sui prezzi dei trasporti 
a grande e piccola velocità sulle ferrovie dello Stato e destinati a 
colmare la quota a carico dello Stato del disavanzo al 30 giugno 1885 
delle Casse di pensioni e soccorso del personale ferroviario, (legge 
29 marzo 1900, n. 101 ; 22 aprile 1905, n. 137 e 15 luglio 1906, n. 324). 

Ministero delle finanze. 
CAPITOLO n. 2 0 . Trasporto di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell'amministrazione 

finanziaria. 
» n. 21. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
» n. 24. Eimborso al Ministero del Tesoro della spesa Accorrente per la provvista 

della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, dei contras-
segni doganali, dei bolli e punzoni e per le altre forniture occorrenti peri 
varii servizi finanziari, da farsi dall'officina governativa delle carte-valori. 

» n. 25. Eimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti 
per ì vari servizi finanziari, da farsi dalla zecca di Eoma. 

» n. 26. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati dell'ammini-
strazione centrale e provinciale delle finanze. 

» n. 27. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 

» n. 35. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap-
provato col Eegio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti. 

» n. 39. Eetribuzioni del personale tecnico straordinario addetto alla formazione 
e conservazione del nuovo catasto e retribuzioni, mercedi, soprassoldi 
e rimborso spese di viaggio al personale subalterno straordinario ed 
agli inservienti pei lavori di campagna. 

» n. 40. Indennità di missione al personale tecnico di ruolo e al personale 
tecnico straordinario del catasto. 

» n. 41. Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per gli impiegati tecnici 
straordinari del catasto e dei servizi tecnici. 

» n. 42. Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consiglio 
del catasto e per le Giunte tecniche provinciali. 

» n. 57. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimen-
tari, compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio 
(Demanio). 

» n. 58. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai rice-
vitori del registro incaricati del servizio ipotecario - Articolo 6* allegato G, 
legge 8 agosto 1895, n. 486. (Idem). 

» |n. 60. Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per reggenze di uffici 
esecutivi demaniali ed altre missioni nell'interesse dei servizi dipen-
denti dall'Amministrazione del Demanio e delle tasse sugli affari. 

» d. 61. Indennità di tramutamento al personale dell'Amministrazione esterna 
del Demanio. 

» n. 68. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori. (Idem). 
» n. 71. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli 

automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spe-
dizione della carta bollata e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel 
servizio del bollo straordinario (Idem). 

» n.j§ 72. Spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione dei 
valori capitali da attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti delle tasse 
di registro e di successione - articoli 15 e 18 dell'allegato G alla legge 23 
gennaio 1902, n. 25. 

» n. 73. Eestituzioni e rimborsi (Demanio). 
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CAPITOLO n. 74. Eestituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse un iver sitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere cor-risposte agli insegnanti ufficiali ed ai privati docenti, giusta l 'art icolo 67 del regolamento 21 agosto 1905, n. 638. » n. 75. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale, 
sovrimposta provinciale e comunale. 

» n. 77. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria de i 
canali patrimoniali dell'antico Demanio. 

» n. 78. Annualità e prestazioni diverse (Deman io). » D. 79. Spese di materiale, ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei velo ci-pedi ed automobili. 
» n. 84. Eestituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimen ti 

di danni (Canali Cavour). 
» n. 85. Spese di amministrazione, miglioramento e di manutenzione o rd inar ia© 

straordinaria ( Idem). 
» n. 86. Fit t i , canoni ed annuali tà passive (Idem)c 
» n. 87. Spese per imposte e sovrimposte (Idem). 
» n. 88. Spese di coazioni e di liti (Idem). 

n. 89. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate. 
(Idem). 

n. 92. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall 'Asse ecc lesiastieo 
n. 93. Eestituzione di indebiti dipendenti dall 'amministrazione dei beni dell 'Ass e 

ecclesiastico. n. 94. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provine iale e co-munale (Asse ecclesiastico), n. 95. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall 'amministrazione dei beni dell'Asse ecclesiastico. 
n. 96. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350. n. 99. Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per giri di ufficio, per reggenze ed altre missioni compiute nell'interesse del servizio delle imposte dirette e del catasto. 
n. 107. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle volture catastali - Art. 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del catas to approvato col regio decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed art . 62 del regola-mento relativo (Imposte dirette).: | . n. 108. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fabbricati e spese per le notificazioni jdi avvisi riguardanti il ser vizio delle imposte dirette e del catasto.^ ^ n. 110. Spese per la gestione delle esat tor ie . 
n. 111. Prezzo di beni immobili espropriati ai aeoitori morosi d'imposte v devoluti 

allo Stato in forza dell'art. 54 del testo unico della legge sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281. 

n. 112. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette), 
n. 113. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette, 
n. 114. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle 

spese per le Commissioni provinciali - Articolo 36 del regolamento 3 no-
vembre 1894, n. 493, sull'imposta di ricchezza mobile, 

n. 115 Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette, 
n. 116. Restituzioni e rimborsi. (Imposte dirette). 
n. 117. Eimborso alla provincia ed ai^comuni^della Basilicata delle rispettive Sso-vrimposte sui fabbricati in corrispondenza alla esenzione d'imposta con-cessa coll'art. 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140. n. 118. Imposta sui terreni non devoluta ai proprietari in Provincia di Potenza aventi un reddito imponibile superiore a lire 8,000 e da versarsi alla Cassa provinciale del credito agrario nella stessa provincia.— (Art. 66 della legge 31 marzo 1904, n. 140). : ; r | g | ^ 
n. 119. Imposta erariale sulle zolfare di Sicilia riscossa nelio esercizio 1906-907 e da pagarsi al Consorzio perl ' industria zolfifera (art. 17, legge 15 lu-glio 1906, n. 333). 
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CAPITOLO n. 129. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le cause ¿ della malaria 
nelle zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza.-Articolo 5 
della legge 2 novembre 1901, n. 460. 

» n. 132. Pagamento ai Ministeri della guerra e della marina per la spesa del mante-
nimento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di disci-
plina o detenute nel carcere militare e per concorso alle spese di giustizia 
militare. (Gabelle). 

» n. 142. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria] difesa e per'condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Idem). 

» n. 143. Spese di giustizia penale — Indennità a testimoni e periti — Spese di tra-
sporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dal-
l'erario (Idem). 

» n. 147. Indennità di viaggio e di soggiorno, e competenze ai membri delle Commis-
sioni (Tasse di fabbricazione). 

» n. 149. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della 
riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle marche 
dafapplicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri, e indennità 
per ilgrilascio delle bollette di legittimazione e per altri servizi relativi 
alle tasse di fabbricazione. 

» n. 150. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito e sullo zucchero impie-
gatifnella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, 
dell'aceto, ^dell'alcool, delle profumerie e di altri prodotti al coolici 
esportati, sulla birra, sulle acque gassose, esportate e| restituzione della 
tassa sull'acido acetico adoperato nelle industrie. 

» n. 151. Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite 
» n. 164. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi e indennità ai proprietari 

di merci avariate nei depositi doganali» 
» n. 168. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane). 
» n. 169. Restituzione di diritti indebitamentte riscossi, restituzione di lepositi per 

bollette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla 
Repubblica di S. Marino, giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 
28 giugno 1897 e pagamento al comune di Genova delle somme riscosse 
a titolo di tassa supplementare d'ancoiaggio per gli approdi nel porto di 
Genova. 

> n. 173. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei , da 
corrispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli - Art.s i2 e 3 
dell' allegato!A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25. 

» n. 175. Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di ^Napoli in am-
ministrazione diretta, corrispondente alla eccedenza delle spese sulle en-

trate della gestione 'stessa. 
» n. 176. Metà dell' eccedenza del l 'entrata sulla spesa del dazio consumo di 

R o m a , da corrispondersi al comune di Roma, giusta l articolo 4 della 
legge 8 luglio 1904, n. 320. 

» n. 182. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Privative). 

» n. 183. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - Spese di tra-
sporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'era-
rio (Idem). ' 

> n. 190. Spese per provvista di carta, per la stampa, per il trasporto e per l ' im-
ballaggio dei bollettari del lotto e mercedi per la verifica e pel collaudo 
dei bollettari stessi. 



Atti Parlamentari — 17547 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 0 7 

CAPITOLO n. 191. Àggio d'esazione (Lotto). 
» n. 192. Vincite al lotto. 
» n. 199. Paghe al personale operaio delle mani fa t ture e dei magazzini dei tabac-chi greggi, mercedi agli operai ammalat i , assegni di parto, indennizzi per infor tuni sul lavoro e concorso dello Stato a favore del det to perso-nale da versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per l ' invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malatt ie. » n. 200. Pensioni agli operai delle mani fa t tu re dei t a b a c c h i e dei magazzini di de-posito dei tabacchi greggi esteri. » n. 201, Paghe e soprassoldi ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie di coltivazione; indenni tà di licenziamento al personale suddet to e con-t r ibuto dell 'Am ministrazione, da versarsi, a favore dello stesso perso-nale, alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie, ¡j j ^ " J 
» n. 205. Assegni ed indenni tà al personale per la vigilanza delle coltivazioni di ta-bacco dest inato all 'esportazione ed altre spese relative. » n. 206. Compra di tabacchi , lavori di bot taio e facchinaggi; spese per informa zioni e missioni all 'estero nello interesse dell 'acquisto e della coltivazione dei tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi. » n. 208. Trasporto di t abacchi e di materiali diversi e facchinaggi interni pei ta-bacchi l avora t i nei magazzini di deposito dei generi di privat iva. » n. 209. Acquisto, nolo e r iparazione di macchine, di mobili e materiali diversi, di ingredienti , di recipienti, combustibili ed altri articoli per uso delle agenzie di colt ivazione, dei magazzini dei tabacchi greggi e delle mani-fa t tu re ; provvis ta di carta, cartoni, ed et ichet te per involucro dei ta-bacchi lavorati nelle manifa t ture . » n. 215 Paghe agli agenti subal terni ed agii operai delle saline, mercedi agli operai « ammala t i ed ai ri chiamati sotto le armi eindennizzi per infor tuni sullavoro; contr ibuto dello Stato alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia del personale suddet to , alla Cassa di mutuo soccorso per le ma la t t i e ed alla Cassa sociale di r isparmio f ra gli operai della salina di Lungro. » n. 216. Pensioni agli operai delle saline. 
» n. 218. Indenni tà ai r ivenditori di generi di pr ivat iva pel t rasporto dei sali. » n. 220. Manutenzione, ad a t t amento e miglioramento delle saline e degli annessi fabbricati ; acquis to , nolo e riparazione di macchine, mobili, at trezzi e materiali vari per uso delle saline; provvista di articoli diversi per l ' im-pacehe t t ament o e l ' imballaggio dei sali; compra di combustibile, di lu-brificanti e di articoli diversi per il funzionamento del macchinario e per altri usi e spese relative. » n. 221. Compra dei sali. 
» n. 222. Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, nolo e ri] arazione di ma-teriale fìsso e mobile, indennità di missione ed altre spese per l'esecu-zione di tali t raspor t i ; facchinaggi interni e t rasport i accessori nelle saline e nei magazzini di deposito del sale. , J | ; f f . , » n. 225. Spese di produzione, di acquisto e di t raspor to delle sostanze per l 'adulte-razione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pasto-rizia, dell 'agricoltura e delle industrie, e spese di mano d'opera per pre-pararlo. 
» n. 226. S pese per o t tu ramento delle sorgenti salse per impedire la produzione na-turale o clandestina del sale. » n. 227. -Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro e dei formaggi che si esportano all 'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, n. 1445. » n. 231. Aggio a titolo di st ipendi ai magazzinieri di vendi ta dei sali e tabacchi e 

compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. * n. 235. ^Indennità ai magazzinieri di vendi ta ed agli spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a titolo di spesa d'esercizio e di t rasporto dei generi; indenni tà di viaggio e di soggiorno per missioni a funzionari civili e della guardia di finanza incaricati della reggenza di uffici di vendita; r imborso al Ministero delle poste e dei telegrafi della spesa derivante dall 'esenzione di tassa sui vaglia postali pei versamenti dei gestori degli uffici suddett i . 
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CAPITOLO n. 2 3 8 . Spese per il servizio di somminis t razione gra tu i ta del sale ai pellagrosi; costo del sale così somminis t ra to e valore a prezzo di vendi ta di quello da to per compenso ai r ivendi tor i di generi di pr iva t iva , che hanno eseguito la sudde t t a somminis t razione. » n. 239. Rest i tuzione di canoni di r ivendi te indeb i t amente percet t i (Tabacchi e sali). » n. 241. Compra dei sali di chinino da lavorare o t r a s fo rmare e di quelli p repara t i e spese occorrenti per la lavorazione, t rasformazione e condizionatura dei det t i sali. 
» n . 242. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di s t ampa t i e diverse, pe rmanen t i o t ransi torie , occorrenti alla gestione del chinino; compensi ad impiegat i e mercedi ad operai adibit i a servizi concernenti il chinino; spese per a n a -lisi di controllo e per il t r aspor to nel Regno dei p repara t i chinacei de-s t inat i alla vendi ta . 
» n. 243. Àggio di r ivendi ta dei prepara t i chinacei ai magazzinieri di vendi ta e spac-

ciatori all ' ingrosso delle pr iva t ive e ai farmacis t i , medici e r ivendi tor i . 
» n. 244. Assegnazione corr ispondente al benefìcio ne t to presunto dalla vendi ta 

del chinino, a r t 4, le t tera D, della legge 19 maggio 1904,n. 209. 
» n. 245. Sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 della legge 19 maggio 

1904, n. 209). 
» n. 252. Prezzo dei beni immobili espropr ia t i ai debitori morosi di imposte e devo-

luti al Demanio in forza dell 'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192 
» n. 257. Spese di coazioni e di liti d ipendent i dalla vend i t a dei beni - Asse ecclesia-

stico. » n . 259. Rest i tuzioni dipendent i dalla v e n d i t a dei beni - Asse ecclesiastico. 
n. 261. Spese per imposte ed oneri affìcienti i beni delle conf ra te rn i te romane s ta t i indemania t i in eseguimento dell 'articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 

» n. 262. S o m m e riscosse al ne t to dei pagament i per la gestione dal 1° se t t embre 
1896, dei beni appresi alle confra tern i te romane, da pagarsi dal Dema-
nio alla Congregazione di cari tà di Roma, in esecuzione della legge del 
30 luglio 1896, n. 343. 

n. 263. Aggio ai contabili incaricat i della riscossione delle sopratasse per omesse 
od inesa t te dichiarazioni nelle imposte d i re t te e per la riscossione delle 
imposte del 1872 e retro, n . 264. Spese di liti ed al tre diverse di stralcio pel servizio del macinato . 

n. 265. Res t i tuz ione d ' imposta sui terreni per r i t a rda t a a t tuaz ione del nuovo ca-tas to (art . 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll 'art . 1° della legge 21 gennaio 1897, n. 23). » n . 266. Spese diverse per il r i appa l to delle esat tor ie che res teranno vacan t i allo spirare del pr imo quinquennio del l 'appal to decennale 1903-1912 (art . 3 della legge 19 giugno 1902, n. 181). 
* n . 285 Affrancazioni di annual i tà e rest i tuzioni dijcapital ifpassivi - Assejecclesia-

stico. 
> n . |286 . Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpe tue dovut i dalle finanze dello S ta to . 
* n . 287. Fondo per acquisto di rendi ta pubbl ica da in tes tare al Demanio per conto della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo r i r a t to dalla ven-dita dei beni e dell 'affrancazione di annue prestazioni appa r t enen t i ad enti amminis t ra t i , e spese per la valutazione e vend i t a dei beni sopraindicat i . 

» n . 288. Rest i tuzione di depositi per adire agli incanti ,¡per spese j | d ' a s t a , | tasse, ecc. 
eseguiti negli uffici esecutivi demania l i . 

» ' n . 289. P rodo t to ne t to de l l ' ammin i s t r az ione provvisoria dei? beni ex-ademprivil i 
dell'isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivi le i s t i tu i ta 
colla legge 2 agosto 1897, n. 382 . 

» n . 290. Spese proprie del fondo di previd enza per i r icevitori del lo t to (legge 
22 luglio 1906). 

» n. 291. Spese proprie della Cassa di «ovven zioni per impiegat i e supers t i t i d ' im-
piegati civili dello Stato, non aven t i d i r i t to a pensione (legge 22 l u -
glio 1906). 
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CAPITOLO n. 293. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell'articolo 5 della legge 
14 maggio 1881, n. .198, dell'articolo 11 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, dell'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298, e dell'articolo 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 351. 

» n. 294. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
» n, 295. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio. (Idem). 
» n. 296. Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di 

disagiata residenza ed altre (Idem). 
» n. 2 7. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di 

ufficio, di giro, di nlloggio ed altre. (Idem). 
» n. 298. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali ed 

altre spese per la guardia di finanza (Idem). 
» n. 299. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscal-

damento dei locali ed altre (Idem). 
» n. 300. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
» n. 301. Restituzioni di diritti indebitamente esatti (Idem). 
» n. 302. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 
» n. 303. Canone dovuto al Comune di Poma per effetto degli articoli 6 e 7 della 

legge 20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3a) e dell'art. 4 della legge 8 luglio 
1904, n. 320. 

» n. 304. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Poma). 
» n. 305. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem). 
» n. 306. Personale per la riscossione del dazio consumo (Idem)JS- Indennità di resi-

denza in Roma. 
» n. 307. Assegni ed indennità al personale civile per spese d'ufficio, di giro, di 

disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Comune di Eoma). 
» n. 308. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di 

ufficio, di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre. 
» n. 309. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di finanza (Idem). 
» n. 310. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di 

terreni, riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei 
locali, ed altre (Idem). 

» n. 311. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem). 
» n. 312. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
» n. 313. Fittogli loealifper|gli uffici e le caserme (Idem), il | 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti. 

14. Telegrammi da spedirsi all'estero. 
16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno. 
18. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
26. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 

3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari ap-
provato col regio decreto 21 febbraio 1895, n 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti. 

31. Spese di giustizia. r~ir~ . 
33. Restituzioni di depositi giudiziari e snese di liti. — 

9 

Ministero degli affari (esteri r 

CAPITOLO n. 7. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari, f 
» n. 9. Telegrammi da spedirsi all'estero.! 
» n. 14. Residui passivi eliminati a senso d eli ' arti colo 3 2~~de7 testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori, 
1,181 

^CAPITOLO n . 
» n. 
» n. 

» n. 
» n. 

» n. 
» n. 
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CAPITOLO n. 21. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro-
vato col Eegio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti. 

» n. 44. Eimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti 
sulle tesorerie del Eegno; aggio, sconto e commissioni su cambiali 
all'estero. 

M i n i s t e r o del l ' i s t ruzione p u b b l i c a . 
CAPITOLO n. 9. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari 

» n. 19. Spese di liti. 
p n. 23. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 26. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 

3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap-
provato col Eegio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge-
neri legalmente dovuti. 

» n. 105. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi colla 
tassa d'entrata (art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554). 

» n. 130. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturi tà , di am-
missione e di licenza negli istituti d'istruzione classica e tecnica, nelle 
scuole normali e complementari; rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi 
ad alcuni comuni delle antiche provincie. 

» n. 272. Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifìci scolastici destinati 
ad uso delle scuole elementari municipali (legge 18 luglio 1878, n. 4460). 

» n. 275. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i 
Comuni contraggono per provvedere all'acquisto dei terreni, alla costru-
zione, all'ampliamento e ai restauri degli edifìci esclusivamente desti-
nati ad uso delle scuole elementari e degli istituti educativi dell'infan-
zia, dei ciechi e dei sordomuti dichiarati corpi morali - Onere del Go-
verno secondo l 'art. 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, 
n. 260. 

» n. 277. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che le 
Provincie ed i Comuni contraggono per provvedere alla costruzione 
ampliamento e restauro degli edifìci destinati alla istruzione secondaria 
classica, tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge obbligo di prov-
vedere, come pure per altre scuole e convitti mantenuti a loro spese 
che siano pareggiati ai governativi - Onere del Governo secondo l'arti-
colo 7 delle leggi 8 luglio 1888, n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260. 

• / 

M i n i s t e r o de l l ' in terno . 
CAPITOLO n. 21. Telegrammi da spedirsi all'estero. 

» n. 25. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità Jge n er al e e reclamati dai creditori. 

» n. 29. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari." 
» n. 30. Spese di liti. 
» n. 33. Indennità per- una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 

3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato col Eegio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti. 

> n. 54. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al manteni-
mento degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabili-
menti (Legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, 
serie 3A, articolo 81, e Eegio Decreto del 19 novembre 1889, n. 6535 
articolo 24). 
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CAPITOLO a. 96. Eimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse 
» n. 157. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui ai 

Comuni più bisognosi per opere di risanamento (Leggi 14 luglio 1887, 
n. 4791, 8 febbraio 1900, n. 50, articolo 2 e 13 luglio 1905, n. 399, 
art. 2). 

» n. 158. Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contratti 
dai Comuni con la Cassafdepositi e prestiti, o con altri enti qualsiansi, 
per l'esecuzione di opere riguardanti la provvista di acque potabili per 
i bisogni delle popolazioni (Leggi 8 febbraio 1900, n. 50 e 28 dicem-
bre 1902, n. 566). 

Ministero dei lavori pubblici 

CAPITOLO n. 27. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
» n. 28. Spese di liti e per arbitraggi. 
» n. 30. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 32. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti-

coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato col Eegio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti. 

» n. 40. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle strade. 
» n. 69. Eestauri alle|opere marittime|danneggiatepnfcontravvenzione alla poli-

zia tecnica dei porti.| j§ Lfi 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

CAPITOLO n. 21. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
» n. 22. Spese di liti. 
» n. 30. Eesidui passivi eliminati a sensi dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 34. Spese per bollo straordinario di cambiali. 
» n. 45. Spese pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi, effettuato sulle 

ferrovie e tramvie|in aggiunta ai servizi gratuiti stabiliti dalle rispet-
tive convenzioni. 

» n. 46. Spese per trasbordo nei casi di interruzione di linee - Nolo di vetture 
ferroviarie ridotte ad uso postale - Eetribuzione per trasporto di cor-
rispondenze ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio 
per conto dello Stato. 

» n. 47. Compensi alla Società di navigazione ¡generale italiana per il trasporto 
dei pacchi ed alle altre società di navigazione per trasporti con carattere 
postale e commerciale in dipendenza di speciali contratti7 

» n. 48. Trasporto della valigia australiana e|indiana. 
» n. 50, Spese eventuali per il trasposto delle corrispondenze e dei pacchi. 
» n. 54. Premio per la venditagd-i francobolli, di biglietti e di cartoline pestali con-

cesso agli uffici di 2« e di 3a classe, alle collettorie ed ai rivenditori 
autorizzati (articolo 138 del regolamento generale 10 febbraio 1901, 
n. 120). 

n. 55. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia, emessi. 
• » n. 56. Eimborsi eventuali cui può esser tenuta l'amministrazione ai sensi del 

testo unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501) per la per-
dita di lettere raccomandate ed assicurate. 
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n. 

n. 

CAPITOLO n. 57. Rimborsi eventuali cui può esser tenuta l 'amministrazione per le perdite 
derivanti dal servizio dei pacchi. 

58. Eimborsi eventuali cui può essere tenuta l 'amministrazione in dipen-
denza di frodi o di danni d'altra natura subiti da privati o dal cas-
siere centrale delle poste e dei telegrafi per i servizi dei vaglia e delle 
riscossioni per conto dei terzi. 

59. Eimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e per somme riscosse 
dall 'amministrazione. 

» n. 60. Diritt i dovuti alle dogane per la esportazione, piombatura, bollette a 
cauzione e làsciapassare dei pacchi postali e per i i vincolo doganale dei 
carri della valigia indiana. 

» n. 62. Eetribuzioni ai fattorini del telegrafo. 
» n. 69. Impianto di linee ed uffici ed altri lavori telegrafici e telefonici per conto 

di diversi. 
» n. 83. Eimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui-

dazioni dei conti per lo scambio della corrispondenza postale, dei pacchi 
e dei vaglia postali - Spese di cambio inerenti - Spese di cambio sulla 
moneta accettata dagli uffici poetali i tal iani all 'estero. - Assicurazione 
per trasporto gruppi. 

» n. 84. Eimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui-
dazioni dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica e tele-
fonica - Spese di cambio. 

» n. 85. Concorso dell 'Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a 
Berna - Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi. 

» n. 87. Bonificazioni e rimborsi diversi. 
» n. 88 bis. Spese per il trasporto di materiale pel servizio delle poste. Trasporto 

di stampati , di carta fuori d'uso per i servizi della posta, del telegrafo 
e del telefono. Spesa per la cernità della carta destinata al macero. As-
sistenza alla macerazione della carta medesima da parte del personale 
non di ruolo. 

» n. 93. Eimborsi eventuali cui può essere tenuta l 'Amministrazione in dipen-
denza di.frodi o di danni di altra natura, subiti dai t itolari di l ibretti 
delle casse di risparmio postali. 

» n. 104. Eimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la provvista 
della carta filigranata e non filigranata, per la fabbricazione dei fran-
cobolli, dei vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per cartoline 
postali, delle cartoline-vaglia, dei bollettini di spedizione per pacchi 
postali, dei cartoncini e carta per libretti di risparmio, per vaglia di 
partecipazione dei depositi, e di dichiarazioni di conferma. 

» n. 106. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti. 

» ' n. 109. Eimborso delle anticipazioni per l 'accelerata costruzione di linee tele-
foniche comprese nella tabella annessa all 'art. 26 del testo unico delle 
leggi sui telefoni (art. 89 del regolamento approvato col regio decreto 
3 maggio 1903, n 196). 

» n. 110. Eimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di cia-
scuna linea o rete telefonica, costruite con fondi anticipati (art. 29 
del testo unico delle leggi sui telefoni, modificato con la legge 1° lu-
glio 1906, n .302 , e 89 del regolamento relativo). 

» n, 118. Eimborso del valore dei francobolli accettat i come deposito di risparmio 
dagli uffìzi postali ed altri Is t i tut i (Eeali decreti 18 febbraio 1883? 

n. 1216 e 25 novembre stesso anno, n. 1698) - Valore dei francobolli 
applicati dagli operai sui cartellini per contributo minimo per l 'iscri-
zione alla Cassa nazionale di previdenza (Legge 17 luglio 1898, n. 3 5 0 ) . 

Ministero della guerra. 

CAPITOLO EL. 9. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 

» n. 15. Spese di liti e di arbitramenti . 
» n. 17. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termin i degli arti-

coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civi li e militari, 
approvato col Eegio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti. 
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C A P I T O L O n. 39. Quota spesa mantenimento degli allievi della scuola militare, e dell' ac-
cademia militare, corrispondente alla retta a loro carico da versarsi 
all'erario. 

» n. 54. Spese di giustizia penale militare. 
» n. 56. Spese per risarcimento di danni. 
» n. 57. Premi periodici agli ufficiali del genio, in dipendenza del legato Henry. 

Ministero della marina . 

CAPITOLO n. 1 3 . Acquisto di libretti e di s c o n t r i n i ferroviari per militari ed impiegati. 
» n. 14. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 15. Spese di liti. 
» n, 26. Indennità per una sola volta, invece ai pensioni »x termini degli articoli 

3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato col Regio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni 
congeneri legalmente dovuti. 

» n. 36. Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919. 

» n. 37. Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri 
mercantili nazionali stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3a) 
23 luglio 1896, n. 318, e legge 16 maggio 1901) n. 176 • Spese di visite 
e perizie per la esecuzione di dette leggi. 

» n, 47. Corpo reale equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni. 
» n. 69. Spe^e di giustizia. 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

CAPITOLO n. 5. Ministero - Concorso dello Stato al fondo di previdenza per il tratta 
mento di riposo al personale di servizio dell'Amministrazione centrale 

» n. 8. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari. 
» n. 14. Telegrammi|da spedirsi all'estero. 
» n. 21. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 25. Spese di liti. 
» n. 29. Indennità per una sola volta invece di pensioni, ai termini degli articoli 

3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ap-
provato col R. Decreto 21 febbaio 1895, n. 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti. 

» n. 38. Istruzione agraria - Scuole speciali e pratiche di agricoltura ordinate 
a senso della legge 6 giugno 1885, n. 3141, serie 3a - Spese per l'azienda 

» n. 57. Spese per gli studi e la ricerca di mezzi diretti a combattere la diffu-
sione della Diaspis pentagono, (legge 24 marzo 1904, n. 139), della Mosca 
olearia e della Brusca ed altri insetti nocivi agli ulivi. 

» n. 65. Spese per impedire la diffusione della philloxera vastatrix. 
» n. 66. Spese per l'acquisto e la coltivazione di viti americane. 
» n. 78. Bonificamento agrario dell'Agro romano - Annualità dovute alla Cassa 

dei depositi e prestiti in rimborso delle anticipazioni fatte, per le espro-
priazioni, di cui all'articolo 10 del testo unico delle leggi sull'Agro romano 
approvato col regio decreto 10 novembre 1905, n. 647, e spese per l'am-
ministrazione temporanea dei beni espropriati. 

» n. 80. Prezzi delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona dell'Agro ro-
mano, indicate dall'articolo 1 del testo unico delle leggi sull'Agro ro; 
mano approvato con regio decreto 10 novembre 1905, n. 647. 
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CAPITOLO n. 81. Spese di conduzione e di miglioramento del campo sperimentale di San-
t'Alessio. 

» n. 87. Ripar to dei beni demaniali comunali nelle provincie meridionali e vigi-
lanza sugli enti collettivi regolati dalla legge 4 agosto 1894, n. 397. -
Retribuzioni e compensi per s tudi e lavori compiuti da impiegati delle 
p re fe t tu re ed altre spese inerenti al servizio. 

» n. 129. Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (Regolamento del 
Codice di commercio, ar t . 52). 

» n. 131. Spese per le inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento 
approvato col Regio Decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l 'esecuzione 
della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infor tuni degli 
operai sul lavoro. 

» n. 150. Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Compenso agli ufficiai 
metrici per il giro di verificazione periodica ai sensi dell 'articolo 71 del 
regolamento per il servizio metrico, approvato col Regio Decreto 7 no 
vembre 1890, n. 7249 (serie 3 a ) . 

» n. 154. Servizio pesi e misure e saggio dei metalli preziosi - Rest i tuzione e rim-
borsi di diritti di verificazione. 

> n. 157. Spese di s tampa, distribuzione e spedizione dei l ibrett i di ammissione 
al lavoro, delle denunzie di esercizio e degli altri s t ampa t i relativi 
all 'applicazione della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

> n. 168. Provvis ta di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti vari e di merceria 
cordami, ecc., per mantenere viva la scorta del magazzino dell' Econo-
mato generale, a fine di soddisfare alle richieste urgenti di forni ture di 
uso comune in servizio delle Amministrazioni centrali dello Stato. 

* n. 182. Somme ant ic ipate dalla Cassa dei depositi e prestit i per far f ron te alle 
spese occorrenti in conseguenza dei danni cagionati dalla f r ana di Cam-
pomaggiore (articolo 58 della legge 31 marzo 1904, n. 140). 

Pongo a part i to l 'art icolo secondo con 
questo elenco A. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Pe r il pagamento delle spese indicate 
nel qui annesso elenco B, po t ranno i Mini-

i steri aprire crediti mediante mandat i a di-
i sposizione dei funzionari da essi dipendenti , 

ai termini dell 'articolo 47 del testo unico 
della legge sulla contabil i tà generale dello 
Stato, approva to col regio decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016. 

Si dà le t tu ra dell'elenco B. 
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K l e n c o B 

Spese di r iscossione delle entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzio-

nari governativi, a termini dell 'art. 4 7 del testo unico di legge sulla contabilità generale dello 

Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884 n. 2016. 

M i n i s t e r o del tesoro. 

CAPITOLO n. 78. Spese pei servizi del Tesoro - Aggio ai contabili sugli introiti pel ramo 
« Azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia » e per con-
tributi idraulici e di bonificamento. 

» n. 80. Spese di liti per l 'Amministrazione del Tesoro e per quella del Debito 
pubblico - Spese di liti alle quali fosse condannato il Tesoro dello Stato 
dai tribunali, onorari agli avvocati, ai causidici, ed altri simili (Azienda 
dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia). 

CAPITOLO n. 5 7. 

n. 5 8 . 

n. 68. 
n. 71. 

n. 73 . 
N. 7 4 . 

N. 7 5 . 

N. 8 7 . 
N. 8 8 . 
N. 8 9 . 

N. 9 3 . 

N. 9 4 . 

N. 9 5 . 

N. 9 6 . 

n. 108. 

n. 110. 
n. 111. 

n. 112. 

M i n i s t e r o delle f inanze . 

Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettat iva, sovvenzioni ali-
mentari, compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avven-
tizio (Demanio). 

Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai rice-
vitori del registro incaricati del servizio ipotecario. - Art. 6, alleg. O, 
legge 8 agosto 1895, n, 486 (Idem). 

Spese di coazioni e di liti ; risarcimenti ed altri accessori (Idem). 
Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e 

gli automobili , di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio 
e spedizione della carta bollata, e per retribuzione ai bollatori diurnisti 
pel servizio del bollo straordinario (Idem). 

Restituzioni e rimborsi (Idem). 
Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse uni-

versitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per es-
sere corrisposte agli insegnanti ufficiali ed a privati docenti giusta l 'ar-
ticolo 67 del regolamento 21 agosto 1905, n. 638. 

Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale, 
sovrimposta provinciale e comunale (Idem). 

Spese per imposte e sovrimposte. (Canali Cavour). 
Spese di coazioni e di liti. (Idem). 
Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate 

(Idem). 
Restituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione dei beni del-

l'Asse ecclesiastico. 
Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale 

e comunale (Asse ecclesiastico). 
Spese di coazioni e di liti dipendenti dall 'Amministrazione dei beni del-

l'Asse ecclesiastico. 
Spese relative alle eredità devolute allo Stato, apertesi dal 26 agosto 1898 

e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 luglio 1898, 
n. 3 5 0 . 

Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei 
fabbricati e spese per le notificazioni di avvisi riguardanti il servizio delle 
imposte dirette e del catasto. 

Spese per la gestione delle esattorie. 
Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devo-

luti allo Stato in forza dell'articolo 54 del testo unico delle leggi sulla 
riscossione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281. 

Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette) 
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CAPITOLO n. 1 1 3 . Spese per le Commissioni di p r ima i s tanza delle impos te di re t te . 
» n. 114. Decimo del l 'addizionale 2 per cento per spese di dis t r ibuzione d e s t i n a t o 

alle spese per le Commissioni provincial i . — Articolo 36 del r e g o l a m e n t o 
3 novembre 1894, n. 493, su l l ' imposta di r icchezza mobile ( Impos te 
d i re t te ) . 

» n. 116. Res t i tuz ioni e r imbors i ( Impos te diret te) . 
» n. 121. Soldi, soprassoldi ed i ndenn i t à gionaliera d 'ospedale ner la guard ia di 

finanza. 
» D. 122. Personale degli ufficiali della guard ia di finanza, commessi ed agent i subal-

te rn i - I n d e n n i t à di res idenza in R o m a . 
» n. 123. P remi di r a f f e rma ai sot tuff icial i ed alle guardie di finanza - Articolo 12 

della legge 19 luglio 1906, n. 367. 
» n. 124. Assegni ed i ndenn i t à di giro, di alloggio, di servizio vo lan te ed a l t re per 

la guard ia di finanza. 
» n. 125. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o , di missione per la guardia di finanza. 
» n. 128. Casermaggio, spese di materiale , lume e fuoco ed a l t re spese ner la guard ia 

di finanza. 
» n. 129. I m p i a n t o e manu tenz ione dei mezzi per d iminuire le cause della malar ia 

nelle zone d ich ia ra te i n f e t t e ove risiedono le guardie di finanza - Ar-
ticolo 5 della legge 2 novembre 1901, n. 460. 

» n. 130. Costruzione di casott i , lavori di manutenz ione , di s is temazione e di amplia-
mento e spese di acquis to dei locali ad uso di caserme delle guardie di 
finanza. 

» n. 131. Costruzione, r iparazione, manu tenz ione ed esercizio dei bat te l l i di pro-
pr ie tà dello S t a to e fìtto di bat te l l i p r iva t i per la sorvegl ianza finan-
ziaria. 

» n. 136. P remi e spese per la scoper ta e repressione del c o n t r a b b a n d o e concorso 
nella spesa per le re t t i f iche di confine nel l ' interesse della vigi lanza. 
(Gabelle). 

» n. 142. Spese di giust izia per, liti civili sos tenute per propr ia difesa e per con-
danna verso la p a r t e avversar ia , compresi interessi giudiziari , r isarci-
ment i ed altri accessori (Gabelle). 

» n. 143. Spese di giustizia penale — I n d e n n i t à a t e s t imoni e peri t i — Spese di t r a -
spor to ed a l t re comprese f r a le spese processuali da ant ic ipars i dall 'e-
rar io (Idem). 

» n. 149. Aggio agli esat tor i , ai r icevitori provincial i ed ai contabi l i incar ica t i del la 
riscossione, i ndenn i t à ai r icevi tori del regis t ro per la vend i t a delle mar -
che da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri e i n d e n n i t à 
per il rilascio delle bol le t te di legi t t imazione e per ; altr i servizi r e l a t iv i 
alle tasse di fabbr icaz ione . 

» n. 150. Res t i tuz ione di tasse di fabbr icaz ione sullo spir i to e* sullo zucchero i m -
piegat i nella p reparaz ione dei vini t ipici e dei l iquori , dei vini l iquorosi , 
dell 'aceto, dell 'alcool, dvlle p ro fumer ie e di a l t r i p rodo t t i alcoolici espor-
ta t i , sulla birra, sulle acque gassose espor ta te e res t i tuz ione della t a s sa 
sul l 'acido acet ico a d o p e r a t o nelle indus t r ie . 

» n. 151. Res t i tuz ione di tasse di fabbr icaz ione i n d e b i t a m e n t e percepi te . 
» n. 164. Tasse postal i per ve r sament i , t r a s p o r t o di fond i e i n d e n n i t à ai p r o p r i e t a r 

di merci ava r i a t e nei deposit i doganali . 
» n. 168. Res t i tuz ione di dir i t t i a l l 'esportazione (Dogane). 
t> n. 169. Res t i tuz ione di d i r i t t i i n d e b i t a m e n t e riscossi, res t i tuz ione di depositi per 

bol le t te a cauzione di merci in t rans i to , quo ta da corr ispondersi al la 
Repubbl ica di S. Marino, giusta gli art icoli 39 e 40 della convenzione 28 
giugno 1897 e p a g a m e n t o al comune di Genova delle somme riscosse 
a t i tolo di tassa supp lemen ta re di ancoraggio per gli approd i nel p o r t o 
di Genova. 

» n. 180. P remi e spese per la scoper ta e repressione del c o n t r a b b a n d o (Privative), , 
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CAPITOLO n. 182. Spese di giustizia per liti civili sos tenute per propr ia difesa e per c o n d a n n a 
verso la pa r t e avversar ia , compresi interessi giudiziari, r isarcimenti ed 
altr i accessori (Pr ivat ive) . 

» n. 183. Spese di giustizia penale - I n d e n n i t à a test imoni e periti - Spese di t r a -
spor to ed a l t re comprese f r a le spese processuali da anticiparsi dall 'e-
rario (Pr ivat ive) . 

» n. 199. Paghe al personale operaio delle man i f a t t u r e e dei magazzini dei t abacch i 
greggi, mercedi agli operai ammala t i , assegni di par to , indennizzi pe r 
in fo r tun i sul lavoro e concorso dello S ta to a favore del de t to personale 
da versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la inval id i tà e la vec-
chiaia degli operai ed alla Cassa di mu tuo soccorso per le mala t t ie . 

» n. 201. Paghe e soprassoldi ai verificatori subal terni ed agli operai delle agenzie 
di coltivazione; indenni tà di l icenziamento al personale sudde t to e con-
t r ibu t i del l 'amministrazione, da versarsi a favore dello stesso perso-
nale alla Cassa nazionale di previdenza per la inval idi tà e la vecchiaia ed 
alla Cassa di mu tuo soccorso per le malat t ie . 

» n. 206. Compra di tabacchi , lavori di bot ta io e facchinaggi; spese per in fo rma-
zioni e missioni all 'estero nello interesse dell 'acquisto e della colt iva-
zione dei t abacch i ; spese per campionamento e perizia dei tabacchi . 

» n. 209. Acquisto, nolo e r iparazione di macchine, di mobili, e material i diversi, 
di ingredient i , di r e c i d e n t i , combustibi l i ed a l t r i articoli per uso delle 
agenzie di colt ivazione, dei magazzini dei t abacch i greggi e delle ma • 
n i fa t tu re ; p rovv i s t a di car ta , car toni ed e t iche t te per involucro dei 
tabacchi lavora t i nelle m a n i f a t t u r e . 

» n. 218. I n d e n n i t à ai r ivendi tor i dei generi d ipr iva t iva per il t r a spor to dei sali. 
» n. 225. Spese di produzione, di acquisto e di t r a spor to delle sostanze per l ' adul -

terazione del sale che si vende a prezzo di eccezione per uso della pa -
storizia, del l 'agricol tura e delle industr ie , e spese di mano d 'opera per 
preparar lo . 

» n. 226. Spese per o t t u r a m e n t o delle sorgenti salse per impedire la produzione 
na tu ra le o c landest ina del sale. 

» n. 227. Res t i tuz ione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si espor tano all 'estero - Art . 15 della legge 
6 luglio 1883, n. 1445. 

» n. 231. Aggio a t i tolo di s t ipendi ai magazzinieri di vend i ta dei sali e tabac-
chi e compenso ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

» n. 234. I n d e n n i t à di t ras fer imento , di missione e di disagiata residenza pei ser-
vizi di deposito e di vendi ta dei sali e tabacchi . 

»• n. 235. I n d e n n i t à ai magazzinier i 'd i vend i t a ed agli spacciatori all ' ingrosso dei 
sali e tabacchi a t i tolo di spesa d'esercizio e di t r a spor to dei generi, in-
denn i tà di viaggio e di soggiorno per missioni a funzionar i civili e della 
guardia di finanza incaricat i della reggenza di uffici di vendi ta ; r im-
borso al Ministero delle poste e dei telegrafi della spesa de r ivan t e dal-
l 'esenzione di tassa sui vaglia postal i pei ve r samen t i dei gestori degli 
uffici sudde t t i . 

» n. 239. Rest i tuzione di canoni di r ivendi te indeb i t amen te perce t t i (Tabacchi 
e sali). 

» n. 243. Aggio di r ivendi ta dei p repa ra t i chinacei ai magazzinieri di v e n d i t a e 
spaccia tor i all ' ingrosso delle p r iva t ive e ai farmacis t i , medici e r iven-
ditori . 

» n. 252. Prezzo dei beni immobil i espropria t i ai debi tor i morosi di impos t e e de-
volut i al Demanio in forza dell 'ar t icolo 54 della legge 20 apri le 1871, 
n. 192. 

» n. 257. Spese di coazioni e di liti d ipendent i dalla vend i t a dei beni - Asse eccle-
siastico. 

» n. 259. Res t i tuz ioni d ipenden t i dal la v e n d i t a dei beni - Asse ecclesiastico. 
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CAPITOLO n. 261. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane 
stati indemaniati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 lu-
glio 1 8 9 0 , n. 6980 . -

» n. 263. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse 
od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle 
imposte del 1872 e retro. 

» n. 265. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo , 
catasto (articolo 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato col-
l 'articolo 1° della legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

» n. 288. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse ecc. 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali. 

» n. 295. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Comune 
di Napoli). 

» n. 296. Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di 
disagiata residenza ed altre (Idem). 

» n. 297. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di 
ufficio, di giro, di alloggio ed altre (Idem). 

» n. 298. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali e 
altre spese per la guardia di finanza (Idem). 

» n. 299. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscal-
damento dei locali" ed altre (Idem). 

» n. 300. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
» n. 301. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 
» n. 305. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Comune di 

Roma). 
» n. 306. Personale per la riscossione del dazio consumo (Idem) - Indennità di re-

sidenza in Roma. 
» n. 307. Assegni ed indennità al personale civile per spese d'ufficio, di giro, di 

disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
» n. 308. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di 

ufficio, di giro, d'alloggio, di servizio volante ed altre (Idem). 
» n. 309. Casermaggio, fornitura di acqua potabile, riscaldamento dei locali ed 

altre spese per.la guardia di finanza (Idem). 
» n. 310. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di 

terreni, riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei lo-
cali ed altre (Idem) 

» n. 311. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (Idem). 
» n. 312. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem). 

Pongo a partito l'articolo terzo con que-
sto elenco B. 

(È approvato). 

Art. 4. 

II limite d'impegno nell'esercizio 1907-
1908 per le sovvenzioni per costruzioni fer-
roviarie di cui all'articolo 4 della legge 30 
aprile 1899, n. 168 ed all'articolo 13 della 
legge 9 luglio 1905, n. 413, è fissato in lire 
500,000. 

Pongo a partito questo articolo quarto 
(È approvato). 

Art. 5. 
Agli effetti dell'articolo 173 del testo 

unico delle leggi sulle pensioni, approvato 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, il 
limite massimo dell'annualità per le pen-
sioni, da concedersi nell'esercizio 1907-908, 
pei collocamenti a riposo, sia d'autorità, sia 
per domanda determinata da invito di uf-
ficio, è stabilito, giusta l'articolo 4 dell'al-
legato TI alla legge 8 agosto 1895, n. 486, 
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nella somma di l ire 451,000, r i pa r t i t a nella 
seguen te misura t r a i diversi Minis ter i : 
Ministero del tesoro L. 12,000 

» delle finanze » 25,000 
» di grazia, giustizia e dei 

culti » 20,000 
» degli affari esteri . . . » 10,000 
» del l ' is t ruzione pubbl ica » 12,000 
» del l ' interno » 48,000 
» dei lavori pubbl ici . . » 20,000 
» delle pos te e dei telegrafi » 18,000 
» della guerra . . . . . . » 240,000 
» della mar ina » 40,000 
» de l l ' agr ico l tura , indus t r ia 

e commercio » 6,000 
L. 451,000 

Al conto consunt ivo 1907 908 sarà uni to 
l 'elenco delle concessioni f a t t e du ran te lo 
esercizio per le pensioni sudde t te . 

( È approvato). 
Si procederà in al t ra s edu ta alla vota-

zione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Sialo di previ-
sione dell'entrata per l'esercizio i ìnumario 
dal 1° luglio 1907 al 3ft giugno 1 908 . 

P R E S I D E N T E . Ora l 'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno -di l egge : 
« S t a t o di previsione, d l l ' en t r a t a per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1907 al 30 giu-
gno 1908». 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

VISOCCHI , segretario, dà l e t t u ra del di-
segno di legge. (Yedi Stampato, n. 568-A). 

PRESIDE1S T E . La discussione generale 
è ape r t a su questo disegno di legge. 

Nessuno essendo inscr i t to e nessuno chie-
dendo di par lare , dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Pas se remo alla discussione dei singoli 
capitol i dello s t a to di previsione, con la so-
l i ta avve r t enza che, qualora non sorgano 
obiezioni , i capitoli stessi s ' i n t e n d e r a n n o 
a p p r o v a t i con la semplice l e t tu ra . 

Titolo I. Entrata ordinaria — Catego-
ria I . Entrate effettive. — Redditi patrimo-
niali dello Stato. — Capitolo 1. Reddi t i dei 
ter reni e fabbr ica t i del demanio (escluso 
l 'asse ecclesiastico), lire 2,328,000. 

Capitolo 2. Redd i t i del pa t r imonio mo-
biliare del demanio, lire 1,750,000. 

Capitolo 3. P roven t i dei beni del dema-
nio pubblico, lire 2,750,000. 

Capitolo 4. R e d d i t i patr imonial i di enti 
morali ammin i s t r a t i dal demanio, 830,000 
lire. 

Capitolo 5. Redd i t i pat r imonial i dell 'asse 
ecclesiastico, lire 778,000. 

Capitolo 6. P rodo t t i degli s tab i l iment i 
di p ropr ie tà dello S ta to , lire 74,000. 

Capitolo 7. P r o d o t t o dei corsi e bacini 
d ' acqua pat r imonia l i , lire 3,450,000. 

Capitolo 8. F i t t i e prodot t i dei beni in 
consegna a l l ' amminis t raz ione delle carceri , 
d ivenut i inservibili pel servizio carcerario 
e dest inat i alla vendi ta , da erogarsi per le 
spese di migl ioramento e costruzione di 
f abbr ica t i carcerari , a norma dell 'art icolo 2 
della-legge 10 febbra io 1898, n. 31. per me-
mona. 

Capitolo 9. Interessi di t i toli di credito 
e di azioni industr ia l i posseduti dal tesoro, 
lire 3,070,492. 

Capitolo 10. Interess i dovu t i sui credi t i 
delle amminis t raz ioni dello Sta to , 250,000 
lire. 

Capitolo 11. Interessi 3.65 per cento ne t to 
compresi nelle ra te semestral i de l l ' annua-
lità dovuta dalla Società delle s t rade fer-
ra te del Medi terraneo in p a g a m e n t o della 
somma di lire 13 milioni spe t t an t i allo S ta to 
giusta l 'ar t icolo 5 della convenzione 13 
aprile 1906, a p p r o v a t a con la legge 15 lu-
glio 1906, n. 325, lire 469,620.25. 

Capitolo 12. Eicupero di fitti di pa r t e 
dei locali adde t t i ai servizi governat ivi , lire 
194,000. 

Capitolo 13. P r o d o t t o net to dell'eserci-
zio di re t to delle ferrovie non concesse ad 
imprese pr iva te (ar . 6 della legge 22 aprile 
1905, n. 137), lire 47,782,000. 

Capitolo 14. Par tec ipaz ione dello S t a to 
sui p rodot t i nett i della fe r rov ia Mortara-Vi-
gevano (art . 29 del ca pi toìato di§concessione 
annesso alla lep-ge 11. luglio 1852, n. 1406), 
lire 02,000. 

Capitolo 15. Par tec ipaz ione dello S ta to 
sui prodot t i ne t t i della fer rovia Novi-A-
lessandr ia-Piacenza (art . 89 del capi to la to 
di concessione annesso alla legge 23 luglio 
1854, u. 83). lire 950,000. 

Capitolo 16. Par tec ipaz ione dello S t a t o 
ai p rodo t t i net t i della fer rovia del Gottardo, 
al ne t to dalla quota s p e t t a n t e al municipio 
di Genova (ar t . 18 della convenzione inter-
nazionale 15 o t tobre 1879, a p p r o v a t a con 
la legge 3 luglio 1871, n. 311, e articolo 1 
della convenzione 26 s e t t e m b i e 1883 appro-
vata con la legge 3 luglio 1884, n. 2519), 
per memoria. 
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Capi to lo 17. Partec ipaz ione dello S ta to 

ai p rodot t i nett i della ferrovia Monza-Ca-

lolzio (art. 285 del la legge sui lavori pub-

blici 20 marzo 1865, n. 2248, al legato F), 

per memoria. 

Contributi. — Imposte dirette. — Capi-

tolo 18. Impos t a sui fond i rustici , lire 

83,751,000. 

Capitolo J9. I m p o s t a sui fabbr icat i , lire 

92,600,000. 

Capi to lo 20. Impos t a sui reddi t i di ric-

chezza mobi le , lire 229,400,000. 

Tasse sugli affari e sul trapasso di pro-

prietà in amministrazione del Ministero delle 

finanze. — Cap i to lo 21. Tasse di successione, 

lire 39,000,000. 

Capi to lo 22. Tasse d i manomor t a , lire 

5,500,000. 

Capi to lo 23. Tasse di registro, 77,000,000 

di lire. 

Capitolo 24. Tasse di bollo, 71,000,000 

di lire. 

Capi to lo 25. Tasse in surrogazione del 

registro e del bollo, lire 22,500,000. 

Cap i to lo 26. Tasse ipotecarie, 8,000,000 

d i lfre. 

Capi to lo 27. Tasse sulle concessioni go-

vernat ive . lire 12,500,000. 

Tas>e sugli affari in amministrazione del 

Ministero dei lavori pubblici. — Capì to lo 28. 

Tasse sul p rodot to del mov imen to a grande 

e piccola velocità sulle ferrovie (Lei 'gi 6 a-

prile 1862, n. 542, e 14 agosto 1874, n. 1945), 

lire 31,285,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del 

Ministero degli esteri. — Capi to lo 29. Di-

r i t t i delle legazioni e dei consolati all'e-

stero, lire 900,000. 

Tasse di consumo. — Capito lo 30. Tasse 

di fabbr icaz ione, l ire 144,000,000. 

Capi to lo 31. Dogane e d ir i t t i mar i t t im i , 

lire 257,500,000. 

Capi to lo 32. Daz i in tern i di consumo, 

esclusi quelli delle c i t tà di Napo l i e di So-

ma, lire 49,501,570.48. 

Capi to lo 33. Dazio di consumo della c i t tà 

di E o m a , lire 1,000,000. 

Privative. — Capi to lo 34. Tabacchi , lire 

237,000,000. 

Capi to lo 35. Sali , lire 79,500,000. 

Capi to lo 36. Prodo t to di vend i t a del 

ch in ino e provent i accessori, l ire 1,60 ,000. 

Capi to lo 37. Lo t t o e tassa sulle tombo le , 

lire 72,500,000. 

Proventi di servizi pubblici. — Capi-

tolo 38. Poste, lire 86,000,000. 

Capi to lo 39. Corr ispondenza telegrafica, 

lire 19,000,000. 

Capi to lo 40. Canoni , corr ispondenza te -

le^'onica, lire 1,500,000. 

Capi to lo 41. Ant ic ipaz ion i eseguite da 

P r o v i n c i e , da comun i , da camere d i com-

mercio, da società e da pr iva t i p e r l a p ron ta 

costruzione di qualsiasi l inea telefonica in-

terurbana e di nuove reti u rbane (art icolo 29 

del testo unico di legge sui telefoni , appro-

va to con regio decreto 3 maggio 1903, nu-

mero 196, mod fìeato colla legge 1° lug l io 

1906, n. 302), per memoria. 

Capitolo 42 Prodot t i delle reti telefo-

niche urbane , lire 200,000. 

Capi to lo 43. Tasse di pubb l ico insegna-

mento , lire 11,200,000. 

Capi to lo 44. Tasse varie e provent i di 

servizi pubb l i c i che si r iscuotono dagl i a-

gent i demania l i , lire 5,850,000. 

Capi to lo 45. Mu l te inf l i t te dalle auto-

ri tà giudiziarie ed ammin i s t ra t i ve , lire 

1,360,000. 

Capi to lo 46. Quo t a dovu t a allo S ta to sul 

valore degli oggett i scoperti negli scavi ese-

gui t i da pr ivat i e dal Governo; i ndenn i t à 

in corrispett ivo del valore di oggett i di an-

t ich i t à o d 'ar te esportati all'estero, non p i ù 

r intracciabi l i , o passati in propr ietà pri-

va t a per violazione delle disposizioni con-

tenute nella legge 12 g iugno 1902, n. 185; 

mu l te per contravvenz ion i alle prescrizioni 

della legge stessa; compensi per la r iprodu-

zione dei monumen t i e degli oggett i d ' a r te 

e d ' an t i ch i t à di propr ie tà governat iva , per 

memoria. 

Capi to lo 47. Tassa d 'en t ra ta nei musei, 

nelle gallerie, negli scavi d i an t i ch i t à e nei 

monumen t i , lire 800,000. 

Capi to lo 48. Proven t i diversi di servizi 

pubb l i c i ammin i s t r a t i dal Ministero dell'i-

struzione pubb l i ca , lire 90,000. 

Capi to lo 49. Prodot to della vend i t a di 

pubb l icaz ion i ufficial i relat ive a collezioni 

di an t ich i t à e d'arte, o a monumen t i , edite 

a cura del Ministero del l ' istruzione pub-

blica (Legge 12 giugno 1902, n. 185), per 

memoria. 

Capi to lo 50. Gazzetta ufficiale del Regno 

e fogli provincia l i per gli annunz i ammin i-

strat iv i e g iudiz iar i (Legge 30 g iugno 1876, 

n. 3195), lire 866,500. 

C pitolo 51. Provent i delle carceri, lire 

5,900,000. 

Capi to lo 52. D i r i t t i dovu t i per il servi-

zio araldico (Regi decreti 2 lug l io 1896, 

n. 313, e 5 lugl io 1896, n. 314), lire 22,000 

Capi to lo 53. Proven t i dagl i s tab i l iment i 

d i reclusione mi l i tare, per memoria. 
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Capitolo 54. Proventi eventuali delle 
zecche, lire 50,000. 

Capitolo 55. Annualità a carico di so-
cietà e stabilimenti di credito e di emis 
sione per le spese di sorveglianza ammini-
s trat iva per parte del Governo, lire 166,600. 

Rimborso e concorso nelle spese. :— Ca-
pitolo 56. Rimborsi e concorsi diversi di-
pendenti da spese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero del tesoro, lire 
3,977,966.31. 

Capitolo 57. Eimborso al Ministero del 
tesoro dagli altri Ministeri e da enti di-
versi per lavori eseguiti per loro conto 
dall'officina carte-valori di Torino (Legge 
11 -maggio 1865, n. 2285, e regio decreto 
19 agosto 1900, n. 332), lire 2,386,785. 

Capitolo 58. Rimborso dall 'amministra-
zione delle ferrovie di S ta to della spesa 
per interessi delle somme fornite dal Te-
soro mediante mutui con la Cassa dei de-
positi e prestiti (Legge 22 aprile 1905, n. 137, 
articoli 9 e 10) (Interessi 3.75 per cento), 
lire 3 ,308,511.89. 

Capitolo 59. Rimborso dall 'amministra-* 
zione delle ferrovie di S ta to della spesa 
per interessi sui certificati ferroviari di cre-
dito 3.65 per cento netto, emessi a termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261, lire 
18,979,796.30. 

Capitolo 60. Rimborso dall 'Amministra-
zione delle ferrovie d i s t a t o della spesa d'in-
teressi corrisposti alle Società già esercenti le 
reti ferroviarie Mediterranea, Adriatica e Si-
cula sulle somme pagate dopo il 1° luglio 
1905 a termine dei contratti d'esercizio ap-
provati con la legge 27 aprile 1885, n. 3048, 
delle convenzioni di cui all 'articolo 9 della 
legge 25 febbraio 1900, n. 56, e degli articoli 
17 e 16 dei capitolati annessi alle Convenzioni 
28 novembre 1901, approvate con la legge 30 
dicembre 1901, n. 530, nonché del contratto 
22 novembre 1893, approvato con regio de-
creto 23 novembre 1893, lire 500,000. 

Capitolo 61. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle finanze, lire 573,200. 

Capitolo 62. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilan-
cio del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti, lire 287,900. 

Capitolo 63. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilan-
cio del Ministero dell'istruzione pubblica, 
lire 497,188.27. 

Capitolo 64. Rimborsi e concorsi dovuti 
dai Comuni per le spese di mantenimento dei 

regi licei, ginnasi e convitti (Legge 25 feb-
braio 1892, n. 71), lire 1,845,788.85. 

Capitolo 65. Rimborsi e concorsi dovuti 
dai Comuni per le spese di mantenimento 
delle scuole tecniche governative (legge 12 
luglio 1900, n. 256), lire 1,424,605.43. 

Capitolo 66. Concorsi d e i l e P r o v i n c i e n e l l a 
spesa di m a n t e n i m e n t o degli i s t i t u t i t e c n i c i 
e n a u t i c i (Legge 12 l u g l i o 1900, n. 256), lire 
1,701,356.45. 

Capitolo 67. Concorsi universitarii e per 
is t i tut i superiori (Legge 13 novembre 1859, 
n. 3725), lire 844,722.67. 

Capitolo 68. Concorsi perle scuole normali 
(Legge 12 luglio 1896, n. 293), lire 197,293. 

Capitolo 69. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dell'interno, lire 5,325,239.76. 

Capitolo 70. Rimborsi e concorsi diversi 
dipendenti da spese ordinarie inscritte nel 
bilancio del Ministero dei ¡avori pubblici, lire 
208,922.90. 

Capitolo 71. Concorso delle provincie e 
dei comuni nelle spese delle opere maritt ime 
ordinarie (Legge 20 marzo 1865, n. 2248, ar-
ticoli 188 e seguenti), lire 904,600. 

Capitolo 72. Contributo a carico delle Pro-
vincie per opere idrauliche di 2a categoria 
(Legge 3 luglio 187 5, n. 2600, decennio 1896-
1905), lire 1,545,525.33. 

Capitolo 73. Contributo a carico dei con-
sorzi per opere idrauliche di 2a categoria 
(Legge 3 luglio 1875, n. 2600, decennio 1896-
1905), lire 647 ,318.72 . 

Capitolo 74. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilan-
cio del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
lire 4,007,000. 

Capitolo 75. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della guena , lire 2,321,778.80. 

Capitolo 76. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilan-
cio del Ministero della marina, lire 90,000. 

Capitolo 77. Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordinarie inscritte nel bilan-
cio del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, lire 2,301,427.67. 

Entrate diverse. — Capitolo 78. Ricuperi 
di spese di giustizia e di quelle anticipate 
pel servizio delle volture catastali , ecc., lire 
725,000. 

Capitolo 79. Ritenuta sugli stipendi, su-
gli aggi e sulle pensioni, lire 5,700,000. 

Capitolo 80. Profitti netti annuali della 
Cassa dei depositi e prestiti devoluti al Te-
soro dello Stato , lire 1,800,000. 

Capitolo 81. Quota devoluta al Tesoro 
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dello fatato sugli utili netti annuali delle 
Casse postali di ri parrnio e della gestione 
dei depositi giudiziari, lire 680,000. 

Capitolo 82. Prodotto della vendita dei 
rifiuti postali derivanti dalla corrispondenza 
e dai pacchi e somme nei medesimi rinve-
nute, lire 3,200. 

Capitolo 83. Somme inscritte sui libretti 
postali di risparmio e prescritte ai sensi 
delle leggi 27 maggio 1875, n. 2779, 17 lu-
glio 1898, n. 350 e 3 luglio 1902, n. 280, da 
devolversi alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai, per memoria. 

Capitolo 84. Capitale, interessi e premi 
riferibili a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di legge, lire 
3,786,749.76. 

Capitolo 85. Proventi e ricuperi di por-
tafoglio, lire 551,000. 

Capitolo 85 bis. Interessi dovati dall'am-
ministrazione delle ferrovie di Stato sulle 
somme pagate dal tesoro coi mezzi ordinari 
di tesoreria per le liquidazioni ferroviarie 
ed altre spese straordinarie per le ferrovie 
di Stato in attesa di emettere i corrispon-
denti certificati di credito, giusta le leggi 
25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906, 
n. 638, per memoria. 

Capitolo 86. Quote di cambio per dazi 
d'importazione versati in biglietti di Stato 
e di banca, per memoria. 

Capitolo 87. Interessi attivi sul conto 
corrente colla Banca d'Italia ai termini del-
l'articolo 12 della convenzione 30 ottobre 
1894, approvata colla legge 8 agosto 1895. 
n. 486, per memoria. 

Capitolo 88. Interessi sul fondo Detenuti 
e sul fondo Massa guardie carcerarie (vec 
chio ruolo) destinati alle spese di migliora-
mento e costruzione dei fabbricati carcerari 
a norma dell'articolo 2 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31, per memoria. 

Capitolo 89. Eicavo della vendita dei pro-
dotti dei depositi di allevamento cavalli da 
reintegrarsi al capitolo Rimonta del bilan-
cio del Ministero della guerra, per memoria. 

Capitolo 90. Tassa progressiva per gli 
oggetti di antichità e d'arte destinati all'e-
stero, esclusi quelli di artisti viventi, o la 
cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta 
anni, e multe per l'esportazione clandestina 
degli oggetti stessi (Legge 12 giugno 1902, 
n. 185), per memoria. 

Capitolo 91. Diritti dovuti, giusta l'ar-
ticolo 1° della legge 26 giugno 1902, n. 272, 
per le visite sanitarie degli animali, delle 
carni e dei prodotti animali (grassi e strutti) 

che si importano nel Regno o degli animali 
che si esportano, ed ammende stabilite dalia-
legge medesima, lire 300,000. 

Capitolo 92. Somme prelevate dal fondo 
di riserva, costituito presso la Cassa dei 
depositi e prestiti per epizoozie, agli effetti 
dell'articolo 4 della legge 26 giugno 1902, 
n. 272, per memoria. 

Capitolo 93. Diritti di segreteria nelle 
regie Università (articolo 68 del regola-
mento generale universitario approvato col 
regio decreto 21 agosto 1905, n. 638, per 
memoria. 

Capitolo 94. Tassa speciale per sostenere 
le spese del corso di perfezionamento per 
i licenziati dalle scuole normali (Regio de-
creto 19 gennaio 1905, n. 29), per memoria. 

Capitolo 95. Importo delle eredità va-
canti devolute allo Stato in virtù degli ar-
ticoli 721 e 758 del codice civile, ed aper-
tesi dal 26 agosto 1898, da versarsi alla 
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai, ai ter-
mini della legge 17 luglio 1898, n. 350, lire 
35,000. 

Capitolo 96. Multe e pene pecuniarie re-
lative alla riscossione delle imposte e tasse, 
lire 7,000. 

Capitolo 97. Entrate diverse dei Minir 
steri, lire 1,000,000. 

Capitolo 98. Entrate eventuali diverse 
dei Ministeri, lire 200,000. 

Capitolo 99. Proventi derivanti dalla 
vendita di oggetti fuori uso, lire 300,000. 

Capitolo 100. Entrate eventuali diverse 
dell' Amministrazione demaniale, 730,000 
lire. 

Capitolo 101. Ricupero di somme da 
reintegrarsi a capitoli di spesa inscritti in 
bilancio nella parte ordinaria della cate-
goria l a - Spese effettive, lire 1,675,000. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria I . Entrate effettiveZ— Rimborsi e 
concorsi nelle spese. — Capitolo 102. Rim-
borsi e concorsi nelle spese per opere stra-
dali straordinarie, lire 492,913.65 

Capitolo 103. Contributo delle tre -Pro-
vincie di Foggia, Bari e Lecce interessate 
nella costruzione dell'Acquedotto Pugliese 
a termini dell'articolo 3 della legge 26 giu-
gno 1902, n. 245, lire 1,000,000. 

Capitolo 104. Concorso dei corpi morali 
nelle spese per opere straordinarie ai porti 
marittimi inscritte nel bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici in virtù dell'arti-
colo 34 della legge di contabilità generale 
dello Stato 17 febbraio 1884, n. 2016, lire 
33,000. 
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Capitolo 105. Concorso degli enti inte-
ressati nelle nuove opere marittime e la-
cuali approvate con la legge 14 luglio 1889, 
n. 6280, lire 527,670. 

Capitolo 106. Concorso degli enti inte-
ressati nelle opere marittime in dipendenza 
della legge 25 febbraio 1900. n. 56, lire 
408,400. 

Capitolo 107« Concorso degli enti inte-
ressati nelle opere marittime in dipendenza 
della legge 13 marzo 1904, n. 102, 701,000 
lire. 

Capitolo 108. Concorso degli enti inte-
ressati nei lavori di ampliamento e siste-
mazione del porto di Napoli (articolo 29 
della legge 8 luglio 1904, n. 351), 200,000 
lire. 

Capitolo 109. Concorso degli enti inte-
ressati nei lavori di ampliamento della ban-
china del porto di Torre Annunziata (legge 
14 maggio 1906, n. 198), lire 45,000. 

Capitolo 110. Contributi delle provinole 
e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesse in costruzione alle 
Società Adriatica, Mediterranea e Sicula 
(Articolo 10 della legge 20 luglio 1888, 
n. 5550), lire 23,620.93. 

Capitolo 111. Rimborsi delle spese per 
compenso ai danneggiati dalle truppe bor-
boniche in Sicilia, per memoria. 

Capitolo 112. Rimborsi diversi di spese 
straordinarie, lire 854,356.52. 

Capitolo 113. Ricupero di spese di boni-
ficazione a mente delle leggi 22 marzo 1900, 
n. 195 (testo unico) e 7 luglio 1902, n. 333, 
lire 3,299,633.78. 

Capitolo 114. Offerte per l'erezione in 
Roma di un monumento onorario a Vit-
torio Emanuele II, primo Re d'Italia, ed 
altri introiti eventuali, per memoria. 

Capitolo 115. Introiti vari dipendenti 
dalle opere di bonificamento per rendite 
di terreni bonificati tuttora in amministra-
zione del demanio, lire 130,000. 

Capitolo 116. Ricupero delle somme rim-
borsate dall'amministrazione delle imposte 
dirette agli esattori comunali pel prezzo dei 
beni espropriati ai debitori d imposte e 
poscia dai debitori medesimi, o dai loro 
creditori legali: riscattati a forma dell'ar-
ticolo 57 del testo unico di legge 23 giu-
gno 1897. n. 236, lire 2,000. 

Capitolo 117. Rimborso eventuale da 
parte del fondo speciale di religione e di 
beneficenza nella città di Roma delle som-
me pagate alla Congregazione di carità di 
Roma, in conformità dell'articolo 5 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, per -memoria . 

Capitolo 118. Concorso del comune di 
Firenze nella spesa di costruzione di un 
nuovo edifìzio ad uso della Biblioteca Cen-
trale Nazionale di Firenze (Legge 21 lu-
glio 1902, n. 337) per memoria. 

Entrale diverse. — Capitolo 119. Pro-
dotto dell'amministrazione dei beni immo-
bili pervenuti al demanio dalle confrater-
nite romane, a mente dell'articolo 11 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980, lire 3,500. 

Capitolo 120. Somma corrispondente alle 
quote d'aggio pagate in meno della misura 
massima ai distributori secondari dei va-
lori di bollo e destinata alla costituzione di 
un fondo pel miglioramento del personale 
sussidiario dpgli uffici esecutivi demaniali 
(articolo 6 della legge 3 marzo 1904, n. 68, 
e articolo 14 del regolamento 16 luglio 1904, 
n. 458), per memoria. 

Capitolo 121. Ricavo dei beni espro-
priati ed alienati per il bonificamento del-
l'Agro romano, costituito dalle annualità 
che dal Ministero'di agricoltura, industria 
e commercio saranno poste a debito degli 
acquirenti e dai prodotti della temporanea 
amministrazione dei beni espropriati, in-
venduti e retrocessi, destinato al rimborso 
delle somme anticipate dalla Cassa depo-
siti e prestiti per le espropriazioni (arti-
coli 53, 58 e 59 del regio decreto 20 no-
vembre 1905, n. 661), lire 43,605.87. 

Capitolo 122. Rimborso dei mutui di fa-
vore concessi a proprietari ed acquirenti 
dell'Agro romano, da riscuotersi e da ver-
sarsi nell'erario dagli esattori delle imposte 
dirette, destinato alla restituzione delle 
somme somministrate dalla Cassa depositi 
e prestiti (articoli 28, 29 e 30 del testo 
unico delle leggi pel bonificamento dell'A-
gro romano e articolo 17 del relativo rego-
golamento, approvati coi regi decreti 10 e 
20 novembre 1995, nn. 647 e 661), per me-
moria. 

Capitolo 123. Ricavo della vendita dei 
libri e delle opere esistenti nel numero di 
più esemplari nella biblioteca nazionale Vit-
torio Emanuele in Roma, per memoria. 

Capitolo 124. Ricavo della vendita dei 
libri e delle opere esistenti nel numero di 
più esemplari nella regia biblioteca Pala-
tina di Parma (Legge 9 luglio 1905, n. 388), 
per memoria. 

Capitolo 125. Ricavo della vendita di du-
plicati di oggetti di antichità e d'arte, i 
quali non abbiano interesse per le collezioni 
dello Stato (Legge 12 giugno 1902, n. 185), 
per memoria. 

Capitolo 126. Prodotto della vendita delle 
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riproduzioni dei cimeli posseduti dalla bi-
blioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze, da 
destinarsi a lavori e ad acquisti perla biblio-
teca medesima (Legge 24 dicembre 1903, 
n. 490), per memoria. 

Capitolo 127. Indennità assegnata all'Ita-
lia in dipendenza del protocollo firmato il 
7 settembre 1901 fra i rappresentanti del 
Governo cinese e quelli delle potenze inte-
ressate, lire 3,000,000. 

Capitolo 128. Entrate eventuali per fìtto 
di erbe sulle ripe e sugli argini dei canali, 
per taglio di piantagioni, pel reddito della 
pesca, per estàgli dei terreni di demanio co-
munale tuttavia aggregati alle bonificazioni 
in corso; per multe, ed ogni altro provento 
eventuale, in dipendenza delle opere di bo-
niiicazione (articolo 14 della legge 22 mar-
zo 1900, n. 195, testo unico), per memoria. 

Capitolo 129. Quota di sovrimposta pro-
vinciale e comunale sui fabbricati di perti-
nenza della Società pel risanamento di Na-
poli, da versarsi dal ricevitore provinciale 
e dall'esattore per essere accreditate al fondo 
pel risanamento (Legge 7 luglio 1902, n. 290, 
articolo 3), lire 450,000. 

Capitolo 130. Trenta per cento dell'im-
posta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile supe-
riore a lire 6,000 delie Provincie di Cosenza, 
Catanzaro e Reggio Calabria da destinarsi 
a termini dell'articolo 47 della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255, lire 609,000. 

Capitolo 131. Trenta per cento dell'im-
posta erariale sui fondi rustici a carico dei 
contribuenti con reddito imponibile supe-
riore a lire 6,000 nei compartimenti cata-
stali napoletano, siciliano e sardo, escluse 
le provincie di Potenza, Napoli e della Ca-
labria da destinarsi a termini dell'articolo 7 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, lire 
1,991,000. 

Capitolo 132. Interessi liquidati dalla 
Cassa dei depositi e prestiti nel conto cor-
rente instituito per il servizio delle bonifi-
che in base al disposto dell'articolo 67 del 
testo unico di legge sulle bonificazioni delle 
paludi e dei terreni paludosi, approvato con 
regio decreto 22 marzo 1900, n. 195, per 
memoria. 

Capitolo 133. Somma corrispondente alla 
economia conseguibile sul fondo delle pen-
sioni monastiche inscritto noi bilancio del-
l'amministrazione del fondo di beneficenza 
e religione nella città di Roma da introi-
tare a compenso, fino al suo totale ammon-
tare, della somma anticipata dal tesoro per 
sopperire al deficit del bilancio del pio isti-

tuto di S. Spirito ed ospedali riuniti di 
Roma (Legge 8 luglio 1903, n. 321 e rego-
lamento 5 marzo 1905, n. 186), per memoria. 

Capitolo 134. Rimborso eventuale da 
parte del fondo speciale di religione e di 
beneficenza nella città di Roma del contri-
buto pagato dal Tesoro dello Stato a fa-
vore della beneficenza romana in confor-

( mità dell'articolo 9 comma 6° della, legge 
| 30 luglio 1896, n. 343, per memoria. 

Capitolo 135, Ricupero di somme da 
reintegrarsi a capitoli di spesa inscritti in 
bilancio nella parte straordinaria della ca-
tegoria I (Spese effettive), per memoria. 

Categoria I I . Costruzione di strade fer-
rate. — Capitolo 136. Concorso dei corpi 
morali interessati nella costruzione di strade 
ferrate complementari (Leggi 27 luglio 1879, 
n. 5002, e 27 aprile 1885, n. 3048), per me-
moria. 

Capitolo 137. Ricupero di somme da 
reintegrarsi a capitoli di spesa inscritti nella 
categoria I I . - Costruzione di strade ferrate 
- del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici, per memoria. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Vendita di beni ed affrancamento di canoni. 
— Capitolo 138. Vendita di beni immobili 
eselusi quelli dell' asse ecclesiastico, lire 
1,000 ,000 . 

Capitolo 139. Affrancazioni ed alienazioni 
di prestazioni perpetue e ricupero di mutui 
ed altri capitali ripetibili - Affrancamento 
dei canoni detti delle Tre popolazioni (Ta-
voliere di Puglia), lire 500,000. 

Capitolo 140. Prezzo capitale ricavato 
dalla vendita dei beni provenienti dall'asse 
ecclesiastico, lire 940,000. 

Capitolo 141. Tassa straordinaria 30 per 
cento e tasse ed altri corrispettivi per lo 
svincolo e la rivendicazione dei benefìzi, 
lire 200,000. 

Capitolo 142. Prodotto delle miniere del-
l 'E lba e dello stabilimento siderurgico di 
Follonica, lire 125,000. 

Capitolo 143. Prodotto della vendita di 
fabbricati carcerari divenuti inservibili, de-
stinato alle spese di miglioramento e ridu-
zione dei locali esistenti edalla costruzione 
di nuovi (art. 6 e 11 della legge 14 luglio 
1889, n. 6165, art. 2 della legge 27 giugno 
1893, n. 319, ed art. 2 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), per memoria. 

Capitolo 144. Ricavo dall'alienazione di 
navi e di materiali provenienti da residui 
della lavorazione o non utilizzabili nei regi 
arsenali destinato alla spesa straordinaria 
della riproduzione del naviglio (Leggi 13 giù-
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gno 1901, n. 258, e 13 dicembre 1903, n. 473), 
per memoria. 

Capitolo 145. Ricavo dalle alienazioni di 
opere fortilizie, di immobili, di terreni,, di 
armi, di materiali posseduti dall'Ammini-
strazione della guerra, non più necessari 
alla difesa nazionale ed ai bisogni dell'eser-
cito, destinato ad accrescere idi stanzia-
menti stabiliti dalla legge 5 maggio 1901, 
n. 151, per le spese straordinarie militari, 
ver memoria. 

Capitolo 146. Prodotto della vendita del-
l'area già destinata alla costruzione del Po-
liclinico in Roma, da erogarsi nelle spese 
di cui all'art. 1 della legge 6 luglio 1893, 
n. 458, per memoria. 

Capitolo 147. Capitale ricavabile dalla 
estinzione per sorteggio o per altre cause 
di titoli di credito e di azioni industriali 
posseduti dal tesoro, lire 13,840. 

Capitolo 148. Capitale corrispondente alle 
azioni della ferrovia Novi-Alessandria-Pia-
cenza che saranno estratte per l'ammorta-
mento fra quelle convertite in rendita con-
solidato 5 per cento e fra quelle di pro-
prietà dello Stato ancora in circolazione. 
(Atto di cessione della linea allo Stato ap-
provato col decreto luogotenenziale 12 luglio 
1859), lire 140,000. 

Accensione di debiti. — Capitolo 149. 
Somme da versarsi dalla Cassa depositi e 
prestiti per eseguire anticipatamente lavori 
stradali, portuali, idraulici e di bonifica, ai 
termini dell'articolo 3 della legge 28 dicem-
bre 1902, n. 547, per memoria. 

Capitolo 150. Somma da ricavarsi, nei 
modi previsti dall' articolo 1 della legge 
25 giugno 1905, n. 261, per far fronte a-
pagamenti da eseguirsi dallo Stato alle So-
cietà già esercenti le tre reti ferroviarie Me-
diterranea, Adriatica e Sicula in consegueni 
za della liquidazione delle rispettive gestion 
al 30 giugno 1905 (articoli 1 e 2 della legge 
22 aprile 1905, n. 137 eleggi 15 luglio 1906, 
nn. 324 e 325), per memoria. 

Capitolo 151. Somma da ricavarsi per 
far fronte alle spese dell'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per lavori e prov-
viste di materiale rotabile occorrenti a sop-
perire alle deficienze al 1° luglio 1905 ed al 
successivo aumento del traffico (Leggi 22 
•iprile 1905, n. 137, e 19 aprile e 15 luglio 
1906, nn. 127 e 324), liie 94,000,000. 

Capitolo 152. Ammontare dei mutui fatti 
dalla Cassa dei depositi e prestiti al Mini-
stero degli affari esteri, in ordine alla legge 
12 febbraio 1903, n. 42 per l'acquisto e la 
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oostruzione degli edifici occorrenti alle regie 
scuole all'estero, per memoria. 

Capitolo 153. Anticipazione dàfarsi dalla 
Cassa dei depositi e prestiti al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, per far 
fronte alle spese occorrenti in conseguenza 
dei danni cagionati dalla frana di Campo-
maggiore (articolo 58, lettera c, della legge 
31 marzo 1904, n. 140), per memoria. 

Capitolo 154. Anticipazioni fatte dal Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio dalla Cassa dei depositi e prestiti del 
prezzo di espropriazione dei terreni a ter-
mini degli articoli 26 e 27 del testo unico 
delle leggi sull'Agro romano, approvato con 
regio decreto 10 novembre 1905, n. 647 (ar-
ticolo 57 del regolamento approvato con 
regio decreto 20 novembre 1905, n. 661), 
per memoria. 

Capitolo 155. Somministrazioni fatte dal-
la Cassa dei depositi e prestiti al Ministero 
di agricoltura, industria e commercio a te-
nore dell'articolo 29 del testo unico delle 
leggi pel bonificamento dell'Agro romano 
approvato con regio decreto 10 novembre 
1905, n. 647, per mutui di favore ai pro-
prietari che eseguiscono opere di bonifica-
mento (articolo 16 del regolamento appro-
vato con regio decreto 20 novembre 1905, 
n. 661), lire 2,000,000. 

Rimborsi di somme anticipate dal tesoro. 
— Capitolo 156. Rimborso dalla provincia 
di Roma di un ottavo della spesa per lo 
ammortamento delle obbligazioni pei lavori 
del Tevere, nonché delle spese cui il tesoro 
provvede coni mezzi ordinari del bilancio, 
lire 132,886.62. 

Capitolo 157.. Rimborso dal comune di 
Napoli di metà della spesa per lo ammor-
tamento delle obbligazioni emesse per i la-
vori di risanamento e della spesa cui il te-
soro provvede con i mezzi ordinari di bi-
lancio per i lavori stessi, lire 217,774.98. 

Capitolo 158. Rimborso di somme dovute 
da provincie, comuni e corpi morali per de-
biti al 30 giugno 1901 sistemati ai sensi 
della legge 8 dicembre 1901, numero 497, 
lire 1,590,719.56. 

Capitolo 159. Annualità a carico della 
provincia di Potenza per contributo nelle 
spese dello Stato a termini della legge 31 
marzo 1904, n. 140 sui provvedimenti a fa-
vore della Basilicata, lire 81,000. 

Capitolo 160. Rimborso da parte dell'a in-
mistrazione degli ospedali di Roma in conto 
dell'anticipazione di lire 700,000 fatta dallo 
Stato per provvedere alla sistemazione del 
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servizio delle Casse (articolo 5 della legge 
8 luglio ]903 , n. 321), lire 140,000. 

Capitolo 161. Eimborso dall 'amministra-
zione delle ferrovie dello Stato della spesa 
per l 'ammortamento dei certificati ferro-
viari di credito 3.65 per cento netto emessi 
a termini della legge 25 giugno 1905, nu-
mero 261, lire 6,167,793.50. 

Capitolo 162. Rimborso dall 'amministra-
zione delle ferrovie di S tato della spesa per 
l 'ammortamento delle somme fornite dal 
tesoro mediante mutui acon la Cassa dei de-
positi e prestiti (legge 22 aprile 1905, nu-
mero 137, articoli 9 e 10), lire 943,898.31. 

Capitolo 163. Riscossioni di anticipazioni 
^varie, lire 99,075.04. 

Capitolo 164. Capitale compreso nelle 
rate semetrali della annualità dovuta dalla 
Società delle strade ferrate del Mediterra-
neo in pagamento della somma di 13,000,000 
di lire spettante allo Stato in forza dell'ar-
ticolo 5 della convenzione 13 aprile 1906 
approvata con la legge 15 luglio 1906, nu-
mero 325, soppresso. 

Anticipazioni al tesoro da enti locali per 
richiesto• acceleramento di lavori. — Capi-
tolo 165. Anticipazioni delle provincie che 
hanno chiesto l 'acceleramento dei lavori 
catastal i nei loro territori (articolo 47 della 
legge 1° marzo 1886, n. 3682), per memoria. 

Capitolo 166. Anticipazione dei comuni 
interessati nelle spese dei porti a termini 
dell'articolo 8 della legge 14 luglio 1889, 
n. 6280, per memoria. 

Partite che si compensano nella spesa. — 
Capitolo 167. Rimborso dall 'amministrazio-
ne della marina del fondo di scorta per le 
regie navi armate, lire 3,500,000. 

Capitolo 168. Ricupero delle anticipa-
zioni date al Ministero della guerra pel ser-
vizio di cassa dei corpi dell'esercito, lire 
8,000,000. 

Capitolo 169. Competenze di avvocati e 
procuratori poste a carico della controparte 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle av-
vocature erariali, liri 170,000.^ 

Capitolo 170. Vendita di beni immobili, 
affrancazione ed alienazione di ^prestazioni 
perpetue appartenenti ad enti amministrati , 
lire 32,000. 

Capitolo 171. Depositi per spese d'asta 
ed altri che per le vigenti disposizioni si ese-
guiscono negli uffici contabili demaniali, 
lire 680,000. 

Capitolo 172. Prodotto dell'amministra-
zione provvisoria dei beni ex-ademprivili 
dell'isola di Sardegna da corrispondersi alla 
Cassa ademprivile ist i tuita con la legge 2 
agosto 1897, n. 382, per memoria. 

Capitolo 173. Entra te proprie del fondo 
di previdenza pei ricevitori del lotto (arti-
coli 19 e 20 della legge 22 luglio 1906), lire 
194,000. 

Capitolo 174. E n t r a t e proprie della Cassa 
di sovvenzioni per impiegati e superstiti di 
impiegati civili dello S ta to non aventi di-
ritto a pensione (articoli 9 e 16 della legge 
22 luglio 1906),. lire 60,000. 

Capitolo 175. Rimborso da parte della 
Repubblica di S . Marino delle annualità di 
estinzione del mutuo di lire 200,000 da essa 
contratto con la Cassa depositi e prestiti in 
base all 'articolo 2 della convenzione addi-
zionale 16 febbraio 1906 resa esecutoria con 
la legge 29 luglio 1906, n. 446), lire 9 ,310.04. 

Capitolo 176. Somministrazione dalla 
Cassa dei depositi e prestiti delle somme 
occorrenti per il servizio dei debiti redimì-
bili compresi nella tabe l lar i annessa all'al-
legato M, approvato con l 'articolo 13 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339, lire 10,043,665. 

Capitolo 177. Anticipazione dalla Cassa 
centrale di risparmio e depositi in Firenze 
della somma occorrente per la esecuzione 
delle opere e dei lavori d'un nuovo edilìzio 
ad uso della Bibl ioteca centrale nazionale 
in Firenze (Legge 21 luglio 1902, n. 337), 
per memoria. 

Capitolo 178. Ricupero delle anticipazioni 
fat te alla Cassa depositi e prestiti pel fondo 
di ammortamento stabilito dall'articolo 9 
della legge 12 giugno 1902, n. 166, per me-
moria. 

Ricuperi diversi. — Capitolo 179. Capi-
tale corrispondente alle obbligazioni del 
Tirreno convertite in rendita consolidata 
4.50 per cento netto e che avrebbero dovuto 
essere ammortizzate durante l'esercizio fi-
nanziario mediante acquisti a costo di borsa, 
lire 1,720,000. 

Capitolo 179-Hs. Capitale compreso nelle 
rate semestrali dell 'annualità dovuta dalla 
Società delle strade ferrate del Mediterra-
neo in pagamento della somma di lire 
13,000,000 spettante allo Stato in forza del-
l 'articolo 5 della convenzione 13 aprile 1906 
approvata con la legge 15 luglio 1906, nu-
mero 325, lire 62,402.05. 

Capitolo 180. Ricupero di somme da 
reintegrarsi nel bilancio passivo a capitoli 
della categoria I I I - Movimento di capitali , 
per memoria. 

Categoria I V . Partite di giro. — Capi-
tolo 181. F i t to di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 16,524,729.61. 

Capitolo 182. Interessi di titoli di debito 
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pubblico di proprietà del Tesoro, vincolati 
od in sospeso, lire 5.062.60. 

Capitolo 183. Interessi di titoli di debito 
pubblico di proprietà del Tesoro, liberi da 
ogni vincolo, lire 15,236.25. 

Capitolo 184. Interessi al netto delle ob-
bligazioni al portatore 5 per cento, per le 
spese di costruzione delle strade ferrate del 
Tirreno, state emesse in relazione alla legge 
30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora ri-
lasciate in cambio dei certificati o non an-
cora date in pagamento dei lavori, 1,558,260 
lire. 

Capitolo 185. Imposta di ricchezza mo-
bile sugli interessi di titoli di debito pub-
blico di proprietà del tesoro vincolati e di 
quelli liberi da ogni vincolo, lire 119.40. 

Capitolo 186. Imposta di ricchezza mo-
bile sugli interessi delle obbligazioni al por-
tatore 5 per cento per le spese di costru-
zione delle strade ferrate del Tirreno state 
emesse in relazione alla legge, 30 marzo 
1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate in 
cambio dei certificati o non ancora date in 
pagamento dei lavori, lire 389,565. 

Capitolo 187. Prodotto lordo del dazio 
consumo di Napoli in amministrazione di-
retta dello Stato, lire 10,000,000. 

Capitolo 188. Somma corrispondente al 
contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Napoli occorrente per 
pareggiare le spese della gestione stessa, 
lire 4,738,447.50. 

Capitolo 189. Parte dei prodotti lordi 
del dazio consumo di Roma in amministra-
zione diretta dello Stato occorrente per 
far fronte al canone da corrispondersi al 
comune ed alle spese di riscossione, lire 
16,389,817.50. 

Capitolo 190. Prodotto della vendita dei 
francobolli applicati sui cartellini dei pic-
coli risparmi e sui cartellini per contributi 
minimi per l'iscrizione degli operai nella 
Cassa nazionale di previdenza, lire 400,000. 

Capitolo 191. So mme eia prelevarsi dal 
conto corrente colla Cassa depositi e prestiti 
costituito dalle assegnazioni destinate alle 
opere straordinarie di bonificamento (arti-
coli 67 e 68 del testo unico della legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195), lire 
10,744,657.14. 

Capitolo. 192. Aumento alle tasse era-
riali sui prezzi dei trasporti a grande e a 
piccola velocità sulle ferrovie dello Stato, 
da destinarsi a colmare la quota a carico 
dello Stato del disavanzo al 30 giugno 1885 
delle Casse pensioni e di mutuo soccorso 
del personale ferroviario (Leggi 29 marzo 

1900, n. 101, e 22 aprile 1905, n. 137, 28 
giugno e 15 luglio 1906, numeri 261 e 324), 
lire 7,950,000. 

Capitolo 193. Ricupero di somme da re-
integrarsi nel bilancio passivo a capitoli 
della categoria IY - Partite di giro, per 
memoria. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Entrata 
ordinaria. — Categoria I. Entrate effettive. 
— Redditi patrimoniali dello Stato, lire 
64,738,112.25. 

Contributi: Imposte dirette, lire 405 mi-
lioni 751,000. 

Tasse sugli affari e sul trapasso di 
proprietà in amministrazione del Ministero 
delle finanze, lire 235,500,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione del 
Ministero dei lavori pubblici, lire 31,285,000. 

Tasse sugli affari in amministrazione 
del Ministero degli esteri, lire 900,000. 

Tasse di consumo, lire 4 5 2,001,570.48. 
Privative, lire 390,600,000. 
Proventi di servizi pubblici, lirel33,005,100. 
Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 

53,876,927.35. 
Entrate diverse, lire 17.492,949.76. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 1,785,150,659.84. 
Titolo I I . Entrata ordinaria. — Catego-

ria I. Entrate effettive. — Rimborsi e con-
corsi nelle spese, lire 7,717,594.88. 

Entrate diverse, lire 6,097,105.87. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 13,814,700.75. 
Categoria I I . Costruzione di strade fer-

rate. ». 
Categoria I I I . ili ovimento di capitali. — 

Vendita di beni ed affrancamento di ca-
noni, lire 2,918,840. 

Accensione di debiti, lire 96,000,000. 
Rimborsi di somme anticipate dal Te-

soro, lire 9,373,148.01. 
Anticipazioni al Tesoro da enti locali 

per richiesto acceleramento di lavori. ». 
Partite che si compensano nella spesa 

lire, 22,688,945.04. 
Ricuperi diversi, lire 1,782,402.05. 
Totale della categoria I I I , lirel32,763,335.10. 
Totale del titolo I I . Entrata straordina-

ria, lire 146,578,035.85. 
Totale dell' entrata reale (ordinaria e 

straordinaria), lire 1,931,728,695.69. 
Categoria IY. Partite di giro, lire 68,715,885. 
Riassunto per categorie. — Categoria I. 

Entrate effettive. Parte ordinaria, lire 
1,785,150,659.84. 

Categoria I . Entrate effettive. Parte 
straordinaria, lire 13,814,700.75. 
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Categoria I I . Costruzione di s t rade fer-
r a t e (Parte straordinaria). ». 

Categoria I I I . Movimento di capital i 
(Parte straordinaria), lire 132,763,330.10. 

Totale della e n t r a t a reale, lire 1 miliardo 
931,728,695.69. 

Categoria IV. - P a r t i t e • di giro, lire 
68,715,885. Totale generale, lire 2,000,444,580.69. 

Pass iamo alla discussione degli articoli. 
Art, 1. 

Il Governo del Re è autor izzato ad ac-
cer tare ed a r iscuotere, secondo le leggi in 
vigore, le imposte e le tasse di ogni specie, 
a provvedere allo sma l t imen to dei generi 
di p r iva t iva secondo le tar i ffe vigenti , e fa r 
en t ra re nelle casse dello S ta to le somme e i 
p roven t i che gli sono dovut i per l 'esercizio 
finanziario dal 1" luglio 1907 al 30 giugno 
1908, giusta lo s t a to di previsione per l 'en-
t r a t a annesso alla presente legge. 

È altresì autor izzato a rendere esecutivi 
i ruoli delle impos te d i re t te pel sudde t to 
esercizio. 

(È approvato). 
Art . 2. 

È m a n t e n u t o fino a t u t t o giugno 1908 
l ' aumen to d ' impos ta sui fondi urbani : di cui 
al l 'ar t icolo 1° della legge 26 luglio 1868, 
n. 4513. 

L ' a u m e n t o del l ' imposta sui fondi rustici , 
di cui nella de t t a legge 26 luglio 1868, nu-
mero 4513, è man tenu to , pel periodo sud-
de t to , l im i t a t amen te ad un solo decimo 
del l ' imposta principale, ai te rmini dell 'ar 
ticolo 49 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, 
articolo 1° della legge 10 luglio 1887, n. 4665, 
ed articolo 1°, ul t imo capoverso, della legge 
21 gennaio 1897, n. 23. 

L ' a u m e n t o del l ' imposta di ricchezza mo-
bile, de te rmina to dall 'ar t icolo 3 della legge 
11 agosto 1870, n. 5784, è man tenu to , pel 
periodo sudde t to , so l tanto p e r i reddi t i delle 
colonie agrarie, di cui al secondo capoverso 
dell 'art icolo 9 dell 'al legato N alla legge sud 
de t t a . 

(È approvato). 
Art. 3. 

I cont ingent i comunal i d ' impos ta sui ter-
reni nel c o m p a r t i m e n t o Ligure-Piemontese 
res tano fissati, per il periodo di cui nell 'ar-
ticolo precedente, nella misura s tabi l i ta dalla 
legge 30 giugno 1872, n. 884, confe rmata di 
anno in anno con la legge di approvazione 
del bilancio. 

(È approvato). 
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Art, 4. 
È c o n t i n u a t a al ministro del tesoro la 

facol tà di eme t t e re buoni del tesoro, secon-
do le norme i n vigore. La somma dei buoni 
del tesoro in circolazione non po t rà mai ec-
cedere i 300 milioni di lire, oltre le antici-
pazioni che possono domandars i alla Banca 
d ' I t a l i a e al Banco di Sicilia 

(È approvato). 
Art . 5. 

È a p p r o v a t o l 'uni to riepilogo, da cui 
r isul ta l ' insieme de l l ' en t ra ta e della spesa 
previs ta per l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1907 al 30 giugno 1908, cioè : 

Entrata e spesa effettiva. 
E n t r a t a L. 1,798,965,360.59 
Spesa . . . . . . » 1,718,853,343,12 

Avanzo effet t ivo L. 4- 80,112,017.47 
Costruzione di strade ferrate. 

E n t r a t a L. » 
Spesa , » 10,200,000 * 

Eccedenza passiva L. — 10,200,000 » 
Movimento di capitali. 

E n t r a t a L. 
Spesa » 

132,763,335.10 
148,154,759.24 

Eccedenza passiva L. — 15,391,424.14 
Partite di giro. 

E n t r a t a . . . , . L. 
Spesa . . . . . . » 

68,715,885 » 
68,715,885 » 

Riassunto generale. 
E n t r a t a . . . . . L. 2,000,444,580.69 
S p e s a . . . . . . » 1,945,923,987.26 

Differenza a t t i v a L. 4- 54,520.593.33 
(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

t a to a scrut inio segreto in a l t ra seduta . 

Discassione del disegno di legge 
sul riposo festivo. 

P R E S I D E N T E , Seguirebbe ora lo s t a t o 
di previsione del fondo per l 'emigrazione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non è presente l 'onore-
vole ministro degli affari es te r i ; pregherei 
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perciò di rimettere a domani la discussione 
di questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono obiezioni 
la discussione di questo disegno di legge è 
rimessa a domani. Segue allora nell'ordine 
del giorno il disegno di legge sul riposo set-
timanale. L'onorevole presidente del Con-
siglio e la Camera credono che se ne debba 
iniziare la discussione ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Sì. 

Voci. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Passiamo dunque alla 

discussione del disegno di legge sul riposo 
settimanale. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 798-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Gli imprenditori ed i direttori di aziende 
industriali e commerciali di qualunque ge-
nere debbono dare alle persone non appar-
tenenti alla loro famiglia, comunque occu-
pate nelle aziende stesse, un periodo di ri-
poso non inferiore ad ore 24 consecutive 
per ogni settimana. 

Nelle varie imprese sottoposte alla di-
sposizione precedente non potranno venire 
aumentate, in seguito all'applicazione della 
presente legge, le ore di lavoro del perso-
nale nei giorni che precedono e seguono il 
giorno di riposo settimanale. 

Sono escluse dall'applicazione della pre-
sente legge : 

1° La navigazione fluviale, lacuale e 
marittima ; 

2° L'industria agricola, la caccia e la 
pesca ; 

3° I trasporti sulle ferrovie pubbliche 
e sulle tram vie concesse o comunque auto-
rizzate dallo Stato : 

4° I servizi pubblici e le aziende indu-
striali esercitate dallo Stato. 

Su questo articolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Crespi. Ne ha facoltà. 

C R E S P I . Non ho chiesto di parlare nella 
discussione generale per affrettare l'appro-
vazione di questo disegno di legge, che ri-
sponde ad un vivo desiderio di tutte le nostre 
popolazioni. 

Mi compiaccio che la Camera, prima di 
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prendere le sue vacanze, lo approvi, sull'ul-
tima relazione dell'egregio amico e collega, 
onorevole Pavia. 

Chiederò, quindi, semplici spiegazioni, 
circa qualche articolo. 

E su quest'articolo primo, mi limiterò ad 
una breve dichiarazione. Chiedo, cioè, se, 
quando si parla di direttori di aziende, i 
quali possono essere esclusi dall'obbligo del 
riposo settimanale, si debba intendere ogni 
persona, che abbia funzione direttiva nel-
l'azienda stessa, per modo che possano es-
rere esclusi non solamente il proprietario e 
il direttore, ma anche i vicedirettori e pro-
curatori e, in genere, tutti quelli che hanno 
una partecipazione nella direzione. 

Non vorrei si dessero contravvenzioni 
perchè, ad esempio, un procuratore venisse a 
ritirare la posta nello studio. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare l'o-
norevole ministro d'agricoltura, industria e 
commercio, 

Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Nel regolamento pre-
ciseremo il significato di questa parola di-
rettore. Certamente secondo la disposizione 
di questo articolo, la qualifica di direttore 
non può attribuirsi tranne a quelli che 
hanno la rappresentanza, la direzione di 
un'azienda industriale o commerciale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

PAVIA, relatore. Credo di aver risposto 
alle osservazioni dell'onorevole Crespi nella 
relazione della Commissione, a cui pure que-
sta domanda era stata fatta. 

Riconfermo che il disegno ministeriale 
è indiscutibilmente redatto in modo mi-
gliore di quello che non fosse 1' articolo 
del disegno precedente, perchè dicendo che 
gì' imprenditori ed i direttori di aziende 
industriali e commerciali, debbono dare 
il riposo settimanale, si sono parificati i 
direttori agli imprenditori ; e certo nella 
parola direttori si comprendono tutti quelli, 
che hanno mansioni direttive, per cui il loro 
interesse di occuparsi di sorvegliare, di leg-
gere la corrispondenza, anche di domenica, 
sia quasi pari a quello dell' imprenditore. 
Ma bisogna essere prudenti e non voler 
esagerare questa gerarchia, affinchè il sala-
riato, dirò così, specifico, per un dato inca-
rico, mantenga ed osservi il suo riposo. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. I l regolamento deter-
minerà tutto questo. 
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CAVAGNARI. Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. CAVAGNARI. Mi pare che così sia finita 
la discussione generale. 

Voci. È già chiusa. Siamo all'articolo 
primo. 

CAVAGNARI. Ed io prendo occasione 
dal passaggio della discussione generale agli 
articoli per pregare la Camera di consentire 
il differimento di questa discussione a do-
mani. (Interruzioni). Si t r a t t a di una legge, 
che non abbiamo ancora veduta, che ci viene 
dal Senato, e non mi pare che questa sia 
l'ora, in cui si possa discutere convenien-
temente. (Interruzioni). 

Non ri tardiamo nulla ; ma è una legge 
che va discussa, ed a quest 'ora non è pos-
sibile. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
ella non può dire che la Camera ignori questo 
disegno di legge, perchè la relazione fu pre-
sentata e distribuita da vari giorni : ne fu 
domandata la discussione e da parecchi 
giorni trovasi iscritta nell'ordine del giorno. 

La discussione generale è s ta ta chiusa, 
perchè nessuno ha chiesto di parlare. Ora 
siamo alla discussione dell'articolo 1 e ha 
parlato l'onorevole Crespi. Se ella vuol pro-
porre la sospensiva sa come fare. Il rego-
lamento non ammet te una proposta sospen-
siva, quando la discussione è incominciata, 
se non è chiesta da quindici deputati . 

CAVAGNARI. Mi consenta una parola. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
CAVAGNARI. Sta bene che siano quin-

dici giorni che la relazione è s tata distri-
buita; ma non si può dire che la Camera 
sia s ta ta oziosa in questi giorni, con questo 
avvicendarsi di discussioni: più d 'una cosa 
per volta non possiamo studiare. Questo è 
il motivo, per cui ho domandato un poco 
di respiro, poiché precisamente si t r a t t a 
della legge sul riposo festivo o settimanale 
che sia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
non posso accettare queste sue osservazioni, 
perchè offendono anche la Camera. Tutt i 
i colleghi sono disposti a discutere; se ella 
non è preparato, questa- è questione che 
non riguarda affat to i suoi colleghi. CAVAGNARI. Va bene; non insisto. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni metto a part i to l'articolo primo. 

(È approvato). 
Art. 2 . » 

L'obbligo di 24 ore consecutive di ri-
poso stabilito nell'articolo 1 non si avrà : 

a) Per tu t to il periodo di lavorazione, 

nelle industrie esercitate soltanto durante 
un breve periodo dell'anno che debbono 
manipolare materia prima di facile deterio-
ramento ; 

&) Per dieci sett imane all 'anno, negli 
opifìci mossi direttamente dal vento o dal-
l 'acqua, purché il riposo sia dato almeno 
ogni due se t t imane; 

c) Per sei sett imane all'anno, nelle in-
dustrie con periodi noti di eccezionale at-
t ivi tà . 

Un regolamento, da emanarsi per decreto 
reale, indicherà le condizioni e le modalità 
con le quali tali esenzioni saranno concesse. 

(È approvato). 
Art. 3. 

I l riposo settimanale dovrà cadere nor-
malmente di domenica, salvo le eccezioni 
stabilite negli articoli seguenti. 

Nondimeno potrà compiersi di domenica 
il lavoro : 

a) di manutenzione, pulizia e sorve-
glianza degli impianti, in quanto non possa 
compiersi nei giorni feriali senza danno per 
l'esercizio o pericolo per gli operai ; 

&) di riparazione delle macchine, cavi 
di trasmissione dell'energia elettrica, canali 
per la condut tura dell 'acqua usata come 
forza motrice, così per conto proprio come 
per conto di terzi ; 

c) per la compilazione dell ' inventario 
dell'anno ; 

d) per la custodia e la vigilanza degli 
opifìci ed altre aziende sottoposte alla pre-
sente legge ;{ 

e) nei casi di forza maggiore e più spe-
cialmente quando il lavoro sia compiuto in 
seguito a provvedimenti delle autori tà po-
litiche, o sia indispensabile per la sicurezza 
delle persone e per l ' incolumità pubblica. 
Ma del lavoro domenicale necessario per 
questa ragione dovrà darsi immediato av-
viso alle autorità preposte alla vigilanza 
esecutiva della presente legge. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Il riposo settimanale potrà darsi in giorno 
diverso dalla domenica [e mediante turno 
nei seguenti casi : 

1° industrie a fuoco continuo e con 
forni elettrici il cui esercizio non può es-
sere interrotto ; 

2° industrie con processi tecnici con-
tinui o con macchinario a lavoro continua-
tivo, solo per quanto riguarda il personale 
ad essi addetto; 
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3° industrie di stagione, in quanto non 
siano comprese nelle disposizioni dell'arti-
colo 2 ; 

4° industria del caseifìcio ; 
5° trattorie, osterie, caffè, latterie, bi-

gliardi, esercizi pubblici in genere ; 
6° lavoro di carico e scarico nei porti 

e di riparazione alle navi in corso di navi-
gazione; trasporti terrestri, diversi dalle fer-
rovie; imprese di noleggio di sedie e di vei-
coli ; 

7° negozi di fiorai, stabilimenti foto-
grafici ; 

8° case di salute, stabilimenti di bagni, 
far macie ; 

9° imprese di pompe funebri ; 
10° imprese di giornali, di informazioni, 

di spettacoli e divertimenti pubblici ; 
11° rivendita di generi di privativa, 

anche se vi sia annessa la vendita di altri 
generi ; 

12° industrie che rispondono a neces-
sità pubbliche. 

La designazione dei rami di industria 
compresi nei nn. 1, 2, 3 e 12 del presente 
articolo sarà fatta con successivi decreti 
reali. 

(È approvato). 

Art. 5. 
I l riposo settimanale potrà anche conce-

dersi in giorno diverso dalla domenica a 
tutto il personale delle aziende che eserci-
tano industrie all'aperto, e soggette ad in-
terruzioni di lavoro per intemperie. 

approvato). 

Art. 6. 

I l riposo incomincierà alle 12 della do-
menica, e sarà permesso il lavoro nelle ore 
antimeridiane, per non più di cinque ore, 
nelle imprese seguenti : 

1° negozi di generi alimentari e di com-
bustibili ; 

2° istituti di previdenza, di assicura-
zione, agenzie di emigrazione, di colloca-
mento, di pubblicità, di pegno e simili; 

3° laboratori di parrucchieri. 
Per questi ultimi i Consigli comunali, su 

richiesta degli interessati, potranno spo-
stare il riposo ad altro giorno della setti-
mana. 

PANIE. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANIE. La perspicua relazione dell'ono-

revole Pavia ha ricordato un caso speciale, 
che si verifica in parecchie città, fra le quali 

Torino, ed è il caso di alcuni mercati, che la-
vorano specialmente alla domenica. A To-
rino abbiamo il mercato eosidetto di Porta 
Palazzo, aperto bensì tutta la settimana, ma 
in cui il maggior concorso si ha special-
mente alla domenica, accorrendovi non sol-
tanto la popolazione rurale dei dintorni, ma 
soprattutto gli operai dei sobborghi, i quali 
approfittano della giornata di riposo per an-
dar ivi a fare i loro acquisti. Io e gli ono-
revoli miei colleghi di Torino avevamo in 
animo di proporre un emendamento a que-
sto articolo sesto e al settimo, per ben chia-
rire che il permesso eccezionale delle cin-
que ore di lavoro, stabilito dall'articolo se-
sto, era applicabile anche a quei mercati. 

La relazione dell'onorevole Pavia si fa 
carico, come dissi, di questo caso, e spiega 
che non può essere nè nella lettera nè nello 
spirito della legge l'intenzione di nuocere 
ai bisogni consuetudinari delle classi lavo-
ratrici, e che perciò quelle medesime ragioni, 
che suggerirono la disposizione dei mercati 
nei piccoli centri, dove s'affolla nei giorni di 
domenica la popolazione rurale, possono suf-
fragare anche in certi specialissimi casi la 
concessione per determinate località anche 
nei grandi centri; che però non è possibile 
domandare che ciò si stabilisca in una legge, 
la quale per massima deve considerare i 
grandi centri cornei luoghi, in cui il riposo 
deve essere la regola; che il giudizio su que-
sti casi doveva riservarsi esclusivamente 
all'autorità comunale la quale caso per caso 
giudicherà sull'opportunità della conces-
sione. 

Con queste spiegazioni, che illustrano la 
legge e serviranno di norma nella sua ap-
plicazione, la questione da noi sollevata ri-
mane risoluta ; perciò non abbiamo insistito 
nel proporre modificazioni alla legge, tanto 
più volentieri in quanto evitavamo così nuo-
ve remore alla legge. 

Ora domando all'onorevole ministro se 
consenta, come non dubito, nelle dichiara-
zioni dellaCommissione parlamentare. Ed at-
tendo la sua risposta con tanto maggiore in-
teresse, in quanto che trattandosi di materia, 
che non ha da formare oggetto di dibattito 
avanti l 'autorità giudiziaria, ma di esclusiva 
competenza dell'autorità amministrativa, 
il pensiero concorde della Commissione e 
del Governo sulla portata della legge sarà 
guida sicura per la sua applicazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Crespi. 

C R E S P I . Poiché l'onorevole Paniè ha 
chiesto se l'onorevole ministro conferma 
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l ' interpretazione da ta su questo punto dal 
relatore, mi permet to di chiedere se il mi-
nistro consente in t u t t i i concetti e in t u t t e 
le interpretazioni date sui diversi articoli 
dalla Commissione; perchè, in questo caso, 
potremo fare a meno di parlare su altri 
articoli, rendendo così più sollecita la di-
scussione. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Mira. 

MIRA. Desidero un semplice chiari-
mento. L'art icolo 6 dispone che il riposo 
comincerà alle 12 della domenica e sarà 
permesso il lavoro per non più di cinque ore 
nelle ore antimeridiane, nei negozi di ge-
neri al imentari e di combustibili , negli isti-
tu t i di previdenza, di assicurazione, ecc. 
Ora la prescrizione f generale della legge è 
ques ta : che vi deve essere un periodo di 
riposo sett imanale, non inferiore a 24 ore 
consecutive. Domando quindi se la disposi-
zione dell 'articolo 6 vada a detr imento della 
disposizione generale del riposo di 24 ore, 
come è prescrit to nell 'articolo primo. Se 
così fosse non mi parrebbe giustificata que-
sta disposizione. Le ragioni di Criterio ge-
nerale dicono che in alcune ore della do-
menica si possa lavorare in -determinate 
industrie ; ma non bisogna privare coloro, 
che sono messi in condizione inferiore, di 
godere del riposo set t imanale di 24 ore. 

»Sta bene che, t ra t tandos i di is t i tut i di 
previdenza di emigrazione o di agenzie, è 
necessario ehe siano, aperte la domenica; 
ma non deve essere permesso che il perso-
nale ad esse adibito non debba godere del 
riposo sett imanale come gli altri. Occorre 
quindi provvedere nel regolamento perchè 
tali ore di lavoro siano effet t ivamente com-
pensate con ore di riposo accordate durante 
l 'orario, in cui altri lavorino. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricol tura, industr ia 
e commercio. 

COOCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non posso impegnar-
mi a dare un' interpretazione, quale la desi-
dera l 'onorevole Paniè, relati vamente al caso 
singolo da lui accennato, mancandomi la no-
zione precisa delle condizioni di fa t to . Ma 
posso dirgli che il sistema del nostro disegno 
di legge è preordinato in guisa che rende 
possibile di conciliare i principi in esso ac-
colti con l'esercizio delle varie forme di at-
t ivi tà produttr ice e commerciale. In pari 
t empo è animato dallo spirito di r ispet tare 
e non per turbare nè contrariare le consue-
t u d i n i gli usi, gli interessi legittimi. 

A questo concet to si ispirano le disposi-
zioni degli articoli 6 e 7, integrate da quelle 
dell 'articolo secondo. Questo, in modo spe-
ciale, dispone che la Giunta municipale 
avrà facoltà di stabilire che per determi-
nati rami di co mmer.cio, quando la esigano 
peculiari condizioni locali, possano i proprie-
tar i tener aperti i negozi. 

Quindi la Giunta, t enuto <*,onto dei bi-
sogni speciali dei luoghi, pot rà dare quelle 
disposizioni, delle quali ha parlato l'onore-
vole Paniè. E con questo credo che egli 
sarà sodisfatto. 

L'onorevole Crespi fa una domanda, che, 
a. dir vero, mi pare inusitata. Egli desidera 
sapere se condivido l ' interpretazione da ta 
dalla Commissione a vari articoli del dise-
gno di legge. 

Non saprei assumere un impegno t an to 
sconfinato ed assoluto; e per un esame ana 
litico dovrei impegnarmi in una lunga di-
scussione, che non sarebbe utile, anche se 
la consentisse l 'ora del tempo. Spero si con-
ten terà della dichiarazione mia, che nel re-' 
gola mento e nell 'applicazione della legge si 
t e r ràconto dei consigli e delleinterpretazioni, 
che siano in armonia con lo spirito di essa 
e con i fini che si propone. Aggiungo che 
appunto per ciò il disegno di legge, sebbene 
ordinato con un sistema metodico di regole 
e di eccezioni, lascia una certa facoltà nella 
applicazione; così si evi teranno tu t t i quegli 
inconvenienti, che si sono avverati in altri 
paesi. Anzi posso aggiungere che esso era 
già concretato quando il riposo festivo si 
a t t uava in altri Stat i vicini, dando luogo 
a non lievi per turbament i . Da uno studio 
di raffronto, che mi affret ta i a fare, ho a-
vuto la sodisfazione di vedere che le dispo-
sizioni del nostro disegno di legge non avreb-
bero da to cagione a provocarli o avrebbero 
dato il modo di evitarli. 

All'onorevole Mira risponde la disposi-
zione dell'articolo 9, il quale provvede in 
modo, che parmi chiaro e preciso, a rego-
lare il riposo di compenso per i casi previ-
sti negli articoli 6 e 7. 

DE A N D R E I S . Ma tornano al mezzo-
giorno del lunedì ? 

COCCO ORTIJ, ministro di agricoltura, 
industria e commercio* Il dubbio sollevato 
dall 'onorevole Mira sorse anche in Senato. 
Dichiarai allora, e ripeto, che il riposo di 
compenso non potrebbe normalmente darsi 
partendo da quando comincia la domenica 
e prolungandosi fino alle 12 del lunedì. Si 
andrebbe incontro all ' inconveniente stesso, 
che vuoisi evitare la domenica. Le 12 ore de-
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vono darsi in un giorno della s e t t i m a n a per 
quei negozi.. 

D E A N D R E I S . Ma non i negozi, gli isti-
t u t i ! 

COCCO-ORTTJ, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. ...e anche per quegli 
Is t i tut i , che, secondo l 'art icolo 6, devono ri-
manere aper t i du ran t e cinque ore il mat -
t ino della domenica . Si avrà dir i t to al ri-
poso di compenso di dodici ore. 

P R E S I D E N T E . Desidera parlare, ono-
revole relatore ? 

PAVIA, relatore. Poiché 1' onorevole 
Pan iè ha voluto riferire ciò, che a suo av-
viso è det to nella mia relazione, e a quel 
re fe r to sent i i il mio vicino, onorevole Bor-
sarelli, osservare che con questo s is tema si 
m a n d a fac i lmente all 'aria la legge, desidero 
dir subi to che non fu i e s a t t a m e n t e ci ta to . 
Non ho inteso con le osservazioni della mia 
relazione accogliere comple tamente q u a n t o 
si voleva dagli amici Pan iè ed Albert ini , 
che si sono f a t t i ambasc ia tor i di queste 
domande . Ho det to , anzi, che lo scopo 
della legge doveva essere per la chiusura, 
nei grandi centri , di tu t t i i negozi, e che 
so l t an to una eccezione po teva farsi per i 
piccoli centri , dove accorrono numerose le 
popolazioni rura l i . Aggiungevo che normal-
mente nei grandi centr i l 'accorrere in un 
giorno de te rmina to di t u t t a la popolazione 
rura le non esiste; ma che, ad ogni modo, il 
concet to di queste leggi sociali essendo 
quello di giovare sempre ai lavora tor i , e 
non di nuocere, se anche nei grandi centr i 
vi sono merca t i specifici, consuetudinar i , ai 
qual i ve ramen te accorra la popolazione ru-
rale, al lora le Giunte comunali p e r l e facol tà 
loro conferi te dalla legge, po t r anno espri-
mere in un senso o nell 'al tro il loro parere, 
e alla s t regua di questo il p re fe t to vedrà 
se sia il caso di f a r e u n a eccezione. Quindi 
le mie parole non debbono essere inter-
p r e t a t e come offesa al principio generale 
della legge, ma si r iferiscono ad una even-
tua le eccezione, che sa rà consigliata da cir-
costanze a f fa t to speciali. 

All 'onorevole Crespi dirò che sarei lieto si 
esaudisse alla sua domanda ; perchè ques te 
leggi, che a l lafpr ima prova sono p iu t tos to 
l ' a f fermazione di un principio che non una 
casistica, che solo l 'esperienza suggerisce, 
vogliono essere r a p i d a m e n t e discusse e vo-
ta te , come manifestazione dell ' interesse del 
P a r l a m e n t o al popolo. Così h a n n o f a t t o gli 
a l t r i P a r l a m e n t i ; e noi po t remmo, nelle 
condizioni di f a t to , in cui ci t rov iamo oggi, 
imi tare la Francia , ove appun to , alla vigilia 

delle sue vacanze par lamentar i , ha r inun-
ziato, di f r o n t e al disegno ministeriale, ad 
ogni discussione per giungere ad una solu-
zione favorevole e sollecita. 

I n base a questo dirò all 'onorevole Mira 
che egli ha f a t t o osservazioni, che certo 
condurrebbero ad una lunga discussione. Mi 
pare perciò sia più oppor tuno r inunziarv i 
per ora, e accontentars i di quello che la legge 
contiene. Certo t u t t i non po t r anno essere 
acconten ta t i e per alcuni il r iposo fest ivo 
ancora non sarà di t u t t e le 24 ore. È una 
pr ima prova, un primo esperimento che fac-
ciamo e che deve conciliare diverse abi tudini . 

I n quan to alle eccezioni per l ' ape r tu r a 
di certi negozi, per gli i s t i tu t i di assicura-
zione e di previdenza, per i negozi di par-
rucchiere, agenzie di emigrazione, eccetera, 
queste furono del iberate dopo molti s tudi 
e dopo sent i t i molt i voti . Ma a m m e t t o an-
ch'io che in avvenire si po t r anno rivedere 
per definire meglio, per correggere, per mi-
gliorare, insomma, queste disposizioni, f ru t -
to di una p r ima sistemazione, che non deve 
por ta re a t roppe per turbazioni . 

Ind iscu t ib i lmente non possiamo imi ta re 
l ' Inghi l te r ra , che ha un riposo completo alla 
domenica, u n a sincope di t u t t e le manife-
stazioni della vi ta l i tà . 

Da noi si vuole un riposo se t t imanale , 
ma non per s tare t u t t a la domenica in le t to; 
si vuole anzi che il l avora tore t rovi modo 
di passeggiare, di divert irsi , di mangiare 
fuor i di casa, ecc. 

Quindi g ius tamente la legge ha ammesso 
eccezioni, che r appresen tano dei veri bisogni 
per molti di quelli, che r iposeranno, e solo 
in quel giorno p o t r a n n o pensare ai loro af-
far i part icolar i ; e quindi per questo fu sta-
bilito che possano t rovare aper te le agenzie 
di emigrazione, le società di assicurazione, 
gli uffici di previdenza per qualche ora della 
domenica. 

Perciò pregherei l 'onorevole Mira di de-
sister« dal voler f a r la critica parziale di 
a lcune par t icolar i disposizioni, sacrificando 
t u t t o , in ques t 'o ra , bruc ia ta , al gran bene-
fìcio di essere compa t t i ne l l ' approvazione del 
principio di massima. {Bene!) 

MIRA. Non faccio per r i t a rda re certa-
mente l ' approvaz ione della legge. 

P A V I A , relatore. I l dubbio dell 'onorevole 
Mira è questo: che quelli, che sono adde t t i ai 
negozi di generi a l imentar i , agli i s t i tu t i di pre-
videnza, e che debbono s ta re in ufficio la do-
menica per cinque ore, non possano poi avere 
un compenso per queste ore di lavoro. Ma, 
onorevole Mira, a questo provvede l 'ar t i -
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colo 9, il quale dice che il riposo settima-
nale, quando non possa aver luogo in tu t to 
0 in parte nella domenica secondo le dispo-
sizioni degli articoli precedenti, ' dovrà es-
sere compensatore v'è la enumerazione dei 
compensi nell'ultimo capoverso: « Per le ca-
tegorie indicate negli articoli 6 e 7 il riposo 
di compenso dovrà avere una durata inin-
terrotta di 12 ore ». 

Quindi che cosa vuol dire quest'articolo? 
Che quelli, i quali hanno lavorato oltre la 
metà della giornata, alla domenica, avranno 
diritto ad un compenso di dodici ore, 

PRESIDENTE. Con queste osservazioni, 
dichiaro approvato l'articolo 6. 

(È approvato). 
Art. 7. 

La disposizione di cui nell'articolo pre-
cedente potrà pure applicarsi a tut t i i ne-
gozi od a rami speciali di commercio nei 
comuni dove la popolazione rurale si reca 
abitualmente la domenica per fare i suoi 
acquisti. 

L'autorizzazione relativa sarà data con 
decreto prefettizio, sentita la Giunta comu-
nale competente. 

PANIE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Parli. 
PANIE. Chiedo venia della mia insisten-

za. Convengo coll'onorevole relatore che le 
disposizioni degli articoli 6 e 7 sono la re-
gola per i piccoli centri, e un'eccezione per 
1 grandi centri. 

Ma, ciò che desidero assodare, è che, seb-
bene l'articolo 7 parli di popolazione ru-
rale, la disposizione non ha carattere tas-
sativo, e si applica anche, semprechè ricor-
rano le stesse ragioni, alla popolazione o-
peraia. 

Non dimentichiamo che la legge è fa t ta 
a benefìcio dei lavoratori. Ora, anziché a 
vantaggio, si convertirebbe in lor danno, se 
impedisse ad essi di fa re i loro acquisti pro-
prio in quel giorno e in quel luogo, che ri-
sponde alla loro convenienza. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Parli. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Non saprei aggiun-
gere in risposta all'onorevole Paniè spiega-
zioni maggiori di quelle, che gli ho or ora 
date. Dagli articoli 6, 7 e 11 apparisce chiaro 
il pensiero del legislatore relativamente al 
modo di disciplinare il riposò per alcuni 
speciali esercizi ed istituti. Molto si lascia al 
giudizio ed alle proposte delle Giunte comu 
nali, le quali meglio di qualunque altro pos-

sono rendersi interpreti delle necessità lo-
cali. E quindi nulla osta a che sia preso in 
esame il caso speciale indicató dal nostro 
onorevole collega per vedere se e quali di-
sposizioni di questi articoli possano e deb-
bano applicarsi. 

BORSARELLI. Chiedo di parlare." 
PRESIDÈNTE. Parli. 
BORSARELLI. Tralascio di rilevare la 

locuzione del secondo comma dell'articolo 7, 
nel quale si dice: « L'autorizzazione rela-
tiva sarà data con decreto prefettizio, sen- , 
t i ta la Giunta comunale competente ». Ve-
ramente, capisco la Giunta comunale; ma 
quella competente non la capisco. Del re-
sto, si t ra t ta di una questione di forma. Ma 
rilevo che, quando questa autorizzazione sia 
lasciata in balìa delle Giunte, noi deleghiamo 
a queste la facoltà di fare leggi e regola-
menti, e non potremo impedire certi favori 
e certe persecuzioni, o, per lo meno, 'il so-
spetto dell'una cosa o dell'altra. Mi pare 
molto pericoloso di lasciare così larga libertà 
alle Giunte comunali di dare o negare sif-
fat te autorizzazioni. È una vera e propria 
interpretazione della legge, che lasciamo alle 
Giunte comunali, e mi pare cosa molto pe-
ricolosa 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi sarà facile, alme-
no lo spero, dissipare i timori dell'onore voi ' 
Borsarelli. 

L'articolo 7 non lascia, come egli suppone, 
in balìa della Giunta di estendere l'ecce-
zione prevista nel precedente articolo 6. Il 
legislatore prevede il caso dei comuni, ai 
quali la popolazione rurale sparsa nel loro 
territorio o di piccoli centri abitati limitrofi, 
suol recarsi nei giorni festivi per fornirsi di 
merci o altro. 

Si doveva, in vista di questa condizione 
speciale di cose, provvedere per guisa da non 
costringere la popolazione stessa ad abban-
donare per gli acquisti il lavoro nei giorni 
feriali. 

Ecco la ragione e lo scopo della disposi-
zione. Essa stabilisce la regola, ma non a-
vrebbe potuto indicare quali comuni si tro-
vino nelle condizioni previste. E a quali 
conseguentemente possa o debba applicarsi. 
Si t ra t ta di uno stato di fatto, per cui bi-
sognava rimettersi al parere ed al giudizio 
delle autorità locali, secondo pensò il Se-
nato, dando al prefetto la facoltà di auto-
rizzare gli esercenti a tenere aperti i negozi. 

La Giunta municipale quindi non inter-
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preta, non applica la legge, ma solamente 
è sentita per sapere se sia il caso di con-
cedere la domandata limitazione. 

Non lasciamo nulla in arbitrio delle 
Giunte. Ciascuna dirà: se nel suo comune, 
la popolazione della campagna deve andare 
la domenica a farei suoi acquisti, il prefetto 
s ' informerà se esista o meno l 'affermata 
condizione di fatto, e darà o no la voluta 
autorizzazione. 

Nel disegno da me presentato questa 
facoltà era riservata al Ministero d'agricol-
tura. Ma il Senato ha creduto che fosse me-
glio delegarla al prefetto, il quale è in con-
dizione di aver sicure notizie e di provve-
dere più sollecitamente. F u quindi la sola 
ragione di decentramento, che m'indusse ad 
accettare la proposta del Senato, 

Quanto poi alle parole «Giunta compe ; 

tente », che non piacciono all'onorevole 
Borsarelli, si comprende benissimo che si ri-
feriscono alla Giunta del comune, al quale 
si deve estendere la limitazione prevista 
negli articoli 6 e 7. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

P A V I A , relatore. Mi permetto di fare os-
servare al collega Borsarelli che egli cade 
in gravissimo errore, quando crede che il di-
segno di legge lasci all 'arbitrio dell 'autorità 
comunale di decidere sulle eccezioni del ri-
poso settimanale. 

L'articolo 7 non riguarda, come ben disse 
l 'onorevole ministro, che i piccoli mercati 
dei luoghi, ove accorre alla domenica la po-
polazione rurale. 

Ora chiunque ha studiato questa que-
stione importante del riposo settimanale, 
che interessò lungamente illustri giuristi, 
economisti e maestri di igiene, dando vita 
a quelle legislazioni, che vigono in quasi 
tutt i gli Stat i , sa che alla massima del ri-
poso completo fu necessario fare delle ec-
cezioni. 

In questa questione del riposo vi sono 
due strade da percorrere: una è la tutela 
del riposo settimanale nelle industrie; e que-
sta riguarda un fatto nazionale, per cui è 
giusto che il Governo sia l'unico osserva-
torio, da cui devono dipendere tutte le 
eccezioni e le deroghe possibili. L 'a l tra è 
la tutela del piccolo commercio, che si 
svolge specialmente nei piccoli mercati ; 
e qui si t ra t ta di una questione locale, 
e proprio in tutte le leggi non vi è discre-
panza in materia; ed allora è più conve-
niente lasciare alla Giunta comunale, la 
quale, come bene ha osservato l'onorevole 

ministro, è il miglior giudice, la competenza 
di decidere se sia necessario per alcune ore 
della domenica di lasciare aperti alcuni ne-
gozi nei piccoli paesi. 

Questo giudizio non può darlo il Go-
verno, il quale non ha elementi sufficienti 
di esame. Invece si capisce, invece, che 
non si deve permettere ad altri enti di 
ammettere eccezioni nelle questioni, che ri-
guardano le grandi industrie le quali, avendo 
campo di espansione tanto in I tal ia che 
all'estero, non possono avere- t ra t tamento 
diverso da luogo a luogo. 

Quindi non si può permettere ad una 
industria il lavoro, mentre altre non lo eser-
citano, perchè si violerebbe la lealtà della 
concorrenza, e si creerebbe uno squilibrio 
nel mercato, favorendo gli uni a danno de-
gli altri. 

Dopo queste spiegazioni, spero che l'a-
mico Bor$arelli comprenderà che per que-
sti piccoli mercati a servizio delle classi ru-
rali diventa necessità l 'interpretazione esten-
siva. Se lo scopo nostro è di giovare ai la-
voratori, e non di nuocere loro, non sarà 
una offesa al principio del riposo per tutt i il 
tener aperto cune ore quei negozi, que-
gli esercizi, che devono servire ad agevolare i 
mezzi di godere questo riposo, che non può 
convertirsi in un'atonia di ogni funzione. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi alcuna 
proposta al riguardo, pongo a partito l 'ar-
ticolo 7. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Le disposizioni sul riposo domenicale po-
tranno con decreto prefettizio essere so-
spese in determinate località per ragioni 
transitorie che creino un movimento di traf-
fico di eccezionale intensità. 

(È approvato). 

Art. 9. 

I l riposo settimanale, quando non possa 
aver luogo in tutto od in parte di dome-
nica, secondo le disposizioni degli articoli 
precedenti, dovrà essere concesso colle norme 
seguenti-: 

a) Per la parte di personale occupata 
in domenica nei lavori di riparazione, ma-
nutenzione, pulizia, custodia ed altri indi-
cati alle lettere a, b, c e d dell 'articolo 3 il 
riposo settimanale di compenso avrà durata 
uguale alle ore di lavoro fa t te nella do-
menica, senza che possa essere inferiore a 
mezza giornata; 
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b) Per le categorie indicate negli arti-
coli 4 e 5 il riposo sarà di 24 ore consecu-
tive e dovrà cadere in domenica il più spesso 
possibile. È f a t t a eccezione per il persanale 
occupato nell ' industria siderurgica agli ef-
fe t t i del n. 1 dell 'articolo 4, e per i fùo-
chisti addet t i alle officine del gas, purché la 
dura ta dei tu rn i non ecceda le ore otto di 
lavoro; in tali casi il riposo potrà essere di 
36 ore ogni due set t imane; 

c) Per le categorie indicate negli arti-
coli 6 e 7 il riposo di compenso dovrà avere 
una dura ta in in ter ro t ta di 12 ore. 

MIEA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Pr ima ha facoltà di par-

lare l 'onorevole Luzzatto Arturo. 
LUZZATTO ARTURO. Devo richia-

mare l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro 
sopra il comma 6) di questo articolo, il 
quale contiene una disposizione assoluta-
mente inapplicabile. Iv i si dice : « È f a t t a 
eccezione per il personale occupato nel-
l ' industr ia siderurgica agli effetti del nu-
mero 1 dell 'articolo 4, e per i fuochisti ad-
dett i alle officine del gas, purché la du-
ra ta dei turni non ecceda le ore otto di la-
voro ». 

Ora nell ' industria siderurgica gli ope-
rai lavorano meno di ot to ore, ma fanno 
turni nello stabil imento fino a dodici ore, 
lavorano un'ora e si riposano un 'ora a 
turno. 

Evidentemente , qui non è possibile il 
turno di otto ore; e perciò questa par te del-
l 'articolo riesce inapplicabile agli operai ' di 
questa industria. Bisogna quindi correg-
gere questo articolo, che non va assoluta-
mente. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Dice l 'articolo : « che 
non ecceda le ore ot to di lavoro »; e non 
dice lavoro cont inuat ivo. 

LUZZATTO ARTURO. Ma io parlo della 
dura ta dei turni . Che cosa si intende per 
turno ? L'operaio nell ' industria siderurgica 
entra di mat t ina ed esce dopo 12 ore. 

COCCO-ORTIU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ma è sempre il turno 
di otto ore. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Mira. 

MIRA. Prego il ministro di curare che 
nel regolamento sia posta una disposizione, 
la quale eviti che si possa eludere la pre. 
scrizione della le t tera c) dell 'articolo, c he 
s t iamo discutendo. Qui si dice che deve es 
servi un riposo di compenso per la d u r a t a 
non in te r ro t ta di dodici ore. Può avvenire 

perciò che alla vigilia della domenica chiu-
dano, dando semplicemente un riposo di 
otto o nove. ore. 

È dunque necessario che nel regolamento 
si dica che il compenso deve cadere nelle 
ore lavorat ive. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Crespi. '/ 

C R E S P I . Ho chiesto di parlare per rac-
comandare nel regolamento sia chiari ta una 
questione, la quale diede luogo a d iba t t i t i 
quando, or sono due anni, si discusse il di-
segno di legge, che articolo per articolo 
avevamo approvato, e che poi nelle urne 
ebbfc la sorte infelice, che tu t t i r icordano. 

Allora si era s tud ia ta una formula, per 
la quale era possibile fare il riposo sett ima-
nale non alla domenica, ma in giorno di 
compenso, non solamente per i lavori di ri-
parazione, manutenzione, custodia ed altri, 
indicati nell 'articolo, ma anche per quei la-
vori, che sono talvol ta necessari negli stabi-
l imenti per garant i re la ripresa del lavoro 
nell'opifìcio nel giorno susseguente alla do-
menica, cioè al lunedì. 

Ad esempio, nelle tessiture è ta lvol ta ne-
cessario di far annodare i fili sui telai la 
ma t t i na della domenica, quando l 'aggrup-
pamento dei fili è tale che fermerebbe telai 
di grande potenza o molti telai per l ' intera 
g iorna ta susseguente, e porterebbe l'irrego-
lari tà di marcia dell ' intera tessi tura. 

I n questo caso desidererei che potesse 
essere da to il riposo di compenso al lunedì. 

Spero sarà facile t rovare una formula nel 
regolamento, la quale vista la discussione, che 
si è f a t t a alla Camera or sono due anni, e 
visto il testo, che allora fu approvato, conglo-
basse anche questo genere speciale di lavori, 
che corrispondono alla formula seguente: 
lavori che servono a garantire la ripresa ge-
nerale del lavoro negli opifici nel giorno 
successivo al giorno festivo. 

Chiedo dunque che sia chiarito nel re-
golamento questo concetto, e sia chiarito 
non tanto all 'articolo 9, ma p iu t tos to al-
l 'art icolo 3. 

Riconosco anzi che avrei dovuto fare 
la questione all 'articolo 3; ma confesso che 
mi è sfuggita . 

R U B I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Forse sarebbe meglio ri-

mandare a domani il seguito della discus-
sione. 

R U B I N I . Nessuno poteva immaginare 
che venisse a quest 'ora una legge di t a n t a 
impor tanza . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
R U B I N I . L'onorevole Luzzat to Arturo 
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ha r ichiamato l 'at tenzione della Camera sul 
comma b) dell 'articolo 9, in quanto r iguarda 
l ' industria siderurgica. 

Non ho più l 'onore di appar tenere alla 
par te a t t iva di quella industria. Oramai 
sono a riposo; ma tu t t av i a conosco abba-
stanza le condizioni, in cui si svolge quel 
lavoro, per dire che effe t t ivamente la dispo-
sizione del caso non è applicabile a quella 
industr ia , e, dirò di più, non è applicabile 
a t u t t e le industrie, che hanno fornaci a 
fuoco continuo. 

Non la sola industr ia siderurgica ha 
bisogno di temperament i speciali , ma 
t u t t e le industrie, per esempio, quella im-
portant iss ima della vetreria, quella delle 
calci, dei laterizi, della ceramica, per t u t t e 
queste industrie non è possibile in t rodurre 
ipso facto il tu rno di otto ore. Il lavoro si 
svolge in modo diverso. Ricordo benissimo 
che di questa questione abbiamo t r a t t a t o 
lungamente con l 'onorevole Oabrini, che era 
il promotore dì quel disegno di legge, il quale 
approvato articolo per articolo, venne poi 
respinto nell 'urna; ed eravamo anda t i per-
fe t t amente d'accordo con lui sopra una for-
mula, che assicurava un sufficiente riposo 
agli operai e nello stesso tempo assicurava 
le sorti delle det te industrie. 

I l tu rno per queste industrie a fuoco 
continuo si fa per 24 ore o per 48; una 
squadra deve limitarsi al riposo quindici-
nale di 24 ore, mentre l 'a l t ra squadra ne 
ha 48, perchè si devono a l ternare le squa-
dre di not te con quelle di giorno. 

Inol t re si era stabilito, al fine di rag-
giungere un riposo medio di 24 ore per ogni 
set t imana, a maggior garanzia, che per o-
gni t r imestre questi riposi non dovessero 
rappresentare meno di 14 o 15 giornate, 
appunto perchè non succedesse il caso che 
si potesse approfi t tare delle disposizioni ap-
plicabili alle industrie, di cui si parla, che 
abbisogna di periodi di lavoro quindicinale, 
per pesare sulla mano d'opera, e non so 
perchè si sia muta to . 

Dunque prego vivamente il Governo 
di occuparsi di questa condizione di cose, 
che non è di poca importanza ed involge 
la sorte non solo dell ' industria siderurgica, 
ma, come dissi, di t u t t e le industrie a fuoco 
continuo; perchè così, come vorrebbe disci-
plinare il riposo il presente disegno di legge, 
le sorti di esse sarebbero irreparabilmente 
compromesse, nè so come vi si potrebbe 
portare riparo col regolamento. 

Noi cer tamente alla Camera siamo in 
maggioranza disposti aid approvare il riposo 

Camera dei Deputati 
2 a TORNATA DEL 3 LUGLIO 1 9 0 7 

festivo sett imanale; anzi io fui da alcuno 
aspramente censurato l 'a l t ra volta, per-
chè sostenni appunto il disegno di legge sul 
riposo festivo ; e perciò posso dire oggi 
con t u t t a sincerità che siamo qui appunto 
disposti a disciplinare il riposo conveniente 
all 'operaio e nello stesso tempo per assicu-
ra re le sorti delle industrie a cui l 'operaio 
a t tende ; mi pare però, che con questo 
articolo, così concepito, non si raggiunga nè 
uno scopo nè l 'al tro, al r iguardo delle in-
dustr ie di cui ho parlato. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. P r ima di rispondere 
alle osservazioni f a t t e sopra l 'articolo in 
esame credo opportuna una dichiarazione o 
meglio in armonia con quanto è detto nelle 
relazioni del Ministero e della Commissione 
ed è che ad evitare le difficoltà incont ra te 
dalle precedenti proposte legislative, si è vo-
luto che questa fosse preceduta da un ' inda-
gine metodica e accurata sul riposo festivo. 

Tale inchiesta, compiuta mediante ap-
positi questionari, servì di norma per le 
linee fondamental i del disegno di legge, 
nel quale si tenne conto delle osserva-
zioni, dei consigli, dei voti delle classi in-
teressate nelle varie aziende industrial i e 
commerciali, dei vari bisogni morali e ma-
teriali di esse, dell'esperienza delle leggi 
s traniere. 

Le disposizioni della nostra proposta 
conosciute da lunghi mesi, provocarono solo 
poche osservazioni, le quali furono accolte 
in opportuni emendament i . Ciò basta ad 
allontanare i dubbi ed i timori manifestat i 
dagli onorevoli Luzzat to e Rubini. 

Det to questo vengo alle singole osserva-
zioni. 

All'onorevole Luzzat to sembra si pre-
giudichi l ' industr ia siderurgica col sistema 
dei compensi regolati nella let tera b) del-
l 'articolo 9. Il suo t imore nasce da un equi-
voco: egli ha inteso la disposizione, di cui 
ci occupiamo, nel senso che la condizione 
della dura ta dei turni non inferiore a otto 
ore comprenda anche quell ' industria. 

Ora il testo della disposizione lo esclu-
de. Essa è composta di due part i . Nella 
pr ima è detto: « f a t t a eccezione per il per-
sonale occupato nell ' industria siderurgica 
agli effetti del numero 1 dell 'articolo 4 ». La 
seconda par te dice: « e per i fuochisti ad-
det t i alle officine del gas, purché la durata 
dei turni non ecceda le otto ore di .lavoro». 
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Quindi la disposizione dei turni riguarda 
soltanto le officine del gas. Questo inciso fu 
aggiunto per la condizione speciale in cui 

esse si t rovano in due o tre grandi città, 
nelle quali sono impiegati centinaia di fuo-
chisti. A questi non si potrebbe dare il ri-
poso regolando i compensi in modo diverso 
di quello ora stabilito, senza compromet-
tere il servizio d'illuminazione. La necessità 
dell'industria si concilia con l'interesse de-
gli operai, che oltre il riposo di compenso 
ogni due settimane hanno un turno di la-
voro giornaliero di otto ore soltanto. 

Ad ogni modo assicuro l'onorevole Luz-
zatto che ogni dubbio sarà chiarito dal re-
golamento in modo da eliminarlo, seppure 
ve ne sarà bisogno, perchè la disposizione 
da lui criticata, intesa nel senso da me spie-
gato, ebbe l'adesione della Società degli in-
dustriali metallurgici italiani. 

L'onorevole Mira dubita che si possa 
fare una frode alla legge computando nelle 
dodici ore di compenso quelle d'interru-
zione del lavoro giornaliero. 

Questo pericolo è escluso dalla disposi-
zione dell'articolo primo, la quale espressa-
mente vieta di aumentare le ore di lavoro 
del personale Dei giorni, che precedono e 
susseguono quello del riposo. Data questa 
disposizione, il pericolo cui accenna Tono-
re vo'e Mira non esiste più. 

E vengo all'onorevole Rubini, che si 
preoccupa delle condizioni fatte alle indu-
strie a fuoco continuo o con forni elettrici. 
Di queste necessità tecniche si è tenuto 
conto in apposite eccezioni stabilite nel-
l'articolo 4. Esso dispone: 

« Il riposo settimanale potrà darsi in gior-
no diverso dalla domenica e mediante turno 
nei seguenti casi: 

1° industrie a fuoco continuo e con 
forni elettrici il cui esercizio non può es-
sere interrotto; 

2° industrie con processi tecnici con-
tinui. 

Vede dunque 1' onorevole Rubini che 
Si è provveduto; e se egli mette a raffronto 
queste disposizioni con quelle dei prece-
denti parlamentari da lui ricordati, vedrà 
che le nostre non perdono al confronto. 

Quindi il pregiudizio, che si teme per 
quelle industrie, non esiste. 

Nell'articolo, che ora esaminiamo, si sta-
bilisce soltanto il periodo di compensazione. 
Queste disposizioni sono state concretate 
sentiti gli industriali, che le giudicarono 
favorevolmente, perchè hanno riconosciuto 
che corrispondono alle esigenze delle indu-
strie alle quali si riferiscono. 

All'onorevole Crespi dirò che lo spirito 
e la parola della legge consentono di tener 
conto di quelle che chiamerò necessità con-
tinuative di alcune industrie. 

Quante volte si tratti del personale ad-
detto a un lavoro che non ammette sosta o 
sostituzione di persone, sì dovranno appli-
care le norme dell'articolo 4. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato l'articolo 9. 

(É approvato) 

Art. 10. 

Quando nelle industrie indicate all 'arti-
colo 4 non sia possibile concedere agli ope-
rai il riposo settimanale per turno, in quanto 
ciò nuocerebbe alla buona riuscita delle la-
vorazioni, ed in quanto si ha una sola per-
sona capace di compiere una determinata 
operazione, il riposo potrà ridursi ad una 
mezza giornata per settimana con le norme 
che saranno stabilite dal regolamento. 

Gli albergatori saranno tenuti a consen-
tire al personale da loro dipendente t;n pe-
riodo di uscita dall'albergo di almeno 10 
ore ininterrotte per settimana e un periodo 
di riposo continuativo, entro l'albergo, di 
almeno 8 ore per ogni giornata di lavoro. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Nelle ore in cui è vietato il lavoro dei 
salariati, i negozi di vendita, magazzini e 
localipubblici di qualunque genere dovranno 
restare chiusi all'esercizio pubblico. 

Nondimeno la Giunta municipale avrà 
facoltà di stabilire che per determinati rami 
di commercio, quando lo esigano peculiari 
condizioni locali, possano i proprietari te-
nere aperti i negozi, fermo il divieto de 
lavoro dei salariati. 

(È approvato). 

Art. 12. 
La Giunta provinciale amministrativa 

stabilirà all'occorrenza per il territorio dei 
diversi comuni i limiti per l'esercizio do-
menicale del traffico ambulante. 

A L B E R T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
A L B E R T I N I . La rapidità fulminea, con 

cui questo disegno di legge è venuto in di-
scussione, non mi ha permesso di ascoltare 
la risposta data dall'onorevole ministro al 
collega Paniè. (Rumori). 

Se non state zitti facciamo confusione 
e si sta qui più a lungo ! L'articolo 12 
prescrive che la Giunta provinciale ammini-
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strativa stabilirà all'occorrenza per il ter-
ritorio dei diversi comuni i limiti per l'e-
sercizio domenicale del traffico ambulante. 

Ora io chiedo al ministro se per traffico 
ambulante si potranno anche intendere le 
tende, i baracconi, evia discorrendo. (Cenni 
di assenso dell'onorevole ministro). 

Questo desideravo di sapere; perchè il 
ministro sa di cbe cosa voglio parlare. Mi 
raccomando perchè nel regolamento sii», 
bene stabilita questa interpretazione. 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro doman-
da di parlare, pongo a partito l'articolo 12. 

(È approvato). 
Art. 13. 

La vigilanza per l'applicazione della pre-
sente legge è affidata agli agenti comunali 
per le contravvenzioni alle norme stabilite 
dai comuni, nell'esercizio delle facoltà che 
ad essi concede la legge, e agli agenti di 
polizia giudiziaria per le altre disposizioni. 

Nelle miniere e cave la vigilanza, è parti-
colarmente affidata all 'Ispettorato delle mi-
niere e negli stabilimenti industriali alle 
persone incaricate della vigilanza per l'ap-
plicazione delle leggi sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli e sugli infortuni. 

Le persone incaricate del servizio di vi-
gilanza hanno libero ^ccesso nei luoghi di 
lavoro ed accertano le contravvenzioni alle 
disposizioni della presente legge. 

I relativi verbali sono notificati, sotto 
pena di nullità, entro 48 ore, al contravven-
tore e notificati all'autorità giudiziaria. Co-
pia di essi viene trasmessa all 'autorità co-
munale o alla prefettura, secondo i casi 
previsti dalla prima parte di questo arti 
colo. 

(È approvato). 
Art. 14. 

Chiunque contravviene alle disposizioni 
contenute negli articoli 1, 2, 3, 6, 9 , 1 0 e 11 
della presente legge, è punito con l'am-
menda da lire 5 a lire 10 per ogni persona 
impiegata nel lavoro a cui la contravven-
zione si riferisce. 

L'ammenda non può mai essere com-
plessivamente superiore a lire mille. 

Nel caso di recidiva e nel caso in cui le 
persone suddette abbiano posto ostacolo 
all'ispezione prevista dall'articolo prece-
dente, la pena è aumentata da un terzo 
a una metà. 

Ha luogo la recidiva quando, nei dodici 
mesi anteriori al fatto per cui si agisce, il 
contravventore ha già subito una contrav-
venzione alla presente legge. 

Le. ammende si devolvono alla Cassa 
Nazionale di previdenza per la invalidità e 
per la vecchiaia degli operai, salvo un 
quinto da riservarsi agli agenti per le con-
travvenzioni da loro accertate. 

(È approvato). 
Art. 15. 

La presente legge diverrà obbligatoria per 
i singoli rami di industria e di commercio o 
gruppi d'industrie affini nel novantesimo 
giorno dalla data del regolamento speciale 
da approvarsi con decreto reale che sarà 
emanato per ciascuno di essi a proposta 
del ministro di agricoltura, industria e com-
mercio. 

Per un periodo di due anni dall'attua-
| zione della presente legge il ministro di a-
j gricoltura, industria e commercio, sentito il 
I Consiglio superiore del lavoro, può conce-
j dere facoltà di adottare il riposo per turno 
! settimanale in quelle industrie alle quali, 
! o per il grado nascente di sviluppo o per ec-
| cezionali condizioni, non si reputi applica-
| bile il riposo festivo. 
ì (È approvato). 
i • ' 

Questo disegno di legge sarà votato do-
mani a scrutinio segreto. 

Risnltamento di votazione. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiuse le vota-
zioni e prego gli onorevoli segretari di nu-
merare i voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
delle votazioni segrete sui seguenti pro-
getti di legge: 

Ordinamento dell'esercizio di Stato 
i delle ferrovie non concesse ad imprese pri-

vate: 

Presenti e votanti 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli 187 
Voti contrari 27 

(La Camera approva). 
Provvedimenti relativi al passaggio 

deliaferrovia Pai ermo-Marsala-Trapani nella 
rete ferroviaria esercitata dallo Stato: 

Presenti e cotanti 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli 187 
Voti contrari 27 

(La Camera approva), 



-< tti fario-raeTUO.n, 

L E G I S L A T U R A ' X X I I — S E S S Í O J s ^ — 

Approvazione della convenzione addi-
zionale (e dichiarazione annessa alla con-
venzione) di buon vicinato fra l ' I talia e 
S. Marino del 28 giugno 1897 firmata in 
Roma il 14 giugno 1907: 

Presenti e votanti 
Maggioranza . . 

Favorevoli . . . 
Contrari- . . . . 

(La Camera approva). 

Abilitazione dell' insegnamento delle 
lingue straniere: 

Presenti e votanti * . . . . 214 
Maggioranza . . . . . . . . 108 

Voti favorevoli 190 
Voti contrari 24 

(La Camera approva). 

Autorizzazione di vendere a trattativa 
privata alcuni immobili al comune di Ca-
sale Monferrato: 

Presenti e votanti 214 
Maggioranza . . . . . . . . 108 

Voti favorevoli 189 
Voti contrari . . . . . . 25 

{La Camera approva). 

Interrogazioni ed interpel lanza . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle do-
mande d'interrogazioni e d'interpellanza 
pervenute alla Presidenza. 

RAVASENDA, segretario, legge : 

* I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio per conoscere se 
intenda provvedere perchè al personale di 
servizio delle Amministrazioni centrali, che 
è il più umile e più bisognoso, sia dato con 
tutta sollecitudine quel sollievo economico 
che si riconobbe doveroso per gli impiegati 
d'ordine. 

« Pescetti ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro di 
grazia e giustizia per sapere se e come in-
tenda provvedere al decoro della ammini-
strazione della giustizia nel tribunale di 
Bologna di fronte alle accuse pubblicate da 
una parte della stampa le quali esplicita-
mente mettono in dubbio la imparzialità 
e la rettitudine di quella magistratura. 

« Giacomo Ferri ». 
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«..Il sottoscritto chiede di interrogare il 
minisiro di grazia e giustizia, se creda con-
veniente la presenza di taluno dei magi-
strati inquirenti al tribunale di Genova, cui 
dovrebbero eventualmente affidarsi denun-
cie riflettenti operazioni di borsa. 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri, per apprendere 
se i regi delegati italiani alla conferenza del-
l 'Aja abbiano avutoistruzioni di presentare 
la proposta, intesa a governare e codificare 
l'uso delle armi subacquee. 

« Santini ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se, 
dopo la sentenza della Corte di cassazione 
che, dichiarando la incompetenza dell'auto-
rità giudiziaria a giudicare dei reati attri-
buiti all'ex-ministro Nasi, non si occupava 
dei due capi d'imputazione (falso e pecu-
lato) riguardanti esclusivamente il commen-
dator Ignazio Lombardo, la Procura gene-
rale abbia, come di dovere, ripreso gli atti 
contro costui relativamente ai detti due 
capi di imputazione pei quali, mancando la 
ragione della connessità, non potrebbe es-
servi giudizio da parte dell'Alta Corte. 

« Bissolati >>. 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere quali prov-
vedimenti sono stati presi contro il tenente 
dei carabinieri Cozza, che ebbe tanta parte 
negli eccidi di Firmo il 13 febbraio ultimo 
scorso. 

« Aroldi,Bissolati, Antolisei, Ma-
sini, Costa ». 

« Il sottoscritto interroga i ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia, per sapere 
se e quali provvedimenti disciplinari furono 
presi contro quei funzionari di pubblica si-
curezza e contro quei notai che in provincia 
di Mantova sono stati sottoposti a processo 
penale per falso in atti pubblici. 

« Aroldi ». 

«11 sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell'interno per sapere se 
non creda opportuno di presentare un di-
segno di legge per modificare l'articolo 208 
della vigente legge comunale e provinciale, 
nel senso di elevare a 30 il numero dei 
consiglieri provinciali nelle provincie che 
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hanno una popolazione inferiore ai 200 mila 
abi tant i . « Nuvoloni ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e telegrafi sulle ragioni 
che consigliarono l ' infelice nuova forma di 
telegrammi. 

« Pavia ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in t e r roga re 

l 'onorevole presidente del Consiglio, mini-
stro dell ' interno, sulle gravi condizioni di 
una par te del fe r rarese nella quale la pub-
blica sicurezza, calpestando ogni garanzia 
costituzionale commet teva at t i di violenta 
repressione po l i t i ca , arrest i in massa, scio-
glimenti di leghe, perquisizioni di pr ivat i 
domicili. 

« Masini, Costa, Morgari, Trevea. 
Viazzi, Antolisei, Aroldi, Tu-
rati , Bissolati, De Felice-Giuf < 
i r ida ». 

« I l sot toscri t to chieda d ' interpellare i 
ministri delle finanze e di agricoltura, indu-
str ia e commercio sui danni der ivant i alla 
industria nazionale in genere e siciliane in 
ispecie dal l ' in terpretazione delle tar i f fe do-
ganali per l ' introduzione dei sedili e spal-
liere di legno comune, pressato e ornamen-
ta to , che servono alla fabbricazione di se-
die uso Vienna. E per sapere come inten-
dano provvedere a togliere l ' industr ia na 
zionale dal l 'a t tuale condizione di inferio-
r i tà doganale di f ron te alla concorrenza 
austr iaca. 

« De Felice-Giuffr ida». 
G I O L I T T I , 'presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Onorevole Presidente, 
desidero di r ispondere all ' interrogazione 
dell 'onorevole Masini. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare . 
(Segni di attenzione). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L ' in te r rogaz ione degli 
onorevoli Masini e colleghi è fo rmula ta 
così: « Chiedo di interrogare il presidente 

del Consiglio, ministro dell ' interno, sulle 
gravi condizioni di una par te del Ferrarese, 
nella quale la pubblica sicurezza, calpe-
s tando ogni garanzia costituzionale, com-
met teva a t t i di violenta repressione politi-
ca, arresti in massa, scioglimenti di leghe, 
perquisizioni di pr ivat i domicili ». 

È un f a t t o che in una estesa par te della 
provincia di Fer ra ra è scoppiato uno scio-
pero il quale, di n a t u r a assolutamente di-

versa dagli al tr i precedentemente avut i s i 
nella provincia stessa e nelle provincie fi-
nitime, ha assunto cara t ter i di violenza ve-
ramen te deplorevoli. 

Vi fu il mancato omicidio di un funzio-
nario, il fer imento grave di un altro, e fi 
na lmente l 'assassinio di un operaio, che 
aveva lavorato. (Senso — Commenti). 

L'organizzazione è s t a t a f a t t a in modo, 
che non si poteva circolare in quei terri-
tori senza un lasciapassare ri lasciato dagli 
organizzatori dello sciopero. (Commenti). 

L'au to r i t à di pubblica sicurezza ha ese-
guito alcuni arresti , ordinati da l l ' autor i tà 
giudiziaria, in seguito ai predet t i gravi 
reati . H a f a t t o anche alcune perquisizioni, 
ordinate dal l 'autor i tà giudiziaria, Non vi 
fu alcuno scioglimento di leghe (nell ' inter-
rogazione si accenna a scioglimenti di le 
ghe); sol tanto qualche diret tore di leghe fu 
legato! (Ilarità). Non vi fu poi asso lu ta -
mente nulla, che avesse cara t te re politico. 

Il Governo in questa circostanza, come 
in t u t t e le altre, si è l imita to esclusiva-
mente a mantenere r igorosamente l 'ordine 
pubblico; non ha ne f a t t o lavorare soldati 
per conto dei proprietar i , nè compiuto al-
cun at to , che possa al lontanarsi dai con-
sueti provvedimenti di pubblica sicurezza, 
che il Par lamento ha sempre, e costante-
mente, approvato . Vi sono stat i arre-
sti per un numero molto minore di quello 
annunzia to dai giornali, che li hanno f a t t i 
ascendere a molte centinaia. Gli arrestat i , 
come mi consterebbe dalle affermazioni che 
ho ricevuto finora, sono s ta t i 63 . (Interruzioni 
air estrema sinistra). Non è a mia notizia 
che ne siano avvenut i al tr i in queste ul t ime 
ore : na tu ra lmen te mi riferisco alle infor-, 
mazioni, che mi sono giunte pr ima di ve-
nire alla Camera; perchè evidentemente 
non posso conoscere sul l ' is tante t u t t o quello 
che avviene. Certo è che non è s ta to impar-
t i to alcun ordine di cara t tere politico, sot to 
qualsiasi forma: non vi è s t a t a sostituzione 
dell 'opera dei soldati a quella degli operai: 
non vi è s ta to alcun decreto di scioglimento 
di leghe. 

Però, di f ron te ad assassini, mancat i o-
micidì e violenze gravissime, che impedi-
vano in modo assoluto la l ibertà di circola-
zione agli operai, i quali volevano recarsi a 
lavorare, ed impedivano la miet i tura ad o-
perai, che erano pront i a mietere, e perfino a 
proprietari , che mietevano nei loro fondi, 
(Commenti) il Governo aveva il dovere di 
impedire che queste violenze si r ipetessero. 
(Approvazioni). Del resto t u t t i gli a r res ta t i 
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SODO stati deferiti a l l 'autori tà giudiziaria. 
Quindi mi astengo da qualsiasi f rase o pa-
rola, che possa alludere a persone, e aggra-
vare la loro condizione. Sono sicuro che 
l 'onorevole Masini comprenderà che il Go-
verno ha il dovere doloroso, ma assoluto, 
di fare r ispet tare la l ibertà di coloro, che 

. vogliono lavorare, e di reprimere energica-
mente delitti così gravi come quelli, che 
sono stat i commessi in quella regione. ( Vi-
vissime approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini, ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta dell 'onorevole presidente del Con-
siglio. 

MASINI. L'onorevole presidente del Con-
siglio e la Camera, spero, vorranno pre-
starmi at tenzione ed essere longanimi (in 
questo mi rivolgo al presidente) se dovrò 
parlare qualche minuto di più di quello che 
il regolamento consenta. 

Voci al centro. No! no ! 
S A N T I N I . La legge è uguale per t u t t i ! 
P R E S I D E N T E . Non perdiamo tempo. 

Parli, onorevole Masini. 
MASINI. La questione è così grave che 

mi ha consigliato a fare questa dichiara-
zione preliminare. 

L'onorevole presidente del Consiglio ri-
corderà che sabato sera insieme coll'onore-
vole Montemart ini mi sono recato da lui 
ad annunziargli che par t ivamo per i paesi 
dello sciopero con l ' in tendimento di portare 
una parola di pace. L ' abb iamo pregato di 
invi tare i funzionari di pubblica sicurezza 
ad aiutarci per quan to era possibile in que- . 
s to nostro còmpito. Siamo arrivati a Cop-
paro, la sede principale dello sciopero, nella 
persuasione di t rovare un paese in disor-
dine, un paese in ribellione, così com'era 
apparso dal l ' interrogazione dell' onorevo-
le Niccolini e da quello che .era s ta to 
scri t to dai giornali. F u m m o meravigliati 
di t rovare un paese nella massima quie-
te. Alla stazione, dove arr ivavano due 
deputa t i socialisti, non vi erano che tre o 
qua t t ro persone, il s indaco e due assessori. 
Nulla, che accennasse a disordini, alla pos-
sibilità che disordini potessero avvenire, per 
quan to si fosse in presenza di uno sciopero 
esteso ad una plaga piut tosto vas ta . 

Arrivat i alla sede del comune, f u m m o 
avver t i t i che le t r a t t a t ive , che erano s ta te 
cominciate per mezzo di una Commissione 
di scioperanti da una par te e dell'onorevole 
Melli per conto dei proprietari dall 'al tra, 
erano s ta te rot te , perchè gli scioperanti 
avevano messo una pregiudiziale, e cioè che 

anche la direzione della bonifica dovesse 
accet tare i nuovi patt i , che sarebbero s ta t i 
fa t t i in seguito ad accordo f ra le due Com-
missioni.. 

È da sapersi che i dirigenti della boni-
fica non avevano aderito agli inviti della 
Commissione, non avevano risposto al sin-
daco, e non si sapeva se intendessero d'in-
tervenire alla riunione. 

Non avendo i rappresentant i della as-
sociazione dei proprietari del Ferrarese 
voluto accettare questa -pregiudiziale, le 
t r a t t a t i ve furono rot te . Pure s tando così le 
cose, credemmo, Montemartini ed io, che non 
fosse impossibile r iprendere novamente le 
t r a t t a t ive . Epperò interessammo il sin-
daco perchè venisse con noi dal prefet to, 
per cominciare subito a mettere in prat ica 
quello, che avevamo chiesto al presidente 
del Consiglio, cioè di metterci d'accordo con 
le autor i tà per riuscirè alla pacificazione di 
quella regione. 

Trovammo il prefet to dispostissimo ad 
aiutarci, che ci indirizzò al Melli; e tro-
vammo il modo, o almeno credemmo 
di aver t rova to il modo di r iprendere 
le t ra t ta t ive . Allora consigliammo i capi-
lega a riunirsi nella sera stessa alla sede 
del municipio di Copparo, ed essi vennero 
in numero di quaran ta . 

Risul ta to della riunione fu l'incarico, dato 
aduna Commissione con mandato assoluto di 
fiducia, perchè le t r a t t a t ive fossero riprese. 
Voi vedete che da questo punto di vista 
non vi era niente di rivoluzionario. I f a t t i 
accaduti precedentemente, le percosse date 
al delegato di pubblica sicurezza e ad agenti 
di polizia, non avevano più niente a che 
fare con la fase presente dello sciopero.(Com-
menti — Si ride). E ra s ta to quello un in-
cidente doloroso, di cui non mi nascondo la 
gravità. (Rumori). 

Non sono qui affa t to per difendere co-
loro, i quali possono avere violato la legge: 
per essi v 'è l ' autor i tà giudiziaria, ìa quale 
stabilirà le responsabilità e darà il giudizio, 
che crederà di dover dare. (Bravo!) 

Sono solamente qui per difendere i con-
tadini scioperanti, arrestat i senza che nulla 
abbiano fa t to , e desiderosi di riprendere le 
t ra t ta t ive . 

Anzi vi voglio citare un episodio, che 
vale subito a dimostrare come le autor i tà di 
pubblica sicurezza non intesero affat to di 
cooperare con noi alla pacificazione degli 
animi. 

Quella sera stessa, nella quale erano riu-
niti i rappresentant i delle leghe nel muni-
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cipio di Copparo, la cavalleria manovrava 
sotto le nostre finestre; e questo non era 
certamente un buon indizio per dimostrare 
la tranquillità dell'animo di coloro, che ve-
gliavano sull'ordine pubblico. 

Avuto il mandato di fiducia, andammo 
dal prefetto e lo pregammo perchè, almeno 
durante le trattative, fossero sospesi questi 
arresti in massa, ormai non più giustificati 
dall'incidente del delegato, cosa della quale 
ha parlato l'onorevole Aroldi, e su cui non 
voglio ritornare. 

In prefettura parlammo con l'onorevole 
Melli e la mattina successiva con gli ono-
revoli Chiozzi e Poggi. Anzi credo op-
portuno di chiamare in testimonianza l'o-
norevole Niccolini sulla verità delle cose, che 
affermo, e sulle esagerazioni della polizia 
del Oopparese, perchè egli stesso ha rice-
vuto una lettera dall'onorevole Ghiozzi, i* 
quale non siede da questa parte della Ca-
mera^ nella quale si parla di esagerazioni, 
che la polizia compie in quelle regioni, dove 
non si arrestano responsabili di atti crimi-
nosi, ma si fanno arresti in massa pur di 
arrestare ed intimidire. (Rumori — Inter-
ruzioni). 

Vi racconterò un episodio il quale di-
mostra... (Interruzioni). 

Onorevoli colleghi, sono stato tre giorni 
nel Copparese credendo di compiere il mio 
dovere di cittadino; sono stato a vedere coi 
miei occhi, non lasciandomi suggestionare 
nè [dal sentimento, nè dalle convinzioni 
politiche, lo stato di quelle campagne, de-
ciso a portare l'opera mia, nel Ferrarese, non 
solo in questo momento, <ma, se sarà ne-
cessario, anche dopo, per vedere di modifi-
care profondamente lo stato d'animo di 
quella popolazione, che si trova in uno stato 
di anormalità. (Commenti). Ma, se ci si trova 
la popolazione, onorevole presidente del Con-
siglio, si ricordi che e si trovano anche i 
funzionari di pubblica sicurezza. Ella farà 
bene a ricercare la responsabilità di quei 
funzionari; ed ho fiducia che prenderà quelle 
disposizioni, che saranno suggerite dall'esa-
me concreto dei fatti. 

Le trattative non poterono procedere per 
la ragione chei proprietari riuniti nella Con-
federazione non intesero di venire a nessun 
accordo con noi. 

Non è vero, come è stato scritto dai gior-
nali, che le trattative furono interrotte per 
l'intervento del segretario della Camera di 
lavoro Pasella. Egli non ebbe nessuna parte 
nella rottura, che avvenne solamente per 
una pregiudiziale, che i proprietari misero, 

ed alla quale non vollero in nessun modo 
rinunziare. 

Per quello, che riguarda la modificazione 
dei patti, la Commissione dei contadini era 
discesa fino a domandare una cosa econo-
micamente così piccola, che pare impossi-
bile che i proprietari non l'abbiano accet-
tata: ci accontentavamo di portare al 12 per 
cento la parte di frumento che sarebbe spet-
tata ai mietitori, sapendo che in una grande 
parte della località del Copparese si dà già 
presentemente fino ad 11 e 11.50; vale a dire, 
si trattava solamente di un mezzo per cento 
di aumento. 

Era pure stata accettata la proposta dei 
proprietari di discutere a settembre il patto 
colonico per il 1908, non per il 1907, avendo 
noi fatto presente ai contadini che, avendo 
essi firmato un contratto, lo dovevano ri-
spettare ed andare fino al termine prestabi-
lito. Vi erano da parte nostra le migliori di-
sposizioni per venire ad un qualunque ac-
cordo; se non chele tergiversazioni da parte 
dei proprietari pareva dimostrassero la pre-
meditazione di non concludere niente. 

Tanta era la nostra buona intenzione che, 
mentre io lavorava nel Copparese per con-
cretare qualche cosa di serio fra contadini 
e proprietari, l'onorevole Montemartini, in-
sieme Con Guido Marangoni, recatosi a Co-
digoro, ,era riuscito ad ottenere l'accordo, 
e quell'accordo dura ancora, per la ragione 
semplicissima che un telegramma inviato 
dall'Associazione dei proprietari nel Ferra-
rese non giunse in tempo per arrestare le 
trattative. 

Se aveste sott'occhio la Gazzetta Ferra-
rese ài questi ultimi giorni, trovereste ap-
punto che i proprietari di Codigoro sono 
trattati come traditori dai proprietari della 
Associazione Ferrarése, per aver concluso 
un tale accordo. 

E ora ritorno alla pregiudiziale, per 
la quale gli accordi non furono potuti fare. 

Il dottore Spisani, presidente di quella 
confederazione, dichiarò che se non aves-
simo fatto cessare lo sciopero a Portomag-
giore, che era scoppiato a mezzogiorno di 
quella giornata stessa, non sarebbe addi-
venuto ad alcuna trattativa. Quasi che io 
fossi il direttore degli scioperi del Ferrarese! 
[Oh!—Rumori). 

Onorevoli signori, è così! 
SANTINI. Marangoni, quello dello scio-

pero di Venezia, è uno specialista! 
MASINI. Si capiva che quello era un 

pretesto per rompere le trattative. 
Ad ogni modo, avuta conoscenza che a 
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Codigoro le t r a t t a t i v e erano così bene av-
via te che la ma t t ina successiva sarebbe s ta to 
ripreso il lavoro, incaricammo di nuovo 
Montemart ini e Marangoni (che, devo rico-
noscerlo e dirlo f r ancamen te in questa Ca-
mera, in questa occasione fu preziosissimo 
per quantof eceper la riuscita delle t ra t ta t ive , 
poiché devesi alla sua influenza ed a quella 
del capolega Ronconi, se si addivenne al-
l 'accordo di Codigoro) di continuare le t ra t -
t a t ive per il pa t to colonico, che a Codigoro 
fu acce t ta to per il 1907. Quando la mat t ina 
di martedì , ier mat t ina , uscendo dalla lo-
canda, abbiamo appreso che erano s ta t i ar-
res ta t i t u t t i i dirigenti della Camera del la-
voro, che erano s ta t i arrestat i quasi t u t t i 
i consiglieri comunali e gli assessori di Cop 
paro, e che il ¡sindaco, sot to la minaccia di 
arresto, era fuggito. 

B imanemmo sbalorditi in presenza di 
queste notizie, pefchè per le otto dove-
vamo riunirci di nuovo coi proprietari per 
cont inuare le t r a t t a t i v e . 

Nel tempo che discutevamo in fac-
cia ai Castello di queste gravi condizioni, 
che ci venivano f a t t e per arr ivare alla pa-
cificazione, in mezzo all 'onorevole Monte-
mart ini ed a me, senza nessunissimo riguardo 
veniva arrestato Guido Marangoni. {Com-
menti). 

S A N T I N I . Che r iguardo! 
Una voce. Hanno fa t to -bene ! 
MASINI . Se abbiano f a t t o bene lo ve-

dremo in seguito, quando sarà possibile di 
pacificare la regione di Fer rara . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Masini, veda 
di concludere. 

MASINI. Se il Presidente desidera che 
non parli... 

P R E S I D E N T E . Non desidero che ella 
non parli. H a parlato t a n t o ! Ma usi un po ' 
di discrezione; consideri che la sua non è 
una interpellanza nè una mozione. Yeda di 
conchiudere. 

MASINI. Ella comprende come io debba 
procedere metodicamente nella esposizione 
dei fa t t i . Tu t t i fu rono arrestat i ; la stessa 
Commissione dei contadini sapemmo che 
era in pioeinto di ,essere a r res ta ta , e perciò 
non li facem mo venire in prefet tura , che con-
fina con la questura, poiché, na tura lmente , 
non avrebbero loro fa t to salire le scale. Ma 
s iamo anda t i noi dal prefetto, ed abbiamo 
domanda to le ragioni dell 'arresto, se fosse 
s t a t a l ' au tor i tà politica ad ordinarlo; il 
p re fe t to si è s t re t to nelle spalle ed ha det to 
non constargli che l ' autor i tà di pubblica 
sicurezza lo avesse ordinato. {Commenti). 
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Poiché speravo che si potesse ancora 

concludere qualche cosa, e si potessero 
evitare gravi e peggiori mali a quella pro-
vincia, mi rivolsi al procuratore del Re, 
signor Mandruzzato, persona intelligent^, 
leale, incapace di nascondere il proprio 
pensiero. Ed ebbi risposta che nè e ?li, 
nè il giudice is t rut tore , avevano avuto sen-
tore di questi am-s t i . ( Commenti animati). 

S A N T I N I . Bei servizio che fa te alla sua 
le alt. ! 

MASINI. Onorevole presidente del Con-
siglio, dalla gravi tà di questi fa t t i ho 
compreso che forse il p re fe t to della provin-
cia di Fer ra ra non aveva quella autor i tà , 
che avrebbe dovuto avere p e r l a carica, che 
rivestiva, e che gli ispettori inviati dal Mi-
nistero, facevano e disfacevano a loro ta-
lento senza neppure avvert i re il capo della 
provincia. Altr imenti non mi sarei spiegato 
la ragione, per la quale gli arrest i avveni-
vano, mentre nè 1 autor i tà di pubblica sicu-
rezza nè l ' au tor i tà giudiziaria, ne sapevano 
nulla. 

Ma in tanto , avvenut i gli arresti, le t r a t -
ta t ive non erano più possibili; non si sa-
peva più che cosa consigliare; ed io rima-
neva nella impossibilità di esercitare una 
qualunque influenza sullo sciopero, che con-
t inuava . 

Ero r imasto solo, t u t t i erano messi in 
prigione o minacciat i di arresto, senza spe-
ranza di poter fare più nulla. Perciò, quando 
r icevett i una Commissione di contadini che 
avevano potu to sfuggire aìle maglie della 
pubblica sicurezza, ed erano venut i aFe r r a r a 
ad informarmi degli arresti in massa e della 
assoluta impossibilità di potersi raccogliere 
e prendere una qua lunque decisione, ri-
faccio la mia via crucis e tornai a pre-
gare il prefet to di non fare arrestare al-
meno questi ultimi, e quelli invi ta t i a tro-
varsi a Copparo nelle ore pomeridiane, per 
potere esaminare la situazione e r iprendere 
il lavoro in t u t t a la regione scioperante. 

Alla Commissione avevo già det to che 
oramai lo sciopero era s tato vinto, e che non 
r imanevasenon riprendere immedia tamente 
t u t t i il lavoro. 

Sono par t i to col treno delle 16 per Cop-
paro coll 'assicurazione del prefe t to che que-
sti delegati, che avrebbero dovuto spingere 
tu t t i verso la pace, e fare r iprendere il la-
voro in t u t t o il Copparese, non sarebbero 
s ta t i toccati . 

Ebbene un quar to d'ora prima che arrivas-
se il treno, essi erano riuniti nella lega, preci 
samente in numero di 63, come ha accennato 
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l 'onorevole Giolitti; ma ancor p r ima ,che ar-
rivassi io, la sede della lega f u circon-
d a t a dalla cavalleria e dai carabinieri , co-
m a n d a t i da l delegato Pappa la rd i ; e quelli» 
che erano dent ro il locale, f u rono t u t t i ar-
res ta t i . 

Alla sede del municipio ho t rova to il solo 
segretar io comunale, il quale non aveva con 
sè nè assessori, nè sindaco, nè contadin i . 
( Commenti — Interruzioni). 

N U V O L O N I . Sciopero non riuscito. (In-
terruzioni). 

P A N T A N O . Già, è oppor tuna la barzel-
l e t t a in quest i casi ! 

MASINI . Onorevole Nuvoloni, questo 
sciopero non r iusci to potr bbe avere gravi 
conseguenze per t u t t a la regione del Fer-
ra rese ; e se ella fosse s tudioso dei feno-
meni sociali e conoscesse quella regione, 
non p renderebbe t a n t o alla leggera le cose 
•che dico. (Commenti). 

N U V O L O N I , Ci sono gli ag i ta tor i di 
professione; questa è la veri tà . (Interru-
zioni — Eumori). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompa , onore-
vole Nuvolon i ; a l t r iment i prolungheremo 
questa discussione all ' infinito. Ed ella con-
cluda, onorevole Masini. 

MASINI . Concludendo mi rivolgerò al 
pres idente del Consiglio anché per gli agi-
t a to r i di professione, e così sent i rà anche 
l 'onorevole Nuvoloni. 

Duran te t u t t o il t e m p o della mia pre-
senza a Copparo il Pascila, il Niccolai non 
fecero nulla, che fosse in opposizione al de-
siderio di t u t t i di venire ad accordi. I l 
Monicelli di Terni fu valido nostro aiuto. 

Del resto non si diminuisce la popolari tà 
di un ag i ta tore quando gli si dà l 'aureola 
del martirio, quando con qua t t ro o cinque 
mesi di carcere, lo si innalza nella mente 
degli operai. (Rumori). 

E p p u r e è così. La polizia cont inua ad 
errare, come ha er ra to sempre, senza aver 
mai nulla i m p a r a t o dal l 'esper ienza. Arre-
stare; ecco il suo compito. E con quest i suoi 
metodi poco corrett i eleva coloro che, se 
fossero lasciati t ranquil l i , si esaur i rebbero 
len tamente ; perchè credo, f ra a l t re cose, 
che molti non abb iano neanche l ' a t t i t ud ine 
a fa re gli agi ta tor i . (Interruzioni del depu-
tato Nuvoloni — Commenti). 

L'onorevole presidente del Consiglio, per 
giust if icare gli ar res t i f a t t i in massa e per 
d imos t ra re che lo s ta to d 'assedio non esi-
ste, ment re esiste di f a t to , sebbene non sia 
s ta to pubbl ica to nelle can tona te , ha a d d o t t e 
le r ag ion ichepo teva . Ma gli dirò che, volendo 

andare alla s tazione fer roviar ia per par t i re , 
ho t rova to chiuso il passaggio da un qua-
dra to di soldati , e quando ho declinato il 
mio nome e le mie qual i tà al cap i tano di 
servizio, egli ha risposto che non aveva au-
tor i tà per fa rmi passare. Si era preso ad 
esempio ciò, che avevano f a t t o i eontadini , 
quando esigevano anch'essi il lasciapassare. 
(Interruzioni — Clamori). 

P R E S I D E N T E Veda di concludere, 
onorevole Masini. Guardi all 'orologio. 

MASINI . Concludo subito, dicendo che 
l 'ufficiale, il quale non mi poteva f a r pas-
sare, d imos t rava sulla faccia il dispiacere 
che provava t rovandos i in quella posizione 
di f ron te a me. (Risa — Commenti). Anzi, 
per avere lui la facol tà di lasciarmi pas-
sare, ha manda to a ch iamare un delegato, 
che si t rovava in stazione, perchè egli sol-
t a n t o aveva la consegna. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È naturale ; questo è se-
condo la. legge. (Commenti). 

MAS I NI. Non dico se abbia f a t t o bene o 
f a t t o male, se sia, o no, secondo la legge; dico 
che quell 'ufficiale mi pa rve a disagio pel com-
pito a lui assegnato. (Rumori — Commenti). 

Quest ' impressione è t u t t a mia. (Rumori). 
Sono to rna to a Fer ra ra ; mi sono reso 

esat to conto delle condizioni, in cui si t rova 
il Copparese; e affermo senza t imore di es-
sere smenti to , che i fa t t i , che ho nar ra to , 
non possono essere impugnat i da alcuno. 
(Commenti). 

Perchè coloro, che li raccontassero in 
modo differente da quello, che ho de t to 
(e l 'onorevole Niccolini ha in tasca una 
le t tera dell 'onorevole Ghiozzi, che ne par-
la), affermerebbero cose non vere. Vi è 
s t a t a una ta le esagerazione nella repressione 
della pubblica sicurezza da fa r pensare che 
fosse un par t i to preso quello di non voler 
la composizione dello sciopero (Rumori) 
per ar r ivare con questo mezzo o, almeno, 
con la supposizione di arr ivare con que-
sto mezzo allo sfasciamento delle leghe, 
alla dis truzione completa della organizza-
zione del Ferrarese . Quei proprie tar i sono 
forse molto peggiori di quel che .non siano 
gli opera i : perchè, in una cont ingenza così 
grave, non hanno creduto oppor tuno, nel-
l ' in teresse della pacificazione di una in te ra 
regione, di sacrificare un millesimo della 
loro propr ie tà . (Commenti— Approvazioni 
alVestrema sinistra). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVintemo. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
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GIOLITTT, presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno.' Devo, per lealtà, dichia-
rare (perchè mi piace di rendere ad ognuno 
ciò che gli spet ta) che le informazioni, che 
ho ricevuto, confermano che realmente 
l 'onorevole Masini fece colà t a t t o quello, 
che era possibile per ottenere la pace. Ma, 
disgraziatamente, quelle organizzazioni (ed 
egli lo sa perchè è s ta to sul posto) non 
sono facili a persuadersi con buoni ra-
gionamenti; e, quando giungono al punto, 
che egli .stesso ha. riconosciuto, di volere, 
cioè, stabilire i lasciapassare, e di or-
ganizzare così un altro Governo nel 
Governo, il quale perpetui contro i cit-
tadini la più grave violenza, in t imando 
loro : non potete camminare, non potete 
muovervi, se non avete il nostro consenso; 
vuol dire che arrivano a quella viola-
zione della libertà individuale, al di là della 
quale credo non sia possibile andare. ( Vive 
approvazioni). Quando poi con questi f a t t i 
si giunge al mancato ornici ìio del delegato 
di pubblica sicurezza e di altri funzionari 
e all 'assassinio . (cos ì lo definì l ' autor i tà 
giudiziaria) di un operaio galantuomo, 
che aveva la sola celpa di voler lavorare, 
non si 'può dire esagerata l 'azione dell 'au-
tor i tà di pubblica sicurezza, se arrestò co-
loro, che erano colpevoli di simili violenze, 
e li consegnò al l 'autori tà giudiziaria. 

Questa è proprio la funzione della pub-
blica sicurezza. (Interruzioni alVestrema si-
nistra. Approvazioni da destra e dal centro). 

Tutt i costoro, adunque, furono arrestat i 
dal l 'autori tà di pubblica sicurezza, perchè 
r i tenut i colpevoli di aver par tecipato al 
mancato omicidio ed all'assassinio, o di 
aver partecipato allo violenze, impedendo 
ai ci t tadini di percorrere l iberamente le 
strade. (Vive approvazioni da destra e dal 
centro). 

MASINI. Ma scusi, onorevole presidente 
del Consiglio, ad Argenta. . . {Rumori). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Non discuto, nè faccio 
nomi , perchè non voglio sostituire il mio 
giudizio a quello dell 'autori tà giudiziaria. 
Dico che tu t t i costoro furono arrestat i da 
funzionari di pubblica sicurezza, e conse-
gnati a l l 'autori tà giudiziaria, la quale giu-
dicherà. Ma è certo che, quando si arriva 
a voler imporre l 'enorme violenza, cui ho 
accennato, contro la l ibertà di tu t t i gli abi-
tant i d 'una regione, qualsiasi azione, per 
quanto energica, del l 'autori tà di pubblica 
sicurezza, non può essere r i tenuta mai ec-
cessiva. D ' a l t r a par te non si t r a t t a di arresti 

» 
in massa ; ma di individui, che l ' au tor i tà 
di pubblica sicurezza r i teneva colpevoli o 
del mancato omicidio o del commesso as-
sassinio o della violazione della l iber tà . 
L'onorevole Masini dice: ma voi, arrestando 
questi capilega, create loro la popolari tà . 
Ma, se dovessimo seguire questo ragiona-
mento, domando: dove andremo a finire? 
Acquisteranno popolar i tà? Eingrazieranno 
di averla acquis ta ta ; ma non è possibile 
che la legge non si applichi sol tanto pel 
t imore che agli occhi di qualche contadino 
ignorante quell ' individuo possa apparire un 
martire ! Questo è assolutamente impossi-
bile ! 

Ripeto, del resto, che non intendo di 
pronunziare giudizi, perchè spet ta all 'auto-
rità giudiziaria di profferirli. Dichiaro an-
cora una volta che non è s tato compiuto 
alcun at to, che avesse carat tere politico, in 
qualsiasi modo: non v'è staco scioglimento 
di leghe; v'è s ta ta • un'azione repressiva, 
entro i limiti della legge, e nient 'a i t ro. 
(Bravo! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. Le altre saranno inscr i t te 
nell 'ordine del giorno. Così pure la inter-
pellanza quando i ministri, cui è d i re t ta , 
mi dichiarino entro le vent iquat t ro ore di 
non poterla accettare. 

Siiil'oniine $i I giorno. 

P R E S I D E N T E . 'Veniamo all 'ordine del 
giorno per domani. 

Pregherei la Camera (è facile com-
prenderlo) di sopprimere le interrogazioni. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imane stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Propongo l 'ordine del giorno per do-
mani, che sarà poi quello di venerdì m a t -
tina, in questo modo: (V. infine). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Pregherei che l 'ordine del 
giorno stabilito per la sedu ta jan t imer id iana 
di venerdì continuasse, ^qualora! non , fosse 
esaurito, nella seduta pomeridiana di venerdì 
stesso, per giungere al termine della discus-
sione fdi tu t t i i disegni di legge indicati 
dal Presidente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Vuol dire che 
l 'ordine del giorno stabilito per la seduta 
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m a t t u t i n a continuerebbe poi nella seduta 
pomeridiana per tutt i quei disegni di legge 
che non fossero discussi nella, mattina. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 20.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Discussione dei disegni di legge: 

Sugli assegni vitalizi a favore dei su-
perstiti delle guerre della indipendenza na-
zionale (847;. 

2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

Autorizzazione di spese per l'esecu-
zione di nuove opere marittime (543). 

Sistemazione della condizione giuridica 
dei maestri provvisori (780). 

S t a t o di pr-evisione della spesa del Mi-
nistero del tesoro «per l'esercizio finanziario 
1907-908 (569, 569 bis e 569-ier). 

S t a t o di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

Riposo settimanale (Approvato dal Se-
nato) (798). 

Discussione dei disegni di legge: 
3. Assetto giuridico delle cattedre am-

bulanti di agricoltura (695). 
4. Autorizzazione di maggiore spesa per 

la costruzione del. Palazzo di giustizia in 
E o m a (818). 

5. Istituzione di due nuovi posti di di-
r e t t o r e generale nel ruolo organico dell'Am-
ministrazione centrale dell' istruzione pub-
blica. - Organico dell'Amministrazione pro-
vinciale e centrale dell ' istruzione pubblica 
(622 e 7 40). 

6. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Disposizioni concernenti le armi ed i 
pubblici esercizi (126-B). ;Jg ' 

7. Seconda lettura del disegno di legge: 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 

ipotecar io , pert il r iscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Tito l i II, V e VI) ( Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 
8. Stato di previsione dell 'entrata e della 

spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
izio finanziario 1907-908 (658). 

c 

9. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

10. Agevolezze all' industria dell'escava-
zione e del t rat tamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

11. Bonifica delle cave di sterro e di 
prèstito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

J 2. Domanda a procedere contr i il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica 
(275). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie (412). 

14. Domanda, di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

15. Domanda di autorizzazione ad ese-
g u i r e la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di E o m a il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della s tampa 
(471). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alia legge sugli infortuni del 
lavoro (366). 

17 . Domanda di autorizzazione a proce 
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

18^ Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1° luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

19. Mutualità scolastiche (244). 
Seguito della discussione sui disegni 

di legge : 

20. Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini (394). 

21. Conversione in legge del regio de-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 

22. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Ravaschieri , per 
lesioni colpose (520). 

23. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906, per la proroga 
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per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906, 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Yarese-Porto Ce-
resio (580). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
stampa (472). 

25. Aggiunta all'elenco dei comuni dan 
neggìati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

26. Vendita al comune di San Pier d'A-
rena di alcuni immobili demaniali (642). 

27. Modificazioni all'articolo 38 del testo 
unico delle leggi sugli stipendi ed assegni 
per il regio esercito (654). 

28. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. IX-A) . 

29. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

30. Per le antichità e le belle arti (584). 
31. Rendiconto generale consuntivo del-

l'Amministrazione dello Stato per gli eser-
cizi 1903-904 e 1904-905 (7 e 277). 

32. Per il miglioramento dei pascoli mon-
tani (539). 

33. Ordinamento del Benadir (745). 
34. Convalidazione del regio decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

35. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

36. Modificazioni alla circoscrizione ter-
ritoriale dei mandamenti VI , V I I e I X di 
Milano (715). 

I 

37. Disposizioni sulla navigazione interna 
(542). 

38. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa (367). 

39. Rinsaldamento, rimboschimento e si-
stemazione dei bacini montani (538). 

40. Modificazioni all'organico del corpo 
sanitario militare, al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni per il regio eser-
cito ed alla legge sull'avanzamento nel R e -
gio e s e r c i t o (654-A-&ì's) . 

41. Abolizione del lavoro notturno nel-
l ' industria del pane (744). 

42. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696), 

43. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n, 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del tesoro 
e quello della guerra e sulle masse interne 
dei Corpi del regio esercito (844). 

44. Provvedimenti relativi al Corpo del 
Genio civile (819). 

45. Modificazioni ed aggiunte-al disegno di 
legge sul riordinamento ed affitto delle Re-
gie Terme di Montecatini (394-&is-A). 

46. Cassa di previdenza per le pensioni 
degli ufficiali giudiziari (772). 

47. Cassa di previdenza per le pensioni 
degli impiegati degli archivi notarili (826). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1907 — Tip. della Camera dei Deputati. 


